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Editoriale 


Sedè^oosa 
da tagliai^ 
è questo governo 


■ a questo governo di chi è? Il nuovo segretano 
» 4eIla Dc:a^tcMra'il $iio indefettibile appoggio, 
ma il pnmp a non credergli è II presidente del 
Cònslglioche chlude la sua replica in congres* 
npqiiaMM MJTiinacciando di andarsene, Il secondo par* 
Ilio della coalizione, dopo aver posto da lon* 
tano il ptoblerns di Itber t( governo dai «pesi morti», 
conferma la propria lealtà ma precisando; «Non scoppia* 
mo di soddisfazione»,-'Il segretario del terzo partito della 
coalizione fa sapere che «m queste condizioni il governo è 
finito»; e subito dopo si reca dal presidente della Repubbli* 
ca per un colloquio ignoto nel contenuti ma noi) certo net 
significato. : Infine, il più piccolo partito della coalizione 
consulta i pfoprl iscritti Lquali. nella misura del 60%, si di* ; 
chiarano per il passaggio all opposizione, I ministri, mtan- 
tOi SI mosuano nervosi per questa sorta di assedio, litigano 
Uà di toro p volentieri lo fanno sapere; Naturalmente èr 
buona regolà rton tapràwalutare simili baruffe. Meglio cer* 
cg^d^gapire^cosa c'à dietro Dietro c'è principalmente' 
questofgttorpbètyttl sono, contemporaneamente, interesr 
aaihq slare sulla diligenza e a tenere le cinture slacciate in 
Visla del ribaltone che: potrebbe venhcarsralla pnma cur*. 
va. £ la qpi^a^ Il a qugttro.passir llintreccio pauroso tra il ': 
passaggio papàmentare della manovra economica e l'ap^ . 


Gazzetta ~ 
Ufficiale: 
nei ministeri 
calzino lungo 


191 ROMA La Gazzetta Uffi* 
clale decreta il look di alcuni 
dqi protagonisti dei ministeri. 
Rsr uscieri, portieri, valleiil, 
corrimessi, custodi, motocicli* 
sti. ciclisti e cuochi il «pnmo 
comandamento» impone cal¬ 
zino rigorosamente lungo, blu 
0 nero che sia. Con la preci¬ 
sione di «Vogue» il decreto 
emanato dai ministero del Te¬ 
serò spiega dettagliatamente 
corno debbono essere ie uni* 
formi dei dipendenti delle am* 
mlnlslrazionl statali -,a»?ivan*v 
do fino ai caicQto^ln cendmev. 
tri da terra della lunghezza del 
cappotto - perchè su questa 
base verranno stipulati I: con* 
tratti di fornitura. Colori base il 
blu ed il grigio, Per tutti tagli , 
austeri. Ai valletti. Invece, so* 
no concessi jabot, pizzi e una 
fascia di seta rossa alla vita. 


Dura polemica col leader del Psi che ha fatto slittane il vertice di Bruxelles 
«È stata una provocazione indecorosa che dannerà la sinistra itali^» 


«Teme questo Pd e le ^ aperture» 


Vol«r jlodkiiit il govnno non come. 
un yalon II) ,é:(quei)a aalnjtXine l'ha evocata,lola la alni- 
sindemocH9llanaa:pioieil0he4tel|api«sldenuOe Mlia)..^ 


•I fatti e non le illazioni dimostrano che oggi ci 
troviamo di fronte a una montatura e a un prete¬ 
sto miserevole da parte del Psk Achille Occhetto, 
dalla tribuna del congresso milanese dei Pci, re¬ 
plica punto per punto, al docuitténto socialista 
che ha fatta saltare l'incontro dvBmxelles tra i co¬ 
munisti italiani:,e l'Unione dei partiti socialisti eu¬ 
ropei. E chiede: «Si teme che l'alternativa possa: 
subire una accelerazione?». . : . : 


l;MXl«rd In gM un igto-segnodi consenio « di s)ipi«<M- 
^dnle. Nel uilglkne del qgtUc'éuhl peiteggla per un mini- 
Mio poiché ne alfeccepnaltip Ftmé qui la iplegulone 
dell'Lmptowida wittu di Dc-Mllq panno le leulem del 

B ito:&Utnda^il|«:illgìacqdello.Kar|cabMile vuol 
c'è puiu-dl nautreglpL Ma pon et appwlona 
-neppufeialiunMtrte.iulladWéléstléi govemo Regge o 
fon regge II pano fortanhl^ IUiq alla ejeslonl euiopee? 
'Mito «quqneohlqdgiMi pome può un governa coti afhon- 
ilifo‘difmio:l^[.foffondidelj)unanwnt9..del rlequill- 


■i MILANO. «Dov'è k> scan¬ 
dalo?». Achille Occheno n* 
propone le posizioni del Pci, 
le stesse sostenute a Bonn 
nell'incontro con la Spd e a 
.Mosca ne) colloquio con 
Gorbaciov. è hdea di «una 
nuova unità delle forze di 
progresso sut temi dell'anno 
Duemila e non su quelli del 
passalo» Non è certo un te¬ 
ma «In contrasto con il Psi» 
e, dei. resto, la stessa prepa* 
razione della nunione -con 
l'Unione europea dei partiti. 
socialisti «aveva,, fino a ieri» 

? avuto l'appoggio e Tintaies* 

‘ saiTiento dei'SociaUstl.italiaf' 
ni». Per questo, , la «brusca 
frenata» della segreteria so¬ 
cialista non può che essere 


considerata «unaiprovoca* 
zione indecorosa». Quello di 
Craxi * dice Occhettcr> «mm 
è un gesto che dimostra for¬ 
za,-ma solo debolezza e ner*. 
vosismoi vio schiaffo non. è 
, stato dato a noi ma al buon . 
senso e aH'unlta- della smi-- 
stra». li'R:! ^porterà avanti 
coerentemente una «linea di 
apertura, oer l'unità di tutte 
I le forze democratiche e : di 
sinistra». E .11 Psi? .Mentre 
Gianni De Mtehelis afferma 
che «bisognerà nprendeie il 
discorso con^eerenifà». Ui^ 
Intini isull'Auonrr/.imna a 1n^ 
dossale l^panhi' deU'tesami^N 
natole»;- clera dadubitame?; 
- per chiedere al'^ «1 contÌ‘ 
con Togliatti» V 





lotti a De Mita 
«F^ le accuse 
al PbiÉiitìento» 


DAL NOSTRO INVIATO 

maio muscA poum 


; B MODENA «Clè per tulli un 
dovere di obiettività, di chia¬ 
rezza, di rispetto pei la verità, 
di analisi ritrosa dei fatti ac¬ 
caduti e delle lesponsabilità 
di ciascuno». Da Modena - 
' dove e a presiedere il con* 
9 CSM> pfOviiKiale de) Pci - Il 
..presidente dellaj^Camcra, Nil* 
de lotti, risponde cosi a Ciifa- 
: co De Mita che aveva attribuì- 
‘ 10 ;^ riempi pariamentari di 
approvazione dei.; provvedi¬ 
menti del-goverrte» le difficol¬ 
tà di una manovra ecoruMnica 
Che è ferma.al palo. Con una 
puntigliosa tfcosmizione dei 
: (empi di presentazione, delle 
"modifiche e delie reiterazioni 



autonomi e i piilitt^bi'dlDp landanò» uova e cucchiai sul ^rteo 

di anfliMÌ^«É^brie»*Bologna 
E U la 



•vànoJpTp.,.., «,,, , , ,„ «... 

le condizloiti defoamblatnentOvQueste.condizioni'dipenv. 
dono dalle volonià politiche, e nessuno può negare che, in 
quc>to momento, |) carico maggiore della sedia grava sul¬ 
le spalle del IM Non si è lontani dalla ventà se s| pensa 
che I inopinato e stizzoso gesto dell altro len verso il Pei 
trova la sua prima causa polilk;a e psicologica nella diffl- : 
colta soclcijisia a sostenere e far digerire una consociazio¬ 
ne di potere ch.e \[a perduto ogni parvenza di nobiltà, Ma 
non è davvero^ tempo di meschinerie (attiche, Qualche se* 
m4 a sinistra è stato goitato Che nessuno srassurna l'in¬ 
sopportabile responsabilità di calpestarlo 


I s-'„ ,, 



. Poliziotti mentre allontanano I contestaton durante la manifestazione perula vita a Bologna 



V BOtOGNA^^te ; tnm>e di 
^iFormlgonl <■ e Casini hanno 
'maRiato^per'fulfo H:|K>meng*^ 
gk) di ieri riel centro storico 
della cìttA mno diedmila, 
'lessi Insieme anche grazie al 
tam-tam der vescovi, scesi >n 
campo da tempo contro la . 
legge regionale sutfa materni* 
là in discussione proprio m 
questi giorni Secondo gli or* 
ganizzaton della fnarufestazii> 
ne, la le^e regionale «peggio¬ 
ra la 194». In corteo cair^- 


Domani a Vienna 
l’appuntamento 
Est-Ovest 
siildisarmo 


Si apre domani a Vienna il grande negoziato sul disarmo 
convendonalé fra Nato e Patto di Varsavia, L’Alleanza occi¬ 
dentale ha resonota ieri a Bruxelles lasua piattaformane- 
gpziaiéi che s! basa su una riduzione drastica dei carri a^ 
matl, delle artiglierie e dei mezzi corazzati, per i quali do- 
.\Tebbe èsserelfissato unrigidotetto.Maunariduzioneba- 
sàta sòlò su Criteri numerici irKiderebbe quasi esclusiva- 
.menté sulleforzé del Patto di Varsavia, (nella foto) Baker. 
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Treeraastoli La Corte d'assise di Calla- > 

ner romiddio 

5^1 r cinque giorni di camera di 

h€i SlIldlM consiglio, tre condanne al- 

aacdoMontaRo 

iCiaccio Montalto. avvenuto 
a Trapani II 25 gennaio 
deirSS. Le condanne riguardano il boss latitante Ottonino 
Minore, indicato come mandante, Natale Evola e Ambrogio ; 
Farina. Ai centro del processo un.grande traffico: di droga 
tra la Sicilia e gli Stati Uniti. a pagina 6 


Caso arino Sarà evitato ai Cava, a Pie- | 

llli tosta* coli. Scotti e De Mita fimba- 

razzo di comparire come te- 
4(F0n2ni CnlaS6 su «eccellenti» ai processo 

aiuto al Sismi.. 

Pnxura non ne ha chiesto .t 
la citazione, e questa scelta 
viene criticala dalla difesa deil'Unltà; violano l nostri di¬ 
ritti». Un teste chiama In causa Foriani; «Fii il presktcnie del 
Consiglio dell’epoca a m(ri>iiilare il Supersismi». 
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Etrop2p 1992f Le prospettive del mercato ' 

niAiiàrtte iinlrzi europeo deM992v lo jcor»- < 

mORm unica le economie, I patti 

iniaiVlSta cauti suUa moneta unica; r 

rAii nIttlAM questi gli ai8omenU dell'in<<; 

cun vcivr» 

: della commissione esecuU-: 
vadella Cee Jacques Delors. I 
Delors fa capire che non c’èmolto spazio per rottimluno.-;^ 
Tanto da chiedersi se in Europa tutti 1 paesi lavorano dawe»,:'.' 
IO conda medesima prospettiva; In ogni caso, prima ci sarà ' e 
Tarmemazazione fiscale, poi, forse, una moneta unieaL : 
MottopiA'laidi. _ KfMmr <■ , 


della raffica di decreti del go¬ 
verno, NiMe lotti respinge le 
accuse del prendente del 
Consiglio. «Posso assicurare * 
aggiunge » che : la Camera 
non ha avuto e non avrà tem¬ 
pi morti Ma questo non potrà 
Significare mai restringimento 
0 eliminazione del confronto 
e del dibattilo». Ed un punto 
deve rimaner chiaro: rego¬ 
le della pcriitiea e della demo* 
crazia - conclude il presiden¬ 
te della Camera ~ vanno ri¬ 
spettate senza scaricare su al¬ 
tri le responsabilità, senza 
confondere ruoti e prerogative 
di ciascuna istituzione, sia 
parlamentare 0 di governo». 



A Bologna integralisti in piazza contro la legge regio¬ 
nale sull^ ntatemità. Erano diecinula, portavano car¬ 
rozzine vuole con scritte mortuarie. Dp e autonomi 
It'anno organizzato lanci di cixehiai e prezzemolo, i 
''limboli dell'aborto clandestino, contro i manifestanti, i 
È mtervenutéc la polizia accolta dai contromanifestan¬ 
ti con lanci'di uova. Intanto, Donat Cattìn annuncia 
<12:denunce al magistrato per il caso Mangiagalli. 


lUnrAUI CAPITANI 


ne vuote con la scritta: i^ni 
25 minuti si spenge una vita».' 
Dp e autonomi hanno orga¬ 
nizzato una contromanitesta¬ 
zione con lanci di cucchiai e 
prezzemolo sugli integralisti; 
Uvia Turco: «A CI, Movimento 
per la vita, parte della De non 
interessa la piewnzione del- 
l'aborto, e la valonzzazmne 
della< maternità, ma solo la 
presenza dei loro volontan nei 
consultori per dissuadere le 
donne». 



Gran Bretagna . Un Urto tremendo e sette ca^ ■ 
SrAntm ' 8'b nella 

I scarpata Almeno dodici viagq 

tra dua IFCRI glaiorì sono moitli ss sono 

19 mnvti . masti tenti. A Puriey, periteria 

M iiiuiu sud dì Londra c'è stalo Ieri un 

• ~ . nuovo incìdente ferroviario, 

Due treni si sono scontrati, 
forse a causa di un cattìvo funzionamento dei sistemi di segnala* 
zione, Un semaforo in tilt aveva provocalo in dicembre un dlsa*' 
stto ferroviario a londracon SS.moiti; Sotto accusai tagli alle 
spese e al personale attuati da) governo Thatcher. 
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■i. Piccoli e grandi feno¬ 
meni di costume e di nuova 
scostumata - intolleranza ci 
raccontano di un mondo che 
tende a riaccorparsi intorno 
a dogmi, chiese e codici mo¬ 
rali intransigenti e non di ra¬ 
do violenti. Se mi è concessa 
una notazione assai persona¬ 
le (o forse dì generazione) 
mi ha particolarmente addo¬ 
lorato sapere che Cat Ste- 
vens, il cantante che fu uno 
dei simboli, negli anni Set¬ 
tanta, dello spirito libertario 
dei tempi, oggi si associa, da 
neo-musulmano, alla con¬ 
danna a morte di Rushdic. 

È' giusto, anche se sconta¬ 
to, sottolineare intanto come 
questi rigurgiti di oscuranti¬ 
smo facciano torto, in primo 
luogo, al buon nome e alla 
iiceità delle diverse fedi reli¬ 
giose In nome delle quali 
agiscono i repressori. Pochi 
episodi possono nuocere al- 
i'Immagine dell'Islam come- 
rincivile scomunica di Rush- 
dlé; quanto alle rìso^enze di 
clericalismo bacchettone di 


MICHILItURA 


casa nostra, inevitabilmente 
finiranno per acuire la diffi¬ 
denza degli spiriti liberi nei 
confronti della morale catto¬ 
lica, anche se ne rappresen¬ 
tano una patetica caricatura. 

Noi non credenti, mi sem¬ 
bra. in questo momento sia¬ 
mo di fronte a un altro pro¬ 
blema; come reagire. Natalia 
Gìnzbu^, giorni fa, dubitava 
deirutilltà degli appelli di 
scrittori e intellettuali pro-Ru- 
shdie, sostenendo in sostan* 
za che la battaglia peri diritti 
umani non può appartenere 
a una casta, ma deve coin¬ 
volgere ogni cittadino. La 
considerazione sarebbe giu¬ 
sta se non lasciasse gli Intel- 
lettiiali troppo tranquilli e in¬ 
differenti di fronte alla pro¬ 
pria particolare responsabili¬ 
tà (non di casta, ma di pen¬ 
siero); la voce degli uomini 
di cqltura non può non avere 
un diverso peso, e una diver¬ 
sa efficacia, quando è spesa 
nel nome dei diritti di tutti. 


So che questo non basta, e 
spesso giova soltanto a paci¬ 
ficare le coscienze dei firma¬ 
tari. Riflettendo, ho pensato 
questo; che I persecuton del¬ 
la libertà di coscienza e di 
culto (e di non<uiio. che 
diamine!) sono naturalmen¬ 
te portati ad aggregarsi, a 
unirsi in gruppi, ad agire e 
parlare in nome di codici e 
catechismi collettivi; questo 
conferisce loro una forza 
supplemenlare. Credo, forse 
ingenuamente, che questo 
svantaggio vada compensato 
nel m^o più ovvio; parteci¬ 
pando alla vita di lutti quei 
partiti, associazioni, circoli 
culturali, che favoriscono per 
principio la libera circolazio¬ 
ne delle idee. 

Come comunista italiano 
già sento, se Iritini me lo per¬ 
mette, di fare una parte utile. 
Ma non mi basta. Mi sono 
iscritto in questi giorni, e pro¬ 
prio grazie a Khorrveini, ad 
Amnesty International (è in 
libreria il rapporto annuale); 


firmerò tutti gii appelli, ì con*'' 
(roappeliì e i sottoappeliì che 
ci sono da firmare; dirò. in 
tutte le sedi, pubbliche e |hì*. 
vale, ciò che si deve dire non 
solo su Teheran, ma aikhe 
sugli ayatollah nostrani, gli 
on. Formigoni e i vari censori 
tenutarì.di poltrone alla l^i.e 
altrove. E pretendo perfino di 
vedere in televisione il video 
di Madonna, mediocre scian* 
tosa contemporanea, perchè 
voglio giudicare da me se è 
bello 0 brutto, giusto o sba* 
gliato. 

Tutto questo è poco, ma 
sono sicuro che se ognuno ^ 
preoccupasse di fario, nei dì* 
versi modi e nei diversi luo* 
ghi disponibili, all'ondata di 
fanatismo e ottusità che mi* 
naccia di somme^rci po¬ 
tremmo rispondere con de¬ 
cenza ed efficacia. Parifica- 
mente decisi a non farci met¬ 
tere sotto; si vedrà, alla fine, 
da che parte sta la libertà dì 
spirito e di fede, e da che 
parte l'incapacità dì rispettar¬ 
le. 


L’ex venerabile ha diffidato i liquidatori del vecchio Ambrosiano 

«Ridatemi i mid 130 miliardi» 
Gdii landa ima nuova sfida 


■ ROMA Lkio Celli nvuole i 
soldi sequestrali in Svizzera su 
richiesta, dei liquidatori de) 
vecchio Ambrosiano. E non 
sono pochi: 130 miliardi cu¬ 
stoditi da due banche elveti¬ 
che che non comspondono 
nessun Interesse al «venerabi¬ 
le». imputato ncirinchiesta sul 
crack della banca di Roberto 
Calvi. «Con una mossa a sor¬ 
presa - si legge in un comuni¬ 
cato tornito dal suoi avvocati 
- trio Gel)} ha notilicato ai il- 
quidatorì del Banco Ambro¬ 
siano una intimazione a revo¬ 
care la costituzione di parte 
errile e a rinunciare alle azioni 
di sequestro proposte davanti 
ai Tribunale di Ginevra». 

Il motivo? Grazie a un ac¬ 


cordo stipulalo nel 1984 tra l'I¬ 
stituto opere religiose (lor) e 
il Banco, dovrebbero dichia¬ 
rarsi decadute anche le prete¬ 
se di risarcimento nei con¬ 
fronti dell'ex capo delta P2. ' 
sulla CUI base sono stati bioc* 
cali i SUOI conti svizzeri. 

Celli ha Invitato i liquidatori 
dell'Ambrosiano a attuare en* 
tro dieci giorni quanto viene 
loro richiesto. In caso centra¬ 
no si è impegnato «a chiamar¬ 
li davanti aH'autorìtà giudizia¬ 
ria per rispondere degli ingen¬ 
ti danni derivati dalle prosecu¬ 
zione di azioni giudiziarie». 
Una minaccia alia quale ide- 
stinatarì della diffida non sem- 
brano voler dare molto credi¬ 
lo. 


I Domani con riftaità 

DEMOCRATICO! 

Il trenta per cento della prima pagina riservato 
alte donne. Viva l'otto marzo! 

Lunuosoi 

Napoleone ColajannI esce dal PCI; panico tra le 
masse. 

DOVEROSO! 

Lanciamo una grande campagna contro i falsi dei. 

MASSICCIO! 

Presenza entusiasta e partecipe di Altan, Vincine. 
Elle Kappa, Scalia, Disegni e Caviglia, PanettarcO, 
Lunari e tutti gli altri. 

"CUORE”, settimanale gratuito 
Domani cori 










































Commenti 


flMjtà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La superpnocuia 


«lUIDO CALVI 

D opo aver esposto I ipotesi della presenza irt* 
quietante di una agenzia di controllo su ogni 
momento organizzativo della criminalità e. so* 
prattutto, sulla strategia stragista d^li anni Òt- 
wtmmmm tanta, 1 allo commissano per la lotta alla mafia. 
Domenico Sica, ha formulato la proposta di 
CMtiiilire un ufficio speciale del puUrtico ministero 
Che abbia competenza su tutto il temiono nazionale 
e $u lutti i delitti cornmessl da associazioni evenlve o 
criminali È indubbiamente apprezzabile la forte ca* 
pacllà propositiva dell alto commissario, occone, 
pevb. Valutarla senza cedere a suggestioni sempllfi* 
Cànti e tenendo conto sia dell incidenza dei progètti 
con la realtà istituzionale e sìa della infiniìa ncchez* 
M di conoscenze che sono emerse nei processi già 
Ce{è|>r8(l La recente sentenza di Firenze per la sira* 
ge del dicembre dell 84 ha consentito di accerta* 
re c|)e la mafia, perseguendo un disegno di evitalo* 
ne oeirordine cosutuzionate è responsabile di una 
strage politica 

L'esigenza di una visione unitaria dei fenomeni 
aniidèmocralicl non deve però impedire di cogliere 
le diversità tra le matrici ed i supporli dello stragismo 
(^litico L eversione neofascista della destra radiCa* 
le, il tradimento di esponenti di apparati deljo Stato 
deviati e devianti li progetto sovvertitore della legali¬ 
tà repubblicana della loggia P2 ed infine, il governb 
dei crimine delle organizzazioni maliose e camom 
ate, soho tutti elementi ben presenti negli atti proces* 
iiMàli, ma mai ancora legati sempre e comunque m 
tinte le stragi L unico vero legame che stringe lutti 
diianti ì soggetti è il progetto politico dì destamlizia* 
re e deviare il processo di crescita demobratice Non 
reste poi così misterioso il messaggio terrorizzante 
del Crimine hè il^uo decorso ciclico sesi compara il 
flusso delle siràgi con le scadenze politiche ed istitu* 
allenali Ha ragione Sica nel sottolineare la grande 
nc^lià del processo di Firenze che non va certo usa¬ 
to^ come chiqVe di lettura per il passalo, ma come 
Sthimento d'analisi nella formazione del processo 
eve^ airlntemo delle diverse spinte criminali Lo 
stragismo neofascista e dei servizi deviati e piduisti è 
èlKQlcrltto storicamente rispetto a quello chO in un 
arcp Secolare ha visto protagonista la mafia, Oall'U* 
d Italia, con I pugnalalori dei principe di Sanl'B* 
jia, slamo nei 1662, alla democrazia repubblicana, 
con Poitella della Qinestra, la mafia ha fatto sembre 
Sentire (a sua voce di sangue e di lutto Sempre, fino 
agli anni Settanta, quando dalle stragi indiscriminate 
èi|;t^ta alla strage mirata di un intera classe dirj^ 
gente delia politica e delie istituzioni La ragione di 
ciò sta nel fatto che per la prima volta IO Stato, e 11 
merito più alto è delia magistratura, ha risposto Con 
fòrza alla sfida maflosa Se non si distinguono I vari 
momenti storici e i diversi soggetti dell eversione si 
ItoChia di precipitare in una oscurità in cui tutto à in* 
disCrfmInelo. t non solo F>ir nella loro diversità, tutti 

*■' T^trt&niieiiuStfhe ehì«Bn»1" Wll» ha 

•«ggeltl quando I Intelligenza degli inquirenti dMane 
ttoppo pretsante 

M on yl a dubbio che in questo quadre la prepo¬ 
sta di Sica di Ulta precura speciale con còmpiu 
di elaborate una strategia Inquirente unitaria e 
^opiplesslva nella lolla alla cdn;inal|tà oiga- 
nIzMia non d di poco Interesse- L'esperienza 
pawata Insegna che solo cooidinando sisle- 
hi|l)ca!nente le specifiche competenze degli Inqui- 
lenii e coUegandó le sedi e i montenll di Investiga- 
siòne e possibile alirontare il preblenia della grande 
^ bòmllwlltn olganizzata che ormai *. anche, Il pio- 
* bìWtdel limili soileitl dalla nostra democrazia poli¬ 
tica Npn e quindi sulla finalità della preposfa che 
posstnto esset^ nseive Qualche pteoccupaaiohe, 
invpcé. cé sulla natura dpllo stnimento SceUo e sulle 
rlpeteussloni nello sviluppo del precessi di rllorma 
UillUiinnale Un ulllcio cosi centralizzato e con pote¬ 
ri eqslampl e specllan non pUù non alterare l’equili¬ 
brio dell'Intero ordinamento In un -momento nel 
ditale sta per essere Inirodoiio il nuovo codice di 
procedura ove il pubblico ministero, con la scom- 
pana del giudice ìslruttore, diviene naturalmente, (I 
tefeiente giudiziario di ogni Indagine, occone la 
ntasslhta allenzione nel misurarne poteri e compiti 
Non va dimenticato che unodei temi niU conltoversi 
da iurisll e politici è la natura dei pubblico ministe 
re Oche non pochi sono coloro che voirebbère ve¬ 
derli, privala della qualità glurisdlz|onale L ufilcio 
della procura alle dipendenze dell esecutivo 0 una 
proposta allo stalo del tulio inaccettabile Cip che 
rioh si vorrebbe P che le analisi e le proposte di gloa 
finissero poi per inserirsi In una strategia di nforme 
islituzionali che devono trovare altri leireni di con- 
ironloedivetilica 


-La Corte costituaonale 

dovrebbe esprimersi marlecfi presso 
sul ricorso cB un pretore fiorentino 



H ROMA Moltò famiglie, di 
fronte ài moduli di iscrizione 
scolastica dei propri figli, si 
chiedono come rispondere al¬ 
la domanda sulla volontà di 
avvalersi o meno dell insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca Nella fascia òeil obbligo le 
nsposte favorevoli sono una 
valanga, jndipendentemeqtè 
dalle convinzioni relignpse La 
preoccupazione dominante 
per i genitori è di evitare qual¬ 
siasi discriminazione pe|; i 
propri figli, soprattutto ai pic¬ 
coli di 3 4, S ahni che fre¬ 
quentano ia materna e che ri- 
marrèbbero iào|at{ come in un 
ghétta Se non seguissero I ora 
di religione E un appunta 
mento con la propna coscien 
za con cui devono fare 1 conti 
milioni di cittadini ogni anno, 
dal marzo deirSS quando il 
cardinale Casaroli e laflwa 
pjràldente del Consiglio Clràxi 
fumarono il nuovo Concorda¬ 
to, che con l articolo 9 obbliga 
lo àiato italiano ad assicurfire 
rins^namento della religione 
cattolica, i-cMi principi «hmoa 
patte del patrimonio sioncp 
del pòpolo italianoF, Mei frat- 
terhpo arè-molto discusso di 
qqesta norma e delle applica¬ 
zioni che la successiva Intesa 
del dicembre 85t firmata dal 
presidente delia Cei, Polett|, e 
dall ex ministro della Pubblica 
istruzione Falcucct ha stabili¬ 
to, Vi sono stati ricorsi e sen¬ 
tenze dei Tribunali ammini- 
stratiyl e della stessa Corte co¬ 
stituzionale, ma finwa non si 
è mai giunti ad una risposta 
definitiva al «dubbio» di fondo 
chè ha accompagnato I arti¬ 
colo 9 e I Intesa costringere 
uno studente a optare tra I ora 
di religione o un altro inSe 
gdamenlo e comunaue a re¬ 
stare a scuola m quel) ora fati 
d^a da alcuni dedicata all ap 
piendimento delia religione 
cattolica, viola o meno la li- 
bérla del cittadino, la pari di 
gnità e uguaglianza di fronte 
alle leggi senza distinzione di 
sesso, razza lingua e religio¬ 
ne la libertà di professare o 
meno la propria (edeTeligiOsa 
corbe si legge negli articoli 2 
3 è 19 della Costituzione? Il 
Concordato gararitisce la fa- 
coltativilà della scelta dell ora 
di religione? 

A questo quesito di fondo 
dovrà nspondere 1 Alta corte il 
prossimo 7 marzo martedì Ci 
sarà (o fórse è più opportuno 
dire dovrebbe esserci perché 
è sempre possibile un rimio, 
data la complessità del prò- 


Costringere uno studente a optare tra l'ora di religio¬ 
ne o un altro insegnamento viola o no la libertà dei 
cittadino^ La risposta definitiva al dubbio di fondo 
che accompagna l'articolo 9 del Concordato e l’In¬ 
tesa siglata nei dicembre deU'85 dal presidente delia 
Cei. Potetti, e daH’allora nuntstro Falcucct, st avrà 
molto probabilmente martedì prossimo A esprimer¬ 
si, infatti, sarà ia Corte costituzionale 


miANNA UMPUaNAW 


blema) una discussione In se¬ 
duta pubblica, molto attesa e 
gravida di conseguenze non 
(anlo per il contenuto in^nso 
stretto della-sentenza che può 
scatunme. ma per le future re- 
laziont tra Saqta sede e Stato 
italiano, e per I rapporti Ira i 
partili e le forze culturali nel 
nostro paese 

La sentenza de] 7 dovrà de 
cidere in mento al ricorso del 
pretore di Firenze a cui si n- 
volsero i coniugi Rosselli per 
tutelare le libertà costituziona¬ 
li dei figli che frequentavano 
la scuola media rii 

GàlrHbi^^'di^'Hiènzé data 

mesi successiva e sostanzial¬ 
mente accoglieva là denuncia 
del Rosselli 1 qu^ii lamentava 
no che i figli, pur non awaien 
dosi dell insegnamento della 
religione, fossero costretti a 
restare a scuola, seppure con 
la facoltà di seguire insegna¬ 
menti alternativi A loro avviso 
la soluzione per evitare questa 
palese discnminazlone era la 
collocaztone^deltora di relh 
gione al di fuon dell orario o^ 
dinano obbligatorio fn prati¬ 
ca ci SI nfaceva al) Intesa del 
1984 tra il Vaticano e la Tavo 
la valdese che già poma dei 
nuovo Concordato sanciva 
che i ora di religione dovesse 
essere insegnata secondo ora 
n che non «abbiano per gli 
alunni effetti corbunque di¬ 
scriminatori- E anche all Ac¬ 
cordo tra li Vaticano e i'Italia 
li dove, al famosa articolo 9 si 
sancisce che la scelta degii 
studenti o del |pro genitori sul 
I ora di religione deve essere 
fatta senza «aicùna forma di 
discriminazione» 

Quali potranno essere le n 
sposte della Corte*’ Sostanziai 
mente tre spiega il professor 
Paolo Barile che patrocina ia 
famiglia Rosselli (e anche la 
Cgil scuota e la Tavola valde 
se che hanno denunciato ii 
governo italiano alla Commis 
sione europea per i diritti dei 


Tuomo) «Può defmire incosti¬ 
tuzionale * dice Barile - l'arh* 
colo 9 dal O)ncordaio Per cui 
si dovrebbe poi andare alla 
complessiva rir^goziazione 
Può dichiarare 1 inammissibili¬ 
tà del ricorso (kMentmo, op¬ 
pure, confermando la costitu¬ 
zionalità degli articoli conte¬ 
stati, può interprelarìl diversa- 
mente d'-' Consiglio di Staio 
Cioè - spiega ancora il profes¬ 
sor Barile - può riaffermare 
che il significato reale della 
norma conc<miataria è quello 
della pura e semplice facolia- 
tMtà deH'ora di religione- La 
*quate quindi, 

re currtculare e, jronst^uente- 
menté ndn Vl^‘ ij^àei^'tié' 
ceiuanamente sostituita da un 
altro insegnamento o attività 
che costringa il non avvalente- 
si a restare a scuola Lo Stato 
altresì, pud offrire materie o 
attività aitemaUve ma purché 
siano anch esse facoltative cx>- 
me i ora di religione* 

Giovanni Ferrara, senatore 
repubblicano, teme mcdto la 
seconda Ipotesi, del rigetto 
del ncorao fiorentino Perchè 
verrebbe automaticamente ra* 
tificata la sentenza dei Consi¬ 
glio dì Stato deli agosto scorso 
che respingeva un provvedi¬ 
mento dei Tar Lazio di auto¬ 
rizzazione per gli Rudenti che 
non SI avvalgono d^finsegna- 
mento cofi^tonaie a {ascia¬ 
re la scucia ^fn sintesi sanciva 
che l'ora di religione è una fi¬ 
nalità delia scuola dt Stato 
(utii ^sf^denli sono tenuti a 
seguirla^ a seguirne una al¬ 
ternativa «f^llà del Omsh 
gUo dì è utfinterpraia- 
zione rigorosamente confes- 
siofiale « commenta Ferrare - 
con CUI d toma indieOo, persi¬ 
no a prinfa del *29, pnma del 
vecchio Concordato che dava 
pna definizione "giuseppina* 
(leirora di religione uUle a 
raffoizare io Stato e da cui si 
poteva comunque essere eso 
nerati In ogni c^ conclude 
Ferrara • la Ccate dovrà moti 
vare là costituzumalità dell ar- 


ucolo 9 m modo differente dal 
Consiglio di stato, altnmenti 
amveremo ad. uno scontro se¬ 
no di fondo tra la cultura lai¬ 
ca e la Chiesa sul problema se 
per tutu gli Italiani deve essere 
(^bltgatoria la religione catto- 
lk:a» 

Stessi timor) esprime in un 
articolo del gennaio scorso sul 
Corriere della sera, Francesco 
Margiotta Broglio, socialista, 
che ha presieduto la commis¬ 
sione bilaterale per il Concor¬ 
dato e che attualmente presie¬ 
de la comml»ione bilaterale 
che regola i Intesa con le altre 
confessioni «Slamo sicun - di¬ 
ceva Margiotta Broglio - che la 
Coite costituzionale non potrà 
che respingere una lettura 
aberrante che vanifica la nfor- 
ma concordatana, violandone 
lo spirilo e lettera e giun¬ 
gendo a risultati diametral¬ 
mente opposti a quelli perse¬ 
guiti dai governi che hanno la¬ 
voralo alla levUione del Con¬ 
cordato» ' 

■Del Concordato possiamo 
discutere - affeimp ì^ablo Mua- 
si della seg^^pjì^^munista 
possiamo dimitm^^àttol 
aspetti islituzlSrialt^^ anche 
del lesto che pur contiene 
prìncipi innovativi rispetto al 
precedente tuttavia va respin¬ 
ta quella curva m senso mte 
gralista e confessionale che 
con I opzione suU'ora di reli¬ 
gione ha sancito il Consiglio di 
Stato L’opzione non è piena 
parità tra i cittadini, va invece 
nconosciuio il pnncipio di fa- 
coitatività violato da una parte 
dell episcopatòeda una parte 
del governo che 1 intesa ha 
sottoscritto» FàdolQilMtà, in¬ 
somma, è chiedere dì poter 
seguire ^ insegnamento deila 
religione cattolica opzione è 
la scelta t^ d'religione e 
un'altra materia alternativa, 
sìàbililo che entrambe hanno 
lo stesso valore obbllgalono 
come, nella sostanza sanci¬ 
sce 1 Intesa del dicembre 85 
Questo è il punto del conten¬ 
dere tra coloro che si rìfensco- 
IK) al Concordato 

Infine c'è chi quell'accòrdo 
k> ngetla in toto Sono > quat¬ 
trocento firmatari di un appel¬ 
lo pubblicato nei giorni scorsi 
Tra questi Mano Alighiero Ma¬ 
nacorda, il quale sollecita Una 
ncomposizione di «quella più 
larga unità laica e democrati¬ 
ca che m piccolo sapemmo 
realizzare nei primi decenni 
deila Repubblica m difesa del¬ 
la scuola pubblica dall inge¬ 
renza confessionale» 


Intervento 

Io chiedo il dialogo con tutti 
e voi rispondete indicandomi 
come un amico degli stupratori ! 


CARLO CASINI 


L O Unità del 2 marzo ha cosi titola- 
' lo il resoconto del dibat^ del 
giorno piecedenie sulla ^enza 
sessuale «Casini le as 

sociazioni di donne siano am¬ 
messe nei processi anche quelle 
dei Mqientaton» e pel tes^ rincarava la dose 
^ Vj^leto le associazìón^ei processi allora 
àmmeltete pure associazioni di sostegno agii 
stupratori» II tutto tra virgolette come se si 
traitèsse di mie testuali parole Non ho mai 
pronunciato queste frasi (basta controllare il 
resoconto stenografico della Camera^, non 
ìè cohdHldo, e^rìmono esattamente I oppo¬ 
sto di ciò che penso Naturalmente mi sento 
profondamente offeso Cosa può esservi di 
più infamante di essere additato sia pure in 
modo ammiccante, come un simpatizzante 
con gli stupratori? Ma non è questa la que¬ 
stione più grave II problema seno veramen¬ 
te seno, è come riuscire a stabilire le condi¬ 
zioni di un diak^o costruttivo Mi pare che 
esse consistano Uè! rispetto per le persone e 
del rigoroso nfiuto di ogni alterazione dei fat¬ 
ti Poi SI può restare lontanissimi nelle opi¬ 
nioni ma almeno non si frappongono scher¬ 
mi che impediscono a quelle opiniom ad es¬ 
sere sottoposte al rispettivo vaglio razionale 
Altrimenti si può immaginare che 
sione verbale manifesti per 1 appunto debo¬ 
lezza nspetto ad un confronto che si vuole 
perciò Oliare o inquietudine nspetto a valon 
che, alla fin fine, sono scritti nel cuore di tut¬ 
ti 

Non avrei chiesto ospitalità all>Unità» che 
nngrazIOrSe il caso non riproponesse ancora 
una volta questo tema Cosi importante Solo 
per questo vale nieggere che cosa ho detto 
Consapevole di fate affermazioni opinabili e 
perciò dichiarando di parlare a titolo perso¬ 
nale (ma poco dopo mi ha molto confortato 
l'enlu^astico e pubbUco consenso di Anto 
nello Tiombadori) hp indicato 4 ragioni del¬ 
la mia perplessità sull'articolo tO I) «SI alla 
parità fra le parti nel pro c esto» che costitui¬ 
sce conqusita della chàltà giundica. 2) No al¬ 
la vendetta prh^tà (pérché solo lo Stato ha H 
diritto di punire) 3) SI alla solidarietà non 
strumentalizzante verso le vittime (che deb¬ 
bono e possono essne assistile dalle asso¬ 
ciazioni senza necessità che esse entnno nel 
processo) 4) No al processo spettacolo 
(che rischia di rendere meno sereno il giudi¬ 
zio e di aggravare la sofferenza delle vittime 
e degli Innocenti) 

Questa è stata la mia sintetica dichiarazio¬ 


ne di voto II giorno precedente avevo dett9 
«In questo modo si viola H principio (affef- 
matoai faticosamente nel tefnpo) di parità^ 
fra 1e 'pàrii* «f^hé l'associazione tojoh 
ftanoo dèlte parte offesa? FeioHè non-autor^» 
zare, per questi come per altri 
possibilità di affiancare airimpufatòèi^ntUa 
li enti o associazioni a tuteìà dell impUfaio, 
eventualmente innocente?» «11 ptmeipio di 
pantà richiederebbe (sarebbe questa una ut- 
tenore complicazione, ma citarla Serve a far 
capire la sccàrettezza del presupposto) che 
si ammettesse la possibilità della costituzio¬ 
ne )di ttssocìaziòni anche dalla pai1|^ dell im- 
pittato* «Non Miebbe sufficUmte la picpdk 
sposizione di uffici legali che prestino ^atui- 
tamente la propria opei-a in collaborazione 
con la associazione che vuole proteggerà la 
donna, o magari ni taleWsòciuione Inara¬ 
ti, in niodo da espnmemè ia cultura, il modo 
di vedere le interpretazioni è l'energia’’ Rer^ 
ché questa associazione m più^ 

Ho detto «imputato^ non siupraiorq Im¬ 
putato è colui che di reg ola sostiene la pro¬ 
pna innocenza Se associazioni a difesa del- 
1 1 mputalo vuol dire associazioni di stuprato- 
n, allora quanti domand ano I intervento del¬ 
le associazioni a fianco delle parli offese pe 
nsano ad associazioni di donne stuprale. Ito- 
condo la nostra Coshtu zione 1 imputato è 
presunto innocente fino al giudizio definitivo 
e almeno qualche volta può esserlo Perché 
le^ociazioni che assistono i carcerati (an¬ 
che non^mttrrameme condannaìit) b che 
si battono per II garantistico nel processo de- 
vdno t^sere IdenÙficaté cOn le kik)c|aZÌori1 ^ 
degli stupratori? Ma in realtà io non Voglio af 
fatto questa presenza e, come risulta da) te¬ 
sto stenografico, la mia era uha chlàrissimà 
esempliftcazione «per absurdum», per espri¬ 
mere un giudizio negativo sull’intervento 
te associazioni a fiaiìco della parte ol fesa, 
già difesa dallo Stato con 1 suoi organi Può 
darsi che la mia opinione sla sbagliata, ma 
essa riguarda fa htiuttura del processo penale 
e non la violenza sessuale che va condanna¬ 
ta e perciò servita e accertata efficacemen¬ 
te in ogni sua fórma 

Par credere ai lettori de «L'Unità» che to ho 
detto cose tanto disdlcevoll m| addolora più 
che per ragioni persònali, perché vedo sem* 
pre più difficili quelle condizioni preliminari 
di un dialogo che invece sarebbe estrema- 
mente cbsiruttlyo per tutti 

* Deputato democristiano 


Ma ilrdÌBlogoJp Wòlelra 6 anni? 
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L % on Casini nrni vuole il processo 
* i^ttacolo, teme la vendetta pri¬ 
vata e sembra evocare te rnco- 
leuses che assistevano alle ese- 
cuzionl mediante ghigliottina 
"àia la pranza delle associazio¬ 
ni a sostano dellajVnlima nei processi per 
stup^q» non una sorta di nuova 

fronb^a del .^obimimo più semplice- 
Utente, dvi^ garantire, e anticipare per ta¬ 
li ^Mocéaii. quella norma del nuovo codice di 
procedura penale efre pfcwde la partecipa¬ 
zione delle ààsaciazìoni cosiddette portatoci 
di interessi diffusi Aggiungo che tale disposi¬ 
zióne dèi nuovo codice venne elaborata av¬ 
valendosi Pfoprio delia discussione parla- 
mentaiè In maìiena dlvtolenza sessuate 
La^^Ùarietà nèi confronti deila vittima 
deve certo Ipalizzara) anche pnma e dopo il 
processo, e non a caso ci battiamo perché i 
poteri pubblici promuovano e favoriscano i 
centri aniivioienza. ma. all opposto dell on 
Casini, voghamo che tale solidanetà possa 
manifestarsi anche nello svolgimento del 
processo Stesso A favore df ciò hanno preso 
posièirroe^fra g)) alto, nelle vane fasi dell'lier 
l^islatlvb. Givinà cattolica, il presidente dei 
senatori de Nicola Mancino, e da ultimo I on 
Tina Arrselml, cerio, anche in armonia con il 
solidarismo cristiano nei confronti della per¬ 
sona 

Invece i’on Casini ribadisce il suo no, di¬ 
chiara la sua contrarietà m nome della parità 
delle parti nel processo Ma poiché - come 
egli sa benissimo - 1 eventuale presenza di 
una assoéiazione non tocca in nulla le ga 
ranzie processuali la sua avversione equiva¬ 
le a una sorta di obiezione di coscienza nei 
confronti del nuovo codice di procedura pe¬ 
nale che, ò bene ricordarlo prevede tale pre¬ 


senza a so^egno della vittima e rton anche 
deinmpuiato Più esattamente, l'pn Casini 
vuole precludere l'mtervento dell'assoclazlo- 
ne nel caso di processò per stupro Dunque 
la sUa lettera riconferma i medesimi concetti 
pèr 1 quali lo abbiamo crtticato 
Il bist^no di un’attività di sos^gno é para¬ 
dossalmente confermato dairansimahte ti- 
cètea di sunogah da parte di quelle stèsse 
forze che hanno bocàalo la norma sulle ai- 
sociaziom Penso alla disposizione che è da'- 
ta proposta $ introdotta per 1 omissione di 
SQccoito aggravata previsione imjrriM^tà 
e anche pericolosa, perché per un versp ri¬ 
schia di nsuitare impraticabile e per t'affrd 
potrebbe trastormaici tutti in giustizieri E poi 
c'è qualcosa di molto strano chi ha 
sto questa nórma è coiitio fa procedibiltfà 
d'ufficio a dargliretta, andrebbe a finire che 
un passante noi) potrà denuncile uno stu¬ 
pro ma sarà tenuto a menare le mani! £ se 
non lo fa finisce in prigione Su ciò sono stai, 
avanzati dubbi a sinistra, e non dall on Casi- 
m U nostro mterlòcutote assesta cblpt ^ 
parti più innovative della legge contro la vio- 
lenza sessuale e poi Invoca il dialogo 
fece sei anni fa. quando su sua iriizìativa,^ora 
defimiivamente abbandonata, venne riPristl- 
nàto i) vecchio titolo del codice penale càe 
qualifìca la violenza sessuale delitto «contro 
la morate pubblica e il buoncostume» Non 
vc^hatoo attendere ahri sei anni perché l'on 
Cai^m nnunci a considerare la presenza del¬ 
le associazioni nel processo pur stu^m come 
una ipotesi devastante 

PS - L'on Cosmi st sente offeso perii hhlo 
detrUnilà A» ripete i concetti espressi m qu^ 
rttolo Offeso per àie cosa'> Per av»sostenuto 
una tesi cosi poco assennato? 
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Occhetto parla dell’incontiro «saltato» a Bmxi^lj^ 

«La riunione jeoi socialisti europei rinviati' 

per una montati^ra del Psi fatta su pretesi miserevoli. 

Temono la nostra linea unitaria è di alternativa» 
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«n gesto di Ciaxi s^o 


Psi a Forlani: 
«Cancella 
le giunte 
anomale 
delle Marche» 



--la'Strétta di titano tra Occhetto e Strehier al congresso del Pci 

miranese 


Quirinale e voci di crisi 

«Se il governo vacilla 
Cossiga dovrebbe consultare 
non solo i 5 ma tutti» 


ROiCIITO CAROUO 


v-.:pj||tlljAN0;^H3'è-un';ellrnà di - tasse dei Psixon la Dc di Por- 


ra ^ f^prìa Ingovernabilità 
cttd norl può essere lasciato 
[UtilOttòrsilenziOKr-Achilte 
ietmitiriislélc daUa4tribuì^ 
I Teatro Nuovo un i < n* r a 
‘ De Mita, «(ni 


vita al 
i te 


ifnpi dee Isionismo 
‘1n realtà sempre pio 
'd| ..doclpei^ 

l'intesa gdwr*, ' 
lq)ha modifica- ’ 
lefite i prece- 
é passalo oltre 


pcch'ettò ha-affrpntaio j te- 
niif.dei xprigréssorjafjeitnah- 
dò xón' fbrzà 

nuovo corso; «Il nuòvo còtiw - 
dk:e > è già una realtà che 
unl^er 11: ■partllor-Àbbia ii- 
fiutato.il falso dilemma che ci 
i^pivà propi^tò: ò ròmològà^ 
M ;(Z(QnÒ\9jai4}fésa'.dl ùn'astràtta. 
;.e;riglda;idérititàf Àbb'^mo aP' 
w. ...fermaio;UH^ 60,000 Bpologe- 
. ’^(i3^(SMltvftÌ;b®:biodl(ica- - tic 
lo «ds^rtfljlaltlieftle i prece Alcuni ci criticano oggi per 
dénu dectetjj è passalo oltre |j nostjo rl(ó>mi''mo forte Non 
gradiscono I aggettivo eviden 
lÒiTfiali^aéMj^na nuova pro« lembnie a loro piace-un rifor- 
mlslbo debote, che sfnjtta l e- 

‘fliSSSilLfflSi nib^ ^ Ebbène noi lo diciamo 

laziQWè afflvaiaolIre ti sai e chiaro e forte ii nostro è un 

riformismo, e che cosa 
w?nSS JlliniS?5^ abbiamo cominciato a 
Ifft dimostrare con le nostre più 

Inlzlattveii Occhetto n- 
Ih corda la battaglia per la giusti- 

L8L5i^^Gfnlwif5.1iS!2^S ^^®cale e quella sui diritti 
negati all Alfa FJW che prò- 
frffiràjb^^ ì^prlo iberno 1^^ I ,^mjyQ gnjppo din,- 

& A Bchie del partito 3l Milano ha 
feièSoSa Trovato un contributo àcìemì- 

ho ihcomrato;gll 

Su?l»io« di nSw oollilca ’ '« 'o™ democrali- 

ì ITta«e pplltiche parlamenia- con occenii nuovi apibiguilà e 

ì a - »«?; km 

rV»'dk;ti »tet(ij(IWIo« irsover-, <>l pavnJ Donai Galtin - ri- 


^WtHoj 

,iir (Ose 
{nio tì 


i'pti'msif.,,.. 

flllwamlisl- 
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mero jconfervT « o**»® «)<! 0 comaljo di noi 
la che lane!? 4 c°t Plficossi di itiodemraa 
...al comunKi- eifliie,.e.J!!i9nto mandano in 
ink. pòlilica, 1 l>p?l lo Slatoi. «Hanno spqaao 


rivolgerla aj 

ie|fnQdè;i|tétd§l'^ 
. Che qualche"; 
rebbu porio fin , 
n SI può iroi^po : 
^ re di convince re 

ionie che la riomi)Osi/io- 
a sinistra pasvi aitiaverso 


dellaa iqoderaitàvunar^visipne 
mltoioglqav del - rarnpantìsmb. 
dèi ^bteesso portata-di: ma-- 
:no; di«ndlvldualismó;egoi^ 
sta. Nol.ne abblamoi.una più 
laica, più razionale siamo an 
che bene attenti alle contrad¬ 
dizioni sempre più acute che 
essa .stessa produce». 


«Lna montatura e un pretesto miserevole^: cosi Oc- 
chetto SI esprime sul gestOrdeli Psi Ghe; ha.di fatto 
mandato aìràna 1,’iric;ohtro 'già concordato (con lo 
stesso Craxi) tra f^i e Unione socialista europea, a 
Bruxelles. Dalla tribuna del congresso comunista mi¬ 
lanese, Occhetto definisce là condotta di Craxi una 
«prova di debolezza e di nervosismo», uno «schiaffo 
al buon senso e alt’uhità della sinistra»... 


M MILANO. «L'incontro con 
Qorbaciov ci dice che per 
quanto riguarda tè forze di si¬ 
nistra In Europa occorre, usci¬ 
re da vecchi schemi, dalle lo¬ 
giche di campo», esordisce 
Occhetto. Si tratta di «ncercare 
una nuova unità delle forze di 
progresso sui temi dell'anno 
Duemila e non su quelli del 
passato», e dunque «sui pro¬ 
grammi. sulle cose da fare, 
non più in base alte sigle», 
con un «confronto.!: aperto, 
senza sotterfugi». Fh’opno quet 
sto «forse ha dato fastidio a 
qualcuno». E perciò «si é cer¬ 
calo di offuscare i) valore di 
una condotta inlernazionnte 
chiara e limpida» del Pei. che 
■ha sempre evitato di.utilizza¬ 
re le grandi questioni interna^ 
zionali come occasione di po¬ 
lemiche interne, e di .conflit- 
tualità verso il Psi». E «i fatti e 
non le illazioni dimostrano 
che oggi et trovlanK) di Imrne 


a una montatura e a un prete¬ 
sto miserevole da parte de) 
Psi». Occhetto ricorda che do¬ 
po la sua visita ad Arafat è àn-. 
dato ad informarne Craxi 
«perchè ritenevo e ntengo pre¬ 
valente la: causa del popolo 
palestinese e delta pace n- 
spetto alla rtcerca di una con¬ 
tinua concorrenzialità a sini¬ 
stra». Lo stesso è accaduto per 
la visita a,Bonn. È «dòpo rin¬ 
contrò con l’Sbd^ho afférmato 
pùbbKcàméhfe che: 1) quégli 
Ihconlri non erano in contra¬ 
sto con il Psi: 2) che ciò era 
dimostrato; oltre, che dàlia 
mia decisione di informare 
Craxi deirinconlro. dal co¬ 
stante rjcónoscimenio der fat¬ 
to che. la preparazióne della 
riunione con-l'Unione euro¬ 
pea dèi partiti socialisti aveva, 
fino a ieri, avuto: l’appoggio e 
I interessamento; dei socialisti 
ltaljlahl».,Ma poir«è stata sùffi- 


Il vicepresidente del Consiglio 

t ee:,!-!! discorso va ripj^» .., 
a li portavoce del.Fsi chiede 
anem «i conti don^Tl^iaÉ»-'■ 
Voigt apprezza revoliìziòne Pd 


■IROMA. A chi dare retta a 
Gianni De Mlchelis,:pèr il qua¬ 
le «tra Pei 0 Psi bisognerà ri-: 
prendere il discorso con sere- 
-nità». o all espèrto socialista in 
processi allè. intenzioni,-Ùgò:^: 
mimi, secondo cui .«le. dlchia-' 
razioni , di Occhetto, T>er ciò 
che dicono e per ciò cHè sot¬ 
tintendono. aprpriò ' rhblie 
-queslloni»? Mà invece di que- 
Ustioni politiche vere, il porta¬ 
voce dèlia segreterìa socialista 
ha consegnato all'i4uan//.Tun 
articolo infarcito di luoghi co¬ 
muni interpretazioni caricatu¬ 
rali e persino di logon anate¬ 
mi. Ricapitolando; Il-Pel,-do¬ 
vendo cancellare la stagione 


berliftguerìanaideireurocomu- 
nismo «percaienza della ma¬ 
teria prima»,; per cercare una 
nuova-'CQllocazione interna- 
zionalempq^può-ch^,guarda¬ 
re al socialismo democratico 
europeo» ma «lo (a lasciando 
emergere più aiti màr:* 
.girti <fi:;amblgultà»; Quali? Prò- 
so dalla (ogàjnquisjtorìa. à]n- 
;.tini sembra .«quasi, che, ; dì 
fronte ad una casa dalle anti¬ 
che, tradizióni jìnterhuipnaii, 
un nuovo,ospite, di provincia 
potesse; chiedendo l'ammis¬ 
sione. chimere anche la crea¬ 
zione di ùn nuovo edificio fat¬ 
to apposta per C'è dell'ai- 


i T% ir ' •'.r ■' 

Iritardi nell’iter dei decreti economici T 

i: «De Mha attacca 
le Camexe con alimenti Éda» 


Nilde lotti respinge onerglcamente le pesanti accuse 
di De Mita a) F^arlamento,^‘indicato come ^responsabi¬ 
le dei l'ilaTdinelt'atluàzione’della manovra economi- 
' ca del governo. E ref>lica: le vere cause dei ritardi 
stanno nei Gonlrastf-che' lacerano governo e maggio¬ 
ranza «C'è un dovere per tutti di obiettività, di ri¬ 
spetto della veritàrdLenahsi rigorosa dei fatti. Altri¬ 
menti SI crea solo disorientamento». 

DAL NOSTRO INVIATO 


QIORQIO FRASCA POLARA 


ip MODENA L’occasione per 
la severa messa a punto del 
presidente delia Camera sono 
le dichiarazioni rese ) altra se¬ 
ra dallonorevoie De Mita al 
termine del suo incontro con 
Il presidente del Senato. An* 
che Nilde lotti incontrerà il 
ptosidente del Consigliovap- 
pèna questi rientrerà dal viag¬ 
giò àli'eslèro che intraprende 
dà dòmahi. É tuUavia'irpròsI- 
d|nte della Camera ha voluto 
anticipare‘ài giomàlisti. ieri 
rnàllina a Modena dqve sta 
presiedendo il cpngrèssc) del 
ftìi, alcune considerazioni che 
awà modo dì svolgere: più 
compiutamente nel córso dèi 
programmato, prossirho in¬ 
contro con Ciriaco De Mita. 

Nilde .lotti ritiene «non giu¬ 
sto lefuorvianle» indicare al 
paese II Parlamentoxorhe re¬ 
sponsabile della mancata tra¬ 
duzione legislativa della ma- 


. novra economico-fmanziarìa 
dei governo. «Ne! momento m 
cui - rileva - parliamo tanto 
di riforme isliluzionali, di awi- 
cmamento della gente alle 
istituzioni, per la comprensio¬ 
ne dei problemi del loro fun¬ 
zionamento. c'è un dovere 
per tutti di obiettività, di chia¬ 
rezza, di rispetto per la verità, 
di analisi rigorosa dei fatti ac- 
4 caduti e delle responsabilità 
drciascuno». 

Ed'ccco allora il presidente 
^eìla Camera faretoon i gìor- 
Tialisti \}na> piirìt'ùale' ricostru¬ 
zione dei fatti e della vicenda 
parlamentare legata alla ma¬ 
novra. A cominciare dalla pre¬ 
sentazione, per tempo, da 
parte dei governo della Finan¬ 
ziaria '89 che insieme al bilan¬ 
cio «fu approvala nei termini 
costituzionali da entrambe le 
Camere». Molto più tardi («e 
non, a luglio, come erronea¬ 


mente viene affermato;, allora 
furono presentate solo le mi¬ 
sure antielusione e quelle per 
l irpef») il governo, presentò 
un «pacchetto» di numerosissir 
mi disegni di legge, i cosiddet¬ 
ti provvedimenti di,accòmpa- ; 
gnamento ailà 'Finarìziarìa, m- 
versandoii quasi tutti, ben 12 
su 13. sulla sola Camera dei 
deputati». 

Nota Nilde lotti che <osI si 
è determinata una situazione 
mollo complessa che pure ha 
portato te commissioni e ,l'as¬ 
semblea di Montecitorio a va¬ 
rare con grande fatica la ma¬ 
novra entro gli ultimi giorni di 
novembre (ad eccezione del¬ 
la parte fiscale per la quale 
non SI andò ai voti neppure in 
commissione, su precisa ri¬ 
chiesta del governo); ma che 
ha impedito a) Senato, anche 
in relazione alla entità dei 
provvedimenti che investivano 
ie più disparate materie, e alle 
incertezze e ai contrasti che 
permanevano nelle forze della 
maggioranza, di licenziarla 
entro la fine dell’anno»,.. 

È a questo punto - ricorda 
ancora il presidente della Ca¬ 
mera - che ii governo ha rite¬ 
nuto di tradurre una parte del 
provvedimenti, in particolare 
appunto per la materia fisca¬ 
le. in decreti legge, cosi 
•aprendo una vicenda tutta 


-pp.liiica, con . l'ingresso jn 
caml^ delle.parti sociali, clre 
ha visto. 

contrasti nel gòyemo. tra ,l mi¬ 
nistri respònsabili dei vari set¬ 
tori. tra i parliti della maggio- 
: ranza e all'jptemo stesso di.al- 
cuoi di essi». ‘ 

«I parlamentari quindi - re- 
plìca::Nilde lottinon sono 
tìaÒ' 3 SiraTsi. j .pollici, TPa.^ 
sonò confròntàii su grandi 
questioni economiche tributa¬ 
rie che hàririo irìdoito il gover¬ 
no persino a cambiare per 
aspetti fondamentali (il cosid¬ 
detto condono.' i centri di ser¬ 
vizio. le detrazióni) il decreto 
fiscale che è stato ripresentato 
solo due giorni-la». Di più e di 
peggio, nota il presidente del¬ 
la Camera: «Senza contare 
che sono ancora di là da veni¬ 
re le complementari misure di 
contenimento della spesa 
pubblica il cui ritardo è, an¬ 
che qui, prodotto dalle opi¬ 
nioni difformi persistenti nel 
■governo, nori-solo sui conte¬ 
nuti ma addiritturasui tempi». 

.«Posso assicurare - aggiun¬ 
ge Nilde lotti - che la Camera 
non ha avuto e non avrà tem¬ 
pi morti; ma questo non potrà 
significare mai restringimento 
o eliminazione'del confronto 
e del dibattilo politico. Un di¬ 
battito che lo stesso presiden¬ 
te del Consiglio considera ol¬ 
tremodo necessario quando 


ciente Taffermazione di un 
giornate contenuta in una in-, 
tervista ‘idà'ine mai cóncessa; 
e tratta liberam^te, molto li¬ 
beramente da uria OHìversa- 
zione avuta in aereo con i 
giomàlisti, atiermazione che 
ho smentito decisamente per 
non averta mai pfònMnciata.' 
La smentita è UnÙartO'jxiliticb 
ben preciso di cui occórre 
prendere atto, perché è l'uni¬ 
co testo scrìtto di mìo pugno, 
che esprìme il mio perisiere e 
di cui mi assumo la responsà- 
btlità». irtsiste Occhetto (cui il 
•Corriere della sera» aveva at¬ 
tribuito l'idèa che «il segretàrio 
del F^i costituirebbe i’ostaa>- 
k» ad ipmesi di ade^orii pe¬ 
raltro mai avanzate dal Pei àl- 
l'Intemazionàte socialista). 

Là stessa Spd «smièniiscè - 
riprende Occhelto le voci 
secondo te quali neli’ìncontrp 
coH Brandt avremmó cfìièstò 
l'Ingresso rieirintemazionaje 
socialista. E fa bene.a smentir¬ 
lo... Avevo detto pròprio a 
Brandt: vedrai che ci sarà 
qualche giornalista che mi 
chiederà se hó ptoposto l’en¬ 
trata del Pei nell'Intemaziona¬ 
le socialista; ma io non le lo 
chiedo, E cosi è stato.;Noi nòn 
l'abbiamò mai chiesto». E «la 
nostra linea è un'atra, volta a 
determinale una itetmvposi- 


zione tra tutte le forze di prò-. 
gm5so.:a ; paitim-da una serie 
toi atti; di incontri; dlinizialive 
che favonscano tate processo. 
Allora dove è io scandalo? C'è 
il timore che i procèssi unitari 
pTocedano troppo spedita¬ 
mente? C'è la preoccupazione 
che, una eccessiva unità a li¬ 
vello, europeo compremetia, o 
contraddica..;i( ristrétto conso- 
ciativismo cònCorrenziale a li¬ 
vello nazionalct O, forse, i! ti¬ 
more che, in questo modo, 
raitemativa in ilaiìa possa su- 
b'ire una accelerazione, per 
noi positiva e per altri prema¬ 
tura? O più semplicemente la 
attenzione per te prossime 
elezioni europee?». 

Ad ogni modo «queste bru¬ 
sche frenale, immotivate e 
pretestuose, danneggiano l'in- 
sieme della sinistra, )e sue 
prospettive. la suà càpaciià 
d''atlrazione. Per questo non 
possiamo che considerare 
questa una provocazione in¬ 
decorosa». La decisione del 
Psi è «un atto stupefacente». E 
•quello di Craxi non è un ge¬ 
sto che dimostra forza, ma so¬ 
lo debolezza e neivosismo. Lo 
schiaffo non è stato dato a noi 
ma al buon senso e all'unità 
deliaisinistra»; Incalza Occhet¬ 
to: «La verità è pimai davanti a 
tutti. E gràn pàrte della stam¬ 


pa ha avvertito che si è.tratta¬ 
to di un pretesto dettato sia 
dalla- preoccupazioriè di tro¬ 
varsi di fronte a una linea^di» 
namica. nuova, aperta, mo-, 
dema che fa del Pei una forza 
Tliormatrice europea sia dal ti¬ 
more che la nostra stessa ini¬ 
ziativa possa spingere il psi a 
dover accelerare la scelta del- 
l’aliemàtiva». Ciò che ha infa¬ 
stidito Craxi «non è dunque la 
nostra chiusura ma al contra- 
rio la nostra ^iiticadi apertu¬ 
ra verso i l Psi/ Ciò dimostra 
che egli non persegue una li¬ 
nea uhilaria, continua a rite¬ 
nere che le fortune del Psi si 
fondino sulla rottura a sinistra 
e su una formale concorren¬ 
zialità con la De. È. in sostan¬ 
za, una linea settària che noi 
contrasteremo portando avan¬ 
ti con decisione l'Unità di tutte 
le forze democratiche e di si¬ 
nistra.. Ma questo' processo 
unitario non lo si costniisce a 
tavolino; avrà sempre più bi¬ 
sogno del sostegno di tutte te 
componenti della società ita¬ 
liana che sono disposte a bat¬ 
tersi per l'alternativa. Per que¬ 
sto noi continueremo per la 
nostra strada - conclude Oc¬ 
chetto -, che non ha bisogno 
di legittimazione, dell’unità e 
della ricomposizione tra tutte 
le fòrze di sinistra su scala eu¬ 
ropea». 


«Con la De di Forlàni pensiamo di lavorare meglio nelle 
Marche». Lo dice l’on. T'iraboschI; leader socialista nella re¬ 
gione, che spiega subito che cosa il Psi intende chiedere al 
neosegretario democnstìàno (nella foto). Prima dr tutto*. 
•L'eliminazione di due giunte anomale, come quella di San 
Benedetto del TrOritò e quella di Tolentino». Poi, un mag¬ 
gior flusso di finanziamenti'pubblici per la regione; «Non 
comprendiamo perchè ie Marche, penultime in tema di via? 
bilità, non debbano avere una quota dei SOmlla-mUlardL 
previsti dal piano decennale». 


Hanno risposto in 2.288:-^ 
iV 60% degli mtervlslati <itirè 
detto favorevole al passai 
gio del Pii alltopposizione. E 
ii risultato; un po’ sorpren¬ 
dente, del sondaggio svolto 
dal periodico liberale «IL ^ 
: Duemila» tra gli iscntti al 


Sondaggio 
tra iscritti pii 
«Il partito vada - 
ali’dppòsizidne» 


partito. Solo il 37% si è detto favorevole alla permanenza 
dei Pli .nel governo di De Mita. Il VKesegretarìo liberate 
Biondi còminerità: «Si pone con u^nza II problema del 
ruolo dei Pii riàll'altuaie coalizione. I dirigenti del partito 
dovrebbero comlriiciare a porsi con chiarezza la questione 
c discuterla in piena franchezza». 


len e oggi, airhotel Eigife. il 
gruppo guidato dal sottose- 
gretano Costi, da suo fratel¬ 
lo Robimo, c dal segretano 
dèlia Federazione romana, 
Cullo. Oggi, a) Parco dei 
Principi, quello guidato dal¬ 
l'assessore regionale laziale 


Psdi spaccato 
Oggi a Roma 
due congressi 
provinciali 


Umberto Mancini. Due congressi provinciali in contempo¬ 
rànea per il Pèdi che nél Lazio pare; se possibitei più spìac- 
calo che altrove. La cosa, già cosi, é disdicevole. Ma rischia 
dì divenirtò ancor di più quando verrà il momento di deci¬ 
dete quale dei due congressi sarà ritenuto abilUato a inviare 
delegali alle imminenti assise di Rìmini. 


Eletta a Brindisi 
una giunta 
di pentapartito 
fslndacodc) 


Intìm 


Ito. neirarticolodel portavoce 
dì Bellino Craxi sulMuvt//?. Si 
addebita ra Qccbetlo «uiu cm- 
rios 9 /,pai^l(^b fra. ritormi- 
s^mò jpGlalìsfà è riforihismo 
gorbaciqvìqnò», a .citi, «si ag- 
d('eg<^htr|- 
smo e di , presunzioni. E si 
chiama in causa tanfo Anto¬ 
nio Gramsci,, come «leale leni¬ 
nista» (anche se si a^iunge 
•per la verità senza ruoli mem* 
diati»), quanto - c'era.da du¬ 
bitarne? - Palmiro Togliatti, 
«l'unico dei . dirìgtmti italiani 
che ha avuto un grande ruolo 
nei movimento contunisla in- 
lemazionate... c l’unico auto¬ 
revole teadcr dell'epoca stali¬ 
nista a proposito del quale il 
suo ste^ partito non ha (at¬ 
to, sino in fondo, i conti con 
lastorìa». 

Toma Possessione retro¬ 
spettiva? Kaislcn i VoigL-. re¬ 
sponsabile delle questioni in¬ 
temazionali della Spd lede- 
.^ca, guarda alte elabor^ionì 
e alte posizioni dei copiunkli 
di oggi: «li Pcì si presenta ora. 


senza esitazioni r dice in una 
inteivista a /'É^resso -, come 
unà componente della sinistra 
..b'.'evi?- 

Suzióne» delpcLanzì.jrèpaira- 

S bile,a.que|l,ar^Uuàtadalla 

forgiato «uri: partito ché ha 
molto plùTn^Òòrnune con iso- 
cialdemòcr^ttoL tedeschi e 
con il i^l che non con gii altri 
partiti comunistii a cominciare 
da quello francese, con i quali 
pure costituisce un solo grup- 
po^àl Parlamento europeo». 
Vòlgt' rileva di’aver discusso 
con Occhelto, e .Napolitano a 
Bonn, e poi con Craxi. a Bru¬ 
xelles. l'ipofè^'di.ùn. «rapPP^ 
to formale» dopo le prossime 
elezioni europee:. «Ne ho rica¬ 
vato l'impressione che non 
doyi^béròv'èsstoyi.: ostacoli». 
Una distinzione,, ^mmai. Le- 
sponente jd^lla Spd. propóne 
.jp^r un'altra ipotesi; quella 
airUnìpnè 
dèi partili sòciàlisti della Cteè; 
■Fino a che in Italia ci. sonò 


due partiti della »nlstra - dice 
Voigt - io non vedo come 
quei partito che seguila a 
chiamarsi comimista possa di- 
veniàrè membro di' questa or¬ 
ganizzazione». > 

- L'intervista di VoigL è stata 
•rilasciata'prìiria che'tornasse 
in ciunpo V«05lacolo* dell’arti¬ 
ficiosa polemica craxiana. Ma 
sé per questo non è coireita 
una còntrappmsìzione (di so 
stanza e di stile) con Jnlini, è 
però lecito sottolineare la dif- 
' ferenza tra quest’ultimo e De 
Michelis. Il portavoce del Psi 
usa, volgarizzandole vieppiù, 
espressioni pronunciale da 
Craxi già a metà febbraio. Al¬ 
lora il segretano del Psi parlò 
nientemeno di •credenziali e 
relàtivì documenti» .da chiède:; 
re a! Pei «come avviene in 
ogni cònCorep.che: si ri^tUs 
In quello schierarsi dalla parte 
di commissioni esaminatrici 
di «domande» mai avanzale. 
Forse il discorso andrebbe ri¬ 
preso, «con serenità», da quel¬ 
la riserva e quella ambiguità. 

DF.C 


Si chiamà Quaranta, ha 70 
anni ed è democtisUàno ii 
nuovo sindàèp ; di rendisi ; 
eletto l'altra notte con I voti 
dèi suo partito, del Psi, de) 
Psdi, del W e del Pii, (2$ su 
un tòtale dL4Ó) .: ta nuovì 
giunta (viccsindaco è un 
socialista) è composta dà: tré assessori democristiani, due 
socialisti; ui) socialdemocratico ^ un repubblicano. Qua¬ 
ranta succede a Eniiiò Mastello; ùn indipendente di sinistra 
che aveva guidato una giunta comiposta da De, Pel e m. 

L'Ufficio/stampa di pomu- 
nittoc e liberazione ha intor? 

. maio che sarà :$ix)rta queré» 
la per diffamazióne nei con¬ 
fronti deir«Uhlià> e del 
■Giomo»’pef'àriicólÌ àppanM;:: 
ieri sui due- ciuotidiam. ^ 
condo CI gli articoli (titolati ; 
«Adesso CI attacca la Chiesa: dà troppo spazio al dialogo», 
•l'Unità»; e «CI all'attaco: la Chiesa? Solo Massoneria», «Il 
Giorno») «attnbuiscono a CI la responsabilità di organi di 
stampa di CUI non ha alcuna competenza e sono diffama¬ 
tori frèrché la posizione.del movimento ecclesiale di Comu¬ 
nione e liberazione è ben lontana da quella che i suddetti 
quotidiani gli attribuiscono». Per quanto ci rignarda^jveva-:.:, 
mp-ritep'^to, che i'^it^riate apparso sp «Trenta stomi» («li ’ 
.iradltoènto,degli intplletipaii»)Tosse anche esPtoM|one de- < 
,'gti òrièniàmentì di C)>-Ofa:ComunÌpne e tiberàxiònti fé sa¬ 
pere di non avere «alcuna competenza» rispetto a tale rivi-' 
sta e allo stesso «Il Sabato*. Stupefacente, rispetto ali’opi- 
niòne dominante. 


a querela 
l'Unità 
e il Giorno 


Scotti: là De 
prema 
sul governo 
per la. rifórma : 
delle t^tuzlont 


In una lunga Intèryistà 1 «Il ’ 
Màltino» il vicese^àrto • 
delia De, iEnzó Scolti,‘ ebrii- 
mérilàndo i risultali'del con- { 
grasso appena- svolto .ed .i 1 
problèmi: pòlittei ^Ltàpj^toìcj 
àiterma che, ùnó deL i^iirii, 
impegni del partito deve,^ri- 
guardare il rilancio del processo di riforma delle Istituzioni.'' 
■La De - dice Scolli • deve c^i assumere questa iniziativa • 
nei confronti del governo», Quanto a) rapporto col governo- • 
De Mita, li vicesegretario invila a) massimo sostegno; «Su di ! 
esso non si gioca il successo di una personal ma la posslbi- r 
lite di nprendcre credjbllitàj>resso la gente». * 


ORiOORIOFANi 



Nilde lotti 


constata, sia pure con una 
punta di amarezza, cheli suo 
è un governo dì prc^ramma 
che $1 conquista nei Parla¬ 
mento la maggioranza e rea¬ 
lizza il quella coesione polìti¬ 
ca che non ha potuto acquisi¬ 
re in partenza». 

•Fortissima» è anche nel 
presidente della Camera «la 
preoccupazione per la situa¬ 
zione economica»; ma «le re¬ 
gole della politica e della de-, 
mocrazia vanno rispettate 
.senza scaricare su altri le pro¬ 
prie responsabilità, setiàa' 
confondere ruoli e prerogative 
di ciascuna istituzione, sia 
parlamentare o di governo. 
Alirìmeniì, d rischia dì diso¬ 
rientare l'opinione pubblica e 
non di avi^inarla. come inve¬ 
ce è quantomai importante, ai 
meccanismi, certo complessi 
ma ins<»tituibill, della nostra 
democrazia». 


Donai Cattin: se devo smantellare vado vìa 


Andre Amato à ctissòda 
dai 4a^» di palazzo Chi^ 


La responsabilità della mancata e caotica mano¬ 
vra economica è del Parlamento? Ieri, dopo la 
stretta monetaria decisa da Banca d’Italia e Teso¬ 
ro, è pro^guita la guerriglia di schieràmentb dei 
ministri del governo De Mita. Amato, che si è in¬ 
contrato col presidente del Consiglio, ha detto di 
non condividerne la strategia sui «tagli». Voci di¬ 
scordi anche da Fanfani e Formica. 


ALBERTO LEISS 


M ROMA. Che succede? An¬ 
che il . «rigorista» Giuliano 
Amato si dissocia dal «docu¬ 
mento sui tagli» che De Mila 
continua a sbandierare come 
simbolo della sua volontà dì 
governare davvero, e con l'o¬ 
biettivo del «risanamento»'? 
Un’intervista dei ministro del 
Tesoro al Tempo anticipata ie¬ 
ri contiene espressioni dillicil- 
mente equivocabili., De Mita 
vuole decidere sui «tagli» a 
metà mese? «lo dico - ribalte 
il ministro del Tesoro - che le. 
proposte vanno attentamente' 
valutate e studiate». Non c'è 
fretta dunque, anzi la fretta 
potrebbe essere pessima con¬ 
sigliera. Ma non era stato pro¬ 
prio Amato, agli inizi dell'an¬ 
no. a gettare l'allarme sulle fi¬ 
nanze pubbliche e a invocare 
nella sanità, nella previ¬ 
denza, nei trasporti e nel pub¬ 
blico impiego? Tra il mio do¬ 
cumento e quello di De Mita - 


l’Unità 
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risponde - c'è una differènza: 
■Il mio indicava le aree di in¬ 
tervento, i tecnici di De Mita 
avanzano proposte concrete, 
e il margine di accettabilità 
deite proposte è minore». Ma 
insomma, quelle proposte 
Amato le Condivìde o no? 
«Non tutte», 

Del resto il ministro del Te¬ 
soro, dopo il «dccrctone bis», 
l’aumento del tasso di sconto 
(e forse dopo rincontro Cra- 
xi-Forlani) sembra essere pas¬ 
sato dal partito degli «allarmi¬ 
sti» a quello dei «cloroformiz- 
zatori». L'altra sera, al termine 
della conferenza stampa in 
cui aveva annunciato la stretta 
monetaria, ha fatto qualche 
battuta sdrammatizzante,, da 
quel piacevole conversatore 
che è. 4^11 inizi dell'SOO, ha 
raccontato. l’Inghilterra aveva 
un deficit pubblico pari a 4 
volte il suo prodotto interno. 


Ma in un secolo e mèzzo ab¬ 
bondante, grazie a stàUlità e 
buon governo, l’ha ridotto al 
40 per cento del Pii (prodotto 
internoi lordo), «n piano di 
rièritro dl Nelson ~ ha scher¬ 
zato - è stato proseguito da 
lofd Lawson d'attuale titolare 
del Tèróto britannico ndr)««. 
Una parabola per dine. à^s- 
so, che il vero problema riori 
è la quantità di deficit pubbli¬ 
co, ma il modo in cui lo si go¬ 
verna. Chissà se ieri mattina 
Amato ha ripetuto raneddoto; 
a De Mita. All'uscita datl'in- 
contrp co! presidente del Con¬ 
siglio qualcuno gli ha chièsto 
se considera probabile un’ìm- 
minente crisi di governo: «For¬ 
se - è stata la risposta - nei 
giorni scorsi De Mita ci ha 
pensato, nel caso che non 
fosse riuscito ad attuare i 
provvedimenti delta manovra 
economica, ma adesso ci stia¬ 
mo lavorando». Avanti con 
calma, dunque, e con giudì¬ 
zio. 

Ma governo e maggioranza 
continuano a manifestarsi 
riottosi. Ieri il ministro del Bi¬ 
lancio Fanfani ha tenuto a 
manifestare qualche dubbio 
sulla decisione di alzare di un. 
punto il lasso di sconto, per le 
conseguenze negative che po¬ 
trebbe avere sull’economia 
reale del paese. Anche lui, pe¬ 
rò, ha aprofltlato deiririterven- 


to di Bankitalia per sollecitare 
il Parlamentò à non far scherzi 
nellà conversione dei decreti, 
e ha ripetuto là richiesta di uL 
tériori «misure urgenti» contro 
l'Inflazione. Bordate conuo i 
«tagli» di De Mita sono'i^àN 
rivate, come quasi Ogni gion 
no, dal ministro del Lavoro 
Forinicà, che vede nei proces» 
si di finanziarizzazìòrièJ^n'è- 
conomia italiana una delle 
maggiori foriti di inflazione da 
«consumi opulenti». Donàt 
Cattin, rinfocoìan<to la suà p<^ 
lemica, ha detto che piutiostò 
che «smantellare» il sistema 
sanitario pubblico, come voiri' 
rebbero ì tecnici dì De Mìtà, 
preferirebbe «andarsene». Cri¬ 
tiche e lamentazioni, infine, 
dai partiti deila maggioranza: 
Psdi ' (Cariglìa), Pii (Batta¬ 
glia), Pii (Patuelii) àùribul- 
scono alla debolezza del go¬ 
verno e della sua politica la 
stretta monetaria decisa da 
Ciampi e Amato. 

Va segnalato, Inllrie, che la 
reazione a) «decrélone bl^ da 
parte degli interessi lesi é già 
cominciata, Ieri a Rorèa c'è 
stata una manUesta^rie dì 
protesta di varie associazioni 
di liberi professionisti. Sotto 
accusa raumento della ritenu¬ 
ta d'acconto. il regime della 
contabilità e la cosiddetta «ta- 
scap», la lassa comunale stille 
attività economiche. 
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Gian Cirio Pa|«tta __ 

Casa comune 

Paletta: 
(AlPsi 
oggi dico...» 


POLITICA iNTERNA^ 


Al congresso di Bologna 
parlano gli «esterni 
La polemica sull’invito 
ai tre magBtrati 


Zangheri: il Concordato 
non è un punto di dottrina 
ma una cornice per meglio 
negoziare le controversie 


Alla tribuna del Pd 

sale il delegato senza tessera 



e tosa 
txa i conservatoli 
di Stoccarda» 


DAL NOSTRO INVIATO 


. ■ FERRARA. Gian Carlo Pa> 
Jelia ha corrcluso Ieri mattina 
: a Ferrara il congresso provinv 
ciale del Pei. «Penso - ha det« 
io — che la prima cosa della 
: qua]e possiamo compiacerci 
; è IMalto che. il congresso sia 
stalo una dimostrazione di 
(or/(i, di vivacità, di maturità^ 
di un partilo capace di guar* 
dare^ avanti e consapevole 
della necessità e .della possibi» 
lità di definirò una tatlica e., 
una strategia che conisponda? 
no al momento attuale». • 

Ma 11 congresso di Ferrara si 
.era aperto c si é svolto quan*: 
do ora stato dato l'annuncio 
dell'Incontro tra comunisti Ita* I 
. Unni c socialisti europei a Bru- 
xelicsi F.: a questo annuncio 
aveva: applaudito. .«Certo è 
' grave ^ fui rimarcalo ien Paiet* 
la •« die questo congresso 
debba concludersliV: proprio i 
dopo li rifiuto del compagno 
‘ Crauti di realizzare quanto era i 
statò deciso Insieme», E mila 
vicenda 11 presidente della 
- Commissiono di controllo .del i 
(Vii ha osservato «E diillcile i 
credere che la rottura, o dicia¬ 
mo pure solfanto Il rinvio, di* I 
pendano da una frase male 
inlqiprotata 0 subito smentita..: 
da Occhotto; lo credo plutio-^ 
sto chQ d sla (a prova ette c'è 
ancora Umore di andare.svan- i 
.li con coraggio. Ci sl chiede di 
passare esami, si dice di ^ler¬ 
ci metticm alla prova, Ma noi, 
ilio abbiamo sempre avuto 
una dura pazienza e che non 
abbiamo certo mai mancato 
di coraggio, ripetiamo che per 
' la straqa^delPufiltàlVQgliamQ^ 
ondare avanti e,' andremo 
'avany».. 

«rretitardi? Fono, ma con la^ 

^ volontà di comprensione del : 
reale o di realizzare il possibi- 
1 le. Ai compagni comunisti, a 
noi stessi, diciamo;: dipende 
anche da ìioi, da voi, A| sodar 
listi, che hanno partato di una 
casa comune, dklamo che 
non |Hns..nit<i a un alloggio 
In di!H>rdino c a una famiglia 
T»«jO 1 V»*x\ ciwie un con¬ 
dominio iwr ora, nei quale 
ognuno sia vicino ma anche 
puitom- delle chiavi di casa 
su 1 Diciamo loro non voglia¬ 
mo saccheggiare il vostro o^ ^ 
lo. ma naflermiamo qui. da 
Ferrara dove tante prove di 
unità sono in atto, che ci può 
pssen- o atKor piu ci sarà un 
lavoro comune* h i concludo 
IMietti lipp'andilo a itingo dai. 
delegati 

CMC 


R. vaiali 
«Le nostre 
ràdici? Né 
’89 né ’17» 


■IROMA Andiamoci piano, ^ 
dice io storico comunista Ro¬ 
sario Vinari m un’lnteivrsta sul 
prossimo numero di RinasciiQ, 
a rileggere la Rivoluzione fran¬ 
cese come l'atto di nascita 
della democrazia e a pescare 
in quel capitolo di stor.a «radi¬ 
ci* che invece vanno ricercate 
altrove. Perché «il vero punto 
di rifenmento storico >■ affer¬ 
ma Villari - è un'espenenia 
diversa e originale sia rispetto 
alla Rivoluzione francese sia a 
quella dell'Oltobre del 1917. 
Parlo dcirosperienza che dal¬ 
la seconda metà deirouocen- 
to adogglhaavutocomeepl- 
centro 1! 'mondo occidentale: 
l'esperienza della grandiosa 
lotta per la conquista dei dirit¬ 
ti politici di lutti 1 cittadini, 
cioé-perda realizzazione della 
democrazia poliiica-e del con^ 
nesso movimento per il con¬ 
seguimento della glusiizia^so- 
ciale. delle riforme tendenti a 
introdurre un maggiore equili¬ 
brio tra le forze sociali»rVlllari 
osserva che invece «con, sin¬ 
golare concordanza AÌcdni 
storici marxisti e altri conser-: 
valori 0 reazionari hanno con¬ 
fuso l'assemblearismo rivolu¬ 
zionarlo,; i'iqlzlaUva rivoluzio¬ 
narla dèlie masse e la diffurio- 
nedeirassociazlonismo polita 
co con la democrazia». 


I 11 Pei si unisce attorno a) nuovo corso e.^il dibattito 
I congressuale ne arricchisce i contenuti nella prò- 
I spettiva deiralternativa. Ma accanto a questa «let¬ 
tura interna» del congresso della Federazione di 
Bologna, ce n'è un'altra, diretta conseguenza del- 
Tinterventp dei delegati «esterni»: quella sinistra 
sparsa e diffusa, a cui I comunisti si rivolgono, 
c'è, ha idee e contributi da dare, è disponibile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■SBOLOGNA. L'ampio con¬ 
senso alle linee nazionali e lo¬ 
cali indicale dai documenti 
del Comitato centrale e della 
relazione del segretario della 
Federazione, Mauro Zani, fa si 
che il.dlbaUilo consenta ai de¬ 
legati frequenti puntate nel¬ 
l'attualità. Cosi, Guido Fanti, 
vicepresidente del Parlamento 
europeo, definisce «pretestuo¬ 
sa» la decisione, presa dall U- 
nione europea dei socialisti, 
di rinviare l'incontro con il Pei. 
Un incontro che avrebbe «er¬ 
tamente indicato l'alto grado 
di conve^enzaveori le posi¬ 
zioni da noi elaborale e soste¬ 
nute». Fanti auspica «che, 
chiame le reciproche incom¬ 
prensioni, l'mconlto abbia 


luogo in tempi brevi» e ricorda 
come il Pci non abbia imba¬ 
razzi verso la scelta europea, 
mentre questi li può avere chi 
(a parte di un «governo, quello 
italiano largamente delicitano 
verso l'Europa». 

La giornata di Ieri, a Bolo¬ 
gna, è stata particolare. Men¬ 
tre nel palazzo dei congressi 
SI discuteva all insegna dell'a¬ 
pertura culturale, in piazza 
Maggiore il Movimento per la 
vita e 11 ciellino Movimento 
popolare, manifestavano con¬ 
tro la legge regionale per la 
tutela della maternità e del- 
l'autodeterminazione della 
donna. Una questione rimbal- 
. zata più volte nel congresso 
comunista, che ha dedicalo al 


rapporto con i cattolici e ai 
problemi posti dalle donne 
largo spazio. Renato Zanghe- 
n, capogruppo alla Camera, 
ha, a tal proposito, toccato 
due argomenti precisi: il Con¬ 
cordato è la jegge sulla violen¬ 
za sessuale, A riguardo del 
primo ha sosteriutò che esso 
«non è per nói un punto di 
dottrina». Ppkhé «ciòVche è 
utile e necessario in ima fase 
storica, non può esserlo in al¬ 
tre». La.préoccupàzionè è l'al¬ 
larme che si sono.diffusi deri¬ 
vano dalniodb «come si. sono 
volute interpretare le riorme 
concordalariè a proposito del¬ 
l'ora di réllgionè». Zangheri, 
tuttavia, ritiéne che sia da pré- 
fenrsi «un accordo rispettato 
dalle parti piuttosto che là tie- 
goziaziorie fioncòncordata di 
tutte le controversie, in un 
conflitto che sarebbe aspro e 
diiiuso». Quanto alla I^e 
contro la violenza sessuale, 
sarà difficilmente approvata - 
a opinione dt Zangheri - «se 
non verranno accolte, in con¬ 
creto e non solo a parple, ,lc 
esisgenze che sono siate po¬ 
ste dalle donne.. E importan¬ 
te che di questo parere siano 
anche le compare e i com¬ 
pagni socialisti* 


Con rintòverito dèi sindaco; 
di Bologna, Renzo Imbeni, e 
del segretario r^ionaie, Davi¬ 
de Visani, rilomanó i temi del¬ 
la qualità della vi^ nette città, 
del legame ÌnscÌndiblie:Ua svi¬ 
luppo é ambente, Dice imbè¬ 
ni che a un possibite sviluppo 
senza regole e devastatóre 6 
necemriò contrappom 
•un^aitra lit^a, quella della 
qualità sociale e ambientale 
di ogni sceim». E Visani osser¬ 
va: «Siamo.di bonte a lin salto 
di qualità neilà cóscl»;^ del 
partito e dei sutù fnùitanti. 
cioè a un fatto/npovo su cui 
bisogna politicamente investi¬ 
re». E pro|rone un i^ògramma 
di riconversióne eci^t^ica 
deirecoiK^ia che consista in 
più aita qualità dei lavcHOi in 
nuovi orizzonti di ricerca 
scientifica, in più tecnologie. 

Questo dibattito tra. comù- 
nisti si è intrecciato con i con¬ 
tributi degli «esterni», i rappre¬ 
sentanti «della più vasta opi¬ 
nione pubblica comunista e 
di sinistra* o anche solo «di se 
sle^i e delle proprie , idee, o 
forse nemmeno di quelle poi¬ 
ché in testa ho idee che non 
condivido» etmte ha affermato 
il pedagogista Antonio Fasti, 


net corso di, un pl^tecnicó in¬ 
tervènto, ^guitissimo é ap- 
plauditissimo, anche se al Fti 
del recente passato non ha ri¬ 
sparmiato critiche (soprattut¬ 
to per la scelta def compro¬ 
messo storico) , ma che molte 
speranze ha dettò di. riporre 
nel Rei che conduce.Ta ,livello 
nazionale, battàglie einblemà- 
tiche come quella contro gli 
spot, e che a Bologna sta lavo¬ 
rando a riconvertire il patri¬ 
monio delia Case del popolo 
in centri d'iniziativa cuitutale 
e per la gioventù'. 

AHe polemiche fuorvianti 
che a Bologna, ma non solo 
nel capoluogo emiliano-ro- 
magnolò, hanno accompa¬ 
gnato la scelta comunista di 
aprire il congresso agli apponi 
esterni^ ha risposto un altro in¬ 
dipendente, io pskolo^ Gio¬ 
vanni De pialo, con una vee¬ 
mente difesa dei diritto a 
schierarsi, «del buòn diritto di 
tulli a parlare, anche dei ma¬ 
gistrali*. quegli operaton della 
giustizia che una «indegna 
campagna» (come l'ha defini¬ 
ta Zani nella relazione) ha in¬ 
dotto a non partecipare all'as- 
sise. Ebbene, De Plato dice 
. che avrebbe prefento che gli 
stessi magistrati avessero sceì- 


Renato Zangherl- 


to la tnbuna deL korigresso 
«per difendere quésto dintto». 

Contraddizione ànibienlale 
e valore della differenza ses¬ 
suale hanno avuto laiua citta¬ 
dinanza pure in quell’ampia 
parte dei lavori congressuali 
caratterizzala dagli interventi 
dei delegali «senza fessera«, :a 
conferma di una positiva sin- 
lonia^ tono tornati nei contri¬ 
buto della parlamentare Matil¬ 
de Càilari Galli, che ha solle¬ 
vato - tra l’altro - dubbi sulla 
quota predeterminata .per ia 
rappresentanza femminile nei 
Pei. 

L’impegno a difesa della 
194 > «una legge che qui è 
stala applicata in tulle le sue 
pani» è stalo ribadito da Lui¬ 
sa Mantovani e Giovanni Fat- 
tonili, operatori dei consultori. 

Il 19 congresso dei comuni¬ 
sti bolognesi • sarà concluso 
stamattina da Alessandro Nat¬ 
ta ~ ha, poi, vissuto momenti 
di intensa e significaliva paitot 
cipazione quando ha fallo il 
suo ingresso In sala Dacia Va- 
tenì, poliziotta nera che a Pa¬ 
lermo é stala oggetto di vergo» 
gnose discnminazioni. A lei li 
Pel ha nbadito il propno im¬ 
pegno di solidarietà e contro 
ogni razzismo. 


Si iscrivono tutti al Pei, nel Triveneto: «Saremo esigenti...» 

C^todnqUfinta giovani 
«conquistati» dal nuovo corso 


.«I ’i * 

.« * . J* •• ?. . ' 


I 


«Il nuovo cono del Pei non solo d convince, ma è 
per noi undvSperanza»; centocinquanta giovani del 
1 riveneto provenienti dalle più varie esperienze - 
associazionismo, volontariato, gruppi cattolici ed an? 
che nella Fgci <^ hanno deciso di iscrìversi ai Partito 
comunista,' sottoacrivendo una letteli dj^^ipotivaziony^ 
Venjerdigpomeriggio'si sono incontrati con Massimo 

, wiì-v 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIGNIkl OARTORI 


H VENEZIA. «AH aperiura del 
Pei corrispondono segnali dal 
mondo giovanile», vdice Fili¬ 
berto Zo^o. segretano della 
Fgci del Tnveneto, presentan¬ 
do a Massimo D'Alema i gio¬ 
vani che gremlKono. Il cine¬ 
ma Conino di Mestre: tutti 
neoiscnltl al Pel. convinti dal 
: «nuovo corso». Neirmcontro ^ 
una serie di domande e rispo¬ 
ste •’i hanno quasi tulli il primo 
momento di rapporto col pa^ 
tito; ed anche di conoscenza 
fra di.loro. Sono iso le regaz- 
26:0 ( ragazzi che hanno ade¬ 
rito al pci in quesli'giomi dal- 
l'intero Tnveneto, quasi con¬ 


temporaneamente: molti, so¬ 
prattutto per queste zone. Un 
primo gruppetto. Fgci e altri 
amici,, ha dapprima steso una 
lettera-appelfo per motivare 
riscrizionèt la scelta di un im¬ 
pegno diretto. Gli altn Thanno 
via via sottoscntta, prendendo 
contemporaneamente la tes-. 
sera: una sessantina di giovani 
a Veneziai altri gruppi consi¬ 
stenti a Padova, Treviso, Vero¬ 
na, Vicenza.^Udine, Pordeno¬ 
ne, Bolzano e altre città. 
Quanto a provenierua, c'è di 
tutto: obiettori di coscienza, 
impegnati nei gruppi dei vo¬ 
lontariato cattolico, musicisti, 
«figiciotti», anche un catechi¬ 


sta e un paio di laureati nige* 
riani che vtvonoqn Italia ven- 

- dendo spugneieàlraccf. 

Che cosa li ha convinti? 
Uno per tutti, Corrado, prova 
' a riassumere le principali mo- 

cultura del fare, la democrazia 
come viavai fpfiiaittlrtft 
darietà, la valorizzazione delia 
non vjolenza.e della differen¬ 
za sessuale*. Più concreta¬ 
mente, fra le-VltTme iniziative 
politiche, «quelle sulla.leva, la 

- posizione sulla droga, l’atteg- 
.. giamento sull'Aids, la batta¬ 
glia per salvare il Po e l'Adna- 
llco, la difesa della legge 194. 
la richiesla ::di dimissioni di 
Donai Cattin»; • 

Interessi,' desideri, dubbi 
emergono dalie domande del 
botta e nsposlaxon D'Alema: 
dalVIntemazlonallsmo alla 
questione cattolica, dai rap-. 
porti fra giovani e politica (e 
fra giovani e-Pei: «In sezione i 
vecchi compagni sono felicis¬ 
simi di vedere dei giovani, ci 
trattano fin r'>}ppo bene, ma 
non nusciamo a confrontarci*, 


lamenta una ragazza che ha 
già fatto le prime esperien¬ 
ze...), all'umversità, al lAen- 
dlonalismo e cosi via. «La no¬ 
stra adesione • riassume &>r* 
rado ^ è sicuramente Impe- 

fra ciò che il Pei afferma e ciò 
.'•chefafi*. (V -v*'• ' ' 
«Per proc e dete, al rinnova¬ 
mento del Partiiocomimista- 
è ia riiposla di D'Alema - ab^ 
blamo blsopio di mteilocutori 
, esigenti e deimpegno coeren¬ 
te. Il nuovo corso non può aA 
• fermarsi senza idee e.petsone 
nuove. Nel R:i- ogni svtrila è 
stata segnata dal protagoni¬ 
smo d( una generazione che 
SI è conquistata lo grazio non 
chiedendolo ma combattendo 
politicamente». 

I centocinquanta . nuovi 
iscntu -» e gli atei: che segui¬ 
ranno. perchè la kxo .tettera- 
appello è destirtala ora a una. 
diffusione (4ù larga epubbiica 
spiegano nd docummto I 
molM dena, loro «convinta 
adesione». Assieme : a quel)) 
politici e ideali, c'è anche 







_ M 


questa Ir COnildenBKine: «Le ' 
esperienze di: impegno (nei 
gTup|ri> neV^Swfu^to) che 
pratichiamo In puma persona 
non sono suffeiend per anda-n 
re nella direzione'di'un cam¬ 
biamento.'«Qrmegjio.rnon ba¬ 
stano pè le nostre/ né le altre 
certamente più 'forti e quaiift- 
cate, fino . A : quando quesU 


iframmenti ncm incrociano nei 
loro percorsi una forza m grav . 
do d) CDsPuneuntessutoaiti- 
colato di reiazionL Solo così è 
possibile, valorizzando le dif- : 
ferenze, mettere in circuito la' 
rrostra ed altre generazioni, : le 
lotte nel: nostro, e negli altri 
continenti, le nostre e mille ai- 
Ue esperienze». 


■i STOCCARDA II congresso 
dei comunisti italiani che vivo¬ 
no nel Baden-Wurtlembeig e 
in Baviera si è'dato uno sce¬ 
nario dei più gradevoli. Una 
sala dei; Kursaal; elegante se¬ 
de dii rappresentanza della 
mudicipalità di Stoccarda, tra 
alben secolan, casotti» in «ile 
liberty delle terme, viali che si 
perdono nel verde. Un segno 
dei tempi che cambiano? Un 
riconoscimento dello «status» 
raggiunto dail’emigrazione e 
dai suo partito più rappresen¬ 
tativo, che esibisce le sue ban¬ 
diere e i suoi simboli nella ca¬ 
pitale di uno dei làndera volo 
marcatamente conservatore? 

È probabile che sia cosi. 
Ma, come spesso accade, ì 
processi hanno un doppio 
volto, ogni passo avanti fa 
emer^re i nodi non risolti, i 
ritardi che inceppano il cam¬ 
mino. Tutto il dibattito, l'atten¬ 
ta analisi introduttiva del se¬ 
gretario Stefano Ceccre (ri- 
confermato neirincarico); gli 
interventi dei delegali come 
quelli degli invitati (Psi, Oc, 
Acli.. associazioni regionali, 
sindacati, ristituto italiano di 
cultura) si snodano su due bi¬ 
nari paralleli. 

G«to, gli anni non sono tra¬ 
scorsi invano, l'impegno del 
Pci e delie forze progressiste, 
tedesche m^li anni tessanta 
e Settanta ha dato frutti; àp* 
paitiene a un passato che 
sembra già. remoto. Timmagi- 
ne dei lavoratori italiani confi¬ 
nati nelle baracche, ai margini 
degli. abitali. La condizio¬ 
ne cconomico-sociale dei 
S40.000 nostri connazionali 
nella Rfl sta migliorando. Gli 
italiani sembrano meglio inle- 

S rati. li ^ riconosce, portatori 
ì una cultura che è «europea» 
e può arricchire quella locale. 

1 fenomeni oiù rozzi di rifiuto 
da parte della società tedesca 
appaiono meno diffusi, anche 
se preoccupa non poco il ri¬ 
sultato ottenuto dalla destra 
razzista nel voto per ri Senato 
- a Bcrtmo e si teme che li fuo¬ 
co. che cova sotto la cenere 
possa nuovamente, divampa- 
■ re.'"'"'" 

■Siamo riusciti ad aprire dei 
varchi», dicono con ^us\a 
soddisfazione i congr^sti 
dei Kursaal. £ laccontano 
emblematici, li sindaco demo- 
cristiano di Stoccarda, Man- 
. fredi Rommel Xè figlio del la- 
moso maresciallo del>:Relch 
lUtttsta che si suicidò per ordì- : 
ne'di Hitler), intrattiene un 
rapporto non formale con la 
consulta degli stranieri fn cui 
: gh.italiani hanno il peso mag-. 
giore. Da tre anni, la festa del-'. 
. («Unità» è uscita da quella 
: sorta di clandestinità in cui la 
costringevano f ' sospettosi: tti'^ 
jtGrventi della polizia, e si svol¬ 
ge airaperto; ìn .un parco di 
Bad CannstaU. La conferma 
del mutamento viene da que¬ 
sto sTeaso congresso ui cui, 
accanto, agi) operai :e ai di- 
pendenti degli alberghi, parla¬ 
no il tecnico nucleaie di Mo^ 
RBco, una Interprete, due 0 Ire 
professlonlsii, diversi operatori 
del terziario. 

Ma non blsi^na (arsi pren¬ 


dere la manodaH'enlasi, ièna 
l'altra faccia dellamedagNi. 
Nel cuore di questa Europa 
comunitaria che maicia veiso 
l'unificazione del 1998. le pla¬ 
ghe delle diieguaglianM, del¬ 
le ingiustizie, dell'eniAiflna» 
zione sono più che mai ap■^ 
te. Cittadini di unlEuropa che 
dovrebbe garantire eguali dl- 
rìtti a tutti? Ma la diaoccupte 
zione, che è sul nove per cen» 
to nella Rft, arriva al diciasiel* 
te per cento tra gli Haliani. In 
gran maggioranza si tratta cH 
giovani senza mestiere, e II te¬ 
lo problema è anche una de> 
nuncia della lesponsabiUlè 
itabana per le carenze dalla 
politica di (ocmaitenc. Fieli 
tra l'incudine dell'insufflcieiile 
cultura di base e 8 merieHo di 
una selezione rosa più aspra • 
dalle diffìcoltà della lingua, 
troppi iigii di emigratf fintoco-^ 
no nel ghetto delie classi diffe* 
renziah: sono mediamente 
l'otto per cento Gl due per ' 
cento tra i bambini tedeschi), 
con le punte più alte nri Un¬ 
der non govénati dalla sini¬ 
stra. E ancora: come lipuA 
teatara uro w, lnk|iùi» I 
ne politico^actate HncM il 
nega airemìvalo II dMM atta 
paitecipaiione elettonlei « dl.i 
mio di «llR la iua», col van e 
Indicando piapri candidill, 
quanto meno, nelle eoMulla. 
aloni amminiatrelive del* cM» 
e del paeU In cui vlw, p,(g.l* 
lasw e Gonlilbulace col Mw 
lavato allo avilum dell, co. , 
muniu locale, della. RII. dal. 
l’Guiopa? -1 
Da quealo quadiD «Mife II 
molo nuovo,, leitemenit ri* 
chiamato MicdibalUlOi «•«• 
oiganinaalonl di putta aV*. : 
amo. Lo sainiimnio - lo ho 
definito ricUp Ippolitt, om 
diMioic dello «edunianl W 
m Geiimnlo .ttcr ooMniItt : 
un fronde auwiimMo unno-. 
Ilo con lune le fonett abil...- 
aln, capace di bonmi ptt lOi 
conquista e il nfglunglnMMp 
di più ahi livelli ttMaMqiMO 
c di ptofiesio anelalo ocMIa : 
In Eunpa.: l dliUH civili « POH- 
Ilei, il dinno al lavora c •»* 
loimaalone. .. piolettlDMlo 
l’applicailone aellOKCllittGvn 
Cee laull'iniainainnilo, l’o^: 


messo l'acctnio sulla necotth 
ta di,tta» un ftande mpitt 
Ideale e cuhuiale olla haW' 
glia euiopea ed euiapoMa*. 
.Dobbiamo veden lo olttiMd' 
europee di giugno • lo m- 
demo del '92 - ho rilnttrio 
Boqtno - come occeilone o 
.mesco per dote livom ed oH- 
miMic amiche dMguoglian- 
se. ma anche per‘una nuostt 
qualità della vlla per II diiar. 
mo e lo svIlupRO del Teme'' 
mondo, per un:GiJiopa. dei -. 
popoli in cui liano vM e ope¬ 
rami i vahrif dello IralelloiM, 
della lolidaiiel*, dello ghiill- 
alai. 

Jl eongreiio ha opprestalo 
oll’umnimM 9 documcido 
naiioaole e ne emendtmenli: 
sul disarmo, lul ruolo del pon 
uro airesiero, aullo tutele del* 
l'ambiente. : 


Caos normativo e finanziario | Coiìhroesodò dal Psi al Psdi 


Cossiga «gira» al govN^ 
l'allaime di 41 rindad 


I «ttànsiiighi» sono 700, 
due ò nessuno? A Torino 
il caso si tìnge di giallo 


I La lettera con la quale i 41 sindaci comunisti del- 
I la provincia di Firenze segnalavano al capo dello 
I Stato le «insostenìbili condizioni di incertezza nor¬ 
mativa e finanziaria ;in cui versano gli amministra- 
I tori locali)», è stata «esaminata con attenzione» da 
I Cossiga, che ha poi girato le «preoccupazioni» al 
[ governo cui ha «raccomandato un'adeguata rilles- 
sìone sugli argomenti che le sostengono». 


. ■I ROMA. Al di là del lin¬ 
guaggio doverosamente qffi- 
-ciale, il nchiamo di Cossiga al 
governo è chiaro: quella dei 
41 sindaci non è una lettera di 
Tlamentl. È un allarme che iiì 
governo farà bene a tenere 
■ nella debita considerazione 

a liando SI tratterà di prendere 
ecisloni m merito alla finan-, 
za e alla .nlorma dell'oidma- 
mento delle aulonomie. Cos¬ 
siga ha incaricalo il segmtarlo 
generale del Quinnale di n- 
spendere ai sindaci comunisti 
che avevano sollevalo il prò- 
. biema con la loro lettera. 

Il presidente - scrive Sergio 
Berlinguer al primo firmatano 
del messaggio, Luciano Baggl- 
, ni,: sindaco di Borgo San Lo¬ 
renzo - ha esaminato con at¬ 
tenzione I motivi di preoccu¬ 
pazione esposti nella lettera a 
proposito dei paventati riflessi 
sulla vita e suii'attiviià dei Co¬ 
muni del prowedjmentì go¬ 
vernativi per la finanza locale 
e il traspòrto pubblico per il 


1989. Motivi di preoccupazio¬ 
ne che Cossiga «ha ritenuto 
opportuno portare a cono¬ 
scenza de) governo, con la 
raccomandazione di un'ade^ 
guata riflessione sugli argo¬ 
menti che li sostengono». 

Il capo dello Stato ha anche 
apprezzato «ehe t sindaci fir-: 
matan abbiano sottolineato di 
non sentirsi estranei all'mdit 
spensabile processo di ilsàna- 
mento della finanza pubblica, 
della quale la finanza locale è 
componente cospicua». E ha 
condiviso il giudizio relativo 
alla «indilazionabihtà» della ri¬ 
forma delle autonomie locali. 
E CIÒ proprio «in vista della fi¬ 
nalità indicata nella lettera, 
dove è scritto che il Comune, 
primo ed essenziale momento 
di incontro del cittadino con 
lo Stato, deve divenire un’isti¬ 
tuzione forte ed efficiente, allo 
scopo di restituire capacità di 
iniziativa atramminìstraziohe 
pubblica e certezza di diritti .al 
cittadino». 


La risposta del pre,sidente 
della Repubblica è stala giudi¬ 
cata da Gavino Anglus -r re¬ 
sponsabile entllocaii dei Bei - 
«significativa è importante». «È 
difficile non riscontrai iiel 
messaggio dei sindaci comu¬ 
nisti - ha aggiunto Anglus - 
un altissimo senso dello stato I 
e della-funzione civile.c de¬ 
mocratica, pnma ancora che., 
politica, che essi sono chia-^ 
mali ad assolvere», Essi «non 
SI lamentano e neanche, per | 
certi versi, protestano. Parino i 
. molto dr più: assumono una j 
piena rcs^nsabihià di fronte 
a una cnsijrdeUe istituzioni 
acutissima e’'Identità, di fronte | 
alle insoiinon(abl)i difficoltà fi- : j 
nanziarie dei loro centn. ^di; 
fronte alle; emergenze urbane 
ve alleingmstutie quotidiane». 

Si potrebbe mai Immagina¬ 
re, ha detto ancora il dirigente 
comunista,-«Un .Ciccio Mazzet¬ 
ta o sua sorella sindaco di 
Taurianova, che scrive una 
lettera dÌ.'C 0 ^ 1 .^a]to profilo mo¬ 
rale come «quella :dei sindaci 
comunisti?»;a«Noh ha detto 
Anglus, «non tutu i governi lo- 
cair sono uguali, né nei Co¬ 
muni né nelle Regioni. La sini¬ 
stra di cui i comunisti sono 
grande parte ha saputo garan¬ 
tire un modello di governo e 
di amministrazione più torte, 
più stabile, più efficiente, più 
trasparente». 

cc.aA. 


l’Unità 

Domenica 
5 marzo 1989 


■i TORINO. Secondo i diri- 
tgènii sociatdemocratia, a To¬ 
rino non sarebbe il Psdl che si 
accinge a confluire nel Psi. 
ma viceversa. O quasi; «Circa 
700 iscntti a) partilo di Craxi 
sono entrali o stanno pw en¬ 
trare nel Psdi, non condivi¬ 
dendo più i m^odi di condu¬ 
zione .della -dingep^. sooalir 
sta» hanno:detrof8 segreiarió 
socialdènx)ci 9 tico - Gangran- 
dc e l'assessore rsConuui^ 
Fumari Immediata e dunssi- 
ma la smentirà dei Psi. p^yo- 
,ce dei segretario Cantore: 
[ «Falso. È un'azione vergogno- 
: sa che avrà conseguenze iriol- 
r lo. pesanti nei rapporti tta : ì 
due partiti; Np(i accettìàmo 
che la lotta i pitica xada a 
questi Hvelli». 

Sentiamo le due arsioni. 
Secondo il i^i. tre e^nenti 
socialisti hanno chiesto la tes¬ 
sera del sole nascente. Si trat¬ 
ta dell’ex consigliere comuna¬ 
le Romeo, dell'ex assessore 
Migliano e de) vìcepresidenle 
del quartiere Aurora-Vanchi- 
glia, Battaglia. Tre «compagni 
che stimiamo», ciascuno dei 
quali nel Psi era «punto di rife¬ 
rimento» di «numerosi compa¬ 
gni di base». In altre parole, 
ognuno dei tre. andandosene, 
si porta dietro un bei groppo 
di iscritti che passeranno al 
partito socialdemocratkro. li 
quale, nel congresso che si 
apre stamani con la parteci¬ 


pazione di Carìglia, esibirà 
questo suo «rafforzamento» 
come risposta alle «pressioni» 
de) Psi e all’emorragia provo¬ 
cata dall’uscita di Romita e 
dalla nascila dell'Uds. Il «rilan¬ 
cio» del Psdi dovrebbe realiz¬ 
zarsi anche con l'àde»one di 
trecento «simpatizzanti» dell'a¬ 
rea .laica e con 11 dichiarato 
proposito ~ deli'ex wgiétàrio 
nazionale del Pr, Giovanni Ne¬ 
gri, di candidarsi ffer il Psdi al¬ 
le europee, «se i socialdemo¬ 
cratici mi esófìmeranno la lo¬ 
ro fiducia». 

La «messa a punto» della 
Federazióne socialista non si 
è fatta atiendéré. Romeo e 
Battaglia erario già stati «so¬ 
spesi» dal partito neirSG, e Mi¬ 
gliano non era più iscritto da 
parecchio tempo. Dunque, a 
sentire ìt Psi, nessuna «fuga», 
nessun passaggio nelle file so¬ 
cialdemocratiche. 

Questa polemica Ira i due 
partiti sembra destinata a 
complicare ulteriormente la 
vita della traballante maggio¬ 
ranza pentacolore. Il primo 
appuntamento «diffide» è in 
ceiendario per domani, quan¬ 
do la coalizione, già spaccata 
sulla metropolitana e sul sot¬ 
topasso di Porta Palazzo, do¬ 
vrà pronunciarsi in Consiglio 
comunale sulla chiusura del 
centro storico. 

ap.G.R 


il manifesto 


presenta ‘ 

GAMBERO ROSSO 

mona edizione 

In questo numero 

Il test; Il tonno in scn/o- 
la, 12 marche analizzai 
in labomiorioe defiustale 
L’inchiesta: ^tubetti, senza 
I /ivntiere, mmi-ìiHle^ine sulla ri 
I slomZhne aliestero 
, li racconto: Canedeiii e cuscus di 
A(fivdo Antmarx^ uno strano gemei 
Idgfiio Bóizano •‘Dakar 

cena: a Milano con Consolo, Fochi 
nHlì. mirihelli-MichdL. 

Ogni mese 
32pagine a colorì 
Ogni mese 
Il Test di un prodotto alimentare. Le ana 
tisi di lalxmtorìo e la degustazione delle 
maggioii marche in commercio 
Ogni mese 

Le schede di 6 ristoranti visitali dalla re¬ 
dazione ilei Gambero 

Ogni mese 

l.e schede di 2H vini degustali # 

dalÌv(iniiK‘ della Guida dei 
ctiif dei Gamlwro Rosso 

Ogni mese 

^.m. selezhuè di pirnloiii e 
pitHlutturì delle iwie rìgioin 
ilalìaué 

Ogriimese 

La rassegna stampa delle ri- 
viste euixipee dei cousumalorì 



il manifesto 

più il Gambero Rosso 


medicok 
martedì 
7 marzo 
dMm20C 
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ÌN ITALIA 



Donat Cattìn: 
«Dodìd daiunce 
alla Man^agallì» 


A Bologna integralisti in piazza 
Gontrola legge regionale sulla maternità 
Carrozilie vuote con soàtte mortuarie 
Dp, autonomi lanciano prei^molo al corteo 


■i FIRENZE. Il ministro della 
Sanità. Carlo Donai Caltin ha ; 
aijnuiicia'o dodici denunce 
ali'autorità giudiziaria, a se* 
guslo dell ispezione minisie- 
naie alla clinica Mangiagalli di 
Ml‘ano II ministro lo ha detto 
intervenendo fi un convegno 
della Ek sulla sanità, nel suo 
solito stile In questo caso 
piuttosto ITI naccioso non ha 
voiujo ag(.Mi igf’pe pariico'an 

sul tlii C 'Ul pOTLhÓ IlOLLtiC 

reoboFO le denunce, giacché i. 
c^i sarebbero ancora «m 
: iapi^ipne". «Aldi là-del itume- 
ro.npn posso aggiungere ài* 

; lró»i padello QoiìatCaltin.; 

a ,e sl,r|cprderàv l'ispezlo- ^ 
^MaittfàBalll'partl/iri'se*. ’ 
T'iTTi’inlenbgaziòné del 
to dici Robeno Formi* 
'.gòhl;<8ul caso di un aborto te* 
rapeutiTo prai calo nulla clini¬ 
ca I dati relativi alla presunta 
vipltuionc erano stati pulitili 
cali dal quotidiano Cdllola/) 
At/ivn/re dopoche un giovane 
mcdicn uMuriio alla clin.( a li 
aveva Ictteraimcttte trafugali : 
dWuna cartella cìiitida, ^ 
[a notizia delrintcnzlone 
dd ministro della Sanità Carlo 
ranltt Catlin dj inviare aila 
màgisiratUTa'-12 denunce sul* 
ca^Mdhgiagalli, ha colto di 
soiroresa gli esponeritidel 
. Mménto per la'difeaa della teg> 
flei'184au)VabQrto, promosso a 
wlaito dai .partili laici e lo 
•Ipii^o presidente delta clinica, 
ir,proli Angelo Craveri delia 
Do., «Ncm «ono al corrente del- 




tatto perchr’nel documenti 
riroriaU al 'mlniste'ro,-‘^dalla 
d^tVihtiasiottd 'd'indaglite da 
lui nominala, sono qmersUle'-. 
rnéntl che lo haniro ccmvmto a 
rivolgersi alla (itagistratura* 
Craveri ha,coq(fnnaio che la 
eùmrnl$sjQne>nìlhi8(eriate néU, 


li^tijltljtl jinnf.'UT deputata 


: AlmarAgata Cappiello, delPsi, 
ha invece osservato che ile di¬ 
chiarazioni fatte da Donai Cat- 
' »lln?a Firenze;, nentrano nella 
crociata che il ministro sta 
conducendo insieme a Comu- 
nioneie liberazione cóntro la 
legge 194 e I medici che taiap- 
piicanoi>, <Mi piacerebbe - Ita’ 
proseguito Cappiello -- che 
Donat Cattm;. con la stessa 
anjrnosllà, si Qcci^passe di tutti j 
I casi m CUI non viene prestalo 
servizio di interruzione di gra- . 
'.vìdanza^preyisto dalla 194». Il 
professor Francesco Dambro- I 
sio; il cinecoloflo che-praticò j 
allaMangiagallirabortotera- 
; peutico sul quale diffusero no¬ 
tizie alla ^stampa due medici 
obietton. ha- deltoidi ocKi sa^ i 
■ pere nulla dell'iniziativa an¬ 
nunciata da Donat Caltin a FI- i 
renze.. «A questo punto mi i 
sento un po’ isolato ha detto | 
r Dambrosfo r- anche: perché i i 

f iartiti laici che si sono rnóblii* : 
atl m difesa della 194 quando i 
- é nato 11 caso Mangiagalli non i 
hanno espresso alcuna solida- I 
rietà nei. miei confronti dopo i 
: la^querela che mi ha fatto Cra- i 
.. ven perché, avevo dichiarato 
: cheJa clinica non può essere 
diretta da un presidente anti- 
abortista». Secondo; Dambro- : 
. sio «dietro queste denunce c'è I 
‘;run ' disegno preordinato del i 
ministro contro la 194 e I parti* i 
:: ti laici hanno, pensato che (OS- 
^ se sufficiente-lare' un po' di i 
'bacpanoperfermarlo».- 

.Sull'analoga'ricerida .deiro- i 
spedale di Resole, già in ma- i 
ng alla.mMisti’alura per inizia* i 
:w deirónoCevóle Casini, Car^ i 
; lo Donai Cattin ha detto di 
j non conoscere il caso e che. 

• ' non e! sarà nessuna Ispezione, 
j Dairospedale. di Fiesole sono 
stati'irafugatl'.nei giorni scorsi 
; gli .esaml ecografia di 90 don- i 
ne incinte. 

^ ijnfinej l'Ineffabile Donai 
.>(^attin ha detto di aver sciolto 
la;«ComtnUsione sui problemi 
. della morte» istituita presso il 
ministero della Sanità «perché 
non'sapevo neanche da chi 
fosse composta». 


Diecùnila in maida 
contro l’aborto 



Le truppe di Formigoni e Casini sono, scene |n 
piazza a Bologna contro un progetto di legge re¬ 
gionale che promuove la maternità;! manifestanti 
erano in diecimila e . hanno marciato per un’ora 
nel centro storico. A suonare la carica erano stati 
i vescovi che attraverso le chiese locali hanno of¬ 
ferto pieno appoggio alia manifestazione. Tensio¬ 
ne provocata da Dp e collettivi autonomi. 

DALLA NOSTRA «EpAZIONer- 

*IIAmiU CAPITANI : j 


■ BOtXXìNA. 11 lam tam dei 
vescoviba funzionato: in die¬ 
cimila, capeggiati da Formigo¬ 
ni e Casini, len sono scesi m 
piazza Maggiore a Bologna in 
nome della >4la per. sbarrare 
la strada ad una proposta dì 
legge, regionale, prima In Ita¬ 
lia, che ba. come obiettivo: il 
sostegno della maternità. 

Sembrerebbe un controsen-, 
so, ma é cost. Questo disegno . 
di.legge.é stato osteggiato fin, 
dall'Inizio da Comunione e li¬ 
berazione e dal Movimento . 
plerla.vita che sulle loro posi¬ 
zioni integraliste, forti dell'ap- 
poggio dei vescovi della’ regio- 
.rne e inmrìmo luogo del cardi- 
nale dl Botogna Giacomo Biffi, ; 
sonò nuscitl .a coagulare lire- ' 
sto del mondoicattollco'bom- - 
prese associazioni molto'di-“ 
stanti, come. l’Azione, cattoll-i 
ca. La De, dopo qualche ini- - 


.-fii-W? 'A-,-.. "... ’t.-.., A..‘r. 


asflia ì' ^ ri* 

TOk' 

^oh.WhO'^àlciin ^neTodo 
irr^htilvd^ftó il ^5 per 
Jfqf'kMelia degli Mominl 


è Ir fi|mihuz[onG 
47.Utp4irvcewip.rRwe«dGniq: 
ipW0o..79 peRcpn|st)V la^Ugn* 
A» •toblinuft"j-a\imàntenere 

fifgtque^-la sua posizio)ìe di 
mA8lQfé‘fad9ltAriei corifronti 
- Mblbmtf am'Cbé aecon dille* 
«nA (fistio'ihiv^W-del p'as* 
mio Questi dati imergono da 
braéentgta a Ro- 
ffrà','' fTAlffDsafa qàfl'Afed (as- 
IbdifpKlffiO'tlalfaha par l'edu* 

f yidhé dgn^ogràflca) cdnriQ: 

otto dl'dellriéaié.'Uh rappOTk. 
tn sulla fedeltà,, ed infedrbà 
delle coppie Italiane; e. sulla 

la cui* 

tura e I (r>in|H>rtarnonii Micia* 
Il M|Krc se esiste un nesso 
tra i aumento della violenza 
sessuale e della (Tomografia e 
l'immagine lemmlniledosl co¬ 
me é presentata indagare se 
SI avseito « no 1 esigenza so¬ 
ciale di istituire Mh «comitato 
nazionale per la difesa dei cit* 




(l’àtiil 'di 1ron(V alle '(mm'^aginl ’ 
fél^sive e pubblicilaric». La 
riccròà, durata sci ntesi (IS 
aprite-20 otiobré *88), é stata 
svolta~ [n fluita Italia tranne in 
Val, d'Aosta, dalle grandi cittA 
. alle zone rurali, mediante due 
"questionari rigorosamente 
anonimi (uno per- la donna 
l'altro per l'uomo) distribuiti a 
persone di età compresa dal 
;I5 al'80 anni; l'questionari di¬ 
stribuiti sono sfati 26miia, he . 
song sfati corppilatl 22.875 
(perdila del 12 percento), ne 
sono stati considerati validi ^ 
22mila , 

Le donne, come di'consue- " 
lo TV ha-rilevato Lpigl Laratta 
' presidente deH’Aied r-hanno 
risposto : più degli uomlpi,^ w 
12,320 (56 per cento) contro 

VoaM^èign, parvwò di tra- 
;^imento,^cHe:Jl motiw per il - 
^quale si tradisce è sla per l uo*' ^ 
’ ' mp (43 per- cento) che per la 
donria (31 per cento) «la cu¬ 
riosità dii un muovo e/o diver- 
so rapporto». Molto alta è la ri* 
.chiesta di fudeltd sia degli uo* 
mini (84 percento) che delle 
donne (8T per cento)/Alta è 
anche la peicentuale di gelo- 


ztale titubanza,^ si è anch'essa 
allineala pensando-owiamen- 
te di trame profitti elettorali. 

Della legge SI discute da 
due anni, dopo che lo -stesso 
Movimento per la vita, con 
una petizione, aveva proposto 
un suo testo che mirava a fare 
entrare volontari cattolici, in 
funzione dissuasiva, ali'inter* 

; no del consulton pubblici tra* 

. sformanKtoU cosI in una sede 
ideologica, f Pretesa .inaccetta* 

: bile e subita respinta dal fron¬ 
te .laico (Pci, Psl, Pn, Psdì e 
.Pii) che-in altemativa ha pio- 
pc^'^una sua legge che anr ; 
drà m discussione, da domani 
;in consiglio.regionale. 

;t : Da .aljorA, nonostante diver* 
^^si tediativi fdellq^iunta- regio* 
>' naie per.'rtdn amm ad una 
‘: spaccatura^ verticale tra i due 
fronti, si è-ap^ un braccio 
- di;terTO che:rintegralUmo cat* j 




ir V* ì 


tolico ha preso sotto la sua 
guida. Poi sono amvatt i ve¬ 
scovi a suonare la canea: pri¬ 
ma con un documento delia 
conferenza episcopale i^k>* 
naie, poi con una tenera di 
Biffi .àl presidente delia Regio¬ 
ne. 

Cosi si è anrhrati alla «mar¬ 
cia bianca» di ieri. Cera gente 
comune, di ogni età e di t^ni 
ceto. Naturalmente al gran 
completo i militanti dèi Mwi- 
mento per la vUa che si con*: 
traddlstinguevand per la loro 
«creatività», in quaiche caso 
macabra, come quelli di. Fi¬ 
denza che hanno ben pensa¬ 
lo di far sfilare una carrozzina 
vuota, tappezzata di manifesti 
mortuari che annunciavano 
che dn Emilia Romana, con 
l'aborto legalizzato, si spegnè 
una vita ogni 25 minuti». E 
non é vero, perché il numero 
degli aborti in Emiila è ih net¬ 
ta diminuzione. Bersagliala 
l'assessore al servizi social, 
. Elsa Signorino, promotrice 
delta legge contestata; «Anche 
tu Elsa sei stata un grumo di 
cellule», recitava un cartello. 
Decine gii strischMii mneg- 
I gianti alla vita: «Volontari nei 
consulton». insistevano altri 
' '' Nel corso della itnaida vi 
sono st^ artehe momenti di 
tensione, provocati da grupfti 
aderenti a coìlettM autonomi 


e da Democrazia prolelana 
che hanno tentato di inscena¬ 
re una contromaniiesiaziohe, 
ché però è stata cóhtériutà da 
un nugolo di poliziotti e cara¬ 
binieri che già fin dal primo 
pomeriggio avevano prèso 
po^bo della piazza; - > 

. Le.forze deti'ordine perial- 
cune ore hanno ^dovuto fat 
fronte a lanci di uòva, arapee, 
patate. I cortei sono stati inve¬ 
ce’ investiti da lanci di cuc¬ 
chiai e prezzemolo, simboli 
deli'àborto clandestino. In al* 
cunt momenti si.é .temuto l’in- 
cidenté, ma alla fine, anche se 
con fatica.'i gruppi sono stati 
isolati. 

In piazza Maggiore c’erano 
molti dirigenti dimoabtiani, a 
partire dal segretario regiona¬ 
le Paolo Siconolfi e da cpnsi* 
glierì regionali che . hanno an¬ 
nunciato una radicale opposi¬ 
zione al pn^etto di lem Si- 
griònno, iton eschidendo 
nemmeno l'ostruzionismo. 

L’cm. Cario Casini, nel criti¬ 
care la i^e non ha usato Io¬ 
ni da bairicata: secondo lui 
c'è uno sforzo di buona vo* 
lonlà, ma viene eluso il pro¬ 
blèma principale che sarebbe 
quello etico cioè la «vaiorizza- 
zipne della vita fin dal suo 
rtoncei^mento». Rispondendo 
ad tma domandadel gtomali-' 
sti sull’inizi^iva di una Usi di 
istituire un cimitero dei feti i'e- 


Roberto Pormvoni 


sponente del Movimento per 
la vita si è detto d'accordo sul¬ 
la sostanza, ma meno sul me¬ 
todo: «Non mi batterei allo 
spasimo per questo obiettivo 
e nemmeno ; fareirullare il 
tamburo una volta deciso che 
SI fa». 

•Moibido» anche un altro 
esponente regionale del Movi¬ 
mento per la vita, . Andrea Ri¬ 
mondi, che evidentemente 
preoccupato che le donne 
possano essere colpevolizzale 
ha sentito 11 bisogno di preci¬ 
sare che la battaglia «non è 
contro le donne, ma contro 
l'aborto». Per Fonnigoni inve¬ 
ce tutto è chiaro: la giunta re¬ 
gionale è arrogante, la legge 
T94 è ialltia e vò che sosten¬ 
gono le donne è solo velerò 
luminismo.. 

In una dichiarazione diffusa 
Ieri Uvia Turco, della s^teie- 
ria nazionale del Rei, rk^a i 
tanti aborti clandestini che av¬ 
vengono nel Mezzc^omo per 
il boicottaggio della 194. 
■Questa manifestazione - af¬ 
ferma - conferma che a CI e 
al Movimento per la vita e ad 
una parte della De non inte¬ 
ressano la prevenzione dell'a¬ 
borto e la valMìzzazione delia 
maiemilà, ma soltanto la pre¬ 
senza dei loro volontari alVin- 
temo dei consulton per dis¬ 
suadere le donne dai ricono 
ali'aboito». 


«Peteano bis» 
Comunicazioni 
giiidiziarie 
a Jucci e Martlid 


Due comunicazioni giudiziarie sono stale inviate dalla Pro* 
cura della Repubblica di Venezia ai comandante generale 
deU'Arma dei carabinien, gen. Roberto Jucci (nella foto) e. 
aU’ammiragho Fulvio Martini, dirigente del Sismi, neirambi* 

. to deU’inchiesla denominata «Peteano bis», l reati ipotizzati 
nei provvedimenti nguarderebbero presunti ntardi o omis* 
Stoni nell'invio di documenti richiesti dal giudice istnittore 
di Venezia Felice Casson, che ha condotto un'inchiesta su 
sospette deviaztom delle indagini sulla strage di Peteano, 
che il 31 maggio 1972 provocò la morte di tre carabinieri. 
Secondo quanto si è appreso in ambienti giudiziari vene* 
ziani, il geo. Jucci dovrebbe essere interrogato già la setti* 
mana prossim,:;. Nove persone; tra cui uffKiali dei carabi* 
nien, funzionan di polizia e un magistrato, erano state nn* 
viate a giudizio nel gennaio scorso. Gli Imputati, a diverso 
titolo, avrebbero ostacolalo o fuorviato le indagini sulla 
strage, nell'intento'di <opnre» i responsabili, appartenenti ; 
ad un gruppo neofascista. 


SCOPNrtN Una nuova discarica abusi* 

ini/niA èllcrjirira ospedalieri (la 

■r .y r. terza nel giro di quattro gkfr 

di nfiUtl ni) è stata scoperta in Cala* 

bria dal carabinieri. Si tratta 
QSpiEUdll«n jj, dove, secondo 

quanto accertato, erano 
^ scaricati I rifiuti ospedalieri 

dei nosocomi dell’UsI di Cetraro. L'area è stata Individuala 
nel lemtorio del comune di Cetraro, a pochi chikHnetri da 
Paola. La discarica abusiva è stata sequestrata con un prov* 
vedimenlo del pretore di Paola, Francesco Greco, che ha 
posto sotto sequestro anche i due automezzi (di proprietà 
deirUnità sanitaria locale) che provvedevano al trasporto 
dei nfiuti ospedalien ,speciali. Stando a quanto appurato ^ 
dagli inquirenti, ì nfiuti ospedalieri, cpntranamente a quan¬ 
to previsto dalla legge,non erano trattati e venivano tra* 
sportati in normali sacchetti a perdere (del tipo di quelli 
usati per i nfmii urbani) non termo-sigillati, come imposto 
dalla normativa. 


Da domani Da domani fino airti RUf>' 

te afll#AvlAllA zo incercalori unlveriitaif'tl 

agnuionc asterranno da ogni atUvilà 

i nC€l€mN1 didattica e. a Medicina, ari* 

■iniiwirèlt'fcrf che dall’attività asiistoniia* 

lo Domani si lenanno in 
tutti gli atenei assemblae del 
ricercatori, aperte ai piofNb:: 
sori associati; Mire agitazioni sono:^ programmate':^ 
apnie. Lo ha deciso la segretena delFassemblea nazlonalè^^^ 
dei ricercaton universitari riunhasiieria^Roma; È stato^ait*;-: 
che approvalo un documento che nbadisce le ragioni della 
protesta della categona l're gli obicttivi immediati la parte¬ 
cipazione dei nccicaton alla prossima tornata di gludul di 
idoneità a professore assocteto; il riconoscimento Bel Aiolo ^. 
docente e deH’autonomia didattica dei rkeicatori nella JifK c 
ge per la ritorma degli ordinamenti didatttei; la pieienia&; 
paritetica nel senato accademico inle^’ato di'Oidttwrlf'is»;: 
sociati. rkeicatori, personale teenko e amministntivQ e>^^ 
studenti. 





Arrestati tre insospettabili funzionari 

i^fernivaiio eli cocaina 

4ei 


Vatiaiio n ponavoce vaUuno>7:lvpy 

' smeniito che. il dacumpnta ; 

Mnenusus pubblicalo leh con aippio 

memonilHlUIII spaaloda un quoMlanoi»:: ; 

a ItÀHurlAU "’-bO ila |l .memorandihn. 

a UDnMuOV papale coiuegnato dàl'w 

.... dmaleCasaioTi aOortMclw 

In occasione della sua vtalU ^ 
%‘Mosca;: nel: riugno de)rannonicono; .dhiasa.*ilennN*>>: : 
chiaiainenle - na dettoiU diiettoie della sala stampa 
na. Joaquin Navano-cheII ristódiVUlgiltononeaffritoifl’;. ; 
meihorùidum consegnato al sig. Goibaclov dal segnIailQ » ; 
distato caidinale Gasatoli.. Il tetto pubblicato aha aggiun.'‘ ! . 

>: to .-; coirisponde nel contenuto a;situuloni che aono;ata|a 4; 
studiate e piesenuilea divenl llvelll e’iln tempi dlwsl iuHa ?' < 
iqalia della chiesa iwU’Uiss, che, còm’è ovvio, la Santf rib. 
de segue mollo da vicino». 


flingionarì del miniatere.la nialtinaiilasera rifomivB- 
no di cocaina gli spKciatori davanti ai might». U 
poUzta II ha arrestati durante un controllo: nei locali 
notturni. Sequestrati anche-mezzo chilo di cocaina e 
,230 milioni in contanti. Nelle indagim successive è 
iiillta in calcare ànche la figlia di un consigliere di 
Stato: Letizia Giacchétti, 26 anni. Ricercato il' capo 
della banda, un boriviano. r .t. 


sia dichiarata: .71 per cento 
dallo.donne c 66,5 per cento 
dagli uomini.Tra Ic.donnc àQ* 
no gelose .soprattutto le adole- 
isccntii II 49.5 per cento degli 
uomini c il 35 delle donnrde- 
siderurebbc avere relazioni 
extra-coniugali o exlraiCop- 
pia; tra I motivi per i quali 
questo desiderio non SI realiz¬ 
za è soprattutto il «non .aver 
trovato la persona giusta» 
(18,5 per cento uomini, 24.5 
per cento donne). Riguardo 


1 la donna oggetto» il 73 per 
cento delie donne T/jene che 
; esista anc^, .dello stesso pa- 
,. reré è'anchc il Gliper cento ; 
r degli uomini che però è con- 
LVinto (65 per cento) che esi¬ 
sta attualmente «troppa o ab- 
iibastanza pantà»j'n'a le imma- 
^ginl femminili è la «donna vo¬ 
litiva e sicura dr SCI che ha 
I raccolto le maggion simpatie 
fra le donne (^ per cento), 
minon fra gli uomini (38.5 per 
cento). 


W ROMA. A bordo di'.taTd.::- 
vestiti con ricercatezza, girava-' : 
rio - per L-locali-inOttumL-de! ' 
centro. :StefanocDiamoz,- 29 
anni, e Claudio Ponzio di 23. 
;funzionarì presso 8 ministero 
detta SanUà,: facevano finta di 
cercare. un ; amico, .i in realtà 
«contattavano» i> propri, dienti, 
spacciatori di-.cocaina che. 
operavano rrella^iRoma bene», • 
tra vta Veneto e piazza Barbe-..'. 
•fini. Gli agenti od commissa- .,; 
''nato.'Castro lYetorio/^ipantc 
un controllo sui 27 «highb del <. 
centro, ti hanno .notati, con";, 
troppa Sequenza davanti agh ■ 
ingressi del locali, sempre m . 
taxi, m divcrse..orc.<|el pome- ^ 
rrggio e della sera. Dopo aver-, 
ne s^urtrgli spostamenti per 
una settimana, in borehese a 
bordo di motorini, gir agenti 
hanno capito di trovarsi di 
fronte a duo insospettabili n- 


glHIUNI ^ , 

tomitori dicocainal 
’i ; Ieri pomcr^io la polizia è 
Vntervemaa. : iTdue rtexi, con 
Dlamoz e Ponzio a bordo so-, 
no. stati tonnati, uno a-Pona-v. 
Pmeiana, raltio in via Marche, r 
f tonzionan ministeriali hanno 
finto uno stupore spontaneo. • 
«Che cosa volete? Ci sarà uno 
sbaglio di persona», hanno' 
ipotizzato tirando fuori dalla 
tasca della giacca tl te&senno . 
del ministero.' La stessa scena : 
In ambedue le clrcostanze.’ 

. 'a nella stessa giacca, nella 
fodera posteriore, nasconde- : 
vano però cocaina, preparala - 
In dosi da 50.e 60 grammi; In 
lutto circa 200 grammi, f'' - 

V Durante la perqutsizKme . 
nelle abrtaztom gli agenti di 
polizia hanno trovalo altn 
cento grammi della preziosa 
•polvere bianca», 230 milioni 
m contanti e ricevute di versa- - 


menti, nella stessa giornata di 
ien di.20 C; 12 milioni su due 
conti bancari differenti. Ma : 
non solo; in un!agendina I 
due .funzionari' avevano se-'- 
gnato appuntamenti é numeri.' 
leiefonicL: Nelle successive in¬ 
dagini, che sono proseguite fi¬ 
no alle tre di notte, sono state 
perquisite altre diecl abitazio- 
n). tra queste, la casa di un 
consigliere di Stalo. Secondo:;. 
■ gli', inquirenti, '.coordinati dal 
sostituto procuratore Olga Ca- 
^ passo, questo appartamento, -; 
" assolutamente insospettabile, 
ven^ usato come «copertu* : 
-re». Gii agenti hanno trovato 
v^aliri 200 grammi di cocaina ed 
- hanno arrestato la. figlia del 
consigliere, Letizia Giacchetti, 

' 26 anni; E anche lei funziona- 
ria; ma presso il ministero del-. 
TAmbiente 

: ' Durante lav perquisizione. 
nell'abitazione di Letizia Giac¬ 
chetti sono state trovate le 
tracce dell'anello immediata¬ 
mente superiore deH'oiganiz* 

: zazione di spaociaton'.notizie 
5u.una.sene di appuntamenti 
con un «boliviano», che è stato 
Tdcntificato ed è attualmente 
ricercato. Si tratterebbe del 
capo di una gang in rapporto 
con 1 trafficanb intemazionali. 
Secondo gli inquirenti «il boli¬ 
viano» potrebbe altualmenle 
essere alrestero. 


ttotilacQua della aorgeiìfe ■ 
Vorecchie.. che aiimeitia 
Tagllacozzo e'alnUti.'alIri, 
xentH^ (uristicbBell'Abruvn . 
marsicano, cl sono tracce di 
tocÌ.’L!apqua, dunque, noTI' 
può psaere bevuto .nè ^ ' 
'àsiere>adoperata'per aw* 


AiTagHacozio^. 


"alonL Lpha stabilito iffi’OfdlnmaadelsiiKHipò'GiavagiMrto.' 
?|ntaqto^atftolliaeoaàp^re s ld en tiftiwtotlusanoiacqua^into^ 

: rato.><La'giwÌ8sìi»as«tvaziofw;; sènzarRtoferpieM^ 
;Abnizso,:è'stota.iiievatàiensadRibra'di dutt^ dalle aifelk: 

' ^ jitol J^M^toito/ifi;ltfeitefd^FAiqulto « Q aiitoacorn^ ;ha' 
esitalo a emeitere rordiiiania, In attesa che resetcHó rIfoA 
niscaytotCilMrià con'ie<a(4tobofti, Cosa è accaduto? Per 
ora, sotojp(^:;torsrtì^^a( 9 tiiaz^ dopo la ^Ità hannQ ' 
apertO’délleìcrepe nei^taiii dèlia ingente e. i residui fe*^^ 
cali softopeneirati in ptofcMidità toqutoandoTacqqa aU^.\ 
gme Ma da dove vengono I Teudui'* Da un grande inaadta 
mento<luristico privoBi'fo^ì;dicoiid i tecnielaetùi èshak 
zKmi.!Jn insediamento qesclutoiitinaniera selvaggia neìA' 

ulumlrventt aniU a monto delia cHfadtoa, in iitona^enoinl*'i 
nataMania; ' 


Di rigore il calzino lungo 


NPR"VA Di rigore il n'iiiul 
'per.^uscieri. . valletti, 

commessi uiftodl muicxitli 
su ciclisti o cuochi licite am¬ 
ministrazioni statali Lo stile 
non è acqua Ed ecco i) deca- 
'logo del look di alcuni dei 
protagonisti dèi ministeri 
«Non avrai calzini se non lun¬ 
ghi» delta,ferreo,vuno dei .co¬ 
mandamenti». 

Le «tavole» del vestiario bu- 
Kfcràlico sono stampate nella 
Gazzetta Ufficiale,^sotto la for- 
ma'apparenlemenle-arida di 

:un decreto emanato dalmini* 
stero. de!TesorQ,r II provvedi¬ 
mento detennina - con una 
perentorietà sconosciuta al 
■ più protervo stilista 5- .le carat- 
terisiiche delle :uniformi del 
pei^onaie e ne dà^descrizloni 
deitaglialissìme'perchè servirà 
da base ai contratti di fornitu¬ 
ra. 

;.;CoIori.basfi:il:blua il grigio. 
-Eleganza- àuàtera. -al limile 
della «povertà»:, rigorosissima 
^egil àccostamenti e nel ta- 
loglio. Consentito un balenio di 
pucè soia nei bottoni d’argen- 
^'to dl’-alcunfe livree. Tutto bian¬ 
co, Invece, per i cuochi. L’an¬ 


ta ‘'Gazzetta Ufficiale", più perentoria di Giorgio 
‘ Arinant, decreta blu e gngio per la moda mìniste* 
Ariate, ^Uscieri, portieri, commessi non avranno altri 
colori, non avranno altra giacca che il doppiopet¬ 
to. Fru-fru e labot e un tocco di seta rossa m vita, 
invece, per i valletti; E guai a chi osa portare calzi¬ 
ni ^ blu o neri - che non siano lunghi. Ai motoci¬ 
clisti tocca lina giacca, ma «povera», in finta pelle; 
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ricamerà dei minislrp è «Il po¬ 
sto deli-uomo in frac». D'ob- 
blìgo-per il personale in color 
nero d'inverno è in grigio d’e- 
siate. Tra i pantaloni “ sempre 
neri con piccole pence e sen¬ 
za risvolti- non possono com¬ 
parire.^ e comunque assai di- 
^iatpente, Ghe4unghi calzi* 
nlnerii^Por Insondabillmisteri 
ministeriali agli Esteri: ed agli 
inteml'SpeUanp iUscieri; in il- 
vròa.::Com'marsinat classica 
blu-;(versi©ne autunno-inver¬ 
no) e grigio (versione prima- 
. vera-estate) con grandi botto- 
: nìf a^entall con stemma 
RliCRepubbliea Italiana). 

I valletti invéce possono 


osare. Per loro sono previsti 
(ru-fiu e jabot e qualche detta¬ 
glio in preziosa seta, 1 calzoni 
neri, dèlio stesso panno e del¬ 
lo stesso tono dell'ampia zi¬ 
marra, si fermano al ginoc¬ 
chio e sottOlinèano la gamba 
fasciata da calze nere , per 
contrasto in cotone «pòvero». 
Là fascia di seta moiré rosso 
fuoco stretta in vita esalta la 
candida camicia con jabot e 
merletti. Completano il tutto 
un mantello - sempre nero - 
in panno e seta moiré e scar¬ 
pe nere con fibbia argentala 
(Ignoriamo se tra I titoli per 
intraprendere la carriera dì 
valletto figuri ia richiesta di ta¬ 
glia compatibile con un look 



davvero non facile). 

. Niente «pattine» alle tasche 
degli uscien che stanno loqta- : 
ni dalla stanze che contano. 

Le giacche - sia per le signore , 
che per i signon - debbono 
essere dei classic doppiopet¬ 
to gngi con «soggolo in cordo- ; 
ne: da.:mm.4 a treccia di seta : 
color gngio » spiegaJmplaca- 
bile il decreto, che impone 
anche un fregio con iniziali in 
stampatello dell'amminisira- 
zioiie, Unica concessione pre¬ 
ziósa hèt berretto che ha fregi 
e cordoni dorati..Il cappotto - 
sempre con ^ tasche senza 
«pattina» *- è appena stretto in 
vita ed ha.ùno spacco poste¬ 
riore con bottoncino. L’ele¬ 
ganza del motociclista é pove¬ 
rissima: gli è concessa solo 
una giacca in- fìnta pelle.Si 
Ignorano le funzioni del cicli- d 

sia della pubblica amminisira- »VM»«y Ai 

zione; ma si sa che deve por¬ 
tare un casco bianco e una 
giacca grìgia C- sempre senza 

H'm^ne1nlìne*cSS blu] Appartengoallagenerazione che ha “fatto’ il '68, ma in modo forse partieo- 
raa che siano lunghi, e guarnì lare; wsetito nel mondo cattolico airinterno degli scout. Perché nel Pei? 
di pelle ovina di color raatro- Mi sembra Che sulla base dei conlenuli politici di questi ultimi decenni il 


rUnità 

Domenica 
5 marzo 1989 


“Voglio dare al Pei il mjo contributo di cattòlico”. 


parlilo stia conducendo un percorso signilicativo, e ritengo importante 
essere presente per viverlo dal di dentro e portare un piccolo contributo 

Nicola Binrro, insegnante, ex Presidente regionale Agesci Ptemonlé: 
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Amianto 

Ferrovieri 
Assemblea 
a Firenze 


■1 FIRENZE. Manifestazione 
: nazionale, ieri a TiFcnze, dei 
. Icrrovien contro I nschi da 
amianto. Il coordinamento i 
macchinisti sla preparando II 
; nfluto organizzato da parte 
dei personale di macchina a 
condurre treni composti da 
i malenale rotabile con amian¬ 
to. È, stalo inoltre riaffermato 
che U(.iip.t7ion(‘ dt*ll<> Offici- 
> ne grandi riparazioni di Santa 
’ Maria La fìnina di Torre del 
Greco, in corso da trc setlima- 
: ne, proseguirà fino a quando 
ILiiio frrrovH* non iircellrM 
di iMttan* sulle iavorii/ioni pt r 
la rimozione dell amianto dal¬ 
lo vetture. Alla manilcslazionc 
• lianno partecipato piu di 200 
ferrovieri che lavorano soprat¬ 
tutto nelle 13 Officine grandi 
riparazioni sparse m tutta Ita¬ 
lia Una delegazione di ope- 
, rai Ira cui alcuni colpiti da 
-I asbestost, SI è incontrala con 
Andrea Apostolo: l direttore 
leniriitr* delle OflKine l^a l£- 
: ga ambiente ha espresso la ^ 
sua solidarietà c sta o^aniz- 
zandù concrete forme, ^i ap¬ 
poggio Per martedì ^ In pro¬ 
gramma d Naftoli (in'dsseni- 
blea hazionaie indetta dai sin¬ 
dacali GgiI, Cisl c Uil, mentre' 
: il personale viaggiante della 
stazione di Napoli centrale iia 
:< pifDclamato:;24 ore di Kiopero 
per la prossima settimana.: 


IN ITALIA 


L’ex capo della loggia P2 
lo ha intimato ai liquidatori 
del vecchio Banco Ambrosiano 
«Altrimenti vi denuncio» 


Un accordo stipulato nel 1984 
tra lo lor e la banca di Calvi 
avrebbe estinto anche le pretese 
nei confronti dei «venerabile » 


Gelli: «Rìvolo ì mid miliai dii 


•Rivoglio i l30 miliardi». Licio Celli ha lanciato da 
villa Wanda un ultimatum. Al centro c'è la vicenda 
del crack deH'Ambrosiano. L’ingente somma è dal 
1082 sotto sequestro presso due istituti svizzeri su ri¬ 
chiesta dei liquidatori della banca, per il cui crack 
Ilex venerabile è imputato di bancarotta fraudolenta. 
Assieme a lui erano stati accusati anche monsignor 
Maicinkus e altri due amministratori dello lor. 
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■ ROMA. Licio Gclli recla¬ 
ma i SUOI miliardi. E i suoi av- 
vòcatì, I romani Maurizio c 
Paolo di Piclropaoto, sono 
stati cosi gentili da fornire alla 
stampa, oltre ai documenti re- 
lalivf all aziorié legale, anche 
un vero e propno articolo al 
quale manca solo la firma del¬ 
l'ex capo della P2. Il titolo in¬ 
vece esiste già e recita: «Gra- 
: zie allo lor Celli potrà nenira- 
re in possesso subito di 130 
miliardi depositati ; In Svizze¬ 
ra». «Con una mossa a sorpre- 
inizia ii\iservizlo" >r:Ucio 
Geli! ha notificato ai liquidato¬ 
ri del Banco.Atnbrosiano una 


intimazione a revocare la co¬ 
stituzione di parte civile e a n- 
nunciare alle azioni di seque¬ 
stro proposte dinanzi al tnbu- 
naledi Ginevra». 

Su cosa SI basa la pretesa 
dell'ex «venerabile», imputato 
per bancarotta fraudolenta 
(assieme a lui erano stati ac¬ 
cusali anche gli allora ammi¬ 
nistratori dell Istituto opere re¬ 
ligiose - lor - De Strabei, 
Menomi e monsignor Maicin- 
kus)? Sullarticolo 1304 del 
codice civile, in base al quale 
se uno dei debitori in solido fa 
una transazione sull'importo 
complessivo con il creditore, 


I atto ha effetto anche per gli 
altri purché dichianno dì vo¬ 
lerne profittare. E quella tran¬ 
sazione cè; è stata firmata il 
24 maggio 1984 nel territorio 
della Città del Valicano tra lor 
(rappresentato dal presidente 
e dal segretario, monsignor, 
Paul C.. Maicinkus e monsir 
gnor Donato de Qonis).,Ban¬ 
co Ambrosiano .Spa, fiapco 
Ambrosiano Holding del Lus¬ 
semburgo e Banco Ambrosia¬ 
no Overseas Limited di Nas¬ 
sau (Bahamas). 

Grazie a questo accordo 
dovrebbero qonsiderarsi.deca- 
dute le pretese di risarcimento 
che i liquidatori dell'ex Elanco 
di Roberto Calvi vantano nel 
confronti di Licio Celli (oltre 
mille miliardi di lire) ed in ba¬ 
se alle quali tengono bloccati 
1 SUOI comi coirentt in Svizze¬ 
ra. Con queiroperazionè. di 
cui 1 legali di Celli hanru) avu¬ 
to notizia solo in questi giorni, 
lo (or SI liberòiper sempre del 
«problema Ambrosiano*: 
estinse te proprie obbligazioni 
per il fallimento del B^nco 


versando 250 dei mille miliar¬ 
di vantati dai credkm. Non 
solo: lo lór ottenne pure ia ga-, 
ranzia che rAmb^iàno non 
si sarebbe costituito parte ern¬ 
ie contro l'istituto finanziario 
del Vaticano. «Per anni è stato 
impedito di conoscere i termi¬ 
ni esatti di quella transazio- 
ijie», hanno spuoiìnenato gii 
avvocati MauriziÒ e Ciazio di, 
Piétrópaolo, lascilo thtìav- 
vedere cpmplotli e macchina- 
ziorù alle spalle di CelìL ebe si 
è sempre dichiarato innocen¬ 
te (secondo l'accusa dei giu¬ 
dici isiniitori milane» Pizzi e 
Bricchetti; avrebbe ottenuto 
una tangente di otto milìóhi e 
mezzo dì dpiiari grazie alle 
operazióni di tra^erimentodi 
capitali che determinarono il 
crack dell'Ambroùanò). 

La ceàzione dd liquidatori 
mìtànesi ;^Ì'ÀihtxosiarH> 
(Lanfranco <^rini; Felk» Mar¬ 
tinelli e Franco S^afico), 
presi di mira dalia notifica di 
Cèlli? Rintracciatorieri per te¬ 
lefono il professor f^inelli 
non ha nascosto la «la ilaro 


meràviglia: ifiuona questa. A 
noi comunque^non t stato an¬ 
córa notificato nulla». Ma lo sa 
che Gelli VI ha dato un ultima¬ 
tum? Senta cosa ha scruto: «il 
signor Licio Celli... invila i li¬ 
quidatori del Banco Ambro¬ 
siano... a revocare entro e non 
oltre dieci giorni dalla notifica 
del pesante alto.la costituziO'^ 
ne .di .parie Civile promossa '' 
nel procedimento penale R.G. 
1267/;82 pendente dinnanzi 
airuQiclo istniziónc del Tribu¬ 
nale di Milano nei confronti 
dell'Istante ed èniro. lo stesso 
termine a rinunciare agii atti 
del giudizio promosso din¬ 
nanzi al tribunale di Ginevra 
per ottenere il sequestro di 
somme e beni depositali pres¬ 
sò locali istituti bancari». 
Preoccupato? «Neanche un 
po'- ha^risposto Martinelli è 
una delle tante uscite di Celli». 
Se non farete quel che chiede 
sarete «chiamali per nsponde- 
re degli ingenti danni denvati 
dalla prosecuzione di azioni 
giudiziarie^; lO; soldom. dovre¬ 
ste rimborsagli Ì30 miliardi, 


più gli interessi dal 1982, altre i 
decine di miliardi... Ora è i 
preoccupato? «Guardi- ha ta- i 
gliaio corto, sempre più dhier- I 
Ilio, il professor Martinelli - i 
Gel)] può far quel che vuole. i 
D'altra parte ci sono tante tot- : 
tene... che ci provi». ! 

• Intanto gli. avvocati dell'ex, i 
capo..P2 hanno annunciato i 
che «queFla azione troverà ul- i 
tenore sostegno dalle casse di i 
documenti che t giudici di Mi- | 
lano .stanno per andare a i 
prendere presso la BarKa del i 
Gottardo» (una procedura a i 
lungo contrastala dai legali i 
della banca svizzera). Non i 
manca una frecciata verso i 
Marcinkus;/II 'licenziamento" i 
di MarcinkiJ5,'di CUI si parla in | 
questi giorni, non sarà da met- i 
tersi in relazione proprio con | 
questa-azM>iìe promossa da I 
Celli?». BI legali non nascon- i 
dono il sospetto che «qualche | 
indiscrezione» sia giunta in 
Valicano! grazie all intercetta¬ 
zione telefonica dei recenti' 
«nseivati colloqui» intercorsi 
tra loro e l'ex venerabile. 



Dàllà Corte d’assise di Caltanissetta 


Volevano far evadere Concutelli 


Un nlOKiiniento d'acqua ilavanli all’atqurtotlo di flovigo : 

Indagini del pvetore di Rovigo 
Fasulle le analisi 
di potabilità dell’Adige 
4 avvisi di reato 


Le toro anatisi garantivano fa potabitità dett'acqua 
pretevata in Adige dagli acquedotti polesani; ricer. 
che contemporanee fatte eseguite dalla magistratura 
concludevano in modo oppeeto. Adesso; direttore e 
tre tecnici del presidio multizonale dis prevenzione 
dell'UsI di Rovigo sono stati indiziati di falso in atto 
pubblico e favDieggiamento. Continuano, in Polesi. 
ne, emergenza e richieste di interventi straordinari. 

; DAL NOSTRO INVIATO . i-r '. , f 

MICHBUOARTORI 


erii^lì per Tassassinìq Ané^ albi 3 noi 

Ìè1 ^ufflce GaoÉo MontaM la «fiigaV^ Rdbìbbia 


Cinque giorni di camera di consiglio per condan¬ 
nate mandanti ed esecutori delPomkÌKlio del giu¬ 
dice Ciacomo Ciaccio Montalto,::ucciso a Trapani 
|l gennaio dell'83. La Corte d'assiM d| Caltanlk- 
$elta pa condannato all'ergasblo Àniopino Mino- 
te..(il mandante). Natale Evola e Ambrogio Farina 
(i sican). 12 anni per CaloM|oMno)re. Al centro 
del pipcesso un grande traffico qi brdga,, 




8 .CAl.TANISSnTA Lo UCCI- i 
itpgKhó si era falla aprbe i 
qqypàU segreti delle banche di 
T'rapgni Co uccisero pcnche 
'i : » e ra^pretentava -t unico ostaco- .r 
lo .aUlógetlo della mafia e - 
dellà massoneria di impadio- .> 
nlrri de) palazzó di giustizia di 
quella città Lecisuro Giangia- 
(PPjRlCl .piaccio Montalto per- 
un giudice solo La 

§ '»n1brlc, seconda la II .Se- 'i 
della Corte d'assise di 
àhUselta; fu decisa da An^ : 
Minore, temutissimo i 

S i làlllante del Tropanese, 
volle indiiaio dai uiuoki 
come t>l) signore de) trafrieo di 
eroine» tra la Sicilia e gli Stali ' 
-- Drilli Quel giudICG, giovane e 

B rendente,: coraggioso .e < 
}ente, aveva il destino 
■segnato Sa|)eva troppe cose, 
Ciancio Monialto Sapeva che 
quilg coste del Trapanese al- 

« ano navi cariche di ar- 
droga, sapeva che tra 
AlCàmd e Trapani cera una » 
, grossa raffineria d'eroina, sa 
pevà Infine che un suo colle- 
' ga ora al servizio della fami- 
fllla'Mlnore E quando a poco 
più d) un anno dal suo assas- 
' - : slnlb,;:l^carabinieri airestano-il . 

Milano 
Patenti facili: 
le richieste 
delpm 


gludkèAAri^wtno’' Cdàlà 'con 
fACcuià rii Mi 11^ ita- 
ga oella^maflàftu| ~ 


cfie quek-hUQlsi^atO'dalFana 
appafen(etnenteld)8lralla^avóT 
va vistò giuftorCiaock) Mbn* 
tallo cactdei,fOttQ I colpi dei 
killer Ja.àer» del 25 gennaio 
del t983i!> Dfrauto ferma: da¬ 
vanti alla» iua-riita, due sican 
che sceiKloobvè^ massacra¬ 
no diiÀOlpiÀlàsaiandolo infuna 
pozza di, sangue all interno 
della sua riaòlht. La,sentenza 
di ierbha^stabthto che a spara¬ 
re furariò.iNatalbvEvDla'e Am- 
broglo.'FàKinaf^’mtkambi con- 
dannajlinali!omMtolo (nqiemc 
ad Antonino V Minore ntenuto 
mvcc&il iViàndante deldelitto. 
• Tm.::emà|tQH^^:duf)que; jiafliiti 
dalla C!Me::(>1eiièdula da SaN 
vatoro Cantam^'Due in meno 
di quantl;>ne<:àveva chiesti i) 
pm idm'M'Prindpato.' La rap- 
: presentante dellar pubblica ac¬ 
cusa dveva (ormu)ato la me¬ 
desima richiesta anche per 
Calogero MlQprè, fraicllo di 
AntorìlnOre-per Salvatore Fari¬ 
na; (igliódi Ambrogio, rispetti- 
vhmentb. cotiqannati a dieci e 

.a::qualtordlCl.'Bnnl'di reclusior 
ne.^Lli CAlfeiìtop ha avuto la 
mano: leggera'nemmeno por i 


di rinvio a giudlzlo^fìnnala da), 
giudice islmttore dì Cajianb»- 
sella Claudio Lo Culto C*è uij f 


Altri tire arresti per la tentata evasione^la'Rebibbia 
(lei cApf dell’eversione nera, PierlùJ^'r Concutelli, 
GilbettO’Cavallini e di alcuni malavitDsi;«SQno-*ele- 
menti legati ai Nar. Tra Iqro Antonio OJpzillo. che 
a 17 anni fece parte del «coiinmando» fascista che 
uccise .\’itonio Lean4ri. Ritrovato atKthe il mitra M 
1,2:,usato in mòlte.akfòni,' Cbnfennato^che tra ma¬ 
la e neri ci sono nUOVi.e pjù stretti legami, 


nión « 41)6 Joto irqcce-è statQv' 

un biglioltìno con soprr^ Mntti-/- 
gli appurai che Luca Qnnlir'^r :- 
. una delle «mentt» del progedo :.'; 
.^1 .evasione dq Rebtbma; efuiEv 

l^dgtiura/ Gli iinvóstlgaMli^lai:*’■ 

OrinAQrjrecupcrata: 

'-.(aVanoàitaslirkiar^liMmueHfno-f^:.: 


bù 

div Ì^rioi|ari^: 
vehdetlCbr 

IkU 




dissociò''^ quella inizialiva 

lieio, potevano farlo ap,«rtte -^hS. 

agli 9 ^chi del non addet|i ai né.profes- 

lavori esasperalo e pempirali siotfali.pef cestire cento studi 
slico e avrebbe portato al suo jniHolaMlnio manto Dove 
triste isolamento.come peral: eranO'ìiueslÌ'“amici' quando 
tro è dato di apprendere dai)a. ;.,.|(;||}gg{^i-a{o;Qj[(;;cio Montalto 
madre». Una lesi, quella dell j’ lavoroilatiolalinente isolato da 
splamento di Giaccio Montai-’ - tutil'^pér'ripulii«. (lui non tra 
,to, che la pubblica accusa ha ■:Tpàne^) 4Qjiojó crtlàV La si¬ 
fatto propria nella requisitoria 'onora Clàcaó Montalto lasciò 
T itisieme aì colossale trafìico.di Trapani pochi mesi dopo 1 uc- 
droga gestito daHratelli Mino-, cisione ai suo manto Non pe¬ 
re. La madre e la moglie del 


gestito daHratelli Mino-, cisione di suo manto Nonpo- 
madre e la moglie del leva sopportare che qualche 


magistrato assassinalo denun- «amico» insinuasse che. quei 
ciarono più volte il. senso, di giudice .coraggioso era stato 
solitudine-provato dal loro pa- . ucciso per< Ia'«solila stona di 
rente. E quando un gruppo di donne»...b.', . 


operativo I - 
:ìpstenK>;,itlel|*eva8kM^^>bnoi:a.--i!^' 
scoprire chel ne averano na¬ 
scosto in un '.borsone- ixrrtatb ’ ' 
aLdeposrfob^^bidelllal^'H^ 
zione Tiburtlna - un < borsone ili’ 

con dentro un’inilra M 12, ru- 
bara nel’ 198) durante un as» 

; sqlto cohtro.l ambasciala dell! -, 
Arabia Saudita, una pistola 
browning 7 65 e due divise da 
carabinl^. A quel punto, per, 

I Ire, sono scattate le manette i ^ 
Il tentativo scoperto in ter - - 
po di. far .evadere dal carcere 
di Rebibbta ìl capo militare di 
Online' Nuovo, .insieme » con 
Pierluigi Concutelli, Gilberto 
Cavallmiie alln malavitosi co¬ 
muni. ha permesso, in gran 


ililéìiffiòne 
.attenuiti;' 
i pentiU^b 
gÒri|e<^'lò' 
(Zf^-cbh là' 
Mitèrn^. i 

iri^ìpattktoU^; 
anno-iic^éiaSMtà' 
'''dei'^écùsi^np''Ì 


ggabtk;>cM>èitqr- 

.9A>'^tAXiw»v’;:.Nbiz,ii.e.‘'kivftnànziare{ 



ripòsuuif 

Ber’ qùe^iT'^^^h^ibfano' 
'Stati aneslati, Htiin ^inbmo- 
mento; Luca Oitesti con^Fran• 
cesco Tamponre 'Anha'Casu 

o dal) aula bunker dove si sta 
svolgendo i) processo contro 
CWme ^ Nuòi^, -I detenuti 
avrebbero dc^to infatti far 
saitare alcune serrature e 
prendere degli ostaggi Da 
fuon. altre .persone avrebbero 


dovuto inieivenire, travestile 
da carabimen. Dopo I pnmi 
fermi e la scopetta de) bigliet¬ 
to, gli mquirenu spno risami al 
; componenti - del «nucleo» 
esterno.-Tre persone di spicco 
dell eversione di destra. Anto¬ 
nio Dipzilio. 26 anni, era stato 
. arrestato ne) 1979 con Sergio 
"Càlote;’Antonio PióietU e An¬ 
tonio; }|9anBni con.faccusa di 
.«aver partecipato, à-l 7 anip. al- 
-' ITfdbistone. rnòndlcaìà - dai 
‘ Nar; di<Antonio:Leandn,>il (ec- 
;i.oiHHlet|a Coniiay9,àa^ia- 
L»lo«t)>er sbaglior/per Giorgio 
. Arcangeli Faw6cato di destra 
. aQCUsato:d) àver-»tradilo i «ca-. 
:;:meraU>; Per.queslo fucondan- 
-nato a quindici anni; Gianluca 
r PQt\z|d;:2$ anni,- già aderente 
àJf^an;‘nel 1979 entrò a Ter¬ 
za Posizione e poi nei Nar; 
<:''’ jGlorgio:De'Aiigelis, infine,, era 
f^, -iconosciuto per aver militato a 

> 'Terza{\)5tzione 

- ■‘(1 2 iparzg, avendo saputo 
«ALdella cattura-dei loro compli¬ 
ci, O'Ipzilk) è nunzio hanno 
r declso^di nascondere meglio 
.•il loto arsenale Mitra, pistola 
t ::7;65; 'diviae da'carabimen, tar- 

> Ohe (ài$e dell esercito e un 
! lampeggiatore per auto. Sono 
^.^andàtiaJla stazione Tiburiina, 
’v^ali.deposito-bagagli,! e hanno 
v inesso: tutto dentro, un borso- 
/.netVUnamossaingenua.ica- 
. iabinlen. il: pedinavano. Sco- 
l' pério il contenuto, D Inzillo e 

Ponzio sono stati arrestali. 
' 'Giorgio De'Angelis. sul conto 
deV quale'c'erano Ioni indizi 
per la sua' partecipazione al 
progetto, è stato fermato. Gli 
arresti sono siati convalidali 
dal solilulo procuratore Gio¬ 
vanni 3a)vi, : titolare dell in¬ 
chiesta. 


■ ROVIGO, L’acqua dell'A¬ 
dige e ufficialmente «non po- 
. labile» da diaci giorni. Ma pri¬ 
ma. da almeno due ainm a 
questa parte, cosa hanno be¬ 
vuto centinaia di migliaia di 
cittadini? Un liquido torbido e 
puzzolente, de) quale però gip 
acquedotti dell’alto e medio 
Polesine garantivano la pota¬ 
bilità. Le analisi sui campioni, 
affidale a) Presidio multizona- 
le di prevenzione (Pmp) del- 
l Usl 30 di Rovigo;,conclude¬ 
vano nello stesso modo. Non 
era vero, naturalmente. Bd i 
giudici hanno pescalo I teem-' 
ci con le mani ne! saccoin al¬ 
meno due occasioni: .la pnma’ 
(ta \l3l agosto e VVsetiembrei 
1988 la seconda 11 21,22^ 23 
febbraio Korsi. In tulri?quesUi 
giorni, >4) pretotiF' di Rmgo, 
Gianpaolo. Scbiesaro. e; quello. 
idi LendioaiB, iQilaimi Pàvanni 
che già indagavano «uili qua»: 
lità dell'acqua potabjle.^aopo: 
aver : spedito : ; corriunlc'Bàjoni : 
giudiziarie al presidenti <i,dei 
'due acquedotti po)esanl,':ave-:i 
vano: latto anallzzàre.una se-: 
ne di campioniv all'Università 
di Padova ie.ad altri làbbrqtori' 

di Usi veneie.:Rlsui(atL'da;Tab-^ 
' briyidire: c erànodentro aintov 
no ventotio sostanze lindesh 
derabili», di quelle elencate 
snella label)e;C£de)la;f|e8ge sul¬ 
la qualità delle acque,'? come' 
non basiasse.mancayMo i re- 
quisiti organolethcLiillRtpIdltà 
ed assenza di . odori, : Insam¬ 
ma, algiudice.rìsullavanobro- 
di npugnant). quegh'Blessi'-li- 
quidi che l’Usì 30, nei medesìT.. 
mi giorni, spacciava: pen.poia« 
bill. Adesso il pretore di Rovi¬ 
go, sentilo anche il collega di 
Lendmara, ha inviato quattro 
comunicazioni giudniane: a) 
direttoref.de).ee(!ViciO!Ldrchimi-: 
ca ambientaledelPmprovigi- 
no. Gastone Osti, e ad altn Ire 
tecnici : dello stesso presidio, 
Ezio Polezzo.Gianm Mazzetto 
ed Alberto Munan. Sono so¬ 
spettati dt «falso in atto pubbli¬ 
co» e favoreggiamer4>o: >natu- 


. ralmente,. dei presidenti degli 
acquedotti già indiziati fmpre» 

; . cedenza per avere «venduto» : 
acqua nociva. L’Ipotesi, m- 
somma, è di quelle raccapnc» ;. 
danti, cioè di avere volontà» 
riamente e dolosamente falsa¬ 
to le analist, .mettendo in peri¬ 
colo la salute di centinaia di 
migliaia di persone. Poiché b 
abbiano latto, d altra parie. 6 
tutto da capire 
In difesa dei tecnici è Inter¬ 
venuto ieri Aldo Boidrinl, 
coordinatore del Pmp: ^ìeBa> 

• no . (del; quale i: ,comunisti 
' stanno da tempO' Chledendo 

le dimissioni); per ]ui s] tralla- 
^rebpe solo di difficoltà opera- 
' uve La nona, comunque, non 
riniKe qui. Dall Adigepreieva* 

. jw acqua ben nove aqqtO^lot- 
Npt'Che aervnno-ottocafìtomila 
..persone Mentre in groi^Ràite 
, dàlPòlfsme )’acquaìdm;nùme 
> Igab vietata per usi 
bri a 240 iqilà abitanti, aljhive 
* soprahuiio in provincia, di 
' Pàdova • continua ad e^re 
erogaiar sempre sulla base di 
analisi di Usi chà, come acca¬ 
deva a Rovigo, non dispongo- 
no di stiumemi adeguati Ieri 
Intanto, ne) capoluogo pole- 
:;sano,iiri':sono’:r)unlti: qonglum: ' 
tacente: oonsigljq-prorinmale;-.- 
consigli comunali dei venti¬ 
cinque pesi in emergenza, lin^ 
daci, ^deputati, presidenti di 
usi e acquedotti Sorio^omati 
a chiedere al governo la pro¬ 
clamazione dello stato di ca- " 
lamità (negata nei giorni scor¬ 
asi, da) ministro Ruffolo quando 
l'aveva domandata il Fci) e la 
' ^nomina .::di -%un r commissario - 
siraqtoinaiio deDa^protezione - 
vcivtle peri gestire gli irjletvenli. 

presidente ideila ; Provincia e . 

: sindaci SI sono poi-ricQstituiti 
■'^v'in «Gòrriltàto'rpiBr^ftàVfèhte»; 

^ hanno chiesto un mcbnlro en¬ 
tro la prossima settimana a De ' 
Mita, Ruffoio e Lattanzio, mi- 
' nacciando - se - non ^saranno 

• accontentati * di vautoconvo- 
carsi il 15 marzo a palazzo 
vChig». 


_ Code giudiziarie al caso del pedofilo 

Multa al direttore del «Piccolo» 
Criticò Tavvocato di Mondnì 


Risvolti romanzeschi nella «spy story» 


IVìeste, le «talpe» del Rgb 
ne^ istituti dì firica? 


H MILANO. Oltre cento con¬ 
danne da: due a cinque anni:: 
di reclusione sono state chie¬ 
ste datj)ubb<ico ministero An¬ 
tonio Di Pietro nel processo 
per io scandalo delie cosid* 
delle «patenti facili»; li rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa hauparlato. per circa qua¬ 
ranta onrtì analizzando una;vi-' 
cenda che:egli-stesso aveva; 
Istruito grazie ali-ausìlio :del 
computer. Quello che>sl sta 
svolgendo davanti: aH'ottava 
sezione del tribunale penaìeà 
Infalluil primovprocesso mila¬ 
nese la cui istruttoria dibatti- 
mentale viene registrata: con. 
strumentazioni computerizza¬ 
te. Nella causa sono coinvolti 
una settantina di funzionari 
:deil-V(rilcìo della motorizzazio¬ 
ne civile, 1 titolari: di quaranta 
autoscuole, due notai, tre fun¬ 
zionari del Comune e una de¬ 
cina di mediatóri e titolari di 
agenzie per pratiche automo¬ 
bilistiche, i reati contestali sor 
no quelli di corruzione e falso 
Ideologico,'Per j funzionàri 
della mOtòrlzzàzlÒhé le richie¬ 
ste dellarpubbiicà accusa van- 
rio da dìie à quattro anni e 
mezzo di reclusione. 


I «L'^vvocafo Aleffi non potrà più girare per Trieste 
I perché^ ha carpito la buona fede un po’ di tutti gfr 
I amici». Questa la telefonata al quotidiano di Pìc- 
I colo» di un commerciante firmatario di uno degli 
I affidavit a favore del pedofilo Sandro Moncini. 

I Aieffi, uno degli avvocati di Moncini, aveva de-- 
nunciato per diffamazione li direttore Paolo Fran¬ 
cia, che è stato condannato a una multa. 

I - DALj.NQSTRO CORRiSPGNDENTE 

I ^SILVANOdORURPI 


■i TRIESTE.; Denunciato per. 
.diffamazione,da un dìfensorè 
di Sandro Moncini l'impreri- 
. dilore condannato negli Usa 
ad Un anno per diffusióne di 
materiale pqrnpgraficó - il di¬ 
rettore: rie «il Piccolo», Paolo 
Francia, è stato condannato 
ad una nttillà C400mila lire 
con la nbri menzióne) per 
aver scritto che ['avvocato Sal¬ 
vatore Alefli, era sialo «l'uomo 
chiave» della raccolta di lette¬ 
re a favore deirex presidente 
deH'Automobil Club, quello 
che avrebbe avuto «qualche 
carta da giocare» per imporre 
a del rappresentanti della 


Trieste-bene la firma degli affi¬ 
davit. Assoluzione piena inve¬ 
ce «perché il fatto non sussi-' 
’ste» per l'imputazione relativa 
all'ipotesi avanzata dal Fran¬ 
cia che la lettera del vescovo 
Bellomi fosse stata illecita¬ 
mente utilizzata daH’awocato 
Aieffi per fini diversi dà qUélli 
per i quali era stata sollecitata. 
Respinta infine. la richiesta dì 
una provvisionale nella misu¬ 
ra di cento milioni. 

Durante il processo sono 
sfilati davanti ai giudici i fir¬ 
matari delle lettere «eccellenti» 
prò Moncini - una trentina - e 
nel corso dell'ultima giornata, 


la-, più interessante, .sono 
emersi dei fatti nuovi. Fatti 
non favorevoli-a Moncini e al 
suo collegio di difesa, che 
molto probabilmente provo¬ 
cheranno ultenori strascichi in 
sede giudiziana: 

Oltre airappello presentato 
dai difensori del direttore del 
■Piccoiò)) è linfatti possibile 
che uno derfirmatari degli af¬ 
fidavit T- Il commerciante Gior¬ 
gio Dragan.. ma lui solamente? 
- sia chiamalo a rispondere di 
falsa testirnonianza. Un difen¬ 
sore del Francia ha infaiti otte- 
huto .che fòsse allegalo agii at¬ 
ti pròceSsuàli il testo di una te¬ 
lefonata lra;jl Pfagan e il diret¬ 
tore del «Piccoiò» contenente 
delle gravi.àffermazioni a cari¬ 
co dell'awocato Aieffi. Affer¬ 
mazioni chiaramente in con¬ 
trasto con le deposizioni rese 
(n aula 'dal commerciante, 
tanto che il testo è stato tra¬ 
smesso alla Procura della Re¬ 
pubblica per accertare una 
eventuale ipotesi di reato. Ed 
agli atti é stata anche allegata 
una lettera, datata 22 luglio 


88 , inviata dal Moncini. rin¬ 
chiuso ne) carcere americarH). 
al commeiciàlistà ;Franco Pa- 
ticchió, ^direttore déll'emitten- 
te tocato-«Telequattro» e .del 
settimàriàle' 41 k^diàno» 
(presenti cori un ìiiyiato a) 
processo di Los An^l») : ' 

, Nella'tetlet’a - lamentarKiosi 
che irei periodo estivo «iutte le 
persone che contano bno a 
Cortina» - su^rìva il titolo 
per ia notizia della sua con¬ 
danna invitando Palicchio ad 
«inventare una intervistd con il 
giudice o con il suo avvocato 
americano». Si è inoltre sapu¬ 
to che raffìdavit sottoscritto da 
vari soci del Tennis Club Trie¬ 
stino aveva provocato ie di¬ 
missioni dal sodalizio di Feli¬ 
ce Scauso, console d'Italia a 
Capodistria. Infine Un avvoca¬ 
to ha fatto riferimento a due 
lettere del vescovo di Trieste 
monsignor Bellomi. una con¬ 
segnata aH'avvocato Alefn, 
l’aTtra diffusa direttamente alla 
stampa. Nella prima l'inter¬ 
vento a favore dì Moncini ap¬ 
pare meno prudente che non 
in quella finora conosciuta. 


Anche ristituto di fisica di Trieste ,é stato raggiun¬ 
to dalle «tplpe» elettroniche dei Kgb?;’Spionaggìò e 
traffico d’armi, dunque, nella città di San Giusto. 
Ora si parla di due improbabììi suicidi, di una na¬ 
ve partita da Chibggia e inabissatasi nell'Oceano 
Indiano. Dopo quel fatto, però, si registrano di¬ 
missioni a catena a Vienna; dal presidente del 
Parlamento a numerosi ministri; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H TRIESTE. Da almeno tre 
anni le talpe elettroniche te¬ 
desco occiderilalì ingaggiate 
da) Kgb, con Una insistente e 
penetrante opera di pirateria 
computerizzata dalla loro ba¬ 
se di Hannover, avevano rag¬ 
giunto e saccheggiato impor¬ 
tanti arohivì dati in Europa, 
Stati Uniti e Giappone. Parti- 
colme interessante, tra i centri 
di calcolo presi di mira figura¬ 
no anche alcuni dediti a ricer¬ 
che scientifiche di carattere 
non militare. Primo fra tutti il 
Cem di Ginevra, diretto dal 
Nobel Carlo Rabbia. 

Nel quadro delle indagini si 


è parlato anche di una miste¬ 
riosa agendina, con alcuni no¬ 
mi interessanti, ed è tornato a 
galla il «suicidio» del console 
d’Austria a Ginevra Bernhard 
Maier, trovato morto sfracella¬ 
to il 22 ottobre scorso in riva 
al Limano, 35 chilometri di¬ 
stante dalla sua auto, lasciata 
con le portiere aperte e le luci 
accese. Ma, cosa da non tra¬ 
scurare, il Maier svolgeva ta 
sua attività diplomatica come 
hobby, o (orse come copertu¬ 
ra, perché la sua principale at¬ 
tività erano gli affari. E non 
proprio tanto chiari. Era titola¬ 
re della «Maierform^Ginevra», 


una:,azieqda:.dij/proge^lazioni 
navali, còli-filiali a Parigi;-Bre^ 
rna e nella nostra città, la 
•Maierform-Trìeste» Con sede 
in vìa Dante S. Aveva impor- 
tànti collegamenti ad alti iivel- 
Jì, sia pòliticì che finanziàri in 
quel di Vienna, era «di casa» 
presso faccendieri austriaci e 
tedeschi. AL suo «suicidio» - , 
cui pòchi hanno creduto - è 
stato còlìegató anche quello, 
altrettanto improbàbite e av¬ 
venuto sempre 1 q scorso otto¬ 
bre, di Uwe Ba^hel, capo del 
governo regionale del Land 
tedesco dello Schleswig-Hoi- 
stein, di cui era intimo amico. 

Trieste potrebbe essére sta¬ 
ta quindi presa di mira « dalle 
spie del computer, La: locale 
sezione^ dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare - cui .fanno 
riferimento sia il dipartimento 
di Fisica deirUniye^ità che il 
Sincrotrone - è in diretto con¬ 
tatto con il Cem. Sono state 
perciò avviate subito una serie 
di verìfiche negli archivi dei 
locali computer. Finora, non 
risultano dati modificatt, ma 
qualcosa di più si saprà solo 


ira un paio ai giorni, iin'parti- 
colare sì deve verifloare-che, 
non ci siano «programmi vi¬ 
rus», capaci di entrare inazio¬ 
ne a scoppio ritardato, cioè 
.dppo;|l:cessato allarmev-e di- 
struggere:que!li,preesistenti, 

La città dì SanGiusto sì pre¬ 
senta, ìnomma.comeun pos¬ 
sibile crocevia europeo di àttì- 
vìtà illecite. Arrestato Giorgio 
Standeh, tecnico della «Iiél» 
per spionaggio a favore del 
Kgb ora esiste la possibilità 
concreta che ai locali oervel* 
ioni siano stati sottratti.dàli su 
«comando», dà Hannover- # 
tutto con un contorna rii ««► 
uabbando d’anni della Mai»' 

; form, cort^teso iQ;.;;sqop||Mai « 
iaffondamènto neli'Ooeai» 
Indiano di una nave, )a 44 iod- 
na», partita nel 1977 daChìat- 
gia. Ufficialmente aveva^boi- 
do uri impianto per U 
linento dei minerali d'unniB. 
ma la cosa non è sicura, ReMi 
il fatto che in seguito. di:qlto« 
sto fatto molti ministri a Sto¬ 
nasi erarvo dimeni. 
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IN Italia 


PROCESSO CIRILLO 


Domani a Napoli inizierà il dibattimento 
Deporranno anche i leader democrisiani? 


La Procura non ha convocato i Cava, Piccoli, Scotti i De Mita 
La difesa dell’Unità; «Così si violano i nostri diritti» 


Batta^ sui testi eccellenti 

Un u(Mno di Cutolo tira in ballo Forlani 


O' 


Sarà risparmiato alla De il fastidio di interrogatorii 
•«ccellentiK.al piocesso.per l'naffare Cirillo» che si 
apre lunedi prossimo' 6 marzo davanti al Tribuna¬ 
le napoletano? Secondo le richieste del pm i Ca¬ 
va, Scotti, De Mita e Piccoli dovrebbero essere 
esentati dal comparile. Ma la loro mancata cita¬ 
zione viola il diritto della difesa a contestare pro¬ 
ve, contraddizioni e silenzi. 

DAL NOSTHÒ INVIATO 

VINCINZO VAtlLI 


: :■§ NAPOU-i ln istruttoria han- 
/ no latto una tragicomica figu» 
ra, con silenzi, omissioni; con*, 
traddizioni;' Ripetere la .scèna 
in pubblico: sarebbe jpiù che. 
imbarazzante* fi qu> è Intervie’ 
f nulo un singeriare onentamen* 

. lo della Procura detla ìRepub* 
bllca di Napoli che, alla vigilia 
del processo' sull'«affapeiC|rÌlr : 
lo» che si apre domanlìielf 
.''l'aula bunker di Poggioreale’ ‘’Cui non si fanno I nomi «si so* 
davanti allaquinta sezioneidei' :no; rese attive ed inserite in 
Tribunale penale, ha latto,sa* questo contesto di deviazionit 

pere che delle «deposlzlonf-: Altro > che dare ^per. lette, dun* 
, eccellenti» sull indecorosa Rtie, le dichiarazioni di Teo- 


per II rilascio dcH'ex assessore^ 
Cirillo*. Come SI ricorderà, il 
giudice istruttore Carlo Aleml 
' non ebbe fortuna quando 
-..chiese lumi a: Palazzo Chigi» 
Del documento non c'èrtrac* 
da, anche se 1 difensori fumo 
notare che nella relazione de¬ 
finitiva allegata agli atti e seni* 
■tp che «persone legate a Cirillo 
' £nche per motivi politici* di 


traltativa con Cutolo e:le»Br ci 
si potrebbe limitare a «dar letr 
tura» in aula: tutto senza di* 
sturbare ecccsl^amente i \wn 
Gava Scotti De Mita e Piccoli 
e persino lo stesso Ciro Cirillo, 
cioè senza citarti perchè ivoh 


; dori e Oualtlen; si impone la 
loro citaziono in dibattimento 
,|1 caso G«va. Tra le con¬ 
traddizioni Che hanno colorii 
to la sfilata degli uomini politi¬ 
ci davanti i«li inquirenti spic- 
'ca^qviblla-in cui ìrKorre l'on 


■1 ROMA. Un teste<hiave, l'avvoca¬ 
to Francesco GangemI, l'ex avvocato 
difensore di Cutolo che si occupò 
delle visite in carcere al boss camor- 
nsta, SI appresta a chiamare in causa 
Arnaldo Forlani nel dibattimento che 
sv apte domattina nell'aula bunker di 
Poggioreale. Lo ha anticipato lui 
stesso a «Panorama* che pubbliche¬ 
rà domani: una ricostruzione dell'al¬ 
tare Cinlio scrìtta da Marcella An* 
dreoli e che si apre con la conferma 
di questa circostanza giA agli atti del¬ 
l'istruttoria. «Quando accettai di. in¬ 
contrare 1 due personaggi del Sismi 
vemii a sapere che agivano su indi¬ 
cazione del presidente del consi¬ 
glio*, che all'epoca era. per l'appun- - 
to, rattuatesegietariOidella Oc. Basta 
leggere gli atti del pioceso per trova¬ 
re una conferma dell'effettuazione,di : 
questo viaggio a Reggio;: nell'elenco 
dei 13 voli effettuati dai bireattori 
della compagnia Cai collegata al Si- 


.Accanto; l'ex pmldenta dalla 
giunta regionale campana Ciro 
Clnllo ad una eena ufflcjatoi 
assieme alla moglla 


smi nel penodo della trattativa otte¬ 
nuto dal giudice Aleml il sei maggio 
risulta un volo Roma-Milano Reggio 
Calabna-Milano-Roma compiuto da 
un passeggero isolato, il tenente co 
lonnello Belmonte. 

Ma torniamo ai servizio di «Pano¬ 
rama». Tra le novità, ricavate dal bro¬ 
gliaccio delle telefonate amvate al 
faccendiere Francesco Pazienza, ec¬ 
co-una scoperta imbarazzante per 
l'on. Francesco Zamberletti. Ha sem¬ 
pre sostenuto di aver ncevuto una 
sola visita da Francesco Pazienza in 
compagnia dell'appaltakNe .Alvaro' 
GiatdUi.. «Raocomandaia*. daUa se¬ 
greteria dLhccob, .la superspia gli. 

^ avrebbe chiesto un occhio di riguar- v 
do per II costruttore Giardili a piopo- 
T sito delle opere della ricostruzione, 
quando Zamberlettl era commissario 
goverrfatlvo a) terremoto per ilitene^ 
.molo; Ma oltre a queirincontro del 
: 15 maggio 19Slrc» sarebbe dell’al- . 


tro, secondo «Panorama». Nella lista 
delle telefonale amvate àll’ulHcio di 
Pazienza alla data IO luglio risulte^ 
rebbe che Zamberlettl chiede un ap¬ 
puntamento pCT lo stesso gioino alle 
ore 19:4*azienza venga nei.mio stu¬ 
dio privato a Roma In piazza Capra- 
nica». Nell'agenda telefonica di Pa¬ 
zienza, secondo questa ocostrozio* 
ne. nsutterebbeio pure telefonate 
con l'on». Baldassarm Armato, con 
relativo appuntamento (tre giorni 
pnma della liberazione di Cinlto), 
con Massimiliano Cencelli (l'autore 
'del=famoso manuale della lottizza¬ 
zione de), con un certo «Raffaele* e 
eoo U boss della camorra, Antonio 
%>avDne^.amiCO di Cutolo. 
r' Si'Sono fatb'purevivi, con una let¬ 
tera passata dall'ex assessore Cirillo . , 
«m esclu»va>-al «Mattino* di Napoli, i : 
due caicerìen br, Pasquale Aprea e 
Rosaria Pnna.-Sono anche tra I testi . 
chiave dell'lsttuttorla di Alemi: Pema 


gano la kio testimonlanfa' Antonio Oava Ha sempre so* 
tólW I riflàltori (hll,.pi(blillc«‘’ «tenuto «he deli» l«tniglia CI- 
ablnlone ritto non seppe mal noitile al- 

M « gjà polemica Com’à « che apprese delle ri- 
Opto fa difesa dl-Cuiolp ha chieste dLrt^atlo mo In oc- 


•cfifeato'ilaicllailono'del'^capl , «palone delta pubbiKaaone 
4si aellahdif nuovB.ffhtalaalo^ del comunicalo delle Brdel 22 
.nWOlLawocatl Rausro-.Tank .luglio e succesalvamenir^dal o 
• tanPASenìlò pastore-fche dK-' •Stesw.Orlllo pppena queali fu 
PtoeD., un suo «m. 

■ cltìrehe inqual|»dl=dlmfto«'ii<» l tog«g"«,<5Ju«0PPe«»''aT 
delttapoce dell'UnlKiéampo--,- iSf. (delle cui dfchiaraaioni - 
'tai(j"dl dlHemMloWilA'la^'t’' ritayertoiHjlleniort-Upmnon 


cimda del'|also;.4ofiiiÌBnid 

aulla'reàle iSltaiivawh^llca. ha rlwlaio In vece al giudice 


di aver saputo prd|^ dall’on. 
Gava deH'arrlvo delie richieste 
di. riscatto Ialla famiglia nel 


t9.a luo le^pQ dal gipmale) 
in un'iatartie.^riwìlCCal' preaiv. X 

dente T.r»'d»vr.« 

Mllopottgoop acjitkja.serrata'*' 
rimpostazlone della* Pretura - 

della Rapubbllea, «llTun--* so- entrarlo di quanto pensa la 


sien^onò - continuando a 
perseguire ^una/ vaiufazione 
ìhinlmizzBliìte delle risultanze 
ptphitotl? U*‘ 

mitato I esercizio del diritto di 
di'esa pq^hé nel formulare la ; 
lista dei tosti ha'tttmatq di ci¬ 
tare per il dibattimento peno- 
ne accusato di aver pieso pa^ 
te alla trattativa e nel contiontt 
del quali il giudice istruttore 
tn chiesto un ultenore appro 
fondita valetozione aHldàhdo- 
no il lUMipilu alli vvrifica di- 
baiiiniL’ntdle-, U mancata ci- 
*ii/ione - aggluni{uno - «vela 
alili difesa di contestare emer¬ 
genze probatorie ^ decisive, 
contraddizioni o silenzi signifi¬ 
cativi»* " / 

OnUalont. La lista delle 
omissioni de) pm si apre con 
quattro nomi di testi la cui ci- 
la7.onc \1ono Invocata dalla 
difesa e che davvero parlano 
da soli: Giro Cinlto. { ostaggio : 
uhi! «ccondo diverbi lesiimoni 
dilla prigionia .ivrchhe dato 
personalmente indicazioni 
. preciserai suoi familiari sulle: 

. .modalità di raccolta e di ca- 
muflamento» della colletta per 
il nscatio, l'on. Vincenzo Scot¬ 
ti la cui fisionomia è apparsa 
ai giudice Istruttore come 
quella che di piu si awicma. 
seppur senza «matematica 
certezza», all'identikit di un 
uomo politico segnalato den¬ 
tro al carcere di‘ Ascoli; Silvio 
Gava, anche lui segnalalo in 
circostanze-analoghe da testi¬ 
moni: Flaminio Piccoli che ha 
tortuosamente negalo di aver 
mandato un biglietto a Cutolo 
fid, oltre che ad elementan 
esigenze di venta, I due difen¬ 
sori si riehtamano a precisi ar¬ 
ticoli di legge che (anno obbli¬ 
go della testimonianza a chi - 
come accade in questi quattro 
casi -abbia «diritto di esercita¬ 
re azione civile o I abbia eser¬ 
citata» 

Dowlertegreto, Secondo 
alcune dichiarazioni del parlar' 
'tentare radicale Massimo 
Teodoli il piealdenlè' della 
commissione parlamantare 
* per H controllo del-servizi m- 
greii, senatore Ubeito Gualtie¬ 
ri, avrebbe Inviato,al preSidèh- 
■le del consiglio Graxlìun? pie- 
relazione sul caso Cirillo rìma- 
sta segreta che conteneva «no¬ 
mi dei politici che trattarono 


pubblica accusa, cosi .come 
viene chiesta Ja citazione di 
un loro collega di-parilto, l’ex 
parlamentare de Baldassarre 
Armato, «perché dica quali 
politici de parteciparono a Na¬ 
poli a quella serie continua di 
riuntone *'in seduta penna- 
hente* di cui )ui parlato .nelle 
aue;dichiai!i 2 lo(U e quali <1000 
i colleghi di Montecitorio che 
; gli. confermarono > che- ; era in 
atto una tnttatlva(tra De ca¬ 
morra e seivui*. 

Rllntto di faniglla. Se 
:ivenÌsse-accoha:l'.impoMazione 
'delia 'pubblica .accusa' al dl- 
' battimento di Napoli sarà Im- 
'possibile scattare una, signifi¬ 
cativa, «fqlodi famiglia** La di- 
:-fesa chiede, ancora; che ven¬ 
gano citali come testi 1 figli di 
Cinllo. FYancesco e Bernardo 
che non figurano nell cionco 
di testi proposto al Tribunale 
dal pubblico ministero. «Po¬ 
tranno. chiame: il motivo per 
;cui nelle bobine consegnate al 
giudice istruttore che conten¬ 
gono le registrazioni delie tele¬ 
fonate» Ira le Br e il giornalista 
Enrico Zambeili che faceva da 
mediatore '«manchino interi 
passaggi relativi alle trattative 
ed alle persone da contattare 
per la raccolta delle somme 
occorrenti al pagamento del 
riscatto.':: E potranno chiarire 
quali familiari (dei quali han¬ 
no taciuto i nomi) abbiamo 
contribuito ai pagamento dei 
riscatto versando la somma di 
450 milioni». (È la somma del¬ 
la CUI provenienza non nsco- 
no a dare una spiegazione 
sufficienle nel corso deU'istrut- 
tona, ndr). La loro sorella Ma¬ 
ria Rosana Cirillo «potrà, poi, 
dire- prosegue l'istanza - da 
quali riserve occulte detla con- 
cessionaria Fiat prelevò la 
somma di 500 milioni e presso 
quale istituto di credito effet¬ 
tuò Io sconto di effetti cambia- 
n per l'importo di 300 milioni 
e se esistano tracce di tati ope¬ 
razioni». E dalla voce del pro¬ 
tagonista deh caso, dall'ex 
ostaggio, Giro Cirillo, se venis-i 
se citalo - come chiede la di¬ 
fesa, ma come noti ha fatto il 
pm - si potrebbe sapere se ai 
suoi carcerieri dèlie Br segna¬ 
lò, còme affermano alcuni te¬ 
stimòni. i nomi di persone, e 
quali, che avrebbero dovuto 
essere avvicinate dai figìi per 


la colletta. * ; 

VlaU«« cene c taiuill/Ed^ 
ecco, ancora, tra 1 testi da cita- 
rei l'on. Giuseppe Zamberlettl^ 
perché dicainomi del due:M-' 
sistemi di polizia che erano: 
'presenti al colloquio che egli 
• ebbe con Francesco Pazienza 
in un perrado caldo del traffici. 
attorno al carcere di AkoIi.-E 
^Ginaco: De Mita; che secondo 
un testimone avrebbe parled- 
cpsito ad una cena tUentomeno; 
ch'e con Castlio a Roma ipie»' ' 
80 11 ristorante «La Conchiglia. 
Gir fu chiesto se lo strano in- 
» contro rispondesse i a . reahàii 
ma 11 giudice btntttore non 
potò fomlrà precise indlcazi»' 
ni sull'Indirizzo del nstorante 
pérché i carabinieri. non era* 
no'nuaciti a trovare'il locale. 
La difesa ricorda che la tratto¬ 
ria si trova in via Val Padana al 
numero 2S (come venne «ri¬ 
velato* nei me^ sconi dahl'U- 
',nità»), e si :npromette di chie¬ 
dere a De Mita se> «alla luce di 
«questa nuoya evenienza può 
ricordare dì essersi recato in 
viale ristorante*. : A Carmine 
: Esposito, . esponente r'’ della 
: Nuova camorra organizzata, 

' di cui SI era parlato a proposi¬ 
to degli incontri di Ascoli e per 
>»{ rapporti tra camorra e uomi- 
.. ni politici, la difesa, vonebbe^ 
chiedere se sia vero che si re-'": 
cò dal senatore Francesco Pa- 
Inarca per ottenere 11 trasfen- 
mento di Cutolo dal carcere : 
deH'Asinara e quale fu la n- 
sposta del parlamentare. 

I acgictl delle Br. E Gio¬ 
vanni Senzani, colui che ideò 
e portò a termine il sequestro, 
come mai non si trova nella li¬ 
sta delle persone da citare nel- 



ha, tra l'altro, dichiàratoidie in cah 
cere ad Ascoli a trovare Cutolo sa¬ 
rebbe andato Cava. Ora i due br, che 
in» appello per il sequestro hanno 
preso una condanna a nove anni di 
reclusione e che vivono in: libertà 
provvisoria ancora nella stessa casa 
di Ceicola dove Cirillo, chiuso In un 
gabblotto, venne tenuto prigioniero; , 
hanno chiesto-perdono all'ex asses¬ 
sore, accompagnando questo tenta¬ 
tivo di «riconciliazione*, con una do¬ 
manda di grazia a favore della don¬ 
na rivolta al Residente della Repub¬ 
blica, perché - spiegano - «non sla¬ 
mo più soli, abbiamo una bambina 
di sedici me» che si boverà sola se 
entrambi torneremo In carcere per 
scontare il residuo di pena*. Cirillo 
ha scrltto:loro annunciando.di per-, 
donarli, ma lamenta rtli vedérsi trat¬ 
tato in varie occasioni più come im¬ 
putato che come vittima del cosid¬ 
detto caso Cirillo*. 


Sopra: Antonio Giva, ministfo 
deirinterna Viono indicato da 
diversi tostamoni corno 
protagonista dona «trattativa» 


l'aula-bunker di Poggioreale? 
Eppure: bisognerà. chiedergli 
- se; avendo rifiutalo in istrutto- 
na di rivelare quanto ò a sua 
conoscenza sul pagamento 
-.dcl nscatlov intenda in dibatti¬ 
mento recedere da quella po¬ 
sizione e dire quello che sa, E 
bisogna ascoltare il br Nicola 
Guaghardo «perché dica se è 


vero che nei carcere.di Cuneo 
partecipò a varie riunione delr 
ia "bngata di.campo” e se è 
vero che era venuto a cono^ 
scenza. ed attraverso quale, 
fonte, del laRoche «l'on. Cava 
e l on. Scotti avevaito preso 
parte alle trattative ed in quale 
modo*. E Mano Moretti e dor- 
giO'Semena perché dicano da 


quali fonti abbiano /appreso 
della presenza degli on. Cava, 
Scotti e Patriarca , nel carcere 
di Ascoti e se essi abbiano 
propagato tale notizia nelle 
numoni della bngala di cam¬ 
po di Cuneo. 

I segreti del «servizi».! Il 

pm SI rivela altrettanto poco 
cunoso di approfondire i se¬ 


greti dei servizi*, veri e propri 

pTotagonbti di .quest'«af(aie». 

Dagli atti nsuita. )nfoitu. una te- 

lefbnata di unvex hinzionario 

- della segietena politica della 
• Oc, Pasquale Mollica, all'awo- 
: calo Franco Cangcmi, difenso- 
::re di Cutolo nei giorni succefr» 
-sivi:al sequestro per prean¬ 
nunciargli la visita' de) vice* 
.questore SchÌBVone:dei «setvi- 
!-'zi*: Mollica e Schiavone do¬ 
vrebbero ’esseip cliiamati a 
‘ finbescare la memoria su que- 
' ^ilncontii in pubblico dibatti» 
"mento. Ili maresciallo‘France¬ 
sco Sanspo ed II cotonnello 
Bruno Eh MunO; pooebbero' 

- poi > offrire chiaiiinenU sulla 

torte del mUisido e'mezzo 

raccolto per ii riscatto dell’ex 
assessore.; Sanapb ne ha par* 
tato a) pm di Bologna nel'co^ 
so dell'istruttoria w quella 
strage.il 22 novemlxe di quat¬ 
tro anni fa, nferendo in parti-: 
colare le confidenze fattegli 
da un esponente del Sismi 
rtlevMto*. il colormelk) Bel-: 
monte. Di,Di Murro viene chie¬ 
sta la citazione perché dea se 
l'operazione Cirillo rappresen- 
, lò la conclusione della più va¬ 
ste operazione «Zela» e che fu 
nnaiùiate col versamento del¬ 
la somma di un miliardo con¬ 
segnate direttamente al gene¬ 
rale ;MU5umcci.Ci sono alto 
due personaggi che la sanno 
lunga su questi e alto argo¬ 
menti, l’ex segretario di Cinllo; 
Giuliano Granate ed il «facccn- 
, diere» Francesco Pazienza. 
' Anche di loro si è «scordata» la 
Procura della Repubblica. Da 
lunedi con queste premesse si 
napie una difficile battaglia di 
ventà e di glusuzia. 


P^r ÌSCrìVOrfi P^l Se 2 ione del tuo.qusrtiereoalia Sezione del tuo posto dì lavoro. Oppure puoi contattare direttamente.laOire- 
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DALIA NOSTRA REDAZIONE 


VITO MINIA 


B-Pasquale Casotti, cin- 
quant’anm, sarà i) presidente 
del tnbunale chiamato a giur 
dleare 1 15 imputati per la traL^ 
tetwa per la iiberazione'di Ch . 
IO Cirillo. Nelle quarantacin¬ 
que udienze (tre a settimana) 
che SI terranno in unteula : 
bunker nei pressi del carcere 
di Poggioreale sarà affiancato 
da Antonella Troncone e Car¬ 
mine. D'Alessandro. Ben tre 1 
pubblici ministcn ' impegnati" 
che si! alterneranno ne): corso 
delle udienze. Dovrebbero es¬ 
sere Gerardo Arcese, Alfonso 
Barbarano e Armando Uncu* 
ba. Perula prima volta-in^aula 
dovrebbero essere impegnali 
gli stessi giudicl^ch^,habfWfI^^ 
malo le richieste al terfnfné 
deli'istmitoni:, VedtoRto^orai:} 
chi sòno gh imputali di questo , 
processo 

.:.Raffae)e GatoIo. .L'uomo 
dei milli intrighi e dalle mille -, 
trame Capo indiscusso della 
camona napoletana aii'inizio ; 
degli anni 80 raggiunge il mas^ ' 
simo della! :poienza jiroprio - 
nel corso del sequestro Cirillo; ' 
1 SUOI awersan che si coalizza¬ 
rono contro di lui fondando la. 
Nuova famigliQ lo hanno scon-'i. 
fitto : ndimensionando il suo : 
ruolo all'interno delle organiz- :' 
zazioni criminali della Campa-; 
ma. Per anni; dopo rinterven-' 
IO del piesidcnteidella Repub-• 
bitea ^ndro Peitini, è rimasto 
nnciiluso airAsmara, ma da 
qualche tempo è stelo trasferi¬ 
to nel carcere di Belluno.-Da ^ 
quattro mesi ' soggiorna ' nel 
carcere di Cannola, in piovin-' 
eia di Caserta. Ha sempre af-> 
fermato di voler parlare delta ^ 
trattativa per la liberazione di 
Cinllo. durante d processo. Lo 
farà? 

Comdo laicotue È lati¬ 
tante dal settembre del 1981, 
quando il capo della mobile • 
Antonio Ammaturo, poi ucci¬ 
so dalle Br nel lugliode]l!82 in 
un agguato di cui sono ancora 
misienose le molivazionii fece 
Irruzione durante un summit 
nella casa dì Cutolo ad Otta¬ 
viano. La sua presenza é siala 
segnalata più volte a: Roma 
.(in; occasione della morte di 
Vincenzo Càsillo) come a 
Giugliano, in provincia di Na¬ 
poli, suo paese natale. Lui, se¬ 
condo un testimone, ebbe in 
consegna una valigetta con 
^ rniiioni, una parte del mi¬ 
liardo e meszo .che sarebbe 
fniiq nelle mani della càmbr- 
ra. 

. Enrico: Madonna. Avvoca¬ 
to di Cutolo. laureatosi in car¬ 
cere e graziato dali'aìlora pre¬ 
sidente della Répubblica Gio¬ 
vanni Leone. Il 17 giugno 
dell'83 venne colpito da' un or¬ 
dine di cattura per àpparié- 
nenza alla .òiganizzazione dì 
ertolo, da quelgibmoArinìa-. 
sto latitante per lunghi anni, t 
stato arrestato due anni fa ne¬ 
gli Stati Uniti. Anche lui avreb¬ 
be partecipato alla trattativa. 
Avellinese, - amico di Casiilo,' 
potrebbe anche- dire' molto- 
sulle attività della-oiganizzà- 
zione cutoiiàna in reiaziòne . 
alle opere della ricostoizlohe. 
Négli Usa sembrava dispósto a 
vuotare il sacco, ainvaioin Ita¬ 
lia la bocca gli si è chiusa. 

Giovanni Pandlco. La sua 
notorietà la deve al molo di 
grande accusatore che assunse 
nei confrónti del defunto Enzo 
Tortora. Ha detto molte cose 


sulla trattativa, e sugli incontri 
m carcere per 11 caso Orltto, 
motte però, non- sono risultato - 
vere allarvertfica effettu'ala dal / 
giudice istmttore.D«èto^riilpon>:’ 
dere di essersi impadronito: di 
250 milioni del miliardo t 
mezzo venato ;a)la cainoiTa 
per la liberazione dell’espt> 
nenie democristiano ' - 

Walter Scoli loccMi Que* 
ztorei di Napoli dBl;aeUembto 
dell 81 al settembre deir82, 
ora in pensione. Non conse¬ 
gnò ai magistrati to' cartoline J 
di politici sequestrato in?caM 
di Cutolo nel maggio deli’82. 
te cartoline furono sequestra» 
te dal vieequeston Ciro. Dei r 

catturandi della.questurà na* 
;. y>t p te nariifi*(nìiiiiiffij' ritopoi ' ' 
tenti per capire chi sono ipolh ' 
ttcì che a Cutolo mandavano 
(auguri In^cambio di vbtltiiiDno" 
spante e ione erano alla basa / 
di una inchiesta condotto da) 
capo delia mobile Ammatuio 
della quale si è persa Ogni 
traccia dopo la sua morte 
CòeUno dordano. Direttore 
del carcere di AkoII nell 8 ). 
Assieme e Rraaco GvutmI- 
no. Rnaario CaniMmflII. 
Salvatore Cocco e tOlonlo 
Manca deve nspondere dei 
.falsi nscontreti nei registri del 
carcere di AscoU. Gli incontri 
; fra Cutolo. ' i:'camorristt della 
v sua V banda. VI. rappresentanti 
dei servizi segreti, 1 poltUc) le¬ 
gati alla De SI svolsero anche 
nel suo ufBcia Potrebbe' dire ' 

. molto,'assieme al personale di 
custodia del carcere (h AscoU 
Piceno, SUI politici che sj reca¬ 
rono ad Ascoli a parlare con II 
A boss durante quegli 87 giomi 
di trattativa.. . Fra il personale 
dei penitenziari : italiani iole- 
pressati alte visite di camomstt " 
:[è stelo nnviato.a'giudizio an- -- 
che Giovanni Saìomone, di¬ 
rettore aU'epoca del caieere di : 
Palmi. Permise a Casillo di en- ' 
trare in galera senza molti 
controlli. 

Claudio \ PetnieeloUi Di¬ 
rettore de l'Unità nel marzo 
dell82 quando venne pubbli¬ 
cato dal giornale un rapporto 
sulla trattativa che poi risultò 
essere stato falsificato; Nel do¬ 
cumento si indicavano in 
Francesco Patriarca e Vincen¬ 
zo Scotti ì politici che erano 
andati ad Ascoli: Il giudice 
istmttore ha poi accertato che 
il documento conteneva alcu¬ 
ne importanti verità. È chia¬ 
mato a rispondere del reato di 
diffamazione a mezzo stam¬ 
pa 

Marina Manicai Ex-gicrt- 
nalistà de l'Unità, fjrtoÒ nel 
marzo déirs? gUirtìeolì'basatl 
sul docùrnehib faisiMoV A^ 
restata subito dòpo la,pubbli¬ 
cazione dei documento sul 
.quotidiano é.rimastelhbAree- 
repercircaunmese. 

Uilgl Rotondi. Aveliìnese, 
faccendiere, condannata alla 
fine degli anni 70 ber truffa,.fi¬ 
nito più volte in càrcerèi'è sta¬ 
to anche accusato in Puglia di 
. àyer avuto a che fare Uòh la 
camorra cutoliantì^: Secondo il 
giudìcf istiuttoresarèbbestato 
luì che avrebbe (abbicato il 
documento poi . passato alia 
giornalista Marina. Màresca, 
Informatore della squadra mo¬ 
bile romana, sì sarebbe spac¬ 
ciato più voite come ùn com¬ 
ponente di misteriosi sàionì 
speciali dei seririzlsegreU, 
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Aspettando la decisione 
del Consiglio di Stato 
nella polemica interviene 
l’Unione dei consumatori 


Il medico: «Un accorgimento 
che può salvare la vita» 

Lo psicologo: «Àirinizip 
è comprensibile il rifiuto» 


Santuz: «La legge non si tocca 
ma chi ha già le cintine le usi» 



Per oli automobilisti nessun,pericolo di multe . ; 


Santuz non demorde, mentre anche l'Unione con¬ 
sumatori entra nella polemica ha il Tar e il mini¬ 
stro del Trasporti sulle cinture di sicurezza («Il Tar 
tratta gli italiani da imbecilli»)^ La salomonica de¬ 
cisione del Consiglio di Stato metterà il punto alla 
vicenda. Intanto un traumatologo e uno psicologo 
spiegano perché gli italiani devono, anche se non 
vonebbero, allacciare le cinture; 


■iROMA Cinture subito 0 a 
ottobre: t’ultima parola spetta 
al Consiglio di Stato presso II- 
; quale lì ministro dei traiporU ^ ' 
ha fatto ricorao contro la sen* r 
lenza del Tar. Ieri, Intanto 
hanno taciuto i tamburi di 
guerra dai due contendenti 
anche se Santuznon ha perso 
l'occasione per ribadire che la 
legge non si tocca. «Ritengo div 
sottolineare- ha detto Inoltre : 
il ministro - l'opportunlift che 
ognuno utilizzi comunque tut* 
ti I dispositivi di ciascuna vet* 
tura destinati ad accrescere la 
sicurezza di chi riaggia. e le 
cinture sono certamente uno 
degli elementi che possono 
qcworrere ad alzare quei li* 
velli di sicurezza*. 

Chi fs |»lemlc4 dura, Inve* 


ce, è l'Unione nazionale del 
consumatori. <011 automobili¬ 
sti non possono essere trattati 
come dellclenii - commenta* 
no senza mezzi termini - che 
aspettano un ordine per allac* 

: dare le cinture, essendo tutti 
persone adulte con la capaci* 
tà di intendere e di volere». 
Secondo l7Unc la sentenza del 
Tar ha Introdotto tun ulteriore 
dementa di confusione in 
una legge già di per sé abba- 
^stanza confusa che, per esem* 
:plo impone ristallaziorro delle 
cinture nei sedili posteriori so* 
lo per le vetture Immatricolate 
. dopo il 26.aprite 1990, ma poi 
:ne rende obbligatorio l’uso ah 
, passeggeri di tutte le vetture in 
circolazione a partire dalla 
^stessa data». La sentenza del 
:Tar r dice ancora l’Unc - cwn 


T 

solo entra nella sfera delle in¬ 
violabili libertà personali anti* 
cipando effettivamente le di¬ 
sposizioni di una legge, ma 
sta determinando una tona 
insensata e generalizzata alle 
cinture di scurezza, concen*- 
trando la domanda degli 
utenti con un prevedibile ef¬ 
fetto al nalzo dei prezzi e le 
inevitabili speculazioni. 

In realtà molti sostengono 
l'opportunità di indossare le 
cinture anche In assenza di 
una sanzione. Partcotarmenie 
«comàncenti» suonano le pa¬ 
role del professor Alessio Pa¬ 
ce, traumatologo aU’Aurelia 
Hospital di Roma. «La cintura 
associata al poggiatesta evita, 
in caso di urto, la frattura del¬ 
la scatola cranica o fratture 
cerveah (il colpo di frusta) 
-spiega II professore - che 
hanno come possibile conse¬ 
guenza la paratisi di tutu e 
quattro gii arti: un danno per¬ 
manente con pesantissimi co¬ 
sti sociali ed economici. La 
cinture evitaivo arche e chi 
guida di sbattere il torace cori- 
tro lo sterzo ^fratture sterna¬ 
li), le fratture delle costole e il 
pneumotorace (aria fra 1 poi-- 

moni e ia pleura)»* 

Ma come mal nonostante 


gli automobilisti siano consa¬ 
pevoli dell'utilità delle cinture, 
fanno tanta resistenza ad al¬ 
lacciarle (chi le ha aspetta la 
legge per usarle)? Questa vol¬ 
ta a rispondere è un professo¬ 
re di psicologia, Renzo Cane- 
stran. «Non è una caratteristi¬ 
ca solo degli Italiani. In ogni 
paese dove il provvedimento 
è stato introdotto ha prodotto 
grandi resistenze fra gli auto¬ 
mobilisti. L'Individuo fonda¬ 
mentalmente SI sente invulne¬ 
rabile e pensa che le di^razie 
capitino agli altri. Solo se la 
collettività si fa carico della 
decisione il singolo si ade¬ 
gua». 

Sembra comunque che tut¬ 
to ciò che nguarda l'auto pro¬ 
vochi reazioni di rifiuto. Sono 
recenti e rran ancora del tulio 
acquietate le polemiche sul 
nuovi limiti di velocità intro¬ 
dotti la scorsa estate dal mini¬ 
stro Ferri. «La macchina - 
spiega ancora il professor Ca- 
nestrarì - dà all'uomo il senso 
deil'onnipotenza: basta spin¬ 
gere il piede sull'acceleratore 
per superare le dimensioni 
dello spazio e del tempo». In- 
' vulnerabilità e minlpotenza, 
.dunque, non accettano «pre¬ 
cauzioni». - 



senza 


Il primo impianto europeo a Porto Torres 

’ * navi dsti»im 

’^mare 


. c Hi 



pulire,lernavt sftnza spoicare,II,mare; l'Eni-. 
niont‘ha presentato ièli.aUà stampa il nuovo im- 


. . „ 1 inquinpre.p oj bmsifiie ^li 

si recuperano prodotti Che vengono nutilizzati 
'■ nello stabilimento. Altn quattro impianti di questo 
genere progettati o In costruzione.. 


DAL Nosmo INVIATO 

iiIqimìu 


nroiiTOToRBi» Dall'lnldQ 
dell anno luiiziona pressoio 
slabllimcnto chimico Eni- 
.moni di Pp|)o un Im¬ 
pianto por II l.vapHi» dille 
navi cisicme che elimina il 
pericolo di Inquinamento del 
mare Pure essendo a lecno 
logia abbailanza semplice i 
Il primo in Euidpa di quesio 
genelei l'Ilbpianlo si basa in- 
(atll sul principio del recupe¬ 
ro e del lìulilizzo nel medesi¬ 
mo stabillmenio del predoni 
chimici conicnuii nelle acque 
di lavaggio delle civleme Un 
allro impianto almile a questo 


«sIsleiad Amburgo; dove pe¬ 
re I prodotti chimici rUuIlantt 
dal. toaUamento delle acque 
vengono InceneiUl. ' 

C^ni anno attraccano a 
Porto Tones 860 navi, 600 
delle quali adibite al traspor¬ 
lo chimico: di queste pio di 
eoo hanno bisogno di essere 
lavale ad ogni viaggio perehA 
sono utilizzale per materie 
.chimiche fra loro incompati- 
billc Da qualche anno esule 
una normaiiva anche in Italia 
che vieta operazioni di lavag¬ 
gio in mare per le navi e lui- 
lavia non cesano ancora in¬ 


dicazioni precise per soluslo- 
nhallemalive compatibili cpn, 
la.dllesa «nblenlale.: ll.iiàiik. 
lato è che navi pitatl^edhll*> 
nuano ad efIeltuaffi.I'tavMgi, 
in man, itatitte-'tli «muìnil' 
oneati portano,! residui tosilcF: 
nei centri di incenertmedio, 
costosi, fonti di spreco e: di-' 
dubbia gaianila ecologica, / 

La noviU delPImpianto,.-,: 
EnImonL il suo valore pradeo? 
e di: prespeiriva, conslsMpqe 
proprio nel recupero dei pia;'. 
dolti: non solo viene ellmìiia -6 
lo ITnqumamento del:maie.<,ii 
:ima gli scarti si rthasloimano:: 
in materie prime, con un n*^'. 
cupeio anche economlcode,,|i^ 
gli invcsumcnii per I impianto 
À trailamenlo delle acqu^’ì 
costala dica 3 mlllaidl. 

: A Porto Torres rEnimonl,è '’ 
in: grado di trattare 20 piadhb. , 
d, alcuni dei quali a toHe ' 
contenuto inquinante e noci¬ 
vo, come benzolo, fenolo, to- , 
luolo, Xilolo, sdraio, una 
gamma piuttosto vasta che, 
sostengono i tecnici, 6 possu 



iPiB.; 

gnggh>>pesaide>i a Kanenna,: 
■l!Oito$Maigl)dl«itinenh^shui-: 
iiiiB#ininaif .Megiaie con I 
poli plO ampi/apno ago stu¬ 
dio ad Assemlnl^vieiiio a Ca, 
gliari, e a Bnndisl.;- 


□ NILPCI C 


Là riuniont d»l Comiuto di¬ 
rettivo del gruppo dei 
■enatori eomuniati è 
. eehvooeta per fTiartedl‘7 
marzo elle ore 17,30. _ 
i deputati eomuniati aono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di 
martedì 7 marzo a parti¬ 
re dalie ore 10 . 

La Direzione del Pel è con¬ 
vocata per lunedi 6 mar¬ 
zo e ai riunirà a partirò 
dalle ore 9,30. 

Il Pel verso II XVIII Cengrea- 
. ee. Inislallve: D. Pellic- 
:cla.Melbburne. 
rMenHeitezlenl: N. Canetti, 
Collogno (To); V. Magni, 
Potenza; A. Margheri, 
Qenova: N; Masini, Mo¬ 
dena; C.Morgia. Cata¬ 
nia; 0. Novelli, Catania: 
UVetare; Siena: V. 
Pollastrelli. Orvieto; L. 
Violante, Moncalleri 
(To). 


' Anonimi a Ravenna. Khomeinistì? 

«Dante ha offeso ITÉnm 
Faremo saltare la tomba» 


Kushdie è in buona compagnia. Il sommo poeta, 
Dante Alighieri in persona, è ancora più infedele di 
lui; perché ha precipitato Maometto nelia nona bol¬ 
gia deii'Infemo, tra gii scismatici, condannati a pene 
raccapriccianti. Lo hanno deciso i «Guardiani della 
rivoluzione, che, se il sindaco di Ravenna non rin¬ 
negherà Dante, faranno saltare la tomba del dalso 
poeta, e «cane infedele». Ma sentiamo la stona. 


ANDRIA OUIRMANOt 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO OENTRO. 


somscsivi 

i 

^7 



■1 RAVENNA. A Ravenna c'è 
preoccupazione. Al sindaco 
comunista Mauro Dragoni e 
ad un quotidiano locale sono 
amvaie due lettere Identiche 
dei «Guardiani dèlia rivoluziov 
ne», con cui «giurano di vendi¬ 
care Maometto» perché Dante 

10 ha messo «tra i pessimi 
dannati». I seguaci dèi Profeta 
giurano che faranno saltare la 
tomba di Dante a Ravenna se 

11 sindaco non; chiederà pèr¬ 
dono a tutto iislàm, rinnegan¬ 
do i’Alighieri perché «molto 
ignorante e settario». 

Sabato scorso, in un «lectu- 
ra Dantis» alla bibliotèca clas- 
sense; li profezie francese 
Claude Perrus, parlando dell'i- 
dentità dei daiinati, ha citato 
il canto 28, verso 31 deH’Infer- 
nò in cui si trova Un Maometto 
coi cotpo lacerato perché se¬ 
minatore di scisma. «Rotto 


(aperto) dal mento fin dove 
SI trulla (li basso ventre)» scn- 
ve testualmente Dante. È uno 
dei versi più dun. è una con¬ 
danna definitiva che interpre¬ 
ta la visione della religione cn- 
sUana di età medìoevàle. 

Unà condanna che ha pro¬ 
vocato la reazione dei «musui- 
inani fedeii». O forse uno 
schérzo di pessimo gusto. O 
àncora, sull'onda modaiola 
del «caso Rushdie» una provo¬ 
cazione demenziale. Le due 
lettere sono arrivale il 2 e il 3 
marzo e sono state spedite da 
Ravenna. La prima ài sindaco 
e la seconda ài quotidiano lo¬ 
cale. Identiche. Entrambe si 
concludono così: «Ora che an¬ 
che la Russia Sovietica manda 
il suo ministro a chiedere per¬ 
dono airiman Khomeini per i 
suoi passati peccati, il sindaco 
deve dichiarare al pubblico 


che Dante ha detto il falso. At- 
tnment) noi distruggeremo (a 
tomba del falso poeta». 

Ld notiziaha fatto immedia¬ 
tamente li giro di Ravenna e 
anche al congresso del Pei 
contende il pomato alta di¬ 
scussione politica. Il sindaco 
Mauro Dragoni é moderata¬ 
mente preoccupato. «Pud es¬ 
sere uno scherzo o una provo¬ 
cazione, ma siamo preoccu¬ 
pati, visto il clima di intolle¬ 
ranza religiosa suscitato dai 
“Versi satanici'', lo, comun¬ 
que, non mi pento per Dante 
e non lo nnnego. Abbiamo al¬ 
lertato la questura». Dalla Ui- 
gos fanno sapere che si stan¬ 
no predisponendo servizi di 
piantonamento alla tomba di 
Dante. Confennano che le let¬ 
tere son state, imbucale a Ra¬ 
venna, ma inxitàno a non en¬ 
fatizzare l'episodio per non 
dare spaziò a mitontani o a 
gratomanl. 

Un professore di tètteratura 
italiana di Bologna, Werther 
Romani, conférma che !a pe¬ 
na iriflitia da Dante a Maomet¬ 
to era in linea con la visione 
della chiesa dèli'epoca. Ro¬ 
mani fa anche notare che il 
verso 31 del cantò 28 è quello 
con il linguaggio più crudo. 
Dante, infatti, dipinge un Mao¬ 
metto con l'addome sventrato 
e còn le budella penzoloni. 


EMed motivi par allacdaile 


■ 1 . A), di là delie poì^Idie sui tempi della 
lègge che impone l'uso deife cinture di sicurez¬ 
za, c'è uh fatto reale che risùàrda gran parte 
degli autòmobilisti italiani. Una sorta di resi¬ 
stenza psicolc^ica ad indossare le cinture. Ve¬ 
diamo una per una lé obiezioni più comuni, 
io la inetto ado la Mrioatraéai t dimostrato 
che il maggior nùmero di incktenti avviene a 
velocità urbaria e nei centn cittadini. Un urto a 
50 Km/h é coltre cadere dal terzo piano. 

Batta lenenl al votante. Un adulto di 70 Kg 
in un urto ÒSO Km/h pr^iede un energia cine¬ 
tica tale da sviluppve una fona pan a enea 
2.S00 Kg. Anche p» Maciste sarebbe dura! 

Ho paura di riDMtac ttanq^iplido In caao 
di Incendio o di caduta in ae^.Oue 5 U ca¬ 
si sono rarissimi. Qti riesce ad aimre una po^ 
riera é in grado di sigiar» una cintura. Inoltre, 
la vettura prende tooicó o cade in acqua In se¬ 
guito ad un urto, L'automcMiitia che indossa la 
cintura rimane lixiidofe può far fronte alia si¬ 
tuazione. 

La cliitura può ^rovpewe tedruil. È vero, 
ma se fe cintura piwocata rottura di qualche 
costola, senza là cintura ìè .ÒMis^enze sono 
beh più drammatiche. 

E ae aono InelDta o bo li ^aMmalter? In en¬ 
trambi 1 casi 1 medici consigliano caldamente 
l'uso della cintura. : 

In alcttiil caal la dntnn può caaere canaa 
di nwgglore danno IlalGO; E veto, ma la per¬ 


centuale è di uno su 10,000. Cosa vogiiamo fa¬ 
re, salvare una persona ed ammazzamé 9.9^ 
iM aignonì dice che al atroplccta la cami¬ 
cetta o la pelliccia. Anche solo seguendo un 
criterio estetico; meglio la camicia che la fac¬ 
cia! 

E ae le dntUre non bloccano al momenlé 
gliialó? Le cinture omologale dai principali 
centri omologalori incaricati dai governi della 
comunità europea devono essere studiate e 
prodotte spèndo severissimi regolamenti e 
subiscono accuratissimi controlli di qualità. 
Non dimentichiamo però che la cintura funzio¬ 
na a dorare solo se è coirettamente montata. 

E II scolpo di fnittta»? Certamente la cintura 
di sicurezza'deve essere montata con il poggia¬ 
testa per evitare che il capo, dopo esserei spo¬ 
eto In avanti, faccia un brlitoo rimbalzo indie- 
tto. Ma sia cttiaio che comunque ia cintura non 
peggiòrà la situazione. La cintura protegge 
sempre, con il poggiatesta protese meglio, 
l.'obbligalorteta deU’nao è aotlcoalitital^ 
naie pèriehé è tu Umile alta Uberlà péno- 
nalè. E-foise raro che ognuno può,faiè quello 
che vuole dèlia propria vita, ma chi indossa la 
cintura ih caso ai incidente può. nmanendo lu¬ 
cido, diminuire la conseguenze dopo il primo 
urto cercando di contrótlare la vettura. Ma sò- 
prattuito se uno è libero di fracassarsi la testa 
‘ non ha però il dintto di far pagare a totti noi la 
sua de^nza ospedaliera, i giorni di mutua e 
tutti gU altri gravosissimi costi sociali. ULR. 


■ Proposta del ministero Ambiente 

A caccta, ma solo 



Caccia si, caccia no, caccia dove e quando. Net 
dibattilo intenriene, ora, il ministero dell’Ambiente 
l^ttesentando.un^MÌM^s^o di legge oiganico che 
jMpcNQ^^tt’viccmQ^j^napiochel'attfyìtà venato- 
'm è ODkteiMÉMm^ non sia espiessamente 
wètata,'e stabilisce; invece, che essa è pennessa 
solo nelie aiee scelte dalle Regioni e che non do-- 
:vranno superaie:iL6S% della Regione stessa. 

'{ 


É liOMA.n nUnisleio del-.; 

ìbfente, riitteivfeire MiU. 
questione caccia e sulla hMela 
« 8 ia fauna. coq::jiAMo "dise¬ 
gno di tegge.^Rf proge tt o caponi 
volge il.pimei|rid'seeiondo cui: 
la caccia é consentila ,civun-. 
que non sia- e^weiigniente;! 
lutata. D'main.pic4;-per 11 : 

nisteio'deR'Afnmenle;^ cae-r 
eia é perrnemafatrio delle aiee^ 
che* venanno’ioelte dalle. Rev: 
gioni che non dovraivio supe-..V 
fare U65per.ceAÌb.detteirita^£ 
tto della Regioqé (tessa. 

‘ li disegno di::lègge (Sfida èl¬ 
le Regtoni il compito di dete^ 
.minare i comprensori, cioè i 
temton dora è permeesa l'atti¬ 
vità ranatona, ali'intemo dei 


quali il numero dei caodaloii 
ammessi è limitato in’funzìo-* 
ne dell'estensione del territo-’ 
no e della fauna colente. 

Sono stabilite regole più n- 
gorose per la determinazione 
delle specie cacciabili. Si pro¬ 
pone che l'annata venatoria 
ipizi il31 ottobre e finisca non 
oltre il 31 gennaio con non 
più d) 3-4 giomate-dl caccia 
per . ogni settun^.. Naturai- : 
mente è tulelato^'^tto del 
gropnetan di tondi agricoli di 
non consentire lo caoaa net 
propn terreni. 

Il disegno di |e^ del mini¬ 
stero delTAmbimile prevede, 
per la gestione della nuova di¬ 


sciplina, la formazione, presso 
le Regioni, di comitati consul¬ 
tivi cui partecipano le assocta^ -v 
' zionì venatorie. naturalisUehè 
e rappresentanza dagli agri- 
•COhOri.^'' ' 

Inoltre, dice- U progetto, é 
vietata qualunque modalità di 
caccia diversa dal fucile a 
canna liscia o rigata e comun¬ 
que a non più di due colpi. In 
particolare è vietata quindi la 
caccia con lami, vischio, trap¬ 
pole, e reti, (^ante alle san¬ 
zioni é previsto un sistema di 
pene più severo, mentre viene 
rafforzata Tattività di.vigilanza. 

La nota dei -ministero del- 
l'Ambiente avverte che il dise¬ 
gno di legge approntato non 
SI contrappone. alle iniziative 
leferendane. ma corrisponde 
air ovvia responsabilità de) 
governo di lomire una rispo 
sla nformalnce attraverso la 
disciplina di una materia da 
troppo tempo carente rispetto 
ai pnncipi comunitari e non 
adeguata rispetto alle esigen¬ 
ze di tutela della fauna selvati¬ 
ca e deH’ambiente 


^ ■ Indagine deH’Ispessui maghi 

Marcato deD^ocailto 
da 1000 mÒìardi 


■■ rctMA Dal «mago . di ca¬ 
sa», quello prèindiustriàle. 
■segna» con Tofio e fa passare 
il mal di testa, a quello ram¬ 
pante e organizzato^ più tec¬ 
nologico e rapinilo. Hp^p- 
gie, tariffe , caràttoH^lrè dei 
«signori deH’òccuito» e de) 
«mercato del diavolo» com¬ 
paiono in una ricerca deill- 
spes( Istituto di studi poiitici 
economici -e sociali) diretta 
da Cecilia Gatto Strocchi. do¬ 
cente di antrc^logìa. Resta¬ 
no, invece, fuori da) campo 
d'indagine altri protagonisti dì 
una fiorente indu^ria delia 
perstizione, ì preti .che fanno 
l'esorcismo dì massa - da cui, 
per la verità, ia Giiesa ha di 
recente preso le d^lanze (è U 
caso del vescovo nero, monsi¬ 
gnor Milingo, che non caccia 
più i demoni airhotei &gife). 

Esoterici, occultisti, caserec- 
ci e «professionisti», in tutto i 
maghi d'Italia sono 11.700, 
stando alle stime deilè asso¬ 
ciazioni di categoria ed hanno 
un reddito medio dì 75 miliorù 
annui. Un «girò» da OOO miliar- 
di. Se si calcolano poi i 6.000 
pranoterapeuti - quelli che 
«guariscono» distribuendo la 
loro forza vitale, il prana, con 
le mani - si arriva a un reddito 
complessivo di 1.300 mifimdi. 

«Ecco. Proprio come pensa¬ 
vo. Le carte dicono che lei è 


bloccata. C'è qualcuno che 
può volerle male? L’awerto. 
Deve stare attenta». Di solito il 
cartomante > tariffa tra un mi¬ 
nimo di 25.000 lire ed un mas¬ 
simo di .150.000 - comincia 
còsi per passare alla fase suc¬ 
cessiva, alla .conquista dèi 
cliente a prestazioni più frut¬ 
tuose; dalle SOOmila lire in su 
per «togliere il malocchio» o la 
■fattura» (da distinguere per¬ 
ché il primo sarebbe frutto di 
semplice sguardo malevolo è 
la seconda frutto di operazio¬ 
ni magiche da contrastare). 
Impossibile dare prezzi per ì 
talismani d’amore. 1 m^hi li 
«lavorano», dopo, averli ordi¬ 
nati dai loro gioiellieri di fidu- 
cìa: quindi, oltre ai 30 milioni 
per ripoletico pari grado dì 
Bulgari che ha realizzato il 
cuoricino con brillanti da far 
portare quotididianamente al¬ 
l'amata, bisogna aggiungere 
la «mano d'òpera», che varia 
col variare della difficoltà del- 
i'operazione. Tutti i gioielli so¬ 
no «talismanizzabili», per i 
clienti poveri si consigliano, 
invece, oggetti in rame. E 
spesso c’è anche it costo dei 
materiale: incenso L. 10.000, 
candele a piramide L. 15.000, 
ti profumo purificante L 
40.000. La polvere di mandra¬ 
gora invece aniva a 100.000 e 
l'olio vudù a 90.000. li tutto 


viene venduto anche per cor¬ 
rispondenza. 

La più alta percentuale de¬ 
gli «operatori del magico» la¬ 
vora nèl triangolo iriauslriale: 
613 sono i mi^hì censiti in 
Lombardia e:15) in nemonte, 
seguono ìi Lazio cori 155 e la' 
Sicilia con 103. Nel 77% dei 
casi gli operatori si dennisco- 
no «Astro-Gartòmànte, para- 
psicologo» e solo il 32% «ma¬ 
go, medium, guaritore». Ma 
per tutti i toro poteri sono oc¬ 
culti, extiasensoriali. mediani¬ 
ci, a volte diretta «emanazio¬ 
ne» di spiriti guida. 

11 ricorso all'ingrediente ses¬ 
so attraversa: tulle le «scuole di 
pensiero» degli operaipri della 
magia. U 59% dei maghi tr^i- 
zionali non ha ritegno ad af¬ 
fermare che «il massaggio ero¬ 
tico» fa bene al putente. I 
•maghi tecnolc^ìci» sono più 
accorti e prima di fare avan- 
ces instaurano una relazione 
dì dipendenza psicolc^ica.col 
«paziente» per poi suggerire la 
possibilità di uno «scambio di 
energia» attraverso il rapporto 
sessuale. Una diciassettènne 
di Venezia che voleva cresce¬ 
re di statura e riconquistare 
Vinfido fidanzato ha dovuto 
andare a letto col sensitivo 
che le prometteva «successo». 
Poi l'ha denunciato. 

DMAP. 


COMITATO BtR ZEIT 

KUFIA 

Matite italiane per la Palestina 
Portlótto3S/S0 


Moitraedixiorw numerata 
dal E al 12 mar» 

Sala Conillive de Comune di 
Novete MllinaM 

erganianu da donne per le •olidariatS interneinnala 
con S comrRiuto dilTamminlatrezione Comunale COOP 
Lomb«di”La Banalie*''. "Circolo umpra avanti" 
"ANBI". 

ALTAN/BROLU/CREPAX/ELFO/CHICLUNO 
OACON/KXm/MAClNUS/MANARA 
MATKiTn/miflOZ/PALUMBO 
PAZIENZA • COMANDINI/SCANOOU 
SCOZZAI»/ VAURO/ WNaNO/ZEVIXÀ 
Tuta STEFANO SENNI ' 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 

hdamaziont 08l/S327X-635TSr 


Istituto Nazionale 
di formazione politica 
«Mario Alicataì 

Reggio Emilia, telefoni (0522) 23323>236S8' 


Li diieiioitt deirislilulo rende noto il ptogrimma di itti- 
viU di lormaiione per i prossimi mesi rivolto ai dirigenti 
delle sIniUiite di bau (scoili sterritpriali. seslpni temiti* 
che, untri di lniziitiva, clFcoli terriiariali (Fgci)’ . ; 

3-15 aprile 

Corso luulonale sulle scelte 
queliticanti del XVIII Congreseo 
17-22 aprile 
Corso temmiiiile 

2-6 maggio ^Jt, 

Seminario namonale Fgci 
sul temi deirintormaclone . 
edetlEcomunteacloQepoHtICR ' 
10-12.17-19,24-26,3t fflaggio-fl! giugno 
Coni brevi In preparatlone 
delkreieeloni europi. ■ 

.. 3-29luglio 

Corso nizloiiale per dirigenti circoli Fgci 

Inltizmo pertznlo le Fedeitzhni a pnpmmut 
lempotaMrtecfpaifom ifeffe eottuagne e dei^cofflPMfiif: 
MmniindoilleeemieriidellTmlllamhiiinnetliosI^ 
Z3SZS/ZS6M ‘‘ rn 


ItaliaRadiff 

là RAbi'ò'oeL PCI 

Programmi 
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dtieaaifeJt 

Ore 1 , 00 ’IMninamarl fflm eta ve*am in w: 

<Mi Mtliniaw: tofegga oenvo la vielznia NMuala.:lnMrvl«a 

a IMI Tino:,9.00 Ranagni itamp*; 9.30 ApprofondimantL 

M-Ptaa che puma tiamor; 1000 Vip<Meiiw-virttl?Fto 

“ 'Q«on#«MofteMl. toatudto Amante a 

f, IIOOOaBolognilldtecwMconGlMlvodiAteSMndro 

mao provin ci ali dtl Pel .j 

FamMNttmMtaTwrlM 104vOMtewa9àS/M.aM:talM»i 

di 97.900/10(200. IMtenn 91 Nrara 91190. Cìim 
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CIRILLO ^ Napoli inizierà il dibattimento 

.« — Deponranno anche i lèader democristiani? 

La Procura non ha convocato i Cava, Piccoli, Scotti e De Mita 
La difesa dell’Unità: «Cosi si violano i nostri diritti » 


Un uomo di Cutolo tira in ballo Forlani 


Sarà risparmiato alla De il fastidio di interrogatoni 
0(,, .li^el^ntir.al processo,per l'naffaie Cinllot che si 
< • ' apre lunedi prosìimo'6 inalzo davanti al Tribuna¬ 
le napoletano? Secondo le richieste del pm i Ga- 
‘ va, Scotti,, De Mita e Piccoli dovrebbero essere 
esentati dal comparire. Ma la loro mancata cita- 
zioné'Violà ir diritto' della difesa a contestare pro¬ 
ve, contraddizioni'e silenzi. 

DAi. NOSTRO INVIATO . 

' VINCmZO VMILI 

t N , T'ì . 1 ®. r ' ' 

■i NAPPO In isinilluna han per II riicscio de I ex assessore 
, Jip lanci una ItaglcpniKa ngu Clrljlot Come al ricorderà II 
raiJ;pn,iilepsj, omissioni fon giudice Istnitloie Cario Ateml 
' Itiitdlslonl Rlpeiere,la scena noA ebbe- fortuna quando 
! ili pubblio sarebbe pID^die chiese lumi a Palaxao Chigi 
,'f ’ithbaraiaanta. Eq|ii i lniaìyrf-~ '.Dal documento non c'e uac- 
. nulbUD ringoiale trrieniamen- eia anche se l dilenson fanno 
tà della'l’iocura della Repubr nplaie che nella relailone de- 
bina di Napoli che alla vigilia tinniva allegala agli sul e acni- 
dei pniceaaa aul|-allaie,C|nl-, lo «he'persone legale addilo 
lai che al apre domani nel-" anche per motivi politici' di 
Ipula bunker di Poggroreale' 'cui n»!) si (anno 1 nomi lai ao- 
davanli alle quinta aeaionedel \lib ieae,attive ed inserite In 
' Tphunalaponalq haWlo a que loconlestgdldeviaiioni». 
■ pere ohe delle •deporiilonr A]^ che-dal» per Ielle, dun- 
'occellenll' sullindecptosà que. ,le dicrilarazlonl.dl Teo- 
tienaiiia con Cuiolo e la Br el dori e QuahleH ''al impone la 
li pmttbbelirtliara aidar.|er.,.'‘)clcb<to^ 

.1 UirS' In aula, lullo.aeipi» lJl-*:,v«j||’dMP fim;». Tra le coq- 
I sturbare ccceaslvanienle 1 vari iraddUldnl elle hanno colora- 
I (lava, Scolli. De Mita e Piccoli .So lardjlala degli uomini pollU- 
' e persino lo sleaso Ciro Cirillo,-?j®l dasanll ^H.lmuirenll apte- 

^ cioà sehg^cllarlT pet^ stnlh'i^icsit.buella'in^evil^-lncorre l'on.„ 
gano la fare tesiimonlanaa SsàDtbrtib-OWiiiHssS^mPW »• 

‘ abito I nljeilori della nubhlKa steiflor che dalla famiglia Ci- 

- f, /,?! ‘ ; "pp* *p*‘ p'5'*!* 

, Ed a già polemicà cpm t apprese della ri 

^ hplo la difesa di CulDiO ha qhlesie di ridallo soto In oc- 
chieaiorla'-oJ^one-djIssn^; 2 )!??' T*!' 
de agitando nuora <^10110 dens<in)Mnleaio deTle,Braal» 
f n|. Oli avvocati Fausio Tarsi- luglio e s^sslyamenie rialto 

- .r làno e Sergio Pastore'(ohe di- •resso CmltoappsDaqvfslItU 

' ^ ' -tfiKlonO 1 qn'daodto PIsinic- ^liberato Ebbene,,gn suo amf- 
' clèll’hhe In qUalill'dl'dlicAore '•Mri(lgngne('.OIUSeRPfhgadai 
’ * ^déH^Doca deU'Uniii èMrÀouo ^ cui dichiarazioni- 

^''clndù derj|itósd(Sp£rilct’’s¥^*^i‘ll*'^r’*^ 

I CSnVdmirS ccTn^iSSfT.Na'Ulfm 

&re.%ri5"XSÌhè "'5tene thier“'cn«low™ 
r ^^'fowcijoWtaie "•‘''.Ki.to SSché SSTJu 

m,lalo I esercialo del rimilo d| “* b“*“ 

dllesà i¥)i«!d,psl ftiijiulsre la ¥sK^A£S?riua ai 
, . lista d«(Wl»m»5àiàtti>ci' •'ffini™? 

f suedlchlaraiionlS-quaSsbtio 

^ t £,f a4Wa?urtS*StóK2 I «Olleghi di Moigeqliorio che 

- ì gn popemirtlno ehe era in 

' ' n„5 m «tP uh» ìmttaUvi.na pc ca- 

i- l i ' «tisrtlo'dl'ttialgtla. Se 

' ^/icmn^aBniifeono^ .vieta ««"<1 

S,» haltimcnio di Napoli sarà im- 

?lllfAe 4 r 4 lre^^rt-»aaaJl.nn? pOSSlblIt V.aldn* UHI Stgntfi 

- WPlPt'Ill!?'®?'caUva'loto di lamiglla. U dl- 

« '""jiN 'j chiede, ancora, che ven- 

" nnUlS^rt^l'nm «i gai» Citati COH» ICStt i tigli di 

' nllithn JìTr.anafilfrI' Culllo, Francesco e Bemaido. 
quatim nomi di lem ** *hl ‘■I' che non figurano nell elenco 
vj^ne InvK^la ualla proposlo al Tnbunale 

àA\ pubblico ministero d*o. 
da Ciio Cibilo Ipstìgglo chiarire 11 motivo per 

che secondo diversi testimoni * ypjjg i)obine consegnate al 
dalla>pdeiQnia.avrebbe giudice istruttore che coirten- 
personai(neì\ie |^ica*iQ|tl ‘gQ^o ic registrazioni delle tele- 
preciso al supl familiari sulle fonate» tra le Br c il giornalista 
ipodajit^ di r^ona e oi ^a* Enrico Zambeili che faceva da 
tpiiffamentfìB della collctta per mòiiatore •manchino inten 
I nscatlOi ton Vlnccnzo^ot*, passaggi relativi alle traiia‘tve 
(i la cui tt$lQ(tomia è appaiò alle persone da contattare 

al giudee istruttore come |a raccolta delle somme 

^quelle che di pid.si Avvicina, occorrenti al pagamento del 
seppur senza «maiernalica riscatto E potranno chianre 
certezza» aU’idenllkjt di un qyai, familiari (dei quali han- 
;} uomo politico segnal^m-wJ)' no taciuto i nomi) abbiamo 
/, tro al carcere di Ascoli. Silvio contribuito al pagamento dei 
t Cava, anche lui segnalato m riscatto versando la somma di 
circostanze analoghe da lesti 450 milioni» (È la somma del 
V- ■ : monit iFlairnnio piccoli .che; ha la cui provenienza non risco* 

: X i itortuosamente .negalo di aver,: ino a dare una spiegazione 
.t mandato un biglietto a Cutolo sufficiente nel corso dell istrut- 
o i. Ed, ollite che ad elcmenlan , tona, ndr). La loro sorella Ma- 
a. esigenze di verità, 1 due difen- ria Rosana Cmllo «potrà, poi, 
j( ' sori si richiamano a.precisi'ar- r^ dire - prosegue l’istanza -’Oa 
' tlcoli di legge che fanno obbli- quali nserve occulte della con- 
-I go della testimonianza a chi - cessionana Fiat prelevò la 
il come accade in questi quattro somma di 500 milioni e presso 
u casi-r abbia ^liritto di esercita- quale istituto di credito effet- 
: -Ir re azione civile o 1 abbia eser- tuò lo sconto di effetti cambia- 
’ citata». lì per l'importo di 300 milióni 

' Doialer Mgreto. Secondo e se esistano tracce di tali ope^ 
alcune dichiarazioni dei parlar:; razioni»- E dalla voce del pro- 
. ** 5 mentare radicale Massimo u tagonista deh caso, dairex 
' Teodori il presidente rdella -- ostaggio, Oro:Glrillo, se venis- 
» commissione ; parlamanlare se citato - come chiede la di- 
' ‘^ Hper il controllo dei servizi re-^ fesa, ma come non ha fatto il 
'greti; Senatore Uberto Gualtie- pm - si potrebbe sapere se ai 
^ ' ri, avrebbe Inviato al preSiden- suoi carcerieri delle & segnar 
te del consiglio Croxi una pre- lò, come affermano alcuni te- 
^ relazione sul caso Cirillo rima- stimoni, i nomi di persone, e 
sta segreta che conteneva «no- quali, che avrebbero dovuto 
* mi del politici che trattarono essere avvicinate dai figli per 


H ROMA. Un teste<htave. l'avvoca¬ 
to PraiKesco Gangemi, I ex avvocato 
difensore di Cutolo che si occupò- 
delle visite in carcere al boss camor- 
nsta, SI appresta a chiamare.in causa. 
Arnaldo Forlani rtel dibattimento che 
si apre domattina nell'aula bunker di 
Po^ioreale. Lo ha anticipato lui 
stesso a «Panorama» che pubbliche- 
rà domani una ricostruzione dell'al- 
fare Cirillo scotta da Maicella An- 
dreoli e che SI apre con la conferma 
di questa circostanza già agli atti deh 
l'istniltona. «Quando accettai di in¬ 
contrare I due personaggi del Sismi 
venni a sapere che agivano su.indi¬ 
cazione <tel presidente del consi« 
gito», che airepocaerai per l'appunv 
lo, Fattuale n^retarfo della Oc. Basta 
leggere glrattl del pnceMiper^trava* 
re una conferma dell'effethiKdone di 
que^-viaggio, a Reggio:-neP^elenco^ 
voD effpttuati dal'Bfte^ 
della compagnia Cai coHegala al Si¬ 


smi nel penodo della trattativa otte- trO; secondo «Panorama». Nella lista 
nulo dal giudice Atemi il sei maggio delle telefonale amvaie all ufficio di 
risulta un volo Roma-Milano Reggio Pazief^a alla data 10 luglio risulte-' 
Calabiia-MUano-Rotna compiuto da - rebbe qhe Zamberleiti chiede un ap- 
.. un pass^ero isolato, il tenente co puillamento per lo stesso giorno alle 
lonnello Belmonte. ore 19: «Pazienza venga nel mio stur 

Ma torniamo al servizio di «Pano- • dio privalo a Roma in piazza Capra- 
rama». Tra le novità, ricavate dafbro- nica». NeH'agenda telefonica di Pa¬ 
gliaccio delle telefonate arrivate al zienza, secondo questa ncostruzio- 
faccendiere Francesco Pazienza; ec- ne.nsuiterebbero pure telefonate 
cO f^una scoperta imbarazzante per ' con Fon: Baidassaire Armato, con 
Fon. Francesco Zamberletii; Ha sem- relativp appuntamento (tre: giorni 
ai pre sostenuto di aver ricevuto una prima della liberazione di Cmllo), 
sola visita da Francesco Pazienza in con Massimiliano Cencelli (l'autore 
compagnia : dell’appaltatore - Alvaro del famoso manuale della lottizza- 
GiardUl; «Raccomandata». .daNa se- zione de), con un certo «Raffaele» e 
' rgreteriadl Piccoli, tasupenpla gli con il : boss della camorra Antonio 
, f^aviebbe chiesto un occhio di ri^ar* ^ravone; 8mÌcodi.Cutoio. 
do per d oostrutiore Giardili a piopo- vSi sono fatti pure vivi con una let- 

sHo^delle opere della ricosiiuzione. tera passata dall'ex assessore Cinlto 
quandoZainberletli era commissario «in esclusiva* al «Mattino* di Napoli, 1- 
-'^o^^atho al^teir^inotoper}^^^ .. due carcenerfibr. Pasquale Aprea e 
mom/Ma^pMe^v^^^ Rosarla Pemat^Sono anche tra i testi 

^^lSìrt^'199i;ci ^bbe dqlFd-;^ chiave delDsmittona di Alemi Pema 


ha, tra Fallio. dichiarato.che in car¬ 
cere ad Ascoli a trovare Cutolo sa? 
rebbe andatoOava. Ora idue br, che 
in appeUo per il sequestra hanno 
preso una condanna a nove anni di 
reclusione e che vivono In libertà 
provvisoria ancora nella , stessa casa 
di Cercola dove CiiìIIOi chiuso in un 
gabbiotio, venne tenuto priglonierD. 
hanno chiesto perdono all'ex asses-. 
sore, accompa^ando questo tenta¬ 
tivo di «riconciliazione» con una do¬ 
manda di grazia a^favore della don¬ 
na rivolta ai Residente delia Rc(rtib-< 
blica, perche - spiegaiijo * «nornsia- 
mo piò soli, abbiano una bambina 
di sedici mesi che si iraveià sola se 
entrambi torneremo in carcere per 
scontare il residuo di pena», . Cinilo 
ha scritto loro annunciando! di pe^ 
donarti, ma lamenta «di vedeni trat¬ 
tato in varie occasioni piò come im¬ 
putato che come vittima: del costd- 


Quindici imputati 

trePm 

e45udiaize 


:^nàtà;d|retteiriéiil|eìal$gehe^; 

due' pèrScmag^ ehe la sanrÀ- 
lunga su questi e altri argo¬ 
menti, Fex segretario dì 
Giuliano GraiiataiedttdaàìenF 
diete» Ftaneereo pazienza, 
^iche di loro li è ìBdOrdata» la 
Procura della Repubblica. Da 
< lunedi CIMI queste premesse sì 
riapre una difficile battaglia di 
ventà e di giustizia, v 


j - Puoi rivolgerti alla Sezione del tuo.quartiereoalia Sezione dei tuo posto di lavoro. Oppure puoi contattare direttamente la Dire- 
la ztone del Pci- Commissione Organizzazionei m delle Botteghe Oscure 4.00186 Roma, inviando questo tagliando. A presto. 


Desidero avere informazioni. 


Desidero iscrivermi al Pei. 
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IN Italia 


Aspettando la decisione 
del Consilio di Stato 
nella polemica interviene 
l’Unione dei consumatori 


Il medico: «Un accorgimento 
che può salvare la vita» 

Lo psicologo: <Airinizio 
è comprensibile il rifiuto» 


Santuz: «La legge non si tocca 
ma chi ha ^ le dntine le usi» 



Per qH automoMistl nessun pericolo di multe 


Santuz non demorde, mentre anche rUnione con¬ 
sumatori enUa nella polemica fra il Tar e il mini¬ 
stro dei Trasponi sulle cinture di sicurezza («11 Tar 
tratta gii italiani da imbecilli»). La salomonica de¬ 
cisione del Consiglio di Stato metterà il punto alla 
vicenda. Intanto un traumatologo e uno psicologo 
spiegano perché gli italiani devono, anche se non 
vorrebbero, allacciare le cinture. 


UUANA ROSI 


■IROMA Cinture subito 0 a 
ottobre rultima parola spetta 
al Consiglio di Sialo presso il 
quale il ministro dei trasporti 
ha fatto rteono contro la sen¬ 
tenza dei Tar. len, intanto 
hanno taciuto } tamburi di 
guerra dei due contendenti 
anche se Santuz non ha peno 
l'occulone per ribadire che la 
legge non si tocca «Ritengo di 
sottolineare > ha detto Inoltie 
il ministro - ) opportunità che 

ti^dis^sltlv) di ciascuna vet¬ 
tura destinati ad accrescere la 
sicurezza di chi viaggia e le 
clniurtrSQRft^ertalnenie ;uno: 
degli elementi che possono 
dQncortere^ad'alisre quei 11- 
Veld di slcureszi». 

; ^ ? JSht^fa polemica dura, inve¬ 


ce, è l'Unione nazionale del 
consumatori. «Gli automobili¬ 
sti non posiamo essere trattati 
/-come deficienti ~ commenta¬ 
no aenza meui termini - che 
aspettano un ordine per ailac- 
velare le cinture, essendo tutti 
V persone adulte con la capacl- 
(tà di intendere e di-volere». 
/ Secondo l'Unc la sentenza del 
Tar ha introdotto «un ulteriore 
/elemento; di confusione in 
^ uba legge gl& di per sé abba- 
. stanza confusa che, per esem- 
>, > pio impone l'islallaitone delle 
cinture nei sedili posteriori so- 
' 'lo^per le.vetture immatricolate 
; dopo il 26 aprile 1990, ma poi 
ne rende obbl^atorio l'uso ai 
. /passeggeri di tutte le vetture in 
: ciicolezlone a spartire dalla 
stessa data». U sentenza dei 
Tar r dice ancora llUnc - non 


solo entra nella sfora delie m- 
violabih libertà personali anti¬ 
cipando effettivamente le di¬ 
sposizioni di una legge, ma 
sla determinando una corsa 
insensata e generalizzata alle 
cinture di sicurezza^ conoen- » 
trando la domanda degli 
utenti con un prevedibile ef¬ 
fetto ai natzo dei prezzi e le 
inevitabili speculazioni, 

In realtà molti sostengono 
l'opportunità di Indossare te 
cinture anche In assenza di 
una sanzione. Particolarmente 
convincenti» suonano te pa¬ 
role dei professor Alessio Pa¬ 
ce. traumatologo airAurella 
Hospital dlRoma. «La cintura 
associata al pouiatesta evita. 
In caso di urto, la frattura del¬ 
la scatola cranica o fratture 
cervicali . (U colpo, di frusta) 
-spiega il professore • che 
hanno come possibile conse¬ 
guenza la paralisi di tutti e 
quattro gli arti: un danno per¬ 
manente con pesantissimi co¬ 
sti sociali ed economici, le 
cinture evitano anche a chi 
guida di sbattere it torace con¬ 
tro lo sterzo (fratture sterna¬ 
li), te fratture delle costole e il 
pneumotorace (aria fra i pol¬ 
moni e la pleura)». 

Ma come mai nonostante 


gli automobilisti siano consa¬ 
pevoli deiruulità delle cinture, 
fanno tanta resistenza ad al¬ 
lacciarle (chi le ha aspetta la 
legge per usarle)? Questa vol¬ 
ta a rispondere è un professo¬ 
re di psicol<^ia, Renzo Cane- 
stran. «Non è una caratteristi¬ 
ca solo degli italiani. In ogni 
paese dove il provvedimento 
è stato uitcodotto ha prodotto 
grandi resistenze fra gU auto¬ 
mobilisti. L'individuo fonda¬ 
mentalmente SI sente invulne¬ 
rabile e pensa che le disgrazie 
capitino agli alto. Solo se la 
collettività si fa carico della 
decisione il ' singolo si. ade¬ 
gua». 

Sembra comunque che hit- 
lo cto che riguarda lauto pro¬ 
vochi reazioni di nfiuto. Sono 
recenti e non ancora del tutto 
acquietate le polemiche sui 
nuovi limiti di velocità intro¬ 
dotti la scorsa estate dal mini¬ 
stro Ferri. «La macchina - 
spiega ancora il professor Ca- 
nestrarl r dà all'uomo il senso 
dell'onnipotenza: basta spin¬ 
gere li piede sull'acceteratoie 
per superare- te dimensioni, 
delio spazio e del tempo». In¬ 
vulnerabilità .-e- onnipotenza, 
dunque; non accettano «pre¬ 
cauzioni». - 


Died motivi per allacdaile 


B Al di là delle potemiche sui tempi della 
legge che impone l'uso delie cinture di sicurez¬ 
za, c’é un fatto reale che riguarda gran parte 
degli automobilisti italiani. Dna sorta di resi¬ 
stenza psicologica ad indossare te cinture. Ve¬ 
diamo una per una te otueziom più comuni, 
lo la metto folo In aatoatnda. È dimostrato 
che il maggior numero di-incidenti avviene a 
velocità u^na e nei centri atladini. Un urto a 
SO Km/h è come cadere dai terzo piano. 

Baita tcneni al volanle. Un adulto di 70 Kg 
in un urto a SO Km/h possiede un'energia cine¬ 
tica tate da sviluppare una fona pan a circa 
2.S00 Kg. Anche per Maciste sarebbe duraf 
Ho paura di rlnuttcìtt ftt caso 

di Incendio o di cmMo in acqua. Questi ca¬ 
si sono, rarissimi. Chi riesce ad apnre una por¬ 
tiera è in grado di slaodarsl una cintura. Inoltre, 
la vettura prende fuoco o cade tn acqua in se¬ 
guito ad un urto. L'automobilista che indossa la 
cintura nmane lucido e può far fronte alla si¬ 
tuazione. 

La etniura pnò provocare lealonl. È vero, 
ma se la cintura piovocaia rottura di qualche 
costola, senza la cintura te conseguenze sono 
ben più drammatiche. 

E se sono Incinta o ho fl paccmakerT In en¬ 
trambi I casi;! medici constgUano caldamente 
l'uso deila cintura. - , . 

In alcuni casi la dmnn pBè calere canai 
di magglofeda—oiliifo. Evero, malape^ 


ceniuale 6 di uno su tO.OOO. Cosa vogliamo fa¬ 
re, salvare una persona ed ammazzame 9.999? 
U algnora diee che d strepicela la carni- 
cella o la pelUccla. Anche solo seguendo un 
criterio estetico; meglio la camicia che la fac¬ 
cia! 

E ai: le cintare non bloccano al aHunenlo 

ginslot Le cinture omologale dai pnncipali 
centri omologatori. ineaneau dai governi delia 
Comunità europea devono essere studiate e 
prodotte seguendo sevensMmi regolamenti e 
sublscoiK) accuratissimi controlli di qualità. 
Non dimentichiamo però che ia cintura runzK^ 
na a dovere solo se è corretlamenie montata. 

E n «colpo di ftuala»? Ceitamenie (a cintura 
di sicurezza deve essere montata con il poggia¬ 
testa per evitare che il capo, dopo essersi spo 
sialo In avanti, faccia un brusco nmbalzo indie¬ 
tro. Ma sia chiaro che comunque la cintura non ''' 
peggiora ia situazione. La cintura protegge 
sempre, con li poggiatesta proleggemeglio. 
L'obhllgatoiletà dell'uo è antteoalllttil^ 
note perché è un limite olia libertà'pemiH 
iude. £ forse vero che ognuno può fare quello':'- 
che vuole della propria vita, ma chi indossa la 
cinhjra in caso ai incidente può, nmanendo lu¬ 
cido, diminuire ia conseguenze dopo il pnmo 
Ulto cercando di controllare la vettura. Ma so¬ 
prattutto se uno é libero di fracassarsi la testa 
non hb però il diruto di far pagare a tutti noi ia 
sua de^nza ospedaliera, f giorni di mutua e 
tutti gli alto gravosissimi costi sociali. DLR. 


Come pylfmje navi «mai# amicate il mare; l'Enl- 
inont'H*'Presentato ien^allà «lampa il nuovo im- 


Il primo impianto europeo a Porto Torres 

lenavidstama 
mare : 





Proposta del ministero Ambiente 


IA cac^ ma solo 
dove cteddé la R^òne 



u^-tecijperano piodotti che vengono 
'aeno Stpblllmento. Altri.quattro Impianti di quésto 
.:^nere; progettati p in costnizione. ' 

, _PA). nostro isviato 




S PORTO Tomes Dall mino 
anno lunslona presso lo 
llinichto chimico Enl- 
, mqnl di Pwt!) Tqn^..gn im-’ 
Pipnto'ptit'll .lavaggio della 
nwi.eweme dhe^ellifilha'Il 
pericolo,al Inquinamento del 
mate. Puia ew^d a'iacno- 

logia abbaslania aempllce, è 
Il primo'ln Eulopa d| questo 
genere; limplanto si basa In¬ 
tani sul principio ,del recupe- 
IO e del riulilisao nel medesi¬ 
mo stabilimento dei ptodoltl- 
chimidiconienuil nelle ecque 
di lavaggio delle cl'leme Un 
altm impanio slmile a questo 


esiga ad ^buigo, dove pe¬ 
lóni p'iòdatilphimicirisullanll 
dal., nattamenlo delle acque) 
vengono incenerili.- 
:?Ognl anno atbecCano a 
Poito Tones 860 navi, 600 
delle'-quall adibite et uespoiT 
IO chimico- di queste pio di 
apO.hanno bisogno di essere 
levate ad ogni viaggio peichè 
sono ulillzaale per materie 
chimiche tre, loro Incompali- 
bill; Da qualche anno ;esisle • 
una nonneiiva anche in Italia : 
che Vieta operazioni di .lavag- - 
gio in mare per le navi e lul- 
levla non cl cono ancora in- 


dicailoht precise per imliwlik 
niiPhUnattw reHnparihlg cpn 

lato Oche- 

: inthilstiri 

onait|pod|diiail;«^dH(: , 
nei centri di incenerinrenk. 
cotkial, -tonti di. apreeovO di 
dubUa-gareniia’eoololgcaiA; < 
La 'tMvitO' deHOn^lanlo' 
Enlmonl, il suo valon preUpo 
e di prospettiva, cppgispdo 
propihs irei lecupeiodèi pro¬ 
dotti; ixqi solo viepe fogna¬ 
to rinquInanreiiloTdd-mare, 
ima gH-ecaiti sl'irhraaiorroano 
in materia prinre. con ttn re- 
cupero^ancheiecanomicode-) 
: gli invcsilmenlt perElmplanlo: 
di trattamento d^ acqua, 
costatòchea 3 mlUsmlL 
A Rdrto iTorret IISolmDMid 
.in-gnilodi iiatrèrelP Ptodbb 
II, alcuni dei quali a.ftMle 
conlegpto Inquinantè e'rarèt- 
vo, come benaoki. (eiiolo,.ipt 
: ludo, '.- xilolo, stuolo.;; una 
. gamma; piuttosk) vasta. .dii, : 
sostengono I lecnrei, 0 popd- 



’jCaoola^vS^lpii^m, : caccia dove e quando, Nel 
,dibdi^:;in»mene; ora;; il ministero delKAmbiente 

icj-go:di.legge organico che , 

Ipiq chel’attiyim veiiatò-. 
non .sia .espiessamentev; 
h che essa è permessa 
:Hi^:ji^jlliqip\«(3ahe dalie: 1^ e che non do.- 

.y(ann(MWei»te;U;65% della Regione stessa. • 



■«OMA.q'.iiiinlslei<;-del- 
lineile.) 



'PopmlinitftereKitauM 
;;ttiid'.cinnaH .hdegiam ;ooq'; i' 
poli nid jimpl,iooq allo Hu- 
;?dlo:adi^aeiiiliA> vicina c£a-)) 
gHarLeaGrinda 


qùàtt tt mfflren, dei qioclalgd? 
àmnirèat;é;lirittlréi>dn’iundòr^ 
ne dell'eslensiaae'del renilo- 
:ilbé della leuna edslenie. 

. , . Sono stabilile ligirid pia ' ik 

<.9n'f,goiaK;pér:;la’'d#naiWiriiW:; 

.zTntJr• P®"® chè l'ennile venatorie 
m hiizi il 31 Ottobre e Bnliee 000 

i‘l.'’f^SrMriS!u:tt? ^ olire d SI gennaio con non 

'%''dlw»dl>gge^aL:--rit>» coiuenUie la cgcela Irei 

minwn 1 compiiNM^ 

territori aove''à|)efinessaràiiuir<-<:ztero^d^^ 

viià vertatoruT.: airiitternò .riel , per la gestione d^fiuova dì- 


Kipllna,, la foimazlone, presso 
le Regioni.'di comiiatt crol¬ 
livi cui partecipano le assopii- 
zioni Venatorie; naturalistiche 
e rappresentanze degli agrit:: 
coltori, \ * ’ 

Inoltre, dice /ii; progetto, é 
vietata qualunque modalità di : 
caccia - diversa dal^ ^ 
canna liscia o rigata e .comun- 
que a non più di due colpi. In 
: particolare" è vietala quindi: la. 
caccia con lacci, vischio, tnp- 
pole, e. reu. Quanto alle san¬ 
zioni é previsto un risiema di 
pene più severo, mentre viene 
rafforzata l'attmlà di «dilania;: 

La nota del ministero del-iv 
l'Ambiente avverte che il dise-' 
gno di legge approntato non 
51 contrappone alle iniziative . 
referendarie, ma comsponde 
air ovvia responsabilità del 
governo di fornire una nspor. . 
sta nfonnatrice attraverso .la 
dlsclpbna di una materia da - : 
trop^ tempo carente rispetto 
ai pnncipi comuntian e: non 
adeguata rispetto alle esigem 
ze di tutela della fauna selvati- > 
ca e deirambtente. ' 


□ HWLPet □ 


La rtunidna del Comitale di- 
rottlvo ' dèi gruppo dai 
«enatoTl comuniati é 
convocata por martedì 7 
marzo alle ore 17.90. - 

I deputati comunisti ionoi 
tenuti ad esaera presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA -alla seduta di 
martedì 7 marzo e parti¬ 
re dalle ore io. 

La Direzione del Pcì è con¬ 
vocete per lunedi 6 mar¬ 
zo e SI riunirà a partire 
dalle ore 9,30. 

II Pel vereo II XVIII Cengree- 

eo. Inliietive: 0. Pellie- 
cia.MelbOurne. 

ManfleelaslonI: N. Canetti^ 
Cotlegno fTo); V. Magni, 
Potenza; A. Margherl, 
Genova; N, Masini. Mo¬ 
dena; C.Morgia. Cata¬ 
nia: D; Novelli. Catania; 
U. Vetere, Siena: V. 
PollaaireMI, Orvieto; L. 
ViolantOi Moncalierl 
(To). 


■■ ' ■ Anonimi a Ravenna. Kho'irieinisti? 

«Dante ha offeso l’Iriam 
Fàrraio Sahare la tomba» 


Rushdie è in buona compagnia. Il sommo poeta, 
Dante Alighieri in persona, è ancora più infedele di 
lui, perché ha precipitalo Maometto nella nona bol¬ 
gia deH'Infemo, tra gli scismatici, condannati a pene 
raccapriccianti. Lo hanno deciso i .Guardiani; della 
rivoluzione, che, se il sindaco di Ravenna non rin¬ 
negherà Dante, faranno saltare la tomba del .falso 
poetat e «ane infedele.. Ma sentiamo la storia. 


«NORIA OUIRMANDI 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 


somsmvi 


i 



B RAVENNA. A Ravenna c’è 
preoccupazione. Al sindaco 
comunista Mauro Dragoni e 
ad un quotidiano locale sono 
arrivale due lettere identiche 
dei «Guardiani della rivoluzio¬ 
ne», con cui «giurano di vendi¬ 
care Maometto» perché Dante 

10 ha messo «tra i pessimi 
dannati». I seguaci del Profeta 
giurano che faranno saltare la 
tomba di Dante a Ravenna se 

11 sindaco non chiederà per¬ 
dono a tutto l'IsIam, rinnegan¬ 
do l'Alighieii perché «molto 
ignorante e settano». 

Sabato scorso, in un «lectu- 
ra Dantis» alia biblioteca clas- 
sense. il professore francese 
Claude Perrus. parlando dell'i¬ 
dentità dei dannati, ha citato 
il canto 28, verso 31 dell'Infer¬ 
no in culai tipva un Maometto 
col corpo lacerato perché se¬ 
minatóre di scisma: «Rotto 


(aperto) dal mento fin dove 
si trulla (il basso ventre)» scrì¬ 
ve testualmente Dante. C uno 
dei versi più duri, è una con¬ 
danna definitiva che interpre¬ 
ta la visione della religione cri¬ 
stiana di età medioévàle. 

Una condanna che ha pror 
vocato la reazione dei «musul¬ 
mani fedeli». O forse uno 
scherzo di Mssimo gusto. O 
arKora, sull'onda modaiola 
dei «caso Rushdie» una prpvp-. 
cazione demenziale. Le due 
lettere sono arrivate II 2 e il 3 
marzo e sono state spedite da 
Ravenna. La prima ài sindaco 
e la seconda al quotidiano lo¬ 
cate. Identiche. Entrambe si 
concludono cosi; «Ora che an¬ 
che la Russia Sovietica manda 
il suo ministro a chiedere per¬ 
dono ali'iman Khomeìni per i 
suoi passali peccati, il sindaco 
deve dichiarare al pubblico 


che Dante ha detto il falso Al¬ 
trimenti noi distruggeremo la 
tomba del falso poeta». 

La notiziaha fatto immedia¬ 
tamente li giro di Ravenna e 
anche al congresso del Pei 
contende il pnmato alla di-, 
scussione politica. Il sindaco 
Mauro Dragoni è moderata- 
mente preoccupato. «Può es- 
sere^uno scherzo o una provo¬ 
cazione. ma siàmp preoccu¬ 
pati, visto il clima di intolle¬ 
ranza religiósa suscitato dai 
''Versi-rSalanki-’. Io, comun¬ 
que, non mi pento per Dante 
e non lo rinnego. Abbiamo al¬ 
lertato la questura». Dalla Ui- 
gps fanno sapere che si stan¬ 
no predisponendo servizi di 
piantònamerìto alla tomba di 
Daiite^ Confermàno che le let¬ 
tere ronstàtejmbucate a Ra¬ 
venna, ina invitano a non en¬ 
fatizzare Tepisodio per non 
dare. spazìó à (rìUomanì o a 
grafqrnàni. 

Un professore di lélteralura 
Italiana di Bologna, Werther 
Romani, conferma che ]a pe¬ 
na inflìtta dà Danté a Maomet¬ 
to era in linea con la visione 
della chiesa dell’epoca. Ro¬ 
mani fa anche notare che il 
verso 31 del canto 28 è quello 
con il linguaggio più crudo. 
Dante, infatti, dipinge un Mao¬ 
metto con l'addome sventrato 
e con le budella penzoloni. 


Indagine dell’Ispes sui maghi 


Mercato dell’occutto 
Afere dà 1000 miiianli 


B ROMA Dal «mago di ca¬ 
sa», quello prelndustrìate. che 
«segna» con l'olio e fa passare 
il mal di testa, a quello ram¬ 
pante e organizzato, più tec¬ 
nologico 0 rapinoso. Tipolo¬ 
gie. tariffe , caratteristìcfte dei 
•signori deirofxuito» e dei 
«mercato del diavolo» com¬ 
paiono in una ricerca deli'l- 
spes( Istituto di stt^i ppUticì 
economici -è sociali) . diretta 
da Cecilia Gatto StràcchU do¬ 
cente di antropologia, lista¬ 
no, invece, fuori dal .campo 
d'indagine altri protegonisti dì 
una fiorente industria deiia su¬ 
perstizione, i preti che fanno 
l'esorcismo di massa - da cui, 
per la verità, la Chiesa ha di 
recente preso le distanze (è il 
caso del vescovo nero, monsi¬ 
gnor Milingo, chenòn caccia 
più i demoni ait'hotel Ergife). 

Esoterici, occultisti, caserec- 
cì e «professionisti», in tetto ì 
maghi d’Itaiia sono 11,700, 
stando alle stime delle asso¬ 
ciazioni di categoria éd hanno 
un reddito medio dì 75 milioni 
annui. Un «giro» da 900 miliar¬ 
di. Se si calcolano poi i 6.000 
pranoterapeuti - quelli che 
«guariscono» distribuendo la 
loro forza vitale, il prana, con 
le mani - si arriva a un reddito 
complessivo di 1.300 miliàrdi. 

•Ecco. Proprio come pensa¬ 
vo. Le carte dicono che lei è 


bloccala. C è qualcuno che 
può volerle male? L'aweito. 
Deve stare attenta». DI solito il 
cartomante - tariffa tra un mì¬ 
nimo di 25.000 lire ed un mas¬ 
simo di ISp.OOO - comincia 
cosi per passare alla fase suc¬ 
cessiva, alla conquista dèi 
cliente a prestazioni più fnjt- 
tuose: dalle 800mila lire in su 
per «loglìere il malocchio* o la 
fattura» (da distinguere per¬ 
ché il primo sarebbe frutto di 
semplice sguardo malevolo e 
la seconda imito dì operazio¬ 
ni magiche da contrastare). 
Impossibile dare prezzi per I 
talismani d'amore. 1 m^hi li 
«lavorano», dopo averli ordi¬ 
nati dai loro gioiellieri di fidu¬ 
cia: quindi, oltre ai 30 milioni 
per l’ipotetico pari grado di 
Bulgari che ha realizzalo il 
cuoricino con brillanti da far 
portare quotididianamenle al¬ 
l'amata, bisogna aggiungere 
la «mano d’opera»,, che varia 
col variare della difficoltà del- 
l’operazione. Tutti ì gioielli so¬ 
no «talismanizzablll», per ì 
clienti poveri sì consigliano, 
invece, oggetti in rame. E 
spesso c’é anche il còsto del 
materiale: incenso L. ÌD.OOO, 
candele a piramide L 15.000, 
il profumo purificante L 
40.000. La polvere dì mandra¬ 
gora invece airiva a 100.000 e 
l’olio vudù a 90.000. li tutto 


viene venduto anche per co^ 
risponaenza. 

La più alta percentuale de¬ 
gli «operatori del magico» la¬ 
vora nel triangolo industoalè: 
.613-tono i maghi censiti in 
Lombardia e 151 in I^ihónte. 
seguono ÙLazIó con 155 é la 
Sicilia con 103. Nel 77% dei 
casi gii opératprì si définisccH 
no «Astro-cartómanle, para- 
psicologo» e solo il 22% «ma¬ 
go, medium, guaritore». Ma 
per tutti i loro poteri: sono oc¬ 
culti, extrasensoriali, mediani¬ 
ci, a volte diretta «emanazio¬ 
ne» di spìriti guida. 

Il ricorso atringiediente ses¬ 
so attraversa tette le «^uole di 
pensièro» degli operatori dèlia- 
magia. Il 59% dei maghi tradi¬ 
zionali non ha ritegno ad af- 
fennare che «il rma^a^ip ero¬ 
tico» fa bene- ai ftezierite. I 
•maghi teciiolog'ici» tono più 
accorti, e prima di tare avan- 
ces instaurano una relazione 
di dipendènza psicoiogica. col 
«paziente» per poi suggerire la 
possibilità di uno «scàmbio di 
ene^ia» attraverso il rapporto 
sessuale. Una diciassettenne 
di Venezia che voleva cresce¬ 
re dì statura e riconquista 
l'infido fidanzato ha dovuto 
andare a letto col sensitivo 
che le prometteva «successo». 
Poi l'ha denunciato. 

DMAR 


COMITATO BIR ZEIT 
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, Matite italiane per la Palestina 
Porlfolio 3 S /50 


Moetra edliiono numerata 

-dal'5"al'::12'marao:!:"'"’'r 

Pela Coniillara da Comune di 
':''v;';"'::Novat«:Milene««;"""'')" 

organanti da donne per la eolidariata intanuiienale 
con II eomrttwto dall'amminiavanone Comunale COOP 
LomlMrda "La Bantfiei" "Creolo tempra avanti" 
"AMBI". 

ALTAN/BROLU/a&AX/miO/CHKSUANO 
(MCON/ICXHIT/maNUS/MÀNAM 
MATTOrn/MUNOZ/PALUMBO 
. PAZIENZA-COMANDINI/SCANDOIA 

SCOZZARI/VAtm/VINaNO/ZEVOU 

■Mto a STEFANO BENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / GUEN ' 

Informazioni l)BI/63Z72Ì-6357ST 


Istituto Nazionale 
di formazione politica 

eàlARIO Alicatà» 

Reggio Emilia, teleloni;(0522) 23323'-23<S8 


La direiioae deirisHIulo rende noto il pragramma di itH- 
vilà di (omianone per i prossimi mesi rivolto ai dirigenti 

3-15 aprite 

Coito mzlonaie sulle scelte 
qualificanti del XVIII Congresso . 
17-22 aprile 
Corso femminile 

2- 6 maggio 

Seminario munonale Fgcl 
sultemidell'lqformoslone . 
e della comnolcaglone poUtl»» 

I0-I2.17-19,24-26,31 manio-g giugno' 

' Coislftrevi iQ>pre|NirasiORe ' 
delle eletloni euròpee , . 

3- 29 luglio ’ 

Corso nailonale per diriifentl gimll Fgcl 

lindIIzmotpttIznmikiPtderzzlonl'mptogrzimmutipiti 

S ,.pfrt*efpaiil»tideMe«)mp«em(e;ifettam-' 

tdomllzztp'tlzrlzdflIlsmiihiZlmiimzri.ìO 
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è uscito il nuovo numero di 



con articoli di: 


Bonino Borgonovo, Andrea Catone, Gian Ma¬ 
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lingeria 
Gorbaciov 
apprezza 
le riforme 


M MOSCA. Gorbaciov. augu¬ 
ra successo ai comuniso un¬ 
gheresi. «incrociando le dita», 
ma li awisa che se la riforma 
politica sorpassa quella eco- 

- nomica si corre il rischio di 
•soluzioni e linee politiche for¬ 
ti» che danneggerebbero la 

r pwsente e futura società. Lo 
ha detto, a .radio Budapest il. 
primo mlnutro ungherese, 
Miklos Nemelh, appena nen- 
trato dalla capitale sovietica 
Secondo Nometh, il gruppo 
dirigente sovietico sostiene 
•l’Intero prc^amma di rlfor- 

- me. comprese quelle di carat- 
^vitere politico che sono stale 

priese in Unghena*. Gorbaciov 
hq nbadllo a Nemeth che in 
Urss si cerca il pluralismo 
. «neiramblio del sistema a par- 
' Ilio unico» ma' non ha^ per: 
. qqeslOr avuto nulla da dire 
•sulla decisione del gruppo di¬ 
rigente magiaro di Introdurre 
il multipartitismo» 
li pnmo ministio unghere- 
. .se.'mostrando di condividere 
la prooccuparionc di Gorba¬ 
ciov sul pencolo delle iduc 
velocità», ha détto che appare 
■fondameniale» garantire una 
sintonia tra il processo di rifor¬ 
ma politica e quello di riforma 
del! o( onomia Si (ratta di pro¬ 
cessi da seguire con pazienza 
ma anche con ferma determi¬ 
nazione» 

Nell incontro di Mosca con 
Nemelh Gprbaciov aveva avu¬ 
to modo di apprezzare le no 
Mtà di Riidapeat ricordando 
1 itiiidle processo di nstruitu 
: razione In corso in Urs8>e riaf¬ 
fermando il dinlto di ogni po¬ 
polo G partilo di scegliere la 
propna strada senza Interfe 
renze 


Ctìe 

Il partito 
comunista 
a congresso 


’ Diversità di vedute nel Politburo 

sulla riforma che sarà discussa 
nel prossimo plenum€el Pcus 
Medved^. «Basta con i À^ècchì dogmi» 

Duro scontro a Mosca 
sull’agricoltura 


Il Politburo del Pcus ha discusso per due giorni i 
documenti per rimminente plenum agncolo. I te¬ 
sti sono stati <;rjnviaU alla sessione del Comitato 
centrale^ La riunione ha confermato la diversità di 
vedute sulla riforma che dovrà garantire un ade¬ 
guato rifornimento alimentare. Il responsabile per 
l'ideologia Medvedev, si schiera contro i «vecchi 
dogmi» che ostacolano il progresso economico. 

iS V or;»' : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


^pn MOSCA, la diversità di ve¬ 
dute ali'mtemo del Politburo 
del Pcus sulla riforma del si¬ 
stema i^roindustnale è ormai 
quasi ufficiale;. A meno di due 
settimane dal plenum del Co¬ 
mitato centrale, che ha all’or- 
■dirie'i.del giorno i gravissimi 
problemi del rifomlmento ali¬ 
mentare, Il Politburo, dopo 
due giorni di lavon (li 2 e. il 3 
i marzo), non ha pòtuto appro- 
vare due.documcnll unitari da 
sottoporre alle massime assise 
del partilo. Dopo il discorso di 
'Egor Ligaciov ad Omsk, forte- 
: mente contrario, allo smantel- 
’iamcntordel' sistema dei kol- 


cos, ecco giungere la conferà 
ma propno dallo stesso ufficio 
politico che annuncia, m un 
comunicato diffuso dall'agen¬ 
zia foss, la necessità «di perfe¬ 
zionare i due documenti te¬ 
nendo conto della discussio¬ 
ne e sottoponendoli all atten¬ 
zione del Comitato centrale» 
Si tratta di bozze di proposte 
per la realizzazione delia poli¬ 
tica agraria del Pcus e dello 
sviluppo del sistema agroin- 
dustnalo del paese che sono 
state portate all esame non 
solo dei membn del Politburo 
ma anche di esperti e dingenti 


penfenci di partito espressa- 
menle.invitatralla nunione 
Secondo il comunicato; nel 
corso della riunione è stata 
messa in forte evidenza la ur¬ 
genza di tradicali cambia¬ 
menti nei rapporti socialisti di 
produzione nelle campagne» 
e la richiesta «detrabbandono 
dei metodi di. guida ammini¬ 
strativi e di comando». Inoltre 
SI rende noto.che il Politburo 
ritiene «necessaria l'azione 
combinata di vane forme di 
propnetà e di caratteri dell'at¬ 
tività economica» dal kolcos 
ai complessi agroindustriali, 
dalle imprese dr trasformazio¬ 
ne agii affittuan, dalie coope¬ 
rative alla piccola iniziativa in¬ 
dividuale» La Toss riferisce 
che le bozze di documento 
sono state sottoposte a nume¬ 
rose modifiche e che, sebbe- 
i\e approvate «nel loro com¬ 
plesso», dovrà essere comun¬ 
que il plenum a dire Tultima 
parola E si tratterà di assise 
del tutto partlcoiari In quanto 
il dibattito sulla nforma agrì¬ 



cola avverrà di seguito all'ele¬ 
zione dei cento deputati del 
Pcus per il nuovo, «congresso 
deKpqpòlo». Il Politburo ha 
décisò infatti di tenere una 
unica sessione di almeno, tre 
giorni à partire dal 15: marzo. 

Alla^ rtunione del Politburo 
i sono iiité^uti numerosi di¬ 
rìgenti che hanno suggenio 
modifiche ai lesti già predi¬ 
sposti dalla commissione 
agraria di cui è responsabile 
Egor Ligaciov. Ma, evidente¬ 
mente. rum è stalo sufficiente 
per avvicinare posizioni che 
sembrano , del tulio opposte. 
Ligaciov sostiene, infatti, che 
l'attuale sistema agricolo, fon* 
dato sulle imprese statali, non 
sia da toccare mentre è am¬ 
piamente nolo che. per ; af¬ 
frontare i drammatici proble¬ 
mi alimentari, la convinzione 
di Gorbaciov. e di altri espo¬ 
nenti del Pcus è che la terra 
deve tomaie ai contadini Una 
settimana fa né! suoviafsio a 
Kiev Gorbaciov ha npetuto 
con forza questi coiK:etti 4 


Vadim Medvetfev ‘ 


vecchi metodi in agricoltura - 
ha detto - sono stati più dele¬ 
teri che in altre branche della 
nostra economia». E ha npelu-. 
tamente affermato che biso¬ 
gna fare di lutto per porre fine 
alia carenzaidi cibo e di altri 
beni di largo consumo. «Nes¬ 
suno stereotipo, o dogma - ha 
aggiunto • deve frapporsi sul¬ 
la via della soluzione dei no- 
^ problemi, alimentari, dob¬ 
biamo aprire la porta ad ogni 
misura che possa radicalmen¬ 
te mutare la situazione». 

A Gorbaciov ha ialto eco, in 
un comizio eleitoraiè a Minsk, 
la capitale della Bielorussia, 
l'attuale responsabile dell’i- 
deotogia, Vadim Medvedev. 
l'esponente del Polltbuio che 
ha sostituito propno Ugaciov 
nell'importante incarico.^ De¬ 
nunciando l'uso dei , principi 
comunisti per bloccate il pro¬ 
gresso economico, Medvedev 
ha detto che •certamente gli 
oppositori alla ristrutturazio¬ 
ne» vogliono «coprire viscide e 
oscure idee dogmatiche». E 


poi si è apertamente schierato 
in favore dell'introduzione di 
regole di mercato e a chi si 
^mostra preoccupalo- per una 
loro presunta incompatibilità 
con il socialismo,-ha ricordalo 
che «le foree di rneicaio pos¬ 
sono svilupparsi soUo'Ogni ti¬ 
po di sistema sociale ed .esse- 
reeguatmenfe utiliatutte». 

Come si comporrà la frattu¬ 
ra? Il plenum del Cc dovrà si¬ 
curamente prendere : misure 
operative. La dirigenza de) 
Pcus ha da tempo capito che 
a quasi cinque anni dal lancio 
della perestroika è urgente da¬ 
re una nsposla concreta alla 
gente, rifornendo regolarmen¬ 
te rnegozi. nducendo le im¬ 
pressionanti perdite del,siste¬ 
ma disiribulivD. Gli esperti 
hanno calcolato che ideila 
produzione di frutta e verdura 
si perde, almeno II 3(M0% e 
che per la carne si oltrepassa, 
a volte, il 50%. A questo fanno 
da controaltare gli alti prezzi 
dei mercati colcosiani e quelli 
praticati in un mercato nero 
sempre più fiorente. 


Ucciso all’aeroporto di Bogotà un dirigente comunista, nell’agguato altri 3 morti 
Il governo: «C’è un complotto dei narcotrafficanti contro la democrazia e ia pace» 











, nuova 


iRushdie 
dal VatteaM.. 


■asvmxooixLdLE. pr>- 

Mtauqrto-nttlla clandqatfnità i 
g^scttvdi,! Partilo comunlsu 

Irnmo dpi suoi interv^ntl'^». 
quanlb si apprende, il dirigeh-, 
te Jo%à Sanfuentes ha detto 
che «mai 'Il Partito cprAunlsta?' 
cileno Impiegherà la fona per 
dinmcrc coiifuiii tra te forze 
domocraUfhe» Quanto al fu¬ 
turo polincQ SanKieAte ha 
assicurato che la posizione | 
dei comunisti cileni «parteci | 
pino o no ai prossimo gover- 



■1 KABUL Un convoglio di 
un miglialo di automezzi pro¬ 
venienti dall Untone Sovietica 
è giunto sino a Kabul con ca- 
ricnf di clbo'e di combustibile. 
La colonna di camion era 
scortata da mezzi blindati af¬ 
ghani ed ha potuto attraversa¬ 
re territori controllati dai mu- 
iahedln grazie ad un accordo 
s autorità milita- 


nirHuiiMuS 


glia 

l'altro giorno uno dei più 
noti comandanti del nbelli, 
AbduI Haq, ha affermato dal 
Pakistan che solo due giorni 
prima della fine del nliro so¬ 
vietico a Kabul fu scoperto e 
neutralizzato un tentativo di 
golpe. Nella, fallita, sollevazio¬ 
ne erano coinvolte 580 perso¬ 
na tra cui it-vicepresidente Ha-; 
mid Mohtal. Forse anche, per 
questo motivo nei giorni suc¬ 
cessivi ; Nalibuilah avrebbe 
proclamato lo stalo d eme^ 
genza e sostituito alcuni mini¬ 
stri, 


Sei-vittime nel volgere; di una settimana. La carnefi¬ 
cina degli squadroni della morte colombiani non 
conosce |iegua: Veneidl seta è stato assassinato Jo- 
^ 'Antequbr9,;33 ^nni.-avvocatq, ex segretario della 
.gioyenUl.,comuaista'.ed ..esponente di priipo,.piano, 
della sinistra colombiana. Con lui nell'agguato è 
morta una guardia del corpo, uno dei killer e un 
passante Altre nove persone sono rimaste lente 


V ^OGOTAi ^--Aeroporto «El¬ 
dorado» della capitale colom¬ 
biana, sera; (I dmgente.comu- 
nlsta è m partenza per un ca- 
poiuogo: di provincia. ; Nella 
hall si irova anche un senato¬ 
re llberalCi: Ernesto Samper, 
liprQbablle^icapdidalo alle pre¬ 
sidenziali.: Ivodb ; si;, salulano, 
p&Tlottano;gua{dati a vista da¬ 
gli uorriini della scorta. Grazie 
ad un recente Incontro del di¬ 
rigenti comUnisli-con il preài- 
dente Virgllio 'Baico anche. 
Antequera gode, per la prima 
voltai della-proiezione di due 
agenti tn un^’-attimo'scatta 
l’agguato;'Cinque killer apro¬ 
no il jupqov a(l^<^eca sugli 
‘ agchti''iir-bòi8hese',- Si 'aprono 
un varco .etiraggiungono io- 
;biettivo.';Oue;iaiflche,, predici 
pallottole al bersaglio'grosso. 
Antequera muore nell ambur 
lanza che corre.in ospedale. 

Sul pavimento nella- hall 
dell'aeroporto ci sono altn tre 
morti una delle guardie del 
corpo, un Ignaro, funzionano 
della procura, uno dei killer: e 


nove feriti, tra i : quali,, una • 
bambina, una ragazza tredi¬ 
cenne e il senatore Samper, 
.Quest ultimo, gravemente feri- ■; 
to in un fianco e nell addome,-; 
è stato operato d'emergenza 
ma. fino a len sera.mon CTa:.. 
ancorafuoripericolo.. : 

Salgono a quattro, con que-:: 
.sto nuovo omicidio, i comuni- . 
sii assassinati dai commandos , 
paramilitari di estrema destra 
nel giro di una settimana. Lu¬ 
nedi scorso, infatti; I) segreta¬ 
rio generale dei comunisti co¬ 
lombiani. Teofilo Forerò Ca¬ 
stro, era^ stato ucciso insieme 
>:alla; moglie. Leonilde Mora e 
ad un (oro compagno. Anto¬ 
nio Sotelo, anchegli.membroi: 
del comitato centrale: «É or-^ 
..mai evidente l'esistenza drun 
complotto - ha detto a caldo 
li ministro degii Imemi, ritiet-. 
tendo una valutazione genera¬ 
lizzata fra I democratici, co¬ 
lombiani - contro la demo¬ 
crazia e i piani di pace del go¬ 
verno». Ma per I comunisti 
quella del presidente Barco «è 


sopratutto retorica- si legge in 
un comunicato - finché non 
verranno perseguili e disciolti 
l gruppi parapiifiteri di estre¬ 
ma destra,' condizione preti 
. minate che il governo deve 
soddisfare per qualsiasi .pro¬ 
cesso di pacificazione del 


le formaziom delia guemgtm 
colombiana L'obiettivo è la fl 
ne di un conflitto che dura da 
.venticinque anni: E. mentre la 
guerriglia tace da tempo. sono 
tornali In scena i temibili 
squadroni , della morte; Una 
guerra dr<sterm)nio»-che hà^ 


Ora aitche il Vatkumo criti¬ 
ca lo scnttMe Safman Kush- ' 










'glàiprovocato oltre sétt^entó.'. 
vittime negli ultimi qùattiO ai)- 
ni. Tutu, o quasi; militanti de) 
Partito comunista < o v: delia^ 
Uniòn PatnoUca, .l’ailenza : 
elettorale che. ha raccolto una, 
parte dei gruppi vguérir^iiérì 
tornati alia vttà cmVé tlo^ gli 
accordi di pace sóitoscrìtti 
con il presidente Bélisàrio Be 
lancur nel 1985. 

Ma chi sono questi com 
^aeropòrto 0) mandos omicidi? Significativo 
Bogotà è il certificalo di nascita del 


Suonano a morto le campane del debito estero 


■i Cera una volta un piano. 
Nacque a Seul, neh 1985, alla 
presenza dei grandi della Ter- 
rax durante ianunlone. annua- 
. le del Fondo monetano. E suo 
padre, James Baker in. oggi 
felicemente segretario di Stato 
- negli USA di Bush, volle che 
portasse li suo .stesso nome. 
«Quesio pargolo dichiarò or¬ 
gogliosamente al mondo - n- 
so!v«rà I problemi del debito 
estero». 

Non fu cosi. Morì presto, 
quel piano. Tanto presto che 
molti, oggi, srchledono se. m 
effetti, sia davvero mai nato. 
Mori.prestoe male, senza ese¬ 
quie né sepoltura, accompa¬ 
gnato dalla pertinace convln- 
'zione patema che, a dispetto 
deila fredda oggettività delle 
cifre, esso continuasse in reai- 
. tà^a vivere^ed 'a perseguire la 
missione affidatagli. Era suo 
compito, nei programmi di 
Baker, martire, l intollerabile 
flusso di risorse cheiogni anno 
confluiva dal paesi poveri ver¬ 
so 1 forzien delle grandi ban¬ 
che occidentali. E questi, 
mentre li padre solennemente 
vegliava il cadavenno della 
créatura amata, furono 1 suoi 


pratici risultati; nell 85, anno 
della sua fausta mascita. le 
banche prestarono 6 (miliardi, 
di dotlan) ed incassarono 27.- 
L anno dopo le cose andaro¬ 
no anche meglio; prestarono 
3 e mirarono 30, mentre an¬ 
che le grandi agenzie intema¬ 
zionali (Banca mondiale e. 
Fmi) andavano in attivo. In¬ 
tanto. in Amenca latina e nel 
Terzo mondo, tutte le econo¬ 
mie SI consumavano in una 
rapida agonia, le nuove de¬ 
mocrazie entravano In crisi, 
crescevano la misena, la fame 
e la rabbia. Furono, per tutti, 
anni perduti. 

Ora pare che. con t avallo 
di'Bush e di Brady (il nuovo 
segretano a) Tesoro), Baker si 
sia déciso. se non proprio a 
firmare I atto di morte, alme¬ 
no a «rettificare» la tinca del 
passato. Tanto che una parola 
fino a poche settimane fa 
abomta con fervore quasi 
khomeinista - «riduzione» - 
comincia a riecheggiare senza 
scandalo negli ovattati palazzi 
dell alta (manza. Dovrà trattar¬ 
si di una nduzione orientata 
dalle quotazioni del mercato 


Mentre in Venezuela le campane del debito estero 
tornano a suonare a morto, le grandi latenze eco¬ 
nomiche distrattamente discutopi^t pc^bililà di ri¬ 
vedere la propria strategia versò il Tèizò mondo. La 
nuova parola d'ordine, per ora solo sussurrata, sem¬ 
bra essere: «Riduzione volontaria». Ma come, verrà 
applicata? E soprattutto; quale sarà là sua efficacia 
di fronte ad un problema ogni giorno più esplosivo? 


MASSIMO CAVALUNI 


parallelo nonché, ovviamente, 
assolutamente «volontaria». a(* 
lidata, cioè, ad una libera va¬ 
lutazione di convenienza da 
parte di quelle stesse banche 
che, con la loro nluttanza ad 
allagare i cordoni della bor¬ 
sa. hanno di fatto affossalo, m 
questi anni, li meno ambizio¬ 
so piano Baker. E tuttavia - 
nonostante: questi non troppo 
incoraggianti precedenti - 
pon pochi sembrano oggi nte- 
nere che, se favorita da op- 
purtuni accorgirpenti (^ravt 
fiscali e garanzie statali), que¬ 
sta ipotetica volontanetà pos¬ 
sa. in realtà, rivelarsi assai am¬ 
pia. in fondo, si (a notare, le 
grandi banche lo scorso anno 


SI sono attrezzate aumentan¬ 
do le riserve proprio in questa 
prospettiva. Ed un nuovo pic¬ 
colo sacrificio - evirerò un ul¬ 
teriore aumento deile risèrve 
sottratto ai profitti degli azio¬ 
nisti > potrebbe liberarle per 
sempre da un incubo. La rivi¬ 
sta «Forbes> catcóla add'uittura 
che con nuovi aumenti tra i 
500 e 600 milioriì'di doìlàrì, 
tutte le grandi banche ameri- 
cane potrebbero partecipare, 
senza danni, ad una clamoro¬ 
sa operazione di salvataggio 
del Messico - secondo la rivi¬ 
sta già in ^stazione - che ga¬ 
rantirebbe ai paese continan- 
te una riduzione del 50 per 
cento nel peso degli intwssl. 


Dopotutto, SI fa legittimamen¬ 
te osservare, mèglio una ridu¬ 
zione volontaria oggi che un 
^stito involontario (elargito, 
cioè, solò per ripagare a se 
stessi i vecchi debiti) domani. 

Ma stanno davvero cosi le 
cose? Davvero le tanto osan¬ 
nate «leggi de) mercato» sono 
sul punto di avviare a soluzio¬ 
ne il ptobiema? Dubitarne è 
lecito. Intanto perché, poco 
più di un anno fa. la prima 
sperimentazione sul campo di 
«riduzione volontaria» - anche 
in questo caso a vantaggio del 
Messico - si è conclusa con 
un mezzo fallimento. L'opera¬ 
zione •zero-coupops», o^a- 
Rizzata in grande stile e con 
garanzia dei Tesòro Usa, non 
riuscì a sgravare il Messico, 
che dì un'infima quota del de-' 
bito (meno di un miliardo). E 
poi perché, k ben valutati, 1 
nuovi slanci di Inventiva del- 
rAmminislrazlone Bush - pe¬ 
raltro ancora ignoti nei loro 
concreti contenuti - sembra¬ 
no assai più inseguire che do¬ 
minare la situazione. Ormai 
incapaci dì controllare il pro¬ 
blema sul piano finaziario, in 


effetti, gl) Usa vanno non sen¬ 
za affanno selezionando le 
proprie mosse cóme testi¬ 
monia rinsìstenza su) Messi- 
co^ col quale coììdiiHdono tre¬ 
mila chilometri di tormentatis- 
. sima frontiefa T- sulla bare di 
mere valutazioni di «sicurezza 
nazionale», li che; più che ad 
una svolta, assomiglia all’op- 
posto della strategia, globale 
di cuìvirrerebbe bi^no. 

Dal - ribòllire: dèlie «nuove 
ipotesi» - agénzié ìiitemazio- 
nali, rilancio degli «maps», 
: rafforzamento della Barica 
mondiale, espansione degli 
scambi sui mercati secóndi 
- non sembra in effetti emer- 
gere che la realtà di mediocri 
alchimie. Aspirine per curare 
il cancro, paraventi per una 
persistente indifferenza. Come 
testimonia la ^ tranquillità con 
cui; gli Usa harind preannun¬ 
ciato, per boexa di Green; 
span,; llaurnenió del proprio 
tasso d'intèré^. Per l'econo¬ 
mia nordamericana si tratta dì 
poco più di uno starnuto. Per 
il Terzo mondo poUebbe es¬ 
sere, come preannuncia il Ve¬ 
nezuela. una polmonite mor¬ 
tale. 


. vatore romano'sl definisce l’opera urta'«gratuita distonkme 
se non vere e nprt^rérre bla^ma». Secorido il : 

giornale della Santa sede «il diritto a esprimere la propria 
opinione non pud andare a scapito delia dignili e coscien- : 
za degli altri». Perciò anche so è difficile conoscete «le reali 
intenzioni che hanno spinto Rushdic e l'imirortanza che ha 
nella sua vita la religione islamica» resta certo il fatto che il 
; 1 suo romanzo «è risultalo offensivo per milioni di credenti». ' 

' L’vOsscrvatore romano»aggiunge però che «la sacralità del» 
r la coKÌenza religiosa di ogni individuo non pu^resclnde» 
re dalla sacralità della vita degli altn uomini», (mlara con* 
danna dcU'ewNtazionc di Khomcini ail'assassìnto di Rush*.'< 
die. ’ 


... e da parte Radio Teheran ha deflnitt» 

alAll« TlimérliaM- positive ma ancora insoddi* 
oeiia inaicner sfacenU le dichiarazioni in 

Ma a Teheran 

■ • PICO Margaret Thalchér hi'> 

non MStt.: ammesso che il libra v 

shdie abbia un carattere 
ìiÉÉiniireHréHiÉÉÉiiMBHiHan «profondamente ^ensivo» 
per i ntusulmanl. «E un pas¬ 
so nella giusta direzione» è stalo detto in un commento 
mandato in onda daii’emlttente ufficiale del regime kho« 
melnisia. A) premier britannico é stata però contestata la ri*' * 
badita.ostiUtà a mettere U libro al bando in nome della li¬ 
bertà d'espressione. Anche «Spycatcher», : il libro che conte¬ 
neva rivelazioni scomode sulle attività dei servuu segreti bri¬ 
tannici, avrebbe dovuto allora essere liberamente pubblica¬ 
to in Jnghilterra, anziché essere proibito, afferma Teheran 
con logica assai poco atringeitte: in un caso é in gioco U ri¬ 
spetto dei sentimenti religiosi,, nell'altro presunte violazioni 
01 segreti dì Sialo. 


più celebre di . questi gruppi 
assassini, il Mas (Muerte a los 
secuetradores):;m fondato a 
Medellin nel corso-di una nu- 
mone che I fratelli Ochao pro¬ 
mossero tra tutte le grandi fa¬ 
miglie di naicotrafficanU. Da 

S UI il complotto» di cui paria 
governo colombiano. Evi¬ 
dentemente la prospettiva di 
una pacificazione e di una de- 
mocraiizzazione del paese . 
non interessa né ai narcotraffi¬ 
canti né aìle gerarchie dell'e* 
rercito. . 


» segreti di Sialo. 


VlimiNlftUMU 


dal Pcus per vergogna 

La denuncia della «Pravda»: 
tanti compagni lasciano 
il partito che fu di Stalin 


IM MOSCA, Quanti sono còlo- :, 
rò che/in Uiss non se la sono 
semita più di ter parte di un 
partito che si era macchiato . 
dei crimini di Stalin,,.e che in 
s^uito aveva avuto iiii leader: 
come Brewey? Non si sa. ma il 
fenomeno deve essere abba¬ 
stanza vasto ise Ìa ipràvda» de¬ 
dica .un articolò a: coloro che 
hanno stracciato la teréera del 
Pcus perché si veigognavàno di 
essere còmpagni, apiréhto,' di 
Stalin e di Breznev. 

Il quotidiano sovietico cita 
anchè due nomi di quelli che 
ora vengono chìarìiati «réfiise- 
nik», come coloro che vorreb- 
belò emigrare ma-non pò^ 
no farto^pérché gii viene rifiuta¬ 
to il visto. Sono imrelettrìc&ta 
di 56 anni, Seighei Ghiapayev, e 
l’ins^nante siberiano M. Zapo- 
doinikov. «Oggi mi pare che 
tutta la mia vita sia statajnutiie 
- dichiara amaramente Chape- 
yev, che per 19 anni é stato 
membro de) Pcus e che ora ne 


èjjscito- Tutto è fìdpito luce- 
nere. e non resta iìullà; ^iiri. 
Molotov, Vórp^ikiic'cantava» 
mo canzoni che parìavànò di 
loro; e credevamo in loro più 
di quanto Giede^mò; in neri 
stessi». dsipnptMSo: (are di 

un partito che^ha eDcoltà Sli^ 
nev e altra ^gentaglìa del siiò 
genere», osserva più fredda¬ 
mente Zappdoìnikov. Ma la di¬ 
saffezione (feglì iscritti ito^ ò 
un fatto isolato, rivela la d^y- 
da»: già all’cpòca di Breznev al¬ 
cuni esponenti del partito sti¬ 
miselo perché «non pòtevatto 
più vìvere nella menzogna e 
nèirìpocrisìa». 

Sarebbe duriqué stato me¬ 
glio tacere sullè pagine |tiù 
gpgnòse della storia sovietica, 
come alcuni sostengono, e co¬ 
me sì è fatto per decetmi? si 
chiede I) gìomafe. No. «i veri 
comunisti - è la risposta - sono 
in grado di affrontare la dura 
verità». 
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Wm BRUXELLES Nel grande 
atrio dei palazzo Berleymont 
sede della Commissione euro* 
pca, Veiery Giscard d Estamg 
è attorniato da giornalisti e cu> 
nosi Ha incontrato da poco 
insieme a Helmut Schmidt il 
presidente Jacques Delors per 
parlare dell unione monetaria 
europea È il grande tema del 
momento che fa discutere - e 
dividere - i paesi della Comu 
n|là È naturale che le doman* 
de che insieme a Carla Barba 
iella, deputato europeo del 
Pel, rivolgiamo a Delors parta* 
nopropnodaqul Mallnteivi- 
sta che il presidente della 


Intervista a Jacques Delors 

e con i «fratelli» delF^t II presidente della Commissione 
europea racconta le difficoltà in vista del 1992: «C’è meno ottimismo» 

L’Europa virale davvero 
l’uniime monetaria? 

macroeconomica rigorosa È Delors è preoccupato perché il clima di guarda avanti, allo sviluppo delle tela- potere politico, ma deve pur 
questo II eontributo che il m- ottimismo che c'era l'anno scorso in zioni intemazionali della Comunità, sia “'np>® lispondere delle prò- 


Commissione ha eoncesso al- V —T ; ,7 ouimismo cne c era I anno scorso in zioni intemazionali aeiia comunità, sia 

lUnitS sparla dal temleconc. SSneT^gSvl S & coll! onl^T ” r,T'”2'tt‘ ITmeSopnlonep^bbt 

Filici d quelli ppllllcl che In ^unione europea e. beninteso, difficoltà che incontra la realizzazio- dentale - gh Usa - sia verso \ Europa u seconda strada è quella 

questo momento alimentano facendo questo otterrà dei del «grande mercato» ma è deciso a dell'Est. Ai «fratelli» deH'Est d^e che la che sosterrò Per quel che n- 
il dibattito sul futuro del «uranv ncnattam i tAmm PcnAna il cii/\ minl/v r^/imiiniéa A im'anfiéa anavés a ^sii À .1 


quelli pollUcì che In l’unione europea e, beninteso. 


questo momento alimentano facendo questo otteira dei 
Il dibattito sul futuro del'gran- vantaggi economici Questo 
do mercato» europeo smo ai sembra i| punto essenziale 
rapporti dell Europa con la sul quale gli italiani dovranno 


vantaggi economici Questo nspettaie i tempi Espone il suo punto Comunità è un'entità aperta a cui è guarda il Parlamento europeo, 
mi sembra i| punto essenziale di Vista sul molo del Parlamento euro- possibile guardare in un futuro non ceno attualmenie ha poco po 


nuova ammlnistrpione ame- ntlettete pnma di pronunciarsi 
ricaba e con i lermenb che sui rapporto che farò sull u- 
agitano 1 vicini dell Est e I Urss mone economica e moneiana 
di Gorbaclov Delors non si (( Esultali dei Igvpri del comi- 


sul quale gli lialiani dovranno peo e sulla Banca Centrale europea E molto lontano 
nlleltete pnma di pronunciarsi 


OAL NOSTRO INVIATO 

NAIICIUOVILLARI 


nssconde le diificoltà, ma lan¬ 
cia un messaggio positivo e 
orgoglioso sul ruolo che <1 Eu- 


lato Delors verranno resi noli a 
metà aprile, ndt) Per quanto 
riguanla il problema (iscale. 


ropa dei dodici» può svolgere come ho già dòtto nsponden* 
in questo mondo in rapida do alla prima domanda, riten- 


ttasfarmaztone Tutto dipende 
dal grado di coesione e con- 


go un minimo di airvlcinamen- 
to del regimi fiscali europei 


sapovolezza degli europei È necessario sìa per quel che ri- 


una alida aperta 

L'annotdzzaiiaiie Itscale e 
l'unione monétaria eiuròpca 
Itanno Incontrando nolH 
nstacoU, da non aottovtinui- 
re se ftotlane il none della 
•Ignora Ifiatcher p della 
gundeshank, «00 potrebbe 
esserci H Hsdilo di nn ral- 
lantaiaentorni eddWttiira, 
di nn blepcp del praccaio 
ebe dpvrb penare al mecca» 
te«iilcoii«llb$27 
Devo dire hhe 11 Clima genera¬ 
le che c è sigi nella COmunria 
e metto buono di qualche me- 
se la G’è uba sorta di fferdlla 
di ottimismo DI quell'qtliml- 


guarda le Imposto sul consu¬ 
ma sia per i redditi da capita¬ 
le Necessano alt obiettivo dei 
grande mercato, allrlmeniì te 
condizioni di uqa competizio¬ 
ne leale Ira di tìoi verranno a 
mancare» 

A glngno e Madrid d Imi U 
CinalgUo enrapeo (Il wtll- 
ce deirapi di Stale della Ce- 
oueltà], lo inell'occasla- 
ee, sa le alhnll eppoalileBi 
alla reallliaitiMW dell'imle- 
oe meneiMa - dmeascro 


bile eedan araell le alcsee 
• <qee chi et et» • bel pre¬ 
cesso di niiiflraaleect 


amo che ayeva caraitorizzato il Guardando ai vari dossier che 
1988 Come presidente della abbiamo di fronte, ci rendla- 


Cómmlssiode, 


mi ino conio che non lutti vòdo- 


pipoccqpa ^ È necesHrIo, no I problemi allo stesso roo- 
qdlndl, fate degli Stotzl pel su- do Tuttavia penso che sull'an 
ftelie le dlilicslii. Me, li(|tlii^I|ffihtecM!piw Uscale sle pos- 
rimonto alla èpa,domanda 'slbl|p raggiungere un buon 
»^l pteoMe» htegiiu . comp^measo u livello del 
mpilàgUere 1 ddi^prdbielm Consiglio del minlairl linanzie- 
I armonizzaatone Uscale, da ti del paesi comunitari In so- 
una parto e I unione monete- stanza credo che sarebbe inu¬ 
lta, dali'alIratDltel che lepri- lite draromatizzere II proble¬ 
ma è Indlspeosablle per rea- nte portandolo al Consiglto 
lizzare il »grande meroatorche europeo di Madrid, anzi po- 


èunodcglioWettivIiroanonil irebbe essere controprodu- 
solo, dell Alto Unico (Il petto- cento Invece l'unione mone- 
zionemenio dei Trattato pi Ro- tona che, come ho gli detto, 4 
ma Ijrmato due anni la, ndt) un passo in più rispetto all Al- 
L'Obicttivo dell Unione econo- lo unico deve essere discussa 
mica e monetetia, invece, va a livello dei capi di governo, 



ai di ia dell'Atto ùnico Dun- 
epa dobbiamo (are le oppor¬ 
tune dlllerenze Ira il necessa¬ 
rio tallotzamanlCLdelte coope¬ 
ratone europea perreallSzare 
l'Alto unico In tutu 1 suol 
pHelll^r-rompresI quelli eco- 
pomidl e sociali e i| laggiuttgi- 
jngntq completo dell unione 
monetarla che richiede un 
nuovo pano Istituzionale in 
Europa , 

Verni cilMs uereceule ttu» 


c|o4 dal Consiglio europeo 

Dunque, picsldenta Dclon, 
4 otUmiila sulla questtofie 
liS«le,8e pausa ebenw sa¬ 
rà qeeiàsaito diKutene al 
prostlmo vcNIce eurapeo di 
Madrid, 

Non 4 questione di ottlmisno 
Semplicemente penso che 


campeleue della Ceands- 
stuiM, «ec,? A«cbe la questo 
Mpo non nuacuo oppq- 
■IzUUI, per h paura che fo- 
vctnl c ptriaiiuatt uttoull 
vagano «espropilulli del 
toro poteri. Quii 4 aOora, 


prutdetoq attouto di dMato- 
iedI éutopcMn In Con- 
■lastoM è PattauKiito? In 
seetonZa, oM «'4 a prabh- 
nsu di dcnKiUlizaitoae 
detto vRu cólannHariaT 
Se parliamo dell esistenza di 


'■ • a ^ ^ ^ qpc muiraiiiw \iqsii mi 

un tóicll democabco della 


Semplicemente penro che reellitlcodlriforaier Comunite, dobbiamo lare I 

1 qrfT\onizzaz(one fiscale possa So bene che èdi moda in que* conti con due livelli istituzio- 
affrontata ben sslmo jjq momento parlare di nfor* nail quello del pariaincntl na* 
qal Consiglio dei mmiatTi e me istituzionali Ma, per dirla zjonalc c quello del Parlamen* 
cfie « dove^ diventare con Marx - che ho niello re- to europea Ora, non si tratta 


) tere ma ha avuto una grande 

influenza sulta costnjzione eu 
lopea e la sua influenza sugli 
affan comunitari è crescente 
questo è un fatto un fatto de- 
moaatlco Non si può dunque 
pensare che un domani 
un'autontà moneiana possa 
restare indifferente alle enti- 
che del Parlamento europeo 
die diverrà uno dei suoi inter- 
locuton più che i parlamenti 
nazionali 

Abbiamo iMcblp, alno a 
questo DomenlOà uq po* In 
ombra quello die i^ne 
chiamato lo repazio soda* 
le»p cioè I dirittt del lavora¬ 
tori. SarAp fra l'altro, uno 
del temi su cui la alolstra lo- 
f alatcrà di più nelle prossime 
elezioni europee. SI teme 
mdto che 11 mercato unico 
sarà a misura delle grandi 
coBceBbidonl flnandarie. 
! Già abbiamo qualche segna* 
‘ le... 

.- Sono estremamente convinto 
deirimpoitanza di questo prò* 
blema e dirò perché. Ma, In* 
tanto, voglio ncordare che ho 
preso personalmente degli im¬ 
pegni con le oiganizzaziom 
sindacali al congresso della 
Confederazione europea dei 
sindacati (Ces)^di Stoccolma, 
l'anno scorso, e terrò fede a 
questi impegni, anche se do- 

'sigilo eutopeo^u riassumo co^ 
si politiche per la coesione 
, economica e sociale delia Co¬ 
munità inmododaccmballe- 
re squilibri, ineguaglianze, di¬ 
soccupazione; disposizioni 
che armonizzino le condizioni 
:^di salute e di sicurezza del la¬ 
voro m ambito comumtarto, 
proposta al Consiglio europeo 
dell’adozioné solenne di una 
jcarta dei dmtu sociali dei la* 
a voraton», fare emergere nel 

l'unione economica c mone- progetto di società di diritto 
tana, penso che d molo del europeo (è una proposta di 
Parlamento tà accrescerà esso Deiot** ndt) gli elementi che 
avrà Una Influenza più grande permettano ^ lavoratori di es- 
rispetto ad oggi ^te informati e consultati in 

Epptin mata domi» ebe 

«pnntere toro opinione, 
proseguire e amcchire li dialo- 

^.TaC, U zSÌ M 8? te,organi^òzi^ 

imprendilonali e sindacali 


4al Consiglio dei minlshi e 
cfie se dovesse diventare c^» 


dii., .«..ir. n.»i> .l'ibreiito a». ^ M ji à^t , 11 , ,1 wvH iTWjq - vnTs iiM iHww ic- (oeurapeo ura, non si vana 

t politico nella cenlemenie-, I umanità non di strappare maggiori poteri 


ve. Il dice cbetUMsenMdl 
un'prmonlze^one delle 
^MMte dlrélte. potrebbero 
detennlnenl, lo regime di 


pariamentl naitoaiB, dii* 
l’ahri accrescerà queDo 
delle banche centrili o. In 
tataro, di un'eveatuk bsn* 
cs centrale europea. 


Questo impegno - che va al di 
ià delle mie stesse competen¬ 
ze - nasce dalla consapevo¬ 
lezza che bisogna evitare il ri¬ 
schio che I sindacatici disinte- 


seda de) Consiolio euroneo I. ^ -schio che i sindacatici disinte- 

^ aoDUnto èUrtaaSTS n?. wvrani per il Parliaento ep- Non credo che questo proces- issino della costrozione eu 

cne, appunto, e una seae ^11 può risolvere Ora, i problemi ropeo, ma di conciliare questi so avverrà ai di fuori dello spi- mnoa a una ouPQtmni» Hi 
tica sarebbe un male li Con- che la Comunità deve risolve due livelli Non so ancora co- nto democratico Anche se eoiulibno di nsretto del mo- 
sigilo europeo è una nunlone re ne rimmediato sono due m» i«i« e ____ __ ^umbno, di nspetto deimo- 


anterninuTH, u regime ai sigilo europeo é una nunlone re nell’Immediato sono due ma ma himona farlo P ro. V.ràiATraà ui ^ 

UlrertfMlone vajM^8 eccezionale ogni sei mesi dei completare la realizzazione munque un®problema che prevedere una istituzione reia- 

cap di g^mo che va nta de» Alto unico e perfezionare menta un’aUenia nflessione tivamente indipendente dal Cambiamo argomea 

itabUlzzanti. In particolm 1 insieme del processo fissa gli aspetti economici, moneta- in ogni caso penso che per su- potere poUlico questa co- pmUamo di rapporti f 

par un ppepe come l delle pnonlà, ma non la da ar- ri e sociali della costruzione «erare quel deficit democrati munoue dovrebbe oiusuficare •*“ 


eba ba ^vì problemi di fl* 
nuulamenfo del debito 
pubblico. Ui condrodc 
queate preoccupazioni? 

L Italia pef beneficiare piena¬ 
mente del vantaggi dei grande 
mercato dovrebbe avere non 
solo grandi imprese dmami 
che ma anche una politica 


delie pnoma, ma non la aa ar- ri e sociali della costruzione perare quel deficit democrati 
bitro alle contrversie fra gli europea Dobbiamo sapere se della Comunità di cui si 


munque dovrebbe giustificare 
i suoi comportamenti di fronte 


debba fare o meno 1 unione pa^a, sia necessana m un pri- alt opinione pubblica e al Par- 
Clri gnveneià 11 grande economica e monetaria Ce^ tempo una partecipazio- lamento europeo E questo è 
mercato? Il proceam di vai- ^ ^e essa si farà - I ho già ^ pjQ attiva dei parlamenti un (atto democratico Un tsU 


Cambiamo argomento e 
parilamo di rapporti fra Eu¬ 
ropa e Usa* non sembrano 
mólto buoni In questo mo¬ 
mento. Come li vede In futa- 
n>7 


flcazlone in aito non richie¬ 
de delle rifonne delle Istltu* 
aloni comunitarie, nuovi po¬ 
teri del Parlsmento euro¬ 
peo, raffonamento deUe 


detto - sarà necessana una ri nazionali alla vita comunilana 
forma istituzionale di grande ^ parallelo, il rafforzamen 

ampiezza Intanto acconten- jq pot^n Parlamento 
tiamoci di questi risultati europeo Le due cose devono 

Ma non c'è, secondo lei, un andare insieme Sepoicisarè 


ne più attiva dei parlamenti un fatto democratico Un tsU (n questo momento la palla é 

nazionali alla vita comunitana tuzione monetaria o è sotto nel campo degli Stati Uniti 

e in parallelo, il rafforzamen I aulontà di un governo e in Voglio dire che ho proposto 

to dei poten del Parlamento questo caso, è il go^mo che che fra la Comunità e gii Stali 

europeo Le due cose devono ne nsponde oppure ha una Uniti si sviluppino relazioni sul 

andare insieme Se poi ci sarà certa Indipendenza nspetto al plano politico m modo che es 


se non siano unicamente il n- 
sultato della somma di regola 
menti di conflitti commerciali 
Se gli Usa accetteranno di ave¬ 
re con la Comunità questo ti¬ 
po di relazioni il rriodo di ve¬ 
dere I problemi cambierà Eie 
vare a livello politico i rapporti 
con la Comunità è dunque an¬ 
zitutto un problema degli Stati 
Umti naturalmente anche 
nostro edei singoli paesi euro¬ 
pei Perché il problema che 
pongo è che i dodici paesi che 
formano la Comunità abbiano 
anche una politica estera co¬ 
mune cosa che attualmente 
non è Spesso h ho invìtaU a 
prendere una linea comune 
sulle relazione fra Est ed 
Ovest 

Alcuni oaaervatori toatengo* 
no che 11 nuovo prealdente 
Usa, Bush, sarà più attento 
al pioblemi europei «11 
quanto non lo ala stato Rea* 
gan. Oede che sarà coli? 

Lo spero 

Paaalareo «laD'altrn parte 
dell’einiafero. Che pensa 
della «coniiine casa euro¬ 
pea» di cui hi pariate Go^ 
baclov? 

Beh, Gorbaciov va preso sul 
seno Fino a questo momento 
le sue Iniziative hanno miglio¬ 
rato il cijma intemazionale fra 
Est ed Ovest Come ho già det¬ 
to anche m questo caso vonei 
che I paesi della Comunità 
avessero una analisi e una 
strategia comune, Invece di 
giocare ognuno le propne car¬ 
te Dunque, pur restando reali¬ 
sti dobbiamo esplorare le 
possibilità che si aprono per 
I Europa sul piano della pace 
e degli scambi È per questo 
che nel (nlo oiscoiso d’investi¬ 
tura ho proposto al Pariamen- 
to europeo di realizzare un Si¬ 
stema di collaborazione prima 
di tutto con I paesi dell Asso¬ 
ciazione di libero scambio 
(Efta, SI tratta dei paesi scan¬ 
dinavi ndt), ma in prospettiva 
anche con altri paesi dell Eu¬ 
ropa centrale Ho voluto (are 
una proposta concreta che 
guarda al futuro Essa è ragio¬ 
nevole perché nqn mettevi) 
caip davanti ,ai buoi, ma lan- 
^«ria un segnale.M^n 9 i «DodiGb 
non siamo tutta I Europa ma 
abbiamo obiettivi più ambi¬ 
ziosi Ciò non significa mettere 
in discussione le alleanze Vo¬ 
glio solo due che abbiamo 
delie responsabilità ci sono 
dei nostri fratelli nel) Europa 
dell Est xhe aspirano alla li- 
be.tà e alla prosperità Noi 
non vegliamo in nessun caso 
influenzarli, ma semplicemen¬ 
te offnre toro delle prospettive 
Naturalmente sta a loro deci¬ 
dere, ma devono sapere che 
in Europa c è qualcuno che 
pensa a loro in teimmi fraterni 
e che non saremo indifferenti 
a quello che accadrà La Co¬ 
munità è una realtà aperia di¬ 
sposta a cooperare con loro 
sul piano economico, sociale 
e culturale Questo, de) resto, 
è il miglior contributo che pos¬ 
siamo portare alla pace e an 
che per questo nlengo impor¬ 
tante che la Comunità si affer¬ 
mi sul piano intemazionale in 
quanto tale Le dico fraiKa 
mente che sono un po deiuso 
per il fatto che non nesca an 
cora a farlo Deluso e, a volte, 
anche un po indignato per¬ 
ché ho I impressione di chie¬ 
dere cose impossibili o realiz¬ 
zabili solo fra dieci o più anni 
Ma sono convinto che non sia 
cosi L Europa ha un ruolo da 
svolgere bisogna far presto 
E con questo messaggio sul 
le grandi possibilità ancora 
inesplorate dell Europa che 
1 intervista finisce E noi ci 
congediamo dal presidente 
Delors 


D'EUROPA 

OLTRE I CONFINI. 

SENZA FRONTI®®^ 

’-*■ ì 

LE DONNE DELVEÉT 1 

E DELL'OVEST SI INCONTRANOm 

VENEZIA 

10-llMARZa89 i 


SALA rONSICLlO PROVINCIALE 
CÀ CORNER 
S MARCO 2662 
VENEZIA 


OIREZIONB NAZIONALE 
ORUPKlPARlAMBNTAHGEUIUmtO ^ 

QRUPK INTeRPARlAMENTASK 
ELETTE NELLE LISTE 
DELKI 


Segreteria convegno 

c/o Comllalo regionale Veneto^ tei 04l/g%088 ^ 

per raggiungere Cà Corner da stallone fiS S Luca 
o da Roma seguirepeicorso Indicalo conTrecce 
oppure 

prendere battello linea 1 e scendere lermala 
S Mena del aglio, poi seguire trecce 


AGENZIA DEI SERVIZI 
INTERPARLAMENTAm 
GRUPPI PAttLàMENTARICOMUNISTI » 
CAMERA ÌGEHRTO 

martedì 7 MARZO 
Sala del Cenacelo t 

piai» Campo Manlb, 42 - Roma 

ORE 9-14 ' 

CONVEGNO 

La diseìpliiia Mie gtlMlà traifaslonali 

relaiìH al taagae umano ei ai suoi eompoueutì ' 

Comumcanoni On. ADRIANA CECI BONIpAZI 

San. GLAUCO TORLONTANO '<> 

On. ANNA MARIA GERNASCONI 

Partacipano: Parlainantari, Aasociazioni del vplenta-^ 
flato a delTutenta, tecnici dal aattcfo 

Conclufle: GRAZIA LABATE, raaponaabila aattcra» 

sanità, dirsziona Pei 


Archivio storico delle ditone eomunistómlra 
COMUNE DI TRASACCO 
DONNE DEL FUCINO: 
stono di Vita, stono di lotto; rieorco promossi dit „ 

■ Archivio audiovisivo del movirnanta operaio e dUme: 
eretico. ^ 

- Archivio atorico delle donne corrtuniste. » 

8 marzo '89 ore 16,30 ' 
Hotel Camoscio - Traaaeco» 

programma • saluto del sindaco Or G Ranalletta * 

• IL FUCINO DAL 1915 AL BOOM ECONOMICO profilo 
storico e metodologia delja ricerca. Rei di S. Puccìnli 
R. Da Santis; L Mancini; G. Cesareo 

• Conclude T. Arista del C C del PCI 

Tra gli interventi e le testimonianze: Miriam Mafai; T 
Sandirocco; 6 Spallone; L. Giuliani. R, Llberelo; E. 
Icari, L. Camardese. 

Presiede Mirka 01 Biase 

^ ■ - ■ 

TERRE DES HOMMES, fondaiione umaù 
nitaria svizzera per l'aiuto all'infanzia 

CERCA 

DELEGATA a tempo determinata con 
retribuzione per gestione gruppi di lavo¬ 
ro in 

LIBANO 

REQUISITI: 

Nizlonalili Itiliina »: 

Eli 30-S0 anni 

Esparlanzn sodala o paramaillca ^ i 
Essanziale francasa parlato-sei’ltlo t iigàii. 

Rivolgersi a: 5 :^ 

M.im Von Alinran. Tel 0041/21/33à33Ìr 


j Priil H 


I ^ „ 

h ^ 
l<tVi » - , 

I- V , f iW 

niÌTM 


Francesco 

Bassilana 

La caccia 
In Italia 

Un paradosso 
nel panorama 
venatorio 
internazionale 





Editori Riuniti 



I David 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 


Marco Ferrari 

Tirreno 

Un avventuroso acquerello storico, 
un opera prima tra Salgart e Conrad 
(Cesare Garbofi) 


^ 1 


Editori Riuniti 


Romano Ledda 
L^EUftOPA FRA 
NORD E SUO 
Trent'annl <fl politica 
Internazionale 
introduzione di 
Heinz Timmermann 
prefazione di 
Bruno Trentln 
Gh sentii e te esperienze 
del grande giornalista 
scomparso Africa 
Mondo arabo Vietnam 
questione della sicurezza 
dagli anni 60 ad oggi 


Editon Riuniti 


LIBRERIA RINASCITA J 

Editori Laterza 


Giovedì 9 marzo alle ora 18 nei locali del^ 
Libreria sarà presentato al pubblico e aÌM< 
stampa il volume di Giuseppe Fiori 

"Vita di Enrico Berlinguer"' 

Alla riflessione sull’opera e l'eredità d| EnrICÌL 
Berlinguer, condotta da Antonio Ghirelli, Di¬ 
rettore dell'xAvantte, parteciperanno, ottreJ 
all’Autore, l'on. G. La Malfa, l’qn. M. MartK 
nazzoli e l’on. A. Natta. , 

ROMA - Via della Botteghe Oscure, 1/2/3 - 

Tel 06/6797460.6797637 
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U miiillistiiloiw dii pwlisll nel Uffltorl occupali _ 

Mantfestazione pacifista 

Posti di blocco in Israele ! 
|1 «sabato della pace» 
mette in allarme Shamir 

DAL NOSTRO INVIATO 

I oiancaulo unnutti 

\ 

JH CERUSAt^MB. : ’ Cinque" vRamallah'6 Nablus, da dove 
vMlonne di pacifisti si sono ’ poi si è mossa una lunga co- 
mosse Ieri mattina dallé quat* lonna di auto e pullman, pa* 

. vo principaìliCltUid ’ vesati con le insegne di «Pace 

Oetusalemme, Haifa?.’: adesso» nelle due lingue. Il 
è Btfenheba r alla.vo)la;delIa clelo'grigio e la temperatura 


e di Gasa, mal* 
telil e striscioni in 
arabo inneggianti 


ngida, dopoil bel tempo dei 
giorni scorsi, non hanno aco* 
raggialo la partecipazione, 


kl dialogo fra i due popoli e c'era gente di ogni ceto e di 
llla pace! «Shak>m aahav» tutte le eia MA il tragitto è sta- 
/{face, adesio)*' ’«oa$ta con le v to di breve durata. Dopo sei o 
uccisioni, parliamo di pace 


to di breve durata. Dopo sei o 
sette i-chilometri, agli estremi 


ibilOsù Ai C0hfinl, del ternior v sobborghi settentnonali di Gè* 
s. pccupaio' Il aspettava .una . • rusaicmme, abbiamo trovalo 


terie di posti di blocco predi* strada sbarrata da automez* 
^1 da» esercito per impe* gi dell esercito e dal soldati 
diiq a chluhqua Taccesso So* con le armi imbracciate 
b 1 9*1^ j È cominciata cosi una viva* 

■ffVfWi’e m tre,ytlleggi i;n.qrd :. , ce'discussione, che si è prò 
fe"' 'Jr"' Ixwta p«r oto un'ora, men- 

«Ji?! S.** * ** pili**® Ire I veicoli bloccali Iniasava- 

Mlu DII^ »we piunnun- compleiaraenle la 

M|o|i»ven«)^iVijl(tivi». strada, Il colonnello coman- 
Cpn n pwtflto che ifon era „ ,n,ppe j 

bll* 

|nerjerm*^l presCTttl» eche un contatto stabilito per radio- 

Ì^Lj£2°ÉM^llJJn^hiU^ r^OsslretU a tornare Indietro, i 
pacifisti hanno declso-allora 
dimandare a manifestare aGe* 
u'ril ipSTsdr^nijusalemme Est. davanti alla: 

dl.Damasco, E qui ti ha. 
..preceduti in Ione I. filala 
Metz ant sommossa, «berretti 

^ «Wi» e •™»“® 

rf.lL. «,L»(ia mi ™ Impedito ai mamlestantl d) 
lagltmiando'll loro Intento di 5 .gHuno alfa 

wsisre'dK: 3r,crens;'"‘ui 

la leaaerahip clapdesU- 


. Nllpl In UHI dava'll benvenu- "“"'n™' *' 

^r pll'lnlilallva e Invitava la »no rncKolatlal pacilIsti che 
«nte ad apcoglleie a braccia dUlondevano volantml in ara- 
.mllilanll di .pac,. ' l»'W f ^PN>n“nclat| bi^ 
«t Veaantito chiude yl PI*»"!, “n» * »“«« 


cui accula I oipaniuazione di 
t^alab. 

, A Oeruaalemnw II raduno a 


Da domani a Vienna La Nato propone ^i 

Est e Ovest s’incontrano numerici che colpirebbero 
per discutere la riduzione solo |li schieramenti 
delle armi convenzionali del fitto di Varsavia 

Parte did cani armati 
il n^o^to sul disarmo 


A poche ore dairinizio ufficiale del negoziato di 
Vienna sulle armi convenzionali, la Nato ha reso 
pubbliche le grandi linee delle proposte con cui 
si presenterà al tavolo delle trattative. Gli occiden¬ 
tali chiederanno riduzioni drastiche dei carri ar¬ 
mati, delle artiglierie e dei mezzi corazzati che in¬ 
ciderebbero molto di più sulle forze del Patto di 
Varsavia che su quelle della Nato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOkOINI 


a BRUXELLES. Carri armali, 
pezzi di artiglieria e mezzi co^ 
razzati; sono i settori in cui 
più forte, anche secondo i 
dati fomiti da Mosca, è la 
preponderanza r* almeno nu* 
menca r- dei Patto di Varsa* 
via. Ed è proprio da qui che 
la Nato chiede di cominciare 
le discussioni di Vienna. Se* * 
condo quanto si è appreso 
da fonti dell'Alleanza a Gru* 
xelles, le pnme proposte con 
cui gii occidentali SI presente* 
ranno al tavolo negoziale. gi& 
nelle tornate iniziali della 
prossima settimana^ prevede* 
irebbero la fissazione di un 
tetto massimo per parte di 
20mila carri armati. 16.500 
pezzi di artigllena e 27.500 
veicoli corazzati. Il che com* 
porterebbe una riduzione 
molto asimmetrica; il Patto di 
Varsavia, cioè, dovrebbe fare > 
«sacrifici» molto più grossi di 
quanto non prevedano di far* 


ne 1 paesi occidentali. Secon¬ 
do I dati diffusi dalla Nato, in¬ 
fatti. lo schieramento onenta* 
le puO contare su SI.SOO carri 
armati (la nduzione quindi 
sarebbe del 62%) e 43.400 
pezzi d'aitigtieria (anche qui 
la nduzione sarebbe del 
62%). mentre per i mezzi co¬ 
razzati la stima dei tagli si 
presenta più difficile. 

Inoltre, secondo lo schema 
Nato, nessun paese potrebbe 
possedere da solo più del 
30% del totale di ognuna del¬ 
le armi oggettodel negoziato, 
li che coatnngerebbe rUrss a 
tagli percentualmente più alti 
della media degli altn paesi 
.del Patto di Varsavia: dei 
37mila carri armati attuali ne 
dovrebbe eliminare almeno 
25mila per vendere a 12mila 
e in fatto di pezzi di artiglieria 
dcMebbe eliminarne 23.700, 
vendendp da 33mUa a 


9.300. 

Sostanzialmente invanato 
invece nmarrebbe, sempre 
secondo queste proposte e 
sempre basandosi sut con¬ 
fronti delle forze fomiti da 
fonti Nato, lo schieramento 
degir occidentali, nonché il 
peso che in esso esercitano 
le armi degli Stati Uniti. 

Presentato in questi termi¬ 
ni, come è stato fatto a Bru¬ 
xelles, il pnmo approccio oc¬ 
cidentale a Vienna appare 
decisamente sbilanciato. An¬ 
che tenendo conto del fatto 
che nessuno contesta, nep¬ 
pure I sovietici, l'esistenza di 
una marcata asimmetna in 
favore del Patto di Varsavia 
nei settori che secondo la Na¬ 
to dovrebbero essere affron- 
(aU per pnmi. Le obiezioni 
che - è facile prevedere - 
verranno da parte onentale 
sono di due tipi. I) La asim- 
metna, cioè la preponderan¬ 
za in fatto di cam. aitigbena e 
mezzi corazzati, non può es¬ 
sere stimata in termini soltan¬ 
to numerici. £ vero che il Pat¬ 
to di Varsavia ne ha di più, 
ma ha anche una percentua¬ 
le di mez» vecchi e poco effi¬ 
cienti molto più alla della Na¬ 
to. 2) Isolare i tre capitoli più 
•slavorevoll» allo vhteramen- 
to orientale non è tanto cor¬ 
retto giacché itnegoziato, se 
davvero deve mirare alla sta¬ 


bilita convenzionale, cioè a 
un equilibno globale delle 
forze, non può non tener 
conto, in ogni momento e n- 
spetto a ciascun tipo d'arma, 
delie altre componenti del- 
l'arsenale convenzionale del¬ 
le due parti. Per esempio: 
tanti cam armali (arKhe del¬ 
lo stesso livello tecnico di 
quello degli awersan) «valgo¬ 
no di meno* se le divisioni 
CUI sono alfidati non dispon¬ 
gono di adegualo appoggio 
aereo, se gli awersan dispon-: 
gono di armi anticarro più ef¬ 
ficienti. e così via. 

È . prevedibile, insomma, 
che il negoziato si apra con 
le parti su posizioni abba¬ 
stanza distanu. Il che non è 
un dramma, giacché è del 
tutto OVVIO, e: legittimo, che 
alPinizio ciascuno dei due 
vhieramenti si prefigga il 
massimo e parta da lì verso i 
compromessi che saranno 
possibili, n problema, sem¬ 
mai, è un altro. Nonostante l 
toni distensivi e disponibili, la 
Nato sembra avere scelto un 
approccio che non è molto 
costruttivo: quello tutto fon¬ 
dato SUI confronb numerici 
(che hanno un certo impatto 
propagandistico) piuttosto 
che sul proposito di andare a 
un confronto sulla trasforma¬ 
zione in senso difensivo dei 


due schieramenti. Non è sen¬ 
za significato, in questo con¬ 
testo, che i funzionari dell'M- 
leanza nfiutino di commenta¬ 
re le aifermazioni, diffuse re¬ 
centemente da un giornale 
tedesco le cui fonb erano 
propno nella stessa Nato, se¬ 
condo CUI la nstnitturazione 
in senso difensivo delle forze 
sovietiche schierate sui confi¬ 
ni occidentali dei Patto di 
Varsavia sarebbe giù comin¬ 
ciata. Il punto è che, a dispet¬ 
to delle dKhiarazioni ufficiah, 
la trasformazione in senso di¬ 
fensivo trova ostacoli e awer- 
san propno dentro la stessa 
Alleanza occidentale. 

Le informazioni diffuse a 
Bruxelles danno conto anche 
della soluzione di un proble¬ 
ma che ha a lungo diviso il 
campo occidentale, quello 
della definizione delie zone 
in cui andrebbe articolalo il 
negoziato, con. la fissazione 
per ognuna di un tetto parti¬ 
colare per 1 diversi tipi di ar¬ 
mi. Le zone, neUa proposta 
occidentale, sarel^ro quat- 
liOi disposte concentneamen* 
te: la pnma comprenderebbe 
Germania e: Benelux: la se¬ 
conda, fra gli alto. l’Italia; la 
terza Gran Bretagna e paesi 
iberici; la quarta le «aree pen- 
fenche» (ma non per questo 
meno delicate), con l'Islan- 
da. la Norvegia e la Turchia. 


A terra centomila passeggeri della Eastem Airlines 


'•v,? 




Londra, scontro tra 2 treni 
Carrozze giù nella scarpata 
12 morti e 52 feriti 
Ferrovie sotto accusa 


H LONDRA. Uno scontro tre¬ 
mendo. I due treni sono 
piombati l’uno contro l’altro, 
sette carrozze sono balzate 
via dal binari e sono finite ;nei 
giardini delle villette che co¬ 
stellano la ferrovia. Alméno 
12 passeggeri (ma il bilancio 
è ancora incerto) sono morti, 
schiacciati tra le lamieie^ I fe- 
nti.sono 52, di cui 20 gravi. La 
Gran Bretagna è di nuovo sot¬ 
to choc per un incidente fer¬ 
roviario, a soli tre mési dal 
drammaticoscofitro tra 3 trèni 
alle porte di Loridra, in^ cui 
monrono $5 passeg^rì. E di 
nuovo infurianO le, pòlerniche. 
sulla sicurezza del tt^jsortO 
pubblicò, superai follato e col¬ 
pito durarhénte dai tagli del 
governo Thalcher. 

Erano le 13,39 quando il 
treno che viaggiava da Ho^ 
sham verso la stazione Victo- 
na drliondra è statò tampona¬ 
lo da queiló; partito/daila capi¬ 
tale inglese e diretto a Utt- 
lehamptòn. Il primo convoglio 
è piòmbàto/sul secondo a 
Purtéy, nella perifenamendìo- 
naie di Londra. Gli invesQgato- 
n nòn hanno ancora fornito 
notizie sulle cause dell’inci¬ 
dente: próbabileinte anche 
questa volta si^è trattato di un 
guasto nei sitìeml di segnala¬ 
zione e di scambio. Sette va¬ 
goni 50nO;Usci|i fuori dai bina- 
n e sono piombai nei giardini 
delle villette che SI trovano 
lungo la férroviai Altre carroz¬ 
ze soiiò rimaste in bilico sulla 
massicciata. 

L'allarme è scattato in tutti 
gli ospedali e per tutti I mezzi 
di soccorso della zona. Otto 
ambulanze hanno cominciato 
a portare via i Tenti, una cin* 
quantina, secondo le . prime . 
notizie. Almeno 12 viaffiìatoil 
hanno perso la vita nel terribi¬ 
le urto Ma fino a tarda aera 
sul numero dei morti c’è stato r 


un balletto delle cifre, tra vigili 
del fuoco, responsabili delie. 
ambulanze e Scòtlahd Yard. 
Sembra invece che liéssunò 
degli abitanti delle viilétie sia 
rimasto ferito. 

Il primo ministro, Màigaret 
’Hiatcher, ha chièsto un rap- 
poito alle forze dell’ordiiie e si 
è detta: «addolorata» per il 
nuovo incidente. Ma sotto ac¬ 
cusa c’è proprio la sua politi¬ 
ca di riduzióne del personale 
e delle spese per le ferrovie di 
stato. Le polemiche Infuriano 
da mési, dopo il disastro ferro- 
icario di Clapham Junction, 
alla .périferià di Londra, in cui 
morirono 35 passeggeri. Era il 
12 dicembre àcorso e tre treni 
si scontrarono violentemente, 
a càusa dél cattlvo funziona- 
mèrito di: un semaforo. <I| si- 
stenia semplicerito|ìte honfce 
la fa più», accusò Jimmy 
lùiapp, rappresentante del 
sindacato dei ferrovien: car¬ 
rozze troppo affollaiei poco 
personale e spesso mai pre¬ 
parato, nessun investimento 
per modernizzare le linee e i 
sistemi di segnalazione. Un 
crollo della qualità del sistema 
di trasporto pubblico che ave¬ 
va investito anche la metropo¬ 
litana: un anno prima altreSO 
persone avevano peno la vita 
in un incidente nella stazione 
londinese di Kìng's Cross. 

Dopo li disastro di dieem-.' 
bre, l’opposizione laburista 
presentò un dossier sulla si¬ 
tuazione delle ferrovie. Le ci¬ 
fre erano allaimanli: il nume¬ 
ro dei morti e dei feriti pavi è 
aumentato, dairS2 all'Ut del- 
62%; gli scontri tra convogli 
del .18%; i dengUàntentl .(jet 
6%. II governo conservatore 
respinse allora ogni accusa. 
Ora il problema della sicuiez- 
za dei liaggiaton si ripropone. : 
in modo drammatico. :: 



aiSva Wa nonostante i divteU di Ra- 
ilHU» dui^tS pdtiìa di vo- , WOJIUI Llncomra <11 p^. c'è 


fe-ilfidè - ti*'dfch(«èto ve. lingua araba. .Salaam, aa. 
baldi Mra Opldlllodm -'cer. '««n'- (P“-; pace)' gndava 
(hetemo di Irailaic con 1 »|. accanto a no un anelano pa. 
dall 0 di aggirare I poail di testine» con la .kefyah. in ca. 
blocco, lo seppo della noitra P» Alte line, di fronte al npe. 
pacKtea Inialallva è di mostra- '“<1 oidi™ delta polizia d| met- 
le che è possibile realizzare te termine alla manjfestazjo- 

pace lra lsraellattle palestine.. :.' ne -npn.autonzzata., la gente 

•l>. Rabin - ha detto ancora il prima di sciogliersi si è seduta 
‘ j)Oitavoce.^«.'accuM- rOlp.dt r>er terra e ha. Intonato ..We 
'gmpedin che I palestinesi'dei shall over come», ice la (are- 
wmipH adottlho una postelo, mo". Il popoteie inno del mo¬ 


to sciopero dei meccanici della Eastein Airlines, 
-dopo che l'azienda voleva ridune gU.stioendi, è la 
più dura battaglia sindacale- che > si sìa vista in 
'America nel trasporto aereo dalla meta degli anni 
60 in poi. I lavoratori rischiano il posto, hanno 
contro opinione pubblica. Corte suprema, lo stes¬ 
so Bush. Eppure lo sciopero è-riuscito a lasciare a 
terra quasi 100.000 passeggeri. 

OAL NOSTRO COnniSPOriOeNTE 


'umppdin che I patestlnesi'itei shall over come», ice la (are- 
wrnl^ adgttlho una postelo.^^^ nto". Il popoteie inno del mo- 
ìpe moderai», ma «è proprio «mento antirazzista amenca 
M ehe ata tacendo quello di . no.-Intanto a Ramallan i gnip. 


pi di -palestinesi che. avevano 
atteso invano l'amvo del cor- 
:teo hanno. inscenato a. loro 


jnUiàlo poco dopo le 9 in un volta una- manifestazione, i 
Wlo spiazzo a margine<della soldati sono inteivenuti feren- 
itradft chq porta a nord, voi'so : do due persone; 


. H NEW YORK. Si preannurtr 
eia come la più dura battaglia 
sindacale dall'estate del 1966. 
quando uno sciopero c aveva 
' bloccato le cinque maggion 
. compagnie aeree americane 
: per sei settimane di seguito, 
Ieri , lo sciopero dei meccanici 
dell Eastem Airlines, una delle 
maggion compagnie Usa. è 
riuscito la bloccare, il 99 per 
cento dei voli. Centomila pas- 
seggen questa è la media 
quotidiana che vola con la Ea- 
stem > sono nmastt a terra. E 
ai meccanici, sfidando un cli¬ 
ma di intimidazione anUscio- 
pero che ha deirincredibile, si 


sono.uniU nel picchetti i piloti. 
.v-Questo è uno di quegli 
scontn, caraneristici dei con¬ 
flitti sindacali americani, in 
CUI runa parte e l’altra gioca¬ 
no il tutto per tutto. Il vertice 
della Eastem si gìi ca di certo 
la' poltrona, forse l'azienda, 
Gli scioperanu il posto di lavo¬ 
ro. Caso esemplare degli anni 
di deregulation reaganiana, 
scalale azionarie, aziende ta- 
gliate.a fettmetcome se fosse¬ 
ro pezzi di pizza, la Eastem. in 
perdita, era stata comprata in 
blocco nel 1986 da un awen- 
fonerò della finanza, U già 
propnetano della' Texas Air 


FVank Lorenzo. Lorenzo aveva 
giurato di straccare la schiena 
al sindacato e annunciato l’o- 
bietuvo di ridurre di un, teizo.il: 
costo del lavoro. 

Tre anni fa alla Eastem c’e¬ 
rano, 12.000 rrjeccanici,.ora ce 
ne sono non più. di 8 . 500 . Se 
la manutenzione wme fatta in ' 
modo più soiùmano e 1 dino- 
saun volanti si spaccano nei 
cieli come scatole di sardine 
arri^inite, peggio per 1 pa»- 
seggen. Ora Lorenzo, voteva 
che venissero ridotb gb stipen¬ 
di di quelli che sono nmasti: 
da 18-19 dollan all’ora per ì 
meccaniciipiù qualificati,, a 16 
dollan l'ora per tutti; da 
dollan l'ora per gli addelb al 
bagaglio a 11,54. Il lullo con- 
gelato a quesU livelli, che sa¬ 
rebbero divenlali 1 più bassi di 
tutta findustna del trasporto 
aereo americano, per 5 anni. 
In cambio prometteva il man¬ 
tenimento degli attuali livelli 
di occupazione. 

Il sindacato ha detto dt no. 
E SI è trovato di fronte ad uno 
sbarramento di fuoco, mano¬ 
vre anlisindacali, prese' di po¬ 


sizione.-tentativi di divisione, 
intimidazioni e consigli» inte- 
ressau. Intanto la direzione ; 
aziendale, al pnmo spirare di 
venti di sefopero, ha assunto 
^IJOO precan, perchè mante- 
nessero . le operazioni' con' 

' l’aiuto dei 600 capisquadra e 
-dingenti aziendali mandati m 
tnncea a far crumiraggio qua-. 
lUìcato. Poi ha sventolato da- 
; vanti agli occhi di lutti una pe¬ 
santissima decistone della 
.Corte aiprema di appena 
qualche giorno pnma: quella 
.che dichiara, legitbmo per> le 
compagnie aeree assumere a 
discrezione 1 precan reclutati 
per ti cnimira^io. tenere 1 la- 
voraton che ad un certo punto 
-abbiano deciso di rinunciare 
allo sciopero e kenziare 
quelli che invece abbiano se¬ 
guito il sindacato sino m fon- 
do. Poi ha minaccialo chiaro 
e tondo: di chiudere l'azienda 
e mandare tutto a rotoli pur di 
, ix>n piegarsi alle resistenze 
dei lavoralon. Ha cercalo di 
dividere i meccanici dagli ad¬ 
detti ai bagagli, gii uni e gh 
alto dai piloti, che hanno an¬ 
che loro una vertenza aperta. 


Ha mobilitato fotte le rtsorse a 
disposizione perscatenare un 
clima di linciaggio antlmae- 
stranze nelfopinione^ pubbli».. 
ca, SUI massrmediaeitra 1 pas- 1 
seggen. Infine, è nuscita a tira- 
re dalla propna parte il nuovo t 
minisUo dei Trasporti Skinner . 
e io stesso Bush. 

Una mano a Lorenzo, Budi 
ha deciso di darla nfiutando': 
di precettare l meccanici. Per 
quanto possa sembrare biz¬ 
zarro alla luce delie espenen-i' 
ze di casa, nostra, una precet-. 
tazione per due mesi era stata 
sollecitata non dal vertice 
aziendale ma dal sindacato. 

Perché trattandosi di resisten¬ 
za ad una diminuzione del sa¬ 
lano anz’iché di lotta per 
strappare un aumento, più 
tempo passa più- svantaggiata 
è l’azienda. E poi perché in 
questo modo, anziché uno 
scontro diretto si sarebbe avu¬ 
ta una mediazione da parte 
del Congresso.'Bush ha detto 
di no, U>ienzo ha gongolato 
assapofando una rapida vitto- 

na nello scontro duro. E se in- v ^ ..«T* 

vece avessero fatto male i cal- Lavoratori della «Eastem AirHnes» durante lo sckraero 


Visita in Italia di Luta, leader del Partito dei lavoratori brasiliano, trionfatore nelle ultime municipali 
Dibattito sulle prossime elezioni presidenziali. Le devastazioni ambientali e i problemi del debito estero 

«L’Amazzonia non è <#iYe privato del Brasile» 




«Un rappresentante dei lavoratori alia guida del Bra¬ 
sile? È una possibilità che esiste seriarnente». Luiz 
ignacio da Silva (ma tutti io conoscono come Lu- 
là), leader del Partito dei lavoratori, vincitore delle 
elezioni municipali e candidato nelle presidenziali, 
sta compiendo un lungo viaggio in Europa. In Italia 
ha incontrato Occhetto e Graxi. Una conferenza-di¬ 
battito sulle elezioni, TAmazzonia e il debito estero. 


CLAUDIO BIRNAAUGCI 


I slridaùNsta brasiliano LuiZ: Ignacio Luta Da Silva 


■■ «Stiamo costruendo un 
autentico partito di massa e la 
gente ha sempre più fiducia in 
noi; io non dico di esser sicu¬ 
ro di vincere, ma esiste la se¬ 
ria possibilità che in dicembre 
il popolo brasiliano elegga 
per la prima volta come presi¬ 
dènte della Repubblica un 
rappresentante dei lavoratori». 
Così Uula, trionfatore delle re¬ 
centi elezioni amministrative 
brasiliane, si è presentato in 
Italia. Leader dei Partito dei 


lavoratori, in realtà il suo vero 
nome è.Luiz Ignacio da Silva. . 
Ma anche in Italia il sopran¬ 
nome sta prendendo il so¬ 
pravvento e, insieme ad esso, 
la notorietà di questo autenti¬ 
co capo operaio giunto ormai 
alla fama intemazionale, 

Il suo breve viaggio in Italia, 
prima tappa di un lungo giro 
in Europa occidentale è servi¬ 
to senz altro a conoscere me¬ 
glio quella che è la piu inte¬ 
ressante esperienza politica 


degli ultimi anni in America 
latina. Luta ha incontrato i 
principali leader e autorità del 
nostro paese, dopo i viaggi 
quasi in sordina di alcuni anni 
fa. Il Partito dei lavoratori (Pi) 
ha sempre guardato all’Italia e 
alla sinistra come ad un im¬ 
portante nierirnento int^a- 
zionale; i lunghi incontri con 
Occhetto, Trentin, Marini e 
Benvenuto hanno senz'altro 
rafforzalo un dìak^ e stabili¬ 
to intese sempre più profon¬ 
de. Ma nei tour de force di tre 
giorni a Roma. Luta e Weffort 
- (a sua simpatica eminenza 
grigia - hanno incontralo an¬ 
che lotti e Spadolini. Andreot- 
ti, di nuovo Napolitano alle 
Botteghe Oscure. E infine, non 
poteva mancare, un breve in¬ 
contro con .Giovanni Paolo II. 

Ormai sulla scaletta dell'ae¬ 
reo il politologo Weffort com¬ 
menta: «Il rìaviòcinamento tra 
le forze di sinistra dell'Italia e 
dei Brasile ha un grande signi¬ 


ficato, perché ristabiiisce una 
tradizione storica. In gran par¬ 
te Il movimento operaio e la 
sinica brasiliana hanno le lo¬ 
ro radici nella sinistra italiana. 
Abbiamo ristabilito questo le¬ 
game». 

Un significativo momento 
di incontro con ii leader del Pi 
è stata la conferenza-dibattito 
organizzata nelle sale del Ce¬ 
nacolo e della Sacrestia - stra¬ 
colme - da Cespi, Icipec, Fon¬ 
dazione intemazionale L. Bas¬ 
so. Fondazione F. Ebert, Ipal- 
mo. Miai e Molisv. «Possibilità 
di vìncere o rischio dì vìncere» 
è rinleìTOgatìvo che è stato 
proposto e pensato da molti 
con brutale chiarezza fin dalle 
prime battute, di fronte alla 
sfida di poter governare il gi¬ 
gante malato brasiliano. 

Lula e Weffort hanno quan¬ 
to meno raccolto la sfida di 
un dibattito ampio e senato, 
approfittandone per delineare 


ì tratti fondamentali della loro 
politica. Ne è uscita l'immagi¬ 
ne di un partito e di leader-de¬ 
mocratici moderni, attenti alla 
polìtica delie alleanze, che vo¬ 
gliono imboccare con reali¬ 
smo la strada di serie riformeì 
innanzitutto la riforma agraria, 
la riforma delio Stato, comin¬ 
ciando dal fisco, la creazione 
di un ampio mercato interno, 
che oggi non esiste, puntando 
su un'impretìdìloria moderna, 
per realiz 2 ;are una pìù.equa ri¬ 
partizione delle ricchezze. 

L’attenzione, crescente che 
si è sVìluppàta in Italia nelle 
ultime settiniane sui problemi 
deH'Amazzonia ha spinto 
molti dei presenti a porre in- 
lerrogatM su. questo punto a 
Lula e corhpagni, che hanno 
risposto con molta chiarezza: 
«Al nostro governo che grida 
"fuori lo straniero”, noi ri¬ 
spondiamo che quello dell’A- 
mazzonia è un problema no¬ 
stro e di tutta l’umanità. L'in- 


temazlónalizzazione è una via 
obbligata, E poi, da che pulpi¬ 
to viene la predica nazionali¬ 
sta: dà colorò che hanno sto¬ 
ricamente lasciato depredare 
l'Amazzoriia dagli interessi di 
un capitalismo selvaggio, bra¬ 
siliano e multinazionale. La 
verità è che li ..nostro govèrno 
è complìcei non ha mai preso 
una seria iniziativa: Esiste oggi 
una sensibilità, una volontà 
politica intemazionale ine¬ 
spressa, una urgenza che per¬ 
metterebbe un'azione effica¬ 
ce. Ma solo un governo auto¬ 
revole veramente rappresenta¬ 
tivo del popolo brasiliano sarà 
capace di fare questo, non 
certo i’imbelle Samey». 

«Sarà allora possibile chia¬ 
mate la comunità intemazio¬ 
nale ad impegnarsi - ha ag¬ 
giunto Lula -, gli scienziati 
perché studino, i politici per¬ 
ché garantiscano l'equilibrio 
tra il rispetto della natura e lo 
sfnittamento di quelle enormi 


ricchezze. Se Vmizìativa la 
prènderanno ì braslliarii: nòn 
ci sarà alcun rischio per là no¬ 
stra sovranità. Non Va crea to 
però un nesso meccanico tra 
il pagamento del debito este¬ 
ro e la salvaguardia dell'A- 
mazzonia. Se non si corregge' 
ranno ì meccanismi perversi 
che l’hanno generato, Il debi¬ 
to sì riprodurrà comunque. E 
del resto la devastazione del- 
l’Amazzonia è anche il risulta¬ 
to di una economia intema¬ 
zionale che cc»uinge il |^asilc 
ad una politica di èsportaxìo- 
ne e di sfruttamento brutale 
delle sue risorse, Ogni anno 
neH'ouava potenza industriale 
del mondo muoiono per de¬ 
nutrizione migliaia e migliaio 
dì bambini. E giusto preoccu¬ 
parsi dell’estinzione di passe¬ 
rotti e caimani, ma non di¬ 
mentichiamo che in Amazzo- 
nia e in Brasile Tanimale che 
corre i più gravi rischi di estin¬ 
zione è Tuomo». 















I pea morti 
di questa società 
di ex brava gente 


PIAN MARIA FARA • 


ra un'Ameri¬ 
ca che - nel 
1989 - si 
propone di 
essere ptu 
-* gentile una 

Rdssla cfie $1 propone di es 
sere più democratica e un 
Giappone che si propone di 
èssere più felice, I Italia ap¬ 
pare un paese senza buoni 
propositi» Questa frase d a- 
Pèltura del «apporfo previ- 
•lonaìe 1989* dellispes è 
alata eolia e adottala a volo 
nel commenti che la stampa 
ha dedicalo al rapporto 

•OH Italiani amano 11 pro- 
PrtopneSe«e«lelicldi vivere 
In llalia» hanno sintetizzalo 
nel titoli IglomaU, occupan¬ 
dosi invece Hella ricerca •vi¬ 
vere In Italia» che II nostro 
Istituto elfeiiua, puntual¬ 
mente, ogni due mi con 
I obiettivo di misurare lo sta¬ 
to del rapporti Ira gli Italiani 
e l’Italia 

Dal primo rapporto quel¬ 
lo ptevislonale emergeva 
un'Italia ' quella vista dagli 
opinione leader e dagli ad¬ 
detti al lavori - in marcia si 
ma con le idee poco chiare 
Le conclusioni erano venale 
da unadiscreta dose di pes¬ 
simismo 

Dal campione di normali 
Cittadini interrogali per la se 
conda Indagine ptoveniva 
Itfvece una indicazione di 
ntaggior soddisfazione ed 
ottimismo 

Merilte tutorevoll Studiosi 
presento un quadro dello 
IIM0 del paese coslellalo di 
luci ed ombre e si pongono 
domande dense di preoccu- 
pailonl per II futuro, | nostri 
concittadini, almeno per 
quel che ù dato capire dal 
campione preso In esame, 
vivono e pensano con mag¬ 
giore tranquillità, quasi com< 

Segnodl'lómmsre II pro¬ 
prio tempo nel migliore del 
modi e coh iunica preoccu- 
PMione di garantire un mi' 
gnor reddito ed urta sempre 
migliore qualità della trita 
tpesaeisteasl e per la pidpria 


«KNan Màs» UjdIVàrio di 
«ilddiilbnif eifipgiiVHidm'Hi ' 
maiileiaj più marcata tra 
•conienti» e •scontenti» i 
•coniènil» sono consapevoli 
di essere |n corsa, nella cor¬ 
sa giusta, gli «scontenti» ai 
tendono conio di essere de- 
sllnail ad un ruolo sempre 
più marginale con. scarse 
posslblllli di recuperare II 
terreno perduto, SI nota Ira i 
«cottlenti», che sono pólla 
^maggioranza, una acatslssl- 
ma vocazione a latil carico 
del problemi della'società 
nel suo complesso ed il desi¬ 
derio, Invece, di considerate 
Come ineluttabile l| latto che 
una società che cresce, al¬ 
meno aul plano economico, 
^debbà’ àccciiare di avete 
una quota di «ricontenil» ov¬ 
vero di •deboli», di «meno 
lortunail» 

Pone slamo veramenle 
un «paese senza buoni pro¬ 
positi» E che questo sla vero 

« te confermato OMOil- 
itnente Isegnalfchecf 
arrivano non .sono dei più 
conforianii E emergenza 
per II problema degli anzia¬ 
ni, esplode quello del mino 
ri, degli handicappati La 
sensazione che si ha èquella 
di un paese con un nucleo 
centrale Ione compatto, tu¬ 
telalo, con una notevole ca¬ 
pacità di produzione e di 
consumo che allontana da 







.Ogni donna sa che si batta un 

fatto negativo, da non usare come mezzo 

per il controllo delle nasate; ma sa che può capitare 

anche a lei di dovervi riconere...» 

L’aborto all’Ovest e aQ’Est 


sé tutte quelle parti di socie 
là che non sono piu in grado 
di competere, di creare nc 
chejEza di mantenere il ni 
mo e che guarda con fasti* 
dio e distacco quelli che or 
mai considera pesi morti 
zavorra 

La maggioranza degli ita 
liant è, dunque felice di vi 
vere in Italia, ma forse si po 
trebbe meglio dire che è feli 
ce della propria condizione 
dei propn successi, dei prò 
pn nsultati 

A me pare che questa feti 
cita e questa soddisfazione 
siano in buona sostanza te 
gate 0 dovute al nfiuto di 
molti di guardarsi intorno di 
osservare le contraddizioni 
che accompagnano la ere 
scila e la ricchezza del no 
stro paese che è vero ci 
Urtano ad essere conside 
rati la quinta potenza econo 
mica mondiale ma che allo 
stesso tempo non riescono 
ad eliminare neppure le tra 
dizionali sacche di povertà e 
di emarginazione 

Gli italiani, forse non so 
no più la tbrava gente- cele 
brata nel titolo di un famoso 
film e hanno abbandonato o 
stanno abbandonando lu 
manità, la socievolezza, la 
disponibilità che sono state 
loro sempre riconosciute 
per sposare concezioni ed 
abitudini ohe non apparten 
gonó alfa nostra cultura, alla 
nostra storia, alle nostre tra 
dizioni 

I valori di una voi 
la vengqno re 
spinti con noia e 
distacco, la soli* 
darietà diventa 
merce sempre 
più rara, la tolleranza ed II 
rispetto, quando ci sono, so 
no solo per il piu forte, le 
persone contano solo per 
quello che hanno e non per 
ciò che SQno 
Lo spirilo della competi* 
alone non risparmia nessu¬ 
no I figli scaricano 1 vecchi 
genitori negli ospizi speran* 

- lavina, eomplet»- 

mente e presto li disturbo, i 
genitori affidano redocttfio 
^ merdai figli ai televisore di 
casa quando non fanno di 
mollo peggio i bidelli, che 
una volta erano amici degli 
scolari, rifiutano di aiutare 
una bambina paralizzala a 
percorrere 1 dieci metri dal 
bus alla scuola, per risolvere 
i problemi della criminalità 
giovanile, come ci ncorda 
rultima ricerca del Labos, si 
propone grande rigore e re 
girne carcerario duro gli im* 
migrati di colore sono co 
stretti adulzarai e (asciare in 
autobus il posto ai bianchi o 
vengono pestati per strada 
anche se portano la divisa 
delia polizia 

Ecco perché siamo felici 
di vivere in Italia sembra 
piglio di stare iq America 
Certo che i idea che i sue 
ce;^ terreni la ricchezza, il 
potere »ano benedetti dal 
Signore che premia cosi i 
propn figli preoileih esercita 
ormai un grande fascino an 
che sugli Italiani Ma d altra 
parte non sono questi ì va 
lori che hanno ispirato la na 
scita e la crescita della Più 
grande potenza del mondo^ 
La «pietas» per i meno for 
tunali non appartiene a que 
sta cultura Forse sarebbe il 
caso di cominciare a chie 
dersi «perche non possiamo 
più dirci cnstiani» 

precidente dell !^es 

CHE TEMPO FA 


■■ Can compagni recenti casi di 
cronaca hanno portalo antera una 
volta in primo piano il dibattito sulla 
legge 194, dibattito che assume 
aspetti grotteschi, sfidando addinttu 
ra li macabro, ma della Jegge in que¬ 
stione, 0 megliodi aborto, fra le don¬ 
ne non si é mai smesso di parlare 

Ciò che colpisce di piu, però è 
I accanimento con cui la legge viene 
attaccata, e paladini di questa batta¬ 
glia sono degli uomini, propno colo 
ro che non dovrebbero nemmeno 
pronunciarsi perché non è un loro 
problema l'aborto, come non Io è la 
maternità 

Quasi tutte le donne desiderano la 
maternità e molte sono pronte a ri 
schiare anche la vita pur di veder rea¬ 
lizzato il loro desiderio si sottopon¬ 
gono a cure contro la sterilità, si fan 
no fecondare in laboralono e affron 
tondo gravidanze ad alto nschio Per 
la maggior parte fortunatamente le 


cose sono piu facili Essere madn è 
un espenenza positiva 
Quando un figlio è voluto deside 
rato, è positivo affrontare anche i di 
sagi che la maternità comporta spes¬ 
so anche una gravidanza casuale si 
trasforma in un evento felice perché 
è bello creare una nuova vita è bello 
sentirla crescere nel ventre, è bello 
anche il dolore che si prova durante 
Il parto ed è bello avere un bambino 
escopnrelavitaconlui isuoisornsi, 
le prime parole e trovarlo grande, 
pmo o donna al propno fianco 
E, perché no. sarebbe bello poter¬ 
ne avere quanti se ne desiderano, di 
figli, ma bisogna fare i conti con la 
realta perché a questi uomini e don 
ne di domani bisogna garantire una 
Vita degna d essere vissuta 
Bisogna garantire loro la possibili¬ 
tà di studiare per prepararsi alla vita, 
bisogna garantire loro la possibilità 


di un lavoro ed è loro diritto avere 
gentton responsabili sia m termini af* 
fettJ\4 che di tempo pef questo non 
sempre si può creare una nuova vita 
Ogni donna sa che I aborto è un 
fatto negativo e non va usato come 
controllo delle nascite, ma àa che 
può capitare anche a lei di dovervi 
nconere imn già con leggerezza e 
superficialità come taluni‘vorrebbe¬ 
ro far credere ma dopo una sofferta 
nflessione che lascia spesso angosce 
represse ma per sempre presenti 
Per questo gli uomthi pon dovreb¬ 
bero parlare d aborto, e se proprio 
vogliono difendere la vita, iavonno 
per creare un mondo più umano 

lertna Itebalò. Varese 

Gentile direttore ho saputo che 
nella Repubblica democratica tede 
sca li problema dell aborto.è^ stato 


nsolto in modo che direi perfetto 
L educazione sessuale neUe scuole e 
in tutta la societàò modernissima La 
pillola ò gratuita Assenza assoluta di 
moralismi e interferenze nella vifa 
privata del sin^lo sia da parte dm 
mass media ché-di tutta la società; 

Nello stesso momento in cui una 
donna, maggiorenne o no, sposata o 
no ^ accorge di essere incinta ha 
diritto - oltre al lavoro comunque as¬ 
sicurato a Un Susridio economico 
da pane delio Stato che continuerà 
^qon ^ dùnfanzia ecd 

^ nohosiantiwtto Questo la don¬ 
na - per subita ^ólenza o motivi di¬ 
pendenti soltanto dalia sua volontà 
desidera i'mtemizione della gravi¬ 
danza )e unità sanitane, dopo averia 
informata su tutti gli aspetti del prò 
blema nspeiiano questo suo diritto 
garantendole gratuitamente I aborto 
Teda Morb». Venezia 


de che c é sulla strada, co- 
stnngendo i pedoni a cammi¬ 
nare con grande rischio li via¬ 
le è spesso luogo di incidenti. 

liuomma. ho provato a pro¬ 
testare con i vigili, facendo un 
esposto, che non ha dato ri¬ 
sultati Possibile che non si 
possa fare niente? 

Spero che Sua Santità penSI 
anche a noi che abitiamo «sot¬ 
to la sua ala» e non ci faccia 
più peccare col farci dire tan¬ 
te parolacce per le difficoltà 
che ci procura. 

Luigi BasagalnppL Roma 


JPeriàrimacosa 
ho dovuto 
aumehtaiie 
tutti i prmi...» 


Se tanti 
evadono, 
è il sistema 
sbagliato 


MCaro direttore, sono un 
medico dentista che vota Pei 
da parecchi ànnl e voglio dire 
la mia opinione sulle tasse e 
suII'eVasione fiscale 
È vero che quasi tutti i lavo¬ 
ratori autonomi evadono par- 
ilalmente le tasse ed II pei fa 
bene a difendere gli interessi 
dei lavoratori a reddito fisso, 
ma quando si parla di tasse 
bisogna non peccate di sche¬ 
matismo da una parte tutti gli 
onesti Oavoratori a reddito f& 
so) dall'altra i disonesti 0 la¬ 
voratori autonomo 
Il fatto che l’SSX del lavora¬ 
tori autonomi controllati non 
aia in regola col fisco, non 
credo significhi che tutti co- 
storoedno disonesti} piutiosto 
ché il slMemà fidale é tnlqu^q 
enonfùriiiorfe 
Lèggo sehipré che le ìUum 
per i lavoratori dipendenti so¬ 
no trqppo alte, ebbene per ( 
professionisti le aliquote sono 
ancora più elevate ma nessu¬ 
no lo dice perché ci si preoc¬ 
cupa solo per i redditi più bas¬ 
ai e noi professionisti cerchia¬ 
mo di difenderci come pos 
siamo 

Se consideriamo il caso di 
un professionista e di un di¬ 
pendente che guadagnino en¬ 
trambi 40 50 miiloni all'anno 
netti, le tasse saranno più ele¬ 
vate per il lavoratore Bu|ono- 
mo che deve pagare su tale 

S uadagno una aliquota del 
9%. alla quale si deve aggiun¬ 
gere li 6% per la tassa sulla 
«dute ed arnriamo cosi ad 
una aliquota del 45% Lo Sta 
to, in caso di denuncia fedele, 
incassa quasi il 50X dei soldi 
guadagnati lavorando, non 
vinti in lottane o in Borsa o da 
redditi 

Cioè se io. dentista estraa- 
go un dente e chiedo 40 mila 
lire, la responsabilità è tutta 
mia e devo versare quasi la 
metà al fisco Dover pagare il 
45% su un guadagno di 40 50 
milioni a me non sembra una 
tassa ma una taglia Se poi ag 
giungi che pur di incamerare 
soldi vengono approvate leggi 
con balzelli medioevali Oe ul¬ 
time sono la tassa di 100 000 
lire per avere la partila Iva. ed 


una lassa sugli uffici, studi e 
negozi in base ai metri qua 
drati) dovrai riconoscere che 
è molto dllficile pagare intera 
mente le taase anche per il 
professionista piu onesto 
In conclusone il Pci se¬ 
condo me dovrebbe cercare 
di fare una vera nvoluziorie fi¬ 
scale affinché tutti paghino le 
tasse, ma con aliquote giuste, 
cioè il 20 25% del guadagno 
È utopia? 

PS Perché lo devo pagare II 
45% mentre 1 padroni della 
Fiat su 7 ÒOO miliardi di utile 
pagano il 20%? 

doti Irco Bobo. Savona 


Anzitutto 
Il rispetto 
dei popoli 
per i popoli 

H, 

H GariÀri^nt.l propòài*» 


^I^Tca vorrei puhtutri: 
lizzare chesi, J ambiente è im¬ 
portante e che distruggendo 
le foreste verrebbe aumentato 
(impatto negativo ambienta¬ 
le Ma dobbiaino prima di tut¬ 
to salvare le foreste amazzoni¬ 
che perchè è un dmtto Inalte- 
nablle dei suol abitanti potervi 
vivere 

Se poi si aggiunge qualche 
altro motivo di Utilità per l'u¬ 
manità, ben venga, ma il più 
grande è e deve essere U ri¬ 
spetto dei popoli per i popoli 
Alberto Diaspro. Genova 


VANNINI 
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Tre riflessioni 
a proposito 
di attività 
sportive 


H Caro direttore 

I) alcune settimane fa f C/ 
nt/o ha pubblicato un inter 
vento del sen Canetti, re 
sponsabile dei Pci per lo 
sport che oltre a contenere 
stimolanti niiessioni sul lene 
meno della violenza dentro e 
fuon dai campi per calcio 
esplicitava un invito ai «lettori 


spoitivia a far sentire ta loro 
voce, ad esprimere Anioni e 
proposte Le dimensiont e la 
gravità del fenomeno sono ri 
conmeiute da rimi ed investo¬ 
no tulli, eppure sorprende 
l'atieggianiento difensivo 
quando non ài aristocratico 
distacco, implicito n^^'Slien 
zio seguilo drappello deli au 
torev^ie compagno 
Caro Caneiti, ta prossima 
volta rivolgi I inviro semplice 
mente ai «lettori de IVtìKà» 
vedrai che andrà meglio Noi 
comunisti non gradiamo che 
ci $1 etichetti come persone 
esperte o particoiarmente it 
lente sofo a tutto ciò che d 
muove (ed è tanto e vario) al 
I interno del mondo delio 
sport e dei calcio in particola 
re in presenza dei dramamti 
CI episodi che domenicalmen 
te scandiscono ta vita di molti 
Italiani d basta esibirci in sug 
gestivo analisi sociologiche e 
psicologiche dei fenomeno 
di tutto il resto 0 mitiardi 1 o- 
rientamento culturaie dei gio 
vani il contrailo del consen¬ 
so (a gestione di mega o mi- 
cro-imptanti) lasciamo che si 
occupino gli altn 


2) In una defìe ultime pun 
tate della popolare irasmissio 
ne «// processo del lunedi», 
uno degli ospiti più raffinati e 
sensibili, Giorgio Rosd. diret¬ 
tore di Paese Sera, approfit 

I tando della presenza negli 
studi di Milano dellammini 
stratore delusalo dell'lnter gli 
ha chiesto cosa pensava 
la sua socfetà di quei tifosi 
protagonisti di episodi di vio¬ 
lenza Nella nsposta «I allo di- 
I rìgente» ha minimizzato il fe- 
' nomeno e ha decimato ogni 
I responsabilità della sua socie¬ 
tà Accanto a questo signore 
sedeva un giornalista ospite 
Ijàso della iràSirill^orié'(apO' 
I strofato ripetutamente in mo- 
; do burlesco dal prendente 
della giurìa) che con prosa 
I veemente ha rimproverato al 
I direttore di voler nchiamare 
' I attenzione sui fatti di leppi 
smo negli stadi in fondo 
•marginali nspello alia bellez 
za dello spettacolo calcisli 
co» Metabolizzazione cuitu 
rale della violenza^ 

3) Alcuni giorni fa i) com- 
spendente dell Unilà da Ton 
no cJ informava dell’iniziativa 
onginate degli studenti dell I- 


sef di quella città Chiedevano 
I affrancamento da una condi¬ 
zione di marginalità neretto a 
tutti gU ^tri studenti di pan 
grado, un impegno a indivi¬ 
duare nuovi percorsi didattici 
e di ncerca a nela^rare una 
nuova concezione dello 
sport; ma soprattutto a ncon- 
siderare il significato e lo spa¬ 
zio che dovrebbero avere le 
altivilà motone nell ambito 
del progetto educativo-forma- 
tivo nelle istituzioni pedagogi¬ 
che Una realtà m fermento, 
alla quale non sempre riamo 
stau in grado di collegarci Si 
potrebbe cominciare tirando 
fuori dal cassetto la proposta 
di legge del Pci della passata 
legislatura per la riforma degli 
Isef chiamando a discutere 
tutti e in pnmo luogo i più di 
retti interessati 

Angelo Laern. Roma 


Il Vaticano, 
vicino di casa 
invadentè 
enimoroso 


VCara Unitò, vorrei coglie¬ 
re l'occasione, dopo aver let¬ 
to che Sua Santità si preoccu¬ 
pa della città in cui risiede, per 
raccontarti come viviamo noi 
cittadini abitanti intorno alle 
mura vaticane 

Dall ormai lontano 1980 fe¬ 
ci un esposto ai vigili urbani 
perchè i Musei vaticarS hanno 
installato sulle mura degli al¬ 
toparlanti che, a tutto volume, 
dalie 9 alle 16 di tutti i giorni 
«chiamano» i pullman dei tun- 
sii a presentarsi all incesso 
dei Musei, e questo, una volta 
al mese, anche di domenica. 

IVitlo CIÒ senza contare 
quello che provocano a livello 
'trafficò, lasciando che i pul¬ 
lman posteggino anche in se¬ 
conda (ila 

Poi abbiamo anche la Ra¬ 
dio vaticana che aumentando 
la potenza della Fm cl distur¬ 
ba la ncezione di tutte le altre 
stazioni radio (praticamenle si 
riesce a sentire solo i pro¬ 
grammi delta Radio vaticana 
stessa) j canali televisivi e il 
telefono (compresi i citofonO 

Poi i afflusso di automobili 
è incredibile posteggiano 
dappertutto e soprattutto sul- 
I unico stnminzito maiciapie- 


A 





TEMPORALE 





IL TEMPO IN CTAUA: ri è ricottUrita tril Uoha a «il bacino 
del Modlterranao un'area di atta prasriona la quria ha H 
compito di bloceara I aecaaso verso la nostfa ragioni alla 
perturbazioni atlantiche Si profila di conseguenza un perio¬ 
do di miglioramento che dovrebbe protrarsi par buona parta 
dalla prossima aattimana 

TEMPO PREVISTO: auila ragioni orit Italia meridionata ad- 
denssmanti nuvolosi In fase di graduala attenuaziona Sulla 
regioni dell'Italia aattantrionale e au quella dell Italia centrale 
ecorsa attività nuvolosa ad ampia zona di sarano Durante to 
ora notturna ai possono avere formaziwil nebbiosa sulla 
Pianura Padana 

VENTI: deboli di direziona variabile 

MARI: ganarrimenta poco mossi 

DOMANI: su tutta la regioni italiana il tempo ri manterrà buono 
a aarà caratterizzato da cielo aerano o acaraamante nuvolo¬ 
so Eventuali annuvolamenti di quatcha consistarua avranno 
carattere locala a temporaneo 

MARTEDÌ: ancora condizioni prevalenti di tempo buono au 
tutte le regioni Italiane caratterizzato da Karaa attività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di aerano Sono sempre possibili In 
pianura formazioni di nebbia ma limitatamente aita ora not¬ 
turne 

MERCQLEDI: è probabile che una pertubazione atientics « 
avvicini all arco alpino a provochi un aumento della nuvolosi 
tà a cominciare dal settore occidentale successivamente la 
nuvolosità potrà estendersi alla altre ragioni dell Itetis set¬ 
tentrionale e a quelle della fascia tirrenica 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

-1 

1B 

Verona 

1 

21 

Trieste 

6 

11 

Venezia 

1 

13 

Milano ^ 

1 

21 

Termo 

0 

19 

Cuneo 

5 

17 

Genova 

10 

20 

Boiogna 

5 

19 


Pisa 4 18 Palermo 

Ancona 7 *"13 Catania 

Perugia 6 14 Alghero 

Pescara _8 15 Cagliari 

TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbone 


5 10 Londra 

9 19 Madrid' 

_3 7 Mosca 

4 12 New Ydìk 

_4_5 Parigi 

_6_10 Stoccolma 

2_6 Varsavia 

11 19 Vienna 


Nel prorogare lo sfratto di un 
anno, ci obbligano a pagare 
un affitto raddoppiai Se non 
SI paga, ci sfrattano subito per 
morosità e non ci danno nem¬ 
meno 1 indennità che ci spet¬ 
ta 

Ora. per prima coda, ho do¬ 
vuto aumentare tutti i prezri 
Nessuna organizzazione, di 
fronte a questo sopruso, è in 
tervenuta in modo determi¬ 
nante in nostra difesa. Vorrà 
dire che pure io mi cancellerò 
dalla Confeommerdo 
U g^mo. oltre ad avere 
prossimamente dei disoccu¬ 
pati in più, avrà fatto aumenta¬ 
re il costo della vita» E, chissà, 
anche la criminalità, per po¬ 
ter mettere insieme la cifra , 
che mensilmente dobbiamo | 
pagare i 

Fnusco GlaospIcffatlL Roma 


«Noi che abbiamo 
pagato la Gescal 
sena nessun 
beneficio...» 


■■Caro direttore, suirwtlco- 
lo dell’l febbraio a firnia di 
Claudio Notori il titolo 
dice •Abolire subito la tratte¬ 
nuta» e sotto, a caratteri visto¬ 
si nM al 8i«temo^ basta con 
la truffa &scal» 

Dico subito Che l'articolo è 
posto giustamente rha se nei 
due rami del Parlamento non 
ri interviene con risolutezza, 
sono cohvinto che non se ne 
farà nulla 

E quanti, come il lottoscrit- 
lo. hanno subito la trattenuta 
dalla sua istituzione (1949) si 
no a) 31 marzo 1982, giorno 
del pensionamento e non 
hannb ottenuto Talloggio? 

Altri lavoraton, con grandi 
sacrifici sisonocostrultilalo' 
ro casetta mentre pagavano il 
coninbulo Gescal 
Ora. possiamo chiedere a 
questo governo, erede di 

a uello del '49. la restituzione 
elle somme trattenuteci 
mensilmente, senza uiteresri 
maturati ma In base all ultima i 
trattenuta? 0-e ditte e la Ge¬ 
scal sanno quale è stoto l'im¬ 
porto Per esempio >( mio al 
31 marzo 1982 è stata di L 
3247) 

Noi, escili, abbiamo con- ' 
Inbuito alla costruzione di I 
tonti alleai, abbiamo sempre ' 
pagato e paghiami^ affitti su¬ 
periori che vanno assommati 
olle spese di condominio Per- . 
tanto siamo autonzzati a pen , 
sare di aver subito un furto le j 
galizzato per molti anm, senza | 
alcun beneficio | 

lo sono sempre stato e so- i 
no solidale verso coloro che j 
hanno avuto bisogno (e anco- J 
ra VI è chi ne ha) Però chi I 


limi LOTTO mi 

9-ESTRAZIONE 
j 14 marzo 1989) 

I Bari 90 11 31 IO 19 
CegHari 12 73 39 7 90 

Firenze 3 94 36 8 13 

Oanave 84 99 68 67 14 
MUano 79 82 4i 19 23 
Napoli 13 27 49 99 46 
! Palarmo 37 3 27 72 90 
Rema 24 34 38 33 72 
Torino 28 9 93 14 69 
Vtnazto 29 76 69 62 30 

Enalotto, fcolonna vineonte) 
X11-221-X11.11X 

PREMI ENALOTTO- 
ripunti 12 L 196 600 000 
ripuntili L 2 226 000 
ripuntilo L 162 000 

E’INVENOITAILIIIIENSIU 
DI MARZO 


gmle ® 

lei LDTTD 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


aveva bisogno, oggi vens 
qualche milione di riscatto al- 
I Istiiulo e diventa pnpdet» 
no di un appaitamento per G 
quale abbiamo contoibiillo 
lutti Peitanto credo chs ES> 
lebbe giusto che quaksino, 
adesso, pensi sncIWiAiqA 

Polche 9 ucinotO'InS It 
Gescal è sempre stati un EEW 
batolo di voti per il putto ol 
pamu di governo, se al cNMs 
d) tornare a destinare U gettito 
del contnbuenU «Hi CoM»’ 
zkme di nuove case per IWD- 
latori, mi sa tanto che I toMI 
andrebbero anco» «"iure 
nelle capaci tasche degli uni¬ 
ci del nostri varniql.. Menlra 
se ci restituissero i nosiil sol¬ 
di, potiemmo pielevue di 
meno d'alla nostra penlane 
per paguci l'aHItlo. 

Se ciò non aarà posdMIe, 
vorrà dire che ahclM giieslo 
hittoiesteràlmpunitoechld 
guadagnerà saranno i aolld 
Ignoti 

Angelo Ferrari, Rho (Mllino), 


Lainfermtere 
profèssionali 
ci tengono 
a distinguasi 


■■ Signor direttole, a |Mpa- 
sito delle ligure pioteùlPlNG 
e non che InteivengM nel 
dibattito sulla legge IH no¬ 
tiamo l'assenra deìITnIemils- 
ra professionale, che pura à 
uno degli operatori coHanM- 
mente coinvolti, neUe leilil- 
zazione di molli espeWOlllls 
prevenzione aH'aaiteidi In 
sala operalnrià) di tale hpgge. 

Quali Infermiere prahario- 
nati ci sentiamo di esprimere 
la nostra opinione auH'OhiS- 
siane di cosciente nello spo- 
citico delle noaln proleillo- 
ne 

Premesso che le preve n rio 
nedeU’eboitoiiàttueMftaitto 
utraveisomodillcheiintthi» 
li in unbilo politico, aóciilt 
ed economico, per cui I» Ni¬ 
fe applicazione e NallsiattlO’ 
ne della legge slejHt saMbot 
solo II primo pàsao, eleCMIo- 
mo di sosfenete là scomnes- 
za elica e deonlologlùà dM dh 

scriminale deteCininatt hlBO- 
gnl assistenziali elMvenO Vo- 
Uezione di coaefenza, MIU- 
mento che ha il solò riahhalo 
di spoitare II, probfenie dal 
pubblico al pri^^'sil^ife-' 
solverlo ' ’ ’ 

Vogliamo sottollwè uduh o 
il nioloe perciò l'etica dcll’ln- 
femiiera non coincide cori 
quella del medico, che truppe 
spesso ulilizze alibi IdeolagKi 
per mascherera Interesd eco¬ 
nomici 

Aura Marie PegeoL Uttauo 
Coppol*, Laara FenL feln- 

miere professionali di Voghan 

OWO 


«Coilcrieniabio 
cartoline 
illustrate 
dal mondo...» 


BSIgnor direttore,'^ riamo 
due ragazze polac^ di ÌT 
anni, collezioniamo qa^ollne 
illustrate da tutto (1 fnoAdo a 
siamo appassionate di illusici 
e di sport Vorremmo coirf- 
^ndere con ragazze e ra¬ 
gazzi Italiani 

Ivooa Btakala. Custawow 18, 
97 220Raecz^ 
vk 4 iHctiikow'nybutvtisU 
Donata Kolazek. GbzaU 3, 
0721QDfaecriadtOg 
W9)Oslralec)to(P^|Qà0 

► Dagli enneli delfa Blqsla del 
LOTTO poniamo ««torà riia 
I estTMuone del numeri è aam- 
pre tteu, in ogni tfinpd, tir- 
condite di un apparata wton* 
na • con un cerlmoniriaènira- 
eretico • minuzioso 

• Per I estreiionli dagti unici 
cinque numeri dri tarritoria 
dal Granducato di Toteana. 
vanivano mobiliutr. natta •« 
conda metà de) 1700, la Mi- 
guente schiera di paraonaggl, 

a II Luogotenente FiiMlat 

• 5 Auditor) drito Caroofi 

Granducale, ^ 

a 2 Segretari delta Finanza. 

• 1 fanciutio icha / 

numeri dall urna), 

a \ banditore 1chaprocÌ»m- 

va il numero estramh 

a 2 trombattiaifi, 

una Compagnia di Sridati.' 

• 1 Tenente del Bargalio, 

• A tutti questi personaggi, 
piu 0 meno dai nomi c titrif 
altisonanti, ri dovevano ag¬ 
giunger# j servi e I cartoli 
del sopracitati Auditori 

1 • succede soltaqto in 
I casi di particolari numwl che 
non escono da tempo, a in cir- 
costanze particolari hmenn 
esune a con penurut di ergo- 
menu) che (a rotaviriona o i 
principali organi di stampa da¬ 
dichino iustpo a) Gtom dal 
Lotto 























Carlo 
Azeglio Ciampi 
(a sinistra) - 
e LamPerto- 
Oim 
direttore 
generale^ 
della Banca 
d ItaNa 


Bankitalia interviene 
Gonsiderando inefficace 
la politica di bilancio 
e fiscale del governo 


Con la stretta monetaria 
gli investimenti, più cari, 
rischiano di diminuire 
I pericoli per Tindustria 




Z I^lsco*vede 
i «nero» 
ipri|)rezzi 
fan .primato 


Per bloccare un inflazione che viaggia attorno al 
6,3% e per fermare una dpmapda di consqmi che 
SI riflette pesantemente sulla bilancia commercia^ 
Je Bankitalia ha aumentato II tasso di sconto Ma 
senza interventi di politica di bilancio da parte del 
governo ìefletto può essere controproducente 
più inflazione, più debito pubblico, più rendite fi* 
nanziarie, meno investimenti 


^ Hp Surà un9 brutid primàye 
fA su) fmntodfii prezzi I prtìs 
s|(tii rn@$Ì faranno salire I 
Gp dèlta brodusione rna as 
S ékJhié à qxie^to ancKe 
- ) Indlcaiqre del cristo della vi 

j la è qiSanto so^llene il con 
^ sqà)6 ^sondaggio delilsco II 
^ clima ira gli imprenditóri -si 
manltene Hlavorèvole» anche 
^ se è «meno eiilotìco» rispedo 
Ji iiialèhe temPP fa Sfondo 
4 » le riposte fomlt«i dagli li\du 
^ striali inièipèlMti nei prosalml 
^ M^gMaUtt» mesi 
^ tìd wn raffdrzanfentó delle len^ 
donne pOsiyve ^la per qùél 
Iét qhg riguarda gli pedinativi, sia 
A. fiMue) che riguarda la prò 
-«ÌSBqafeAjh Mso di ^ilta con 
^tflWfìhira’' éliravorsala dal 
^ (ore iriduslrUie resta tudavia 
^ lèi I una decìsa rjprosa 
^ dpi prè^^è li delle ilnpre 
.j, iid intoivlstato ha infaiM rlspo 
<i(o ai 5ondaggl0 che prevedo 
un rllocèo verso ) alio dei prò 


mÒÒCiiPMÀfO 


ip ROMA 11 minisiro del Bi 
lancio Panfam len sembrava 
cascato dalle nuvole «Il nme 
dio risulterebbe non conta 
Gente se ne coriseguissero 
malaugurate riduzioni di inve 
stfinènti Idonei ad accrescere 
produzione occupazione, 
produttlvltài* Come dire che il 
diorno dopo il nalzo del (asso 
di sconto deciso dalla Banca 
d Italia la hostra classe di gt>< 
verno dà mostra di un canno 
re voltalriarro ComeseCiam 
pi SI fosse un bel, giorno alzato 
dìjnalumore e avesse deciso 
di punire tulli alzando i( costo 
def denaro conte non aweni 
Va da cinque anni a questa 
parte In realtà la BarKa d Ita 
[(<1 ha Ubalo la sirena moqcia 
ria assai a matincupre e spio 
perche è stata costretta dal 
1 assenza della .politica di bi 
lancio (equlibpo di entrale e 
sposo) del governo 
il mmistto del Tasoto Amh 
IO sostiene che si tratta di mi 
aura temporanea giusto «in 
attèsa» che la rpanovra del go 


verno faccia sentire i suoi ef 
felli Ih realtà si è trattato di 
una decisione «sostitutiva» del 
)a mancata azione del gover 
no il segno che la Banca d I 
lalia considera nulla i azione 
dell esecutivo AItnmenti se 
avesse voluto semplicemente 
far fronte ad una situazione 
provvisoria aspettando I entra 
ta in campo di De Mila 1 isti 
(Utó d( ^missione avrebbe pò* 
luto (ar ricorso ad altn stm 
menti come ad esenipto il 
drenaggio di liquidità Quésta 
strada del resto è stata per 
corsa m più occasioni nelle 
scorse settimane sino a popa 
re 11 tasso del pronti contro 
termine a livelli assai vicini al 
13 che è I attuale sa^g o 
di sconio Ma I Inconcludenza 
del conllglio dei ministri di 
giovedì ha evidentemente 
convinto il governatóre che ci 
voleva uno «choc» che sup 
plissé t incapacità del gover 
no Del resto I alto livelTo del 
nuovo tasso decisamente su 
penore a quello degli altn 


paesi sviluppati il massiccio 
afflusso di capitati dall estero 
ta forza della lira rendono dif 
ficile giustificare la misura con 
ragioni esogene legate all an 
damenio del, mercato interna 
ztonale dei capitali 
Lo <hoc» che Ciampi ha ri 
tenuto necessario si chiama 
dunque tasso di sconto cioè 
I interèsse che le banche pa 
gano quando si rivolgono per 
prestili all istituto di emissio* 
ne Insestesso'essoèunami 
sura di relativa importanza 
qcQnomica I suoi effetti sono 
sopr'iltulto di ordine psicolo 
itco indicano che il mercato 
mone a In t raffreddato to 
gliondogli liquidità E cioè il 
preludio ad un incremento 
generalizzalo degli interessi 
che le banche applicano alla 
propria clientela In Italia al 
cuni istituti di credito hanno 
addinttura andcipató la deci 
sione dikBankKalia aumentan 
do d| mezzo punto 1 tassi me 
di la scorsa settimana Già da 
domarli staremo a vedere se 
altre banche seguiranno ma 
gan con urr rilancio di Un 
punto in genere è quel che è 
sempre successo Potrei:^ 
però avvenire che le banche 
(da tempo I Abi predica if rin 
caro del denaro) colgano 
I occasione per alzare i tassi 
atjiyi (interesse che ricevono 
dai prestili) lenendo però fer 
mi 0 quasi quelli passavi (l tp 
leresse che pagano sui depò 
sili) Il nsultato sarebbe che 11 
differenziale di lasso verrebbe 


incameralo dai bilanci degli 
istituti di credito a spese dei n 
sparmiatrm e degli invesliton 
Ma anche un nalzo di tutti i 
lassi avrebbe indubbi effetti 
negativi come dei r^o la 
Confindustria ha subito sotto 
linealo Denaro più caro vuol 
dire investimenti più can cioè 
meno investimenh E non è 
proprio questo il momento di 
rallentare troppo il ntmo della 
crescita Luvduslcia è scRto 
tensione la capacità impianti 
stica è utilizzata al massimo e 
stiamo assistendo ad una ri 
presa degli inv^imenti per 
1 allargamento della base prò* 
dutllva (dopo anm di cedi* 
menu aumenta anche I occu 
pazione industnale) Ha prò 
pno senso Slogare questo 
processo in nome della ne 
cessttà di un indtetinto heno 


aiia domanda che non sa di 
stinguere tra pressione per 
consumi e pressione per inve 
stimenti'^ Del resto 1 aggravio 
del costo del denaro è un prò 
blema soprattutto per le pic¬ 
cole imprese e i artigianato 
che SI rivolgono essenzial 
mente ai mercato bancano in 
presenza di un blocco di fatto 
del sostegno agevolato pub¬ 
blico (i grandi greppi usano 
soprattutto la Borsa e ì autofi 
nanziamehto) 

Se V) è ì) pencolo di un fre 
ix> alio sviluppo produttivo 
non mancano le preoccupa 
ztoiu per il debito pubblico 
C^à ora su 130 000 miliardi di 
deficit de) bilancio statale 
ben iOOOOO sono dovuti al 
pagamento di interessi Ma si 
è calcolato che in questa si 


t Lettera di Stefano Patriarca, direttore dell’Ires Cgil, al ministro del Tesoro 

" <€ea5Q Amato, avevi altre strade» 



•TirANO F^TMARCA 


■i Ci ridiamo onQrev;Qle ou 
pislrp Per 1 enpcsima volia di 
fronte ?) prìmQ hsgmvar?» del 
la congiuntura si al^a il (aSsCL 
dlAQPnio Non 1 annoierò Con 
la Purtroppo Vera stona delle 
w caut>e slruUural) della cpn^ 
giuwura negàtiva Ma voglio 
,, Qisetvare Che anche le mano 
j. yre congiunturali possono es- 
«lere diverse perché nella ne 
cèssilà di drenare liquidità f 
reddltó 4>1 sceglie la polìtica 
A monetarla e non quella fisca 
^ te? Ul hlesso lo ha affermalo 


? allea delle imposte mdireiie e 
T lucrisi di quelle dirette È prò 
prlo questo il punto Elirnsol 
ta questione, fiscale che co 
. stringe anchetemanovrecon 
gwmiyrali dentro i soliti e dan 
« nosl sentieri Eppure proprio 
^ sulla quesitone fiscale era ma 
"’p mrUla in questi mesruna gran 


de occasione fVon solo essa 
non era diventata come altro 
ve terreno di Coltura de) neo 
conservatorismo (si veda la fi 
ne inglonosa dei «marciatori 
eniifisco») ma era entrato in 
campo il sindacato 11 quale 
paradossalmenle si mobilita 
su una nchiesla di jedistribu 
zjone e aumento (propno co 
si) delle Imposte 
Non solo Era maturata ne 
gli ultimi mesi una grande 
spinta unitaria nella sinistra 
politica proprio sul fisco Ri 
cordo [Solenni giuramenti dei 
segreteui del Pci o del Psi nette 
sodi sindacali e fuori sui fisco 
come grande terreno di unità 
c di spinta progressista 
Ebbene nonostante tulio 
CIÒ (un dato certo da non sot 
tóv aiutare neanche come va 
Idre politico in sé) (a monta 
gna ha partorito un topo Lei 
forse mi dirà ma via i risultali 


sulla riforma dell Irpef sul fi 
sca) drag sull elusìorie e sulla 
tassazione dej lavoro autono 
mo sono tutt altro che di 
sprezzabili Se poi guardiamo 
ipopo da sotto dalfa prospet 
tiva di coloro che sorto siati 
tartassati neghuUlmi anni dal 
fisco questo può sembrare un 
coniglio aver annullato lo 
strutnerttó più ritevanle di re 
distribuzione del carico fiscale 
a danno dei lavoro dipendep 
te il drenaggto fiscale è già di 
per sé un buon risultalo Ma 
se apriamo la bocca al topo 
cominciamo a vedere ( primi 
denti avvelenali e ciò non è 
tanto I ostinato insistere del 
governo su una struttura Irpef 
che dà 6 miliohi di sgravio per 
chi possiede 150 milioni di 
reddito contro te 400mila lire 
di chi ha un reddito di 25 mi 
lioni e nemmeno la stenlizza 
zlone della scala mobsle (cvr 
ca Amila lire lorde mensili che 
dovrebbero servire alla lotta 
all inflazione) o neanche 


I aumento delte'a(iquoJe dei 
1 iva su ^nen di prima neces 
sita (elemento quantitativa 
mente modesto sui bilanci di 
qualsiasi famiglia na certa 
mente dirómpente nei suoi ef 
tetti sul tasso d inflazione) 

Il problema è un altro alla 
reazione Conservatrice scatta 
la specie dopo i intesa con li 
sindacato il decrelone bis co¬ 
stituisce un cedimento prò 
pno sul terreno dei principi e 
dei segnali poliUcp sociali e 
dei sedimenti che questi la 
sceraiino sul terreno dei rap 
porti di forza piu che sui sin 
goti aspetti 

Come non vedere che il 
permanere della logica stessa 
del condono avalla le spefan 
ze dei vecchi e nuovi evasori 
come non vedere che strac 
ciare 1 intesa con il sindacato 
sul punto degli or\eri deduci 
bill significa cedere davanti 
alia «sacrosanta» iegittimiia di 
un premio che aumenta in re 


fazione alla ricchezza perso 
naie (piu si e ricchi e più lo 
Stato reslilufsce) Se si ncono 
sce la «tegittimità* di paradiso 
fiscale e spese sociafi fmvate 
mentre si ridimensicma fa co 
pertura sociale pubblica (si 
chiede i) Ucket sul farmaci 
mentre si rimborsa chi ncime 
alla sanità privata) se i?on si 
contrasta fa logica tenibile dei 
«diptti acquisiti» per cui gli 
unici dinili d^ie si possono 
manomettere sono quelli di 
coloro che ancora li devono 
acquisire come si può sperare 
che non si cementi una scia 
gurala alleanza sociale ira 
pKXoli e grandi pnvllegiati 
contro ogni possibilità di rifor 
ma futura 

Nelle polemiche di quest) 
mesi sono venuti fuon eie 
menti e pnncipi candidamen 
te consetvalon e abbenantt 
Cosi che t introduzione dell I 
va del 4^ su libn e giornali ad 
esempio diventa addirittura ta 


•tassa sulla cultura» Tutti in 
campo ordini professionali 
categorie sociali organizza 
zioni delie imprese minon che 
gridano contro «lo scippo» fi 
scale e «1 attacco ai ceti medi», 
dati artefatti insti presagi di 
rofìo economico ncatii di 
tóbbies ed elettcrali tutto è 
buono per sventare il pencolo 
di qualche tira di imposte in 
piu E cosi non si nesce nean 
che a tagliare te spesa fiscale 
che $1 ha per mantenere con 
tnbuenli rxxhi allegn evason 
corporazioni inloccabiìi'^ 
Allora caro ministro ) unità 
delle fixze progressiste sulla 
spesa da dove si costruisce'^ 
Con quale legittimità si chie 
derà di ridurre la copertura 
previdenziale o sanitaria a) 
pensionalo o ad un impiegalo 
pubblico se non si riesce a n 
dune il beneficio fiscale (otte 
nulo su 2 500 000 di polizza 
vita) d) 475mila lire annue 
(questa era la proposta sinda 


(Rispettate il contratto o restituite i miliardi» 


Linps respinge il ricorso 
della Max Mara 
e le intima il rispetto 
dei minimi salariali 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUlkA fUSARI 


■i ia.CCIQ EMILIA Un fulmi 
ne a del sereno che casca 
proprio nella fase di stallo del 
la vertenza dopo l intervento 
del ministero del Lavoro e 
mentre il sindacato aspetta di 
sapere se I azienda intende 
riaprire la trattativa alla Mani 
fattura di San Maunzo e im 
zlarla a Max Mara Contro te 
tesi del Cavaliere del lavoro 


Achille Maramotti che non 
applica il contratto collettivo 
di lavoro e impone unllalerdl 
mente II suo sistema di cotti 
mo si alza finalmente la cen 
sura dell Inps II comitato ese 
cutivo ha intatti respinto i ri 
corsi presentali dalla società 
che tendevano ad ottenere il 
mantenimento della fiscaliz 
zazione degli oneri sociali 


che come noto è pero subor 
dlnata al rispetto da parte del 
datore di lavoro dei salari mi 
nimi sanciti dai contratti col 
lettivi di lavoro nazionali 
Una vicenda che per Max 
Mara si trascina da anni e che 
da ultimo è stata confermala 
dalle ispezioni terminate nel 
novembre scorso La puma 
■fase della vicenda fiscalizza 
zione aveva segnato una bai 
tuta di arresto nell 85 quando 
per Maramolti era sfumalo il 
rischio di dover restituire qual 
cosa come 7 miliardi di sgravi 
illecitamente goduti piu alme 
no altri 3 di penalità e soprai 
tasse Allora (con una deci 
sione solo in parte ambigua) 
il comitato esecutiso dell Inps 
affermò che il diritto dell a 
zienda non poteva essere di 


sconosciuto ma con una deh 
bera che subordinava il lutto 
alt adeguamento ai tratiamen 
Il minimi previsti dalla contrai 
tazione collettiva Cosa che 
evidentemente non è stata fai 
ta visto che sono continuati 
accertamenti e ispezioni e che 
I azienda si era «premunita» 
con 1 ricorsi 

Ma contro la lesi pretestuo 
sa secondo la quale i lavora 
tori couimisu di Max Mara su 
base annua possono anche 
raggiungere retribuzioni supe 
nori a quelle contiattuah 
(mentre come affermato piu 
volte anche dal senatore Gino 
Giugni e da illustri giuristi ne! 
(e aziende di Maramotli si ap 
piicano te tardte di cot imo su 
uno zoccolo retributivo mfe 
nore a quello contrattuale sul 


quale non viene nemmeno 
aggiunta la maggiorazione del 
7 50 sulla paga base per i) col 
Umo prevista dai contratti na 
zionali) $1 sono espressi nel 
comitato esecutivo dell Inps ii 
presidente Mililello il vieepre 
sidente Spandonaro i due 
rappresentanti della Cgil e 
uno della Uil mentre hanno 
tentato d) sostenere il Cavalle 
re il vicepresidente Olnien e » 
rappresentanti dei daton di fa 
VOTO Sorprendenti (per oppo 
ste ragiom) te astensioni di un 
rappresemante della Uil e dt 
quello della Coldiretti Alme 
no «pilatesca» t assenza al mo 
mento del voto di un rappre 
sentante della Cisl 
La decisone a ben guarda 
re tutela tanto gli inleress 
dell Istituto (e quindi alla re 


sa dei conti delia coitettività) 
quanto quelli dei lavoraton 
Antonio Bassoìino della Dire 
zione del Pci commenta con 
soddisfazione «£ un risultato 
significativo per la lunga lotta 
delle iavoratnci per I azione 
del sindacato e conferma 
quanto il nostro partito ha 
sempre affermato in questa 
vicenda hanno contalo positi 
vamente anche la serenità e 
I obiettività di giudizio garanti 
te dallo stesso presidente del 
I Inps» 

Ora che succederà'^ Pare 
partiranno venfiche retroattive 
limeno dal maggio 86 II ri 
schio che corre il Cavaliere e 
di dovere restituire all Inps 
una cifra iperbolica ma an 
che se cosi non fosse (se non 
venisse cioè considerata la re 


A Wall Street corrono sempre più frequenti «voci» secondo 
CUI la Monledison potrebtte vendere la sua quota del «ri 
tantun percento dell Erbamont Le «voci» - nprèsedai ietti* 
manate finanziano statunitense «fianon s> - sono ttaite^de* 
cisamente smentite dalia Monledison In un comunicalo if 
gruppo smerMsce categoncamente ogni intenikma Oljdi* ; 
simpegno nei confronti dell azienda farmaceutica «Non I 
abbiamo alcuna intenzione di vendere - ha detto ieri a Mi* | 
lano un portavoce delia Monledison— Nulla di i^nlo è I 
stalo scntto corrisponde a verità» I) settimanale amerteirto ' 
da parte sua si difende ^tenendo che all origine déHe^ 
congetture c è un money manager di Wall Stréel, che 
comanda Erbamont tra i suoi titoli di pnma scelta Per%|}< 
profondile la vicenda «Barron s» ha intervistato il vice p ie s t* 
dente deli Erbamont II quale non ha atlonlanalo I soi^tt, 
limitandosi a dire che in caso di vendila I EibaiTKmt p w reb» 
be valere più dei doppio della sua attuale quotazione )h i 
borsa j 


Dopo la chiusura del con» 
tratto dei dipcmdend d(HI& 
nel len è stala la vona.dl 

S ‘'o dei I4milà 

aziende inunlcipiAzi 
zate come lAcea di R6Mi 
e I Am di Milanp Uindwali 
PnleCgil Flae)Clsl Ull^ 
hanno siglato I aCCoido cha 


Nuovo contratto 
agli elettrici 
delle aziende 
municTpalizzate 


luazione un aumento di un 
punto del tasso voglia dire per 
il Tesoro 10 000 miliardi di in 
cremenioiiella spesa per mte 
ressi Come dire nuovi titoli d) 
Stato a tassi piu alti per far 
fronte a necessità accresciute 
Il pnmo banco di prova lo si 
avrà già a metà mese con 1 a 
sta dei Bot Ma con tassi reali 
dei titoli di Stato supenon alla 
crescila del ni i elfetio avvita 
mento è quasi sicuro Senza 
contare che per questa via si 
incrementano te rendile finan 
ziane con conseguente au 
mento della spesa per consu 
mi L unica soluzione sarebbe 
un Tesoro credibile net con 
trollo del debito pubblico Ma 
oggi Amato è ostaggio del 
mercato 

Vi è anche un altro effetto 
•perverso» tesato all aumento 
dei tassi i afflusso massiccio 
d) capiteli stranien attratti dal 
I allo rendimento in Italia 01 
tre un certo limite gli effetti so¬ 
no negativi perché più capiteli 
esten (magan sotto forma di 
indebitamento in marchi per 
investire m lire) significa più 
liquidità e cioè lenstoni infiat 
live Per farvi fronte la Banca 
d Italia .ha Imposto la nserva 
obbliutoria sui prestiti in va 
luta Con i aumento dei tassi 
questa barriera è di fatto sgre 
lo)ata Ma piu soldi dall estero 
oltre che più inflazione sigmfi 
ca anche lira j>iù forte ed ex 
port meno compel tivo Preoc 
cupazioni in più per un indù 
stria che fatica a tenere il pas 
so SUI mercati esteri 


Un rnomento della 
manifestazione contro il fisco 
del novembre '88 a Roma 


cale contenuta nell intesa) 
per una persona che guada 
gna 100 milioni I anno e a cui 
si concede contemporanea 
mente con la nforma Irpef 
urx) sgravio fiscale di 2 miiio 
ni^ E quindi è sconsolante ve 
dere come «nduzione del defi 
ciu nmane il ntpmelto slargo 
chiuso dentro te stanze di in 
leressanti quanto mutili con 
vegni 

£ mentre la sinistra si diletta 
a cantare questi niomelil saie 
e SI riviiaiizza il frónte dei 
marcialon stavolta piu abil 
mente Ireccalo più efficace 
ed 1 provvedimenti del gover 
no e gl) atteggiamenti emersi 
in Parlamento non lo contra 
Stano Così il «rumore di fon 
do» cresce fino ad arrivare a 
rompere i timpani del cantan 
te peccalo onorevole Amato 
una eccezionale occasione 
che SI sta perdendo per mette 
re il filtro anit noise e cambia 
re disco 


iroattività della decisione del 
comitato esecutivo) il suo si 
stema di cottimo ha subito la 
bocciatura definitiva Finirà 
per le sue aziende 1 epoca in 
CUI la tegittimazione dello 
sfruttamento abnorme delle 
lavoratrici e il nsicare sul sala 
no venivano fatti passare da 
Maramolti (anche attraverso 
sanzioni ufficiali) come og 
gettavo criterio per mantenere 
«competitività» all azienda? 
Quali altre ritorsioni (oltre 
i immaginabile ricorso m sede 
di giudizio) saprà inventare 
I imprenditore reggiano'^ Max 
Mara non ha sempre ragione 
la fase alta degli appoggi po 
tenti sembra tramontala (si 
può leggere in questo senso 
l astensione della Co)diretti) 
Forse e il momento di «ade 
guarsi» 


comunque nelle prossime seiumane passerà al vaglio dellè 
assemblee dei lavoraton II giudizio definitivo sarà èspiéttO 
in un referendum a scnitmio segreto L intesa pteyèdq 
250mila tire medie parametrate in più al mese 1 milione e 
I SOmila lire di «una tantum» per 188 (il contratto eraici^ 
to nel dicembre 87) la scala parametrate portata a 100/ 
3S6 (quadri compresi) un ora settimanale in meno, plO di 
mille nuovi posti di lavoro tra lum over e nuova occupaiio- 
ne enuo il dO Alle lavoratnei madri sarà crerisposto il sala* 
no pieno (prendevano 180%) 

Martedì Voli dimezzati dopodomani 

asA» et uaI» pBf sciopero proctemató 

non SI volo da tutte te oiganlzzaal^ 

A RaiiiA confederali e autembme de* 

“ fci'* gli assistenti di vo», cìi so* 

0 0 NOPOli no m lotta per U rlrutóVQ àfii 

contratto di lavoro L agite* 
zione interesserà i voli Altta 
Ita e Ati in partehite da ¥tó» 
ma e da Napoli per cut le due compagnie saranno cosbeite 
a cancellare tutti i volt programmati in partenzè da qutetti 
scali Saranno invece garantiti l Collegamenti con la 
Lagilazione avrà conseguenze anche negli a)|rì aeropodi 
Molti voli per Roma e Napoli saranno infami cancellati Ec* 
co I elenco di quelli che saranno comunque ateteurati ìm 
Roma da Genova (AZ05IÌ da Tonno (AZ IBK AZ 19^ 
da Milano (AZ 061 AZ 065 AZ 109 AZ 071 AZ ISSIAZ 
041 AZ 159 AZ081 AZ 219) da Venezia (AZ A2 
219) da Bologna (AZ 231) da Bari TBM 393) datohdSi 
(BMSII) daReggioCalabna(BM315) 

Ecco ridenUklt Quarant«seile anni dMi . 

del dirigente All AnS: 

IndustrTale 

novanta milioni, più 1 nulo* 
mobile della ditta Queilb è 
I identikit del dirigente-indù* 
striale italiano, descritto dal 
settimanale «Il Mondo» «he pubblica i risultali di unHndagi* 
ne Ira settemila manager svolta dalla Federaziorie nazlona» 
le dei dingenit d azienda (Fndai) 1 manager m Italia inno 
circa centomila di questi il sessanta per cento lavora in 
aziende private a capitale italiano e li 22 per cento, in 
aziende a capitate estero ti 12 per cento infine è alte dV- 
pendenze di società delle partecipazioni statali 


nuNco spiai 


COMMISSIONE TRAPORTI OELUl DIREZIONE DEL PO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE DEL PCf 
FEDERAZIONE COMUNISTA DI TORINO 

Incontro ou( tomo 

L'alta velocità farro¥iaria 
e il progetto 
Torino-Venezia, 
in connessione 
con ie rete europea 

Torino, IO morr» 1989- Poto! Concordo 
j Sola Convoglio. Via Logrongo 

fnei pressi dette Stazione di Porte Nuove) 

Inttoduce il sen Lucio Libertini responsabile trasporti del Pei 
Intervengono 

' on Giuseppe Botta presidente della Commissione Lavori 
pubblici 

on Testa presidente della Commissione Trasporti 
on La Ganga della Direzione del Psi 
Lucio De Carimi dalla Segreteria tuatonals della Cgil 
Luciano Mancini segretario generale della Flit CgiI 
Partecipano 

te Ragioni e i comuni interessati i Sindacati I Ente Fs te 
Lega delle Cooperative il Consorzio Quadrifogho I Lfcriter 
I Presiede I architetto Vindigni esperto della Segreteria dal ^ 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMMISSIONE AGRARIA 

Centri di iniziativa dei tecnici 
e ricercatori agricoli per 
un nuovo e moderno sistema 
agro-industriale-ambientale 

Incontro nazionale 
Martedì, 7 marzo • ore 9,30 

Rom>, Direzione Pci • Via BoReghe Oscure, 4 

Introduce on. Cannine Nardone 
Commisiione Agricolture Gemere dei DeputeH 

Conclude on. Marcello Stefanini 

Responsebile Commistione Agrene Pei 
.^Per ulteriori informazioni telefonare al 06/671128S 
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ECONOMIA E LAVORO 


suri oia«Ni IM Pi»n» mmbi 


Tolta la pressione sulh Bna 



SPItlMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANPAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
IPModo dal 10-2 al 17-2-1089) 



L'ingresso del Credito Italiano nella Banca Naziona¬ 
le deirAgricoltura. ha tenuto desta l'attenzione del 
metcalo <t| plam Adarì In una settimana senza ec¬ 
cessivi spunti qi 'intensse, dominata pio (he altro 
dalle preocGupaziom per il ventilato aumento dei 
tasso di sconto (avvenuto venerdì sera quando le 
Borse erano ormai chiuse) e dalle incertezze legate 
alla scadenza del «dectetone» fiscale. 


■I MILANO U mancanza d) dello itosso Istituto di credito 
ima «tratesla generale per le da quando qu«to è stato con* 




bendhe pubMlche, con l'ap* 
pròssimrnsl della scadenza 


segnato nelle mani dei privati 
In piazza Alfari comunque 


aiuto all'istituto di credilo del 
conte Auletta Non si aa se 
gradito o meno. nAUir^itien<L 

{e In questo «eniocomunqd» 

d stato inteiprglato dl|ii4p^- 
raion di Boria éhe hanno (atto 
salire (I titolo in modo consi¬ 
stente 

1 titoli guida del mercato di 
piazza Afian aono nmasq 
coinvolti nello aolvolone che 
ha investilo tutto il listino nella 
giornata di lunedi, ma zi sono 
rlsvemiati a flne settimana evi¬ 
denziando pero complessiva¬ 
mente più ertetrameqU che 


OU INDICI DEI fondi 


del 1997 ( <1 dato pu appari- ri wno awerilte lopratUrito le 
Kente del «ommovlmenta npeicunioni dellapenuione 
bancaria che ha vUlo pidta- condotta dal Credito hallano 
goniste sia il Credito Italiano nei eonironli della Banca del- 


NIWIfAMAHlWl/WAieB) Vrier. 


che la Banca Commerciale 
L'operationei compiuta dal 


l'Agricoltura, Il balletto di ci¬ 
fre. ulllclall e no. ha spinto al 


2.H 4 4,ld 4|0.(g * 

g’W""li'iÌ 6 ~é r 8 «' 


(2)/»/H-IOOI 


lAiCLAtaiFICA DEI FONDI 


. I primi B- 


Gli ultimi E 


Credilo luliano per acquisire rlaUo i iiloli della Bna Imo a 
circa l'8% della Banca Nulo, quando la Consob ha deciso 
naie dell'Agricoltura di pio- di sospenderli dal lisuno II bi- 
prietA del copte Atticità, e de| lancio settimanale si è chiuso 
17,50% dei titoli oidinari della comunque con un guadagna 
Bonifiche Siete, anch'esse di che sfiora ri 13% per le Bna or- 
proprietà di Auletta. danno il dinane e attorno al 5% per le 
senso di una compeneiraaio- Bonifiche Siete, segno anche 
Ite nel settoie bancario tra questo che da questa opera- 
pubblica e privato che awle- itone trae vantaggio ta banca 
ne Kit» regola alcuna e ao- privala e i»- quella pubblica 
piattuHoienuche la narteci- U, Bna, Intetil, à la principale 
paalonliiataSabblano Indica- banca (vivala Italiana - non 
IO una rirangla generila per enendosi ancora lomiBliaiia 
la risbiitiwailpne delle ban- la fusione ha il Nuovo Banco 
Ct|d ppbHHhe In vWa della Ambmelono e la Banca Catm- 


+ia,7ip iNim-o 

À' v ' #—irr 


A|VM « JBfWn IWANIIAPIiaiL 


ITAUAIU4ÌTRANIIRI | 


cpdutad^l W^^ ^ ^q^^Veneto ^^^ ^ig 

^Sllo vi- «hedmaffranioniemagio-^ 

cefida dalla pomit che da ri InncMarioni In vWa del 
palgnlria partecipante di Me- 1992. L'operulone condotta 
diobanea, rischia di trasfar. dal Credito luliono potrebbe 
malli in menda ponaclpala liwlainmni in un notevole 


Fiat che hanno accusato una 
flessione deiri,%%. Deboli 
sono ippairi enche gli altn 
valón del gruppo Agnehl, co¬ 
me le Toro e le Soia 

Nel gruppo Femiiil alla li¬ 
matura delle Montedison ordi¬ 
narie (terminate a meno 
0 , 32 %) la itscontio un rialzo 
delle risparmia In progresso 
anche le Ferfln « le Femia 
Agricola, mentre hanno regi¬ 
strato un cak) le Agricola ordi¬ 
nane 

Le Generali hanno termina, 
lo la settimana lasciando sul 
terrcriD lo 0i32%. mentre nel 
lepanp bancario, oltre al pro¬ 
gresso delle Bna e del Creilo 
Italiano, si sono messi m rilie¬ 
vo I titoli della Banca Tosca¬ 
na, del Credito 'Commeiciale 
e del Banco di Roma che han¬ 
no latto lutti legisitan aumen¬ 
ti vicini , al 1% , t^mboien- 

banct - l'Ism^ eptntt^Mre 
dalia Bna - m 'mbra aver 
risentito in sènso negadm del- 
l'operatlone Creditma e ha 
subito una flessione del 3,S%. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 



mpiu 


agli affaritdomestici 

’ f A PUBA DI MASSIMO PBDDHINI 
in'qÌNMtt^ ruB^mSMWhtnnN agm domafiica notizl* • 
bravi odia àHlIt Mmi* di Irivaatimanto pio diffuio r« por- ‘ 
(Sta dalte temiqiià; I nostri asporti rlapondoranno a quasi* 
ti d'Interesao gonarate scriveteci 




Ile vuol'dlre Consiglio 

È ia dM» Kalianl alFMMb 
gano iiulliislonale qui à 
rista latappresenmiic*', 
ism-crinnailonall emt- 


valerlo ( Coppm 


l’ultima confClenza nazionale 
dàll'emigratidrie, sembra-si 
sia avviali stilla buona strada e 

a conslflllo generale stia per 
{veniale urta realtà I! gover- 
rio. infatti, ha presentalo ai Se¬ 
dato Il disqjno di le^ Istituii- 
w», 

Va ricordalo che, non es¬ 
tendo consentilo al nostri 
connazionali di prendere par¬ 
ie al)e eleiioni pollilche na- 
lionali (se non rientrando in 

e ^lltlci. hon sono in grado 
hi e8eR;Ìtare questi diritti nella 
praticà Ragione per cui il 
con;ilgliQ generale potrebbe 
iMdlwm a) ruqlq di rappr?- 
I^lanza istituzionale, oltre 
chi^ ad assolvere al corqpito di 
vallare sulla realizzazione de* 
gq ^peghl assunti dalla con* 
leidnM deiremigrBzlDna Co* 
slèchfrgli Italiani all estero po* 
i;rebbeni linaimente coniare 
su un organismo di diretta 
rappresentanza, oltre che sul 
comitali consolari, dt recente 
istituzione presso i vari conso¬ 
lati austero (ad eccezione 
del Canada dove la loto eie- 
lione non è stata consentila, 
ed in pade dell'Australia e 
della Cènttania federale l cui 
governi locali hanno autoriz¬ 
zato la nomina, da pane dei 
consoli anziché l'elezione di¬ 
retta). 

Ma llnnovazlone più im¬ 
portante riguarda la discussio¬ 
ne aperta sui poteri del Cgie 
dflinche possa altnbuirsi ad 
«sso una vera e propria inizia¬ 
tiva legislativa In questo sen 


so si e espressa la seconda 
conferenza, recependo una 
idea avanzala dallo stesso mi¬ 
nistro degli 6«tcr(, Andreotti. Il 

« ha icidipato la necessita 
rq ai consiglio generale 
una vera e propna •dignittCQ- 
siituzionale» Ovviamente noti 
SI tratta di una alternativa ai 
voto degli italiani all'estero - il 
quale, resta obiettivo di diffici- 
lè seduzione se non vi sarà un 
accordo deli Italia con gli altn 
Stati. L'attnbuzione della dr 
gnità axdtuzmale ai consl- 

g lio generale rappreseniereb- 
e comunque, un importante 
passo avanti Va detto però 
che la proposta presentata dal 
governo al Senato è al di sotto 
delle idee innovative avanzate 
in sede di conferenza dallo 
stesso Andreotti Infatti l’alt 2 
del disegno di legge indica 
che te (unzioni del consiglio 
generate siano limitate alle- 
spressione di parert e mecQ 
mondazioni sulle iniziative le¬ 
gislative e amministrative che 
altn - non u consiglio genera¬ 
le - dovranno adottare 
Lo stesso limile riguarda le 
decisioni sugli stanziamenti di 
fondi a favore delle comunità 
Italiane alt estero e i program¬ 
mi, di politica scolastica, lor 
mazìone professionale e di tu¬ 
tela sociale e previdenziale La 
qual cosa, se non sarà modili 
cala, riproporrebbe antichi di¬ 
fetti e limili della politica del 
I Italia nm confronti degli ita* 
liani nel mondo Proprio ciò 
che è stato cosi fortemente cri¬ 
ticato da tutti nel corso delle 
vade conferenze nazionali, 
continentali e di quella «mon¬ 
diate)) svoltasi a Roma 
Evidentemente il disegno di 
legge rappresenta un pnmo 
passo, ma il Parlamento dovrà 
apportarvi non poche modifi¬ 
cazioni circa li molo e le fun¬ 
zioni - e non solo nella com 
posizione dei suol membri - 
se non si vorranno mortificare 
te attese degli italiani all este¬ 
ro 


Misto è bello, 
proposta per privati 


Tempo è denaro? 

1 Per ì tìtoli non sempre 


M prosegue la messa a 
punto da parte di banche, as* 
slcUrazionl e fondi d'investi¬ 
mento di prodotti misti sem¬ 
pre più sofisticati Abblarno 
partalo nelle scorse settimane 
del conti correnti collegati a 
piani assicurativi ad accumu¬ 
lazione Illustriamo oggi una 
proposta Hdeuram Moneta 
Attiva Si tratta di un normale 
conto corrente bancario su 
cui si puO versare o prelevare 
come al solito L'abbinamento 
ai Fondo rtdeuram Moneta 
consente però di Investire la 
liquidità non utilizzata per far¬ 
la confluire in un fondo mo¬ 
netano che opera con Investi¬ 
menti a breve su titoli di Stato 
ed obbligazionan II meccani¬ 
smo è piuttosto semplice al 
momento dell apertura del 
conto SI opta per una (ascia di 
giacenza media che pud esse¬ 
re di 4 o di 8 milioni il versa¬ 
mento residuo verrà investilo 
nel Fondo Se preleviamo dal 
conio i nostn soldi, quando il 
saldo aarà«mvato ad > milio- 


iV Non c ò stata la cronaca 
diretta televisiva come per il 
tentativo di scalata della Sgb 
operata lo scorso anno dal- 
l'ing^ner De Benedetti, ma 
il (alto è di uguale rilevanza 
Le Generali > il più prestigio¬ 
so gruppo assicurativo italia¬ 
no, il gioiello di Piazza Affari 
- sono entrate ne) principale 
gruppo finanziario assicura¬ 
tivo fraiKese il gruppo Aaa* 
Midi Anche in quest'occa¬ 
sione c’è stato uno scontro 
drammatico, ma questa volta 
non era in gioco U controllo 
della compagnia, bensì il di¬ 
ritto delle Generali a stare 
nella Midi (diruto osteggiato 
dall ex presidente Pagézy 
ora dimissionano) e la prò 


ne verrà disinvestito dal fondo 
quanto necessario a ncosUtui- 
le te liquidità pattuita Se inve¬ 
ce effettuiamo depositi, quan¬ 
do li saldo supera i 6 o i 10 
milioni (a seconda della fa¬ 
scia prescelta an’inizio) l'ec^ 
cedenza viene automatica- 
mente investila nel Fondo ( di- 
sinvesllmenti possono essere 
effettuati solo una volta al me¬ 
se, Il conto corrente viene re- 
mun^ato attualmente al 7%, 
le spese di tenuta conto am¬ 
montano a SOmite tire annue 
forfettarie, te valute sui versa¬ 
menti sono di f giorno lavora¬ 
tivo per gli assegni piazza e 3 
giorni per i fuon piazza Si 
può chiedere, attraverso un 
codice segreto personale. le- 
slratto conto telefonicamenle 
È chiaro che gli interessi ma¬ 
turati sul conto «eimono liqui ^ 
dall annualmente con ntenuta 
fiscale del 30:^ mentre il rert- 
dimenio del Pondo viene au¬ 
tomaticamente reinvestito In¬ 
vestimenti e disinvestimenti 
non pagano commissione. 


■i Mareeilo Beitocchl di 
Trieste ci chiede quale sia li 
morivo per Qii aarisriamo a 
‘^yeic è proprie «resse* per rpe-^ 
quisto di tltt^l pUbbilci in asta 
mentre poi quella successiva 
va m^an deserta e perché 
non sempre i titoli a scadenza 
più lunga offrono rendimenti 
maggion La domanda, che 
potrebbe apparire ingenua, in 
realtà mtrite m luce la rara na¬ 
tura del mercato del debito 
pubblico Occorre rammenta¬ 
re che i dqtenton dei titoli di 
Stalo non sono soltanto i pic¬ 
coli risparmiatori, che anzi ne 
detengono fa minor pane e 
che, solitamente, ti sottoscri¬ 
vono in emissione e non H n- 
vendono quasi mai prima del¬ 
la scadenza I Boi i Gel i Btp 
- in relazione agli altissimi 
rendimenti offerti nspelto ad 
altri impieghi - sono presenu 
in gran quantità nel portafo¬ 
glio dei grandi mvesttlori isti¬ 
tuzionali (bacKhe assicura¬ 
zioni fondi comuni enti pie- 
videnziait) nonché negk im¬ 


pieghi di tesoreria dei grandi 
gruppi mduslrteU Anche dal- 
resterò c’à una sensibile do¬ 
manda di questo tipo di titoli 
Oécotre poi conrirteraie che i 
tilofi di Stato sono negoziabili 
anche sul mercato seconda¬ 
rio Pertanto l'andamento del¬ 
le foro quotaziom è influenza¬ 
to dalle esigenze di tesoreria 
di questi operaton, o meglio il 
loro prezzo è legalo all'anda¬ 
mento delia liquidità, 

Il fenomeno è talmente rile¬ 
vante che oggi i sottoscrittori 


SE w»à PARIATQ IR SETTUIiANA 

Generali in FVancna 


spettiva strategica del grup¬ 
pi per il dui futuro alcuni 
(gli sconfitti) prevedevano 
una diversificazione della at¬ 
tività, altri (il vincente 
Béhèar) vogliono una ulte¬ 
riore specializzazione nel ra¬ 
mo assicurativo 
Le strategie. Le Generali 
hanno speso in questa inizia¬ 
tiva mille miliardi in cambio 


di un Ingresso su) mercato 
francese ed )n quello inglese 
tramite te Equfhc and Law 
(assicuratrice inglese con¬ 
trollata da Midi) Quella del 
la partecipazione azionarla è 
ano delle strade percoiribiit 
per allargare te propria quo¬ 
ta di mercato I due colossi 
tedeschi Aiiianz (assicura¬ 
zioni) e Dresdner (banca) 


hanno scelto la via d) unifica¬ 
re te rete di disinbuzione re¬ 
ciproca dei propri prodotti 
senza fusioni spentane In 
entrambi i casi l obiettivo è 
identico aumentare e attra¬ 
verso accordi e attraverso 
concentraziont te quote di 
mercato 

Vecchia lezione. Le Ge¬ 
nerali stanno mettendo 
in pratica i suggenmentì de) 
racchio presidente Cesare 
Merzagora non vi preoau- 
pate dei canali attraverso cui 
si effettua la raccolta, I im¬ 
portante è che alte fine II de¬ 
naro arrivi a voi è sul versan¬ 
te degli impieghi che biso¬ 
gna concentrare l'attenzione 




Domenica 
5 marzo 1989 


l'UNITA VACANZE 

ROMA/- Via dei Taurini 19 • Telefono (06) 40,490.343 


RUMAI- ' 

MIUNO- 


Ville Fulvio Tetti 73 - Telefono (02) 64.23.337 


Tra praennuni di auiiidfoi Monti per tutte le aisenie con partenu 
di Mv*no, ttlH e Ron» 

^ClfBATOUREVARAOERO 

ZOmaiio • 10 aprile; il prograrhnw elameo a lire 2.245.00Q 

ClhlfITOUROILIIiSOLA 

3 op^ il pragninini «MpIMo à lira 2,273.000 

CUBA LIBRE 

3 aprile: il programma per i giovani a tire 1.915.000 
Le quote comprendono la nttemaifone jn hot,) di prima utegoria (di lecpnda 

pt, il prdrainnM Cuba Libra) in campra doppie «pn rarvi», rannone compie^ 
M durante il |pur e d) mena pernione durante il Mdtiornebalneira 

Infomuioni onebe presso le FeJrmioni del Pertito comuniste itelieno 


A wiil wttil driU Kompaiw 41 
DONATA DI MVINO 
InASOU 

I Ititi, Il iMitts. le itiioR. I tmliiiii e 
I PHintt lutti I. rtcwdafn con ine 
nii|lalDdolORSiiiiiMII<coiùl>jie. 
re 

Roma 5 muso l9Sà 


R sioiiio 3 mano 1989 è mancai, 
all .Hello del Suoi CUI la 

PraLAPHANAMUSSAFIA 

m danna II,dee^ anntiltcìa II 
Hallo Leóbold. Stelmiui con I. 
owilloAnnn e l« nlpo|lm Swah 1 
àuienll evnnno liioeo limdl à 
mena olle ore |0 pniu) la Chiesa 
fono Cuore ImniKolala di Mula 
(Posa Biiellde) 

njNERARIAOmCM 
Roiieim>ZEaAsiu.Tei roiou 
Reme, à meno 1999 

ledemoraalliionio 
FRANCA CUCOMEUl 
MALACORDA 

ne dumo U ulna uimnclo l flgll 

PmIb. Alberto, Adriano, éuiTa 
ZmlllQ, Amwlin. con le iteellive 
iBieMI. ^ 

^ funen^ avnnno 

UwRMBinmBlSàg 


NM sMoiMfo lAnIvtrMrto «fella 
•cMipàiH del compagna 
ADORNO FCRRCm 
di & Lorenio a Nfizucm II teò* 
glit a te ngiiiLlo rteorrivM» con tan¬ 
to affetto e eotto ac rwoite 90 mila 
tea per ta Nampa comimiMa. 

PiM. 5 marzo 1989 

i compagni detta sezione dei Pei 0 
Roesa del Pignone e gli amici del 
eircote Are) Risorgimento, sotlo- 
icrt^ iOO mila tee per i Unità In 


icrii^ iÓO mila per I Unità In 
memoria del compagno 
MAURO ÌNHOCENTI 
Pbeme, S mano 1989 

NM 7* aiurimiailo della acempaiia 
deleompagno 

NOVARO MUTI 

la moglie, le figlie, i generi e le ni¬ 
poti lo ricortftno con Immuitto 
rimpianto e aouoeertvonD SQ mila 
lifz^l'UnMà. 

ftagpiano Sotyajr (M), 8 mano 

IM fr aniUvemario dalla morte di 
CINOZIPOU 

la moglie « i àia io ricordino con 

lSCWrelM"{re*T?!; 


possono corOoio comporta¬ 
mento influenzare in modo 
determinante le decisioni sui 
tassi del Tesoro che, comun¬ 
que, è costretto a reperire 
mensilmente qualcosa come 
quarantamila miliardi per co- 
pnre le esigenze della spesa 
pubblica non ìmanziaie con 
epuafe hacàl». E queste uno 
dèi motivi per cui continuano 
a mantennpi^alil i rendimenti 
dei titoli a breve e non c è so¬ 
stanzialmente differenza con 
quelli a più lungo termine 


^"'Untonn) monaco 

nna, Sandro e Atemandm in plan- 
fM» • in itewdan» con te 
amarono SoiiaEcrtvor»L2000Ò0 
peri Unità. 

C(praeotti.dl>iti»à9 

Nel «renleeimo annivenano delta 
scomparsa della compagna 

3IMNIA ROMANO 
in>Màrin) 

li aeiirai lina • hlpad Ami. a 
Adriana Romano nel ncordatla sot- 
toecrivono 150 mila lire per / Unità, 
MonMeone (Qo). S marao 1989 

Neli'annNenario «Mia acomparM 
da) compagno 

DIONISIO BfMNDOUN 
I agli DinMa. Renata e Bruno lo 
rfeordano afelqacrivondo par f <Uif' 

HeiBCQoX 5 maria 1989 

U compagne dai Coordinamento 
donneC^ Lombardia ai airingono 
con métte a Marta'hfiesa Franco, 
partecipando al dolore per firn- 
prowbaacomparwdel 
PAPA' 

Milano, 5 mano 1989 

Li aagrotcìia dalla Cgil4Mteardia 
eaprimc le più aineera condoglian- 
m alla cmnpagna Maria lereaa 
IFtencQ per rimptowiaa perdita dM 
PAPA' 

Milano; 5 mar» 1989 

I lavoraum della confezione Vicad 
in memoria del compagno 

IVANO UMI 

padre dalla loro compagna e colle¬ 
re ^ 

CasteifiorentinoCFI) Smar»)989 

La famiglia Bracci a Gradi ringrazia 
no aanutamenta tutu coloro che 
hanno partecipato a) dolore per )a 
scomparsa di 

OSVAIOOCRAPI 
Rrensc, 5 marzo 1989 


Uvoino, 5 mar» 1989 

IM trigeaimo dalla annipaiii rM 

iyrt*r*Miiit 

DANnOFAMFAUW 

la figlia e i paremi nel ifcordattoe 
quanti lo hàpno conoreiuio e sti¬ 
mato. aotiq«uivono 800 miia lire 
per la stamfte eoffiuniata. 

Uvome, S mar» 1989 

li 13 febbraio acorw è rnorta 
VERA RUGGINI 

li famiglia Pmdnl te ricorda con 
affettoestiina aquanll l hanno cr^ 
noaciuia e sbroaia. 
Ftremc.Smar» 1989 

Edeceduteil compiino 
ALFREDO BRIGHETTI 


Nri IO* anniversario della aeompar 
aa del compagno 
NATALE CROCiANMBaroco) 
la moglie, e 1 parenti io ricordano 
con immutato affetto a tutti i com¬ 
pagni 

Cronete. 5 mar» 1969 


In memoria di 

OHAVIOROSINI 
Le (igite nei ncordarlo con tanto 
affetto MtiQscrivono 60 mila lire 
per l'Unita 
Pisa, 5 mar» 1989 


•vuBivsM I lumiraii «Tiraiuw niuw 

lunedi mittlna alle 8 all'oapcdfle 
Celliere. Ai familiari le condoglian- 
» de f'(terrà ^ 

Genove, 6 mar» ) 889 

231988 2 31969 

ANNA CASINI BARBIN 
A un anno dalla tua morte improv¬ 
visa hai lasciato un vuoto incolma¬ 
bile Amarti fu facile, dimenticara è 
Impoaribile poeti una moglie pe^ 
letta. U tua vha tededicaaUpar tt 
bene atirui, lottasti contro i tfranni 
con Intenta fede Per onorare la tua 
memoria aoitoicrivo Jire 500 ODO 
per » tuo gtemaie I Vnitit éhe con 
^10 amore e^Jnieresse (f teneva 
infermali. Afleituogiameme tuo 
manto Virgilio 

Casalecchm di Reno. 5 mar» 1989 

A dodici anni dalla aeompaisa di 
ZOPPI ANGELO 

la rn^ie e 1 figli ricordano con infi¬ 
nito aFtettoc rimpianto ia sua uma¬ 
nità. 8 suo impegno, ip sua fntellf- 
genia. Non il tempo n* gli affetti 
potranno mal colmare il grande 
vuoto che ia sua scomparsa ha 
creato in tutti noi che alteiamo avu 
to la fortuna di conoscerlo e di 
amarlo Infinitamente In sua memo- 
na sotioscnvwnQ tire lOQ 000 per 
I Unità. 

Turano Lodigiano, 5 mvzo 1989 

In occasione del 3* anniversario 
della xomparsa del compagno 
GIOSUÈ CASATI 

il cugino Tresoldi e If sezioni d| 
Bettola e Pomo sottoscrivono lire 
50000 

Bettoli e Pozzo d'Adda (Mi). S 
mar» 1989 

Nel 5* anniversario della KtHnpam 
del compagno 

GIUSEPPE GUASTO 
temoalte Iflgli 1 generi e i nipoti te 
ricordano sempre con grande affet- 
to e in sua memoria wiioKrivono 
lire so 000 per f Unità 
Genova. 5 mar» 1989 


Per onorare la ttwmoria del com¬ 
pagno a amico 

GICUOOAFRfm 

MIA Un tot) 001). 
1>lwia,5lllWI»IIIW 

Rkoff. fa' uhiwAwto dttia 
Kontpust dtt ominina 

CUUDIO ACERI! 

La malli- UUm mlam <1M 
n«pwla,AlwudmaCliM«lai> 
doeidwo con Immvuio aOina e 
wttMcitvonaPMtwlA 
11lfM.5imn»IH9 

Ntt f-Hnhmmla 4.11.%^ 
«OMit CAUTI 
(foli 

1, mogfo Ida, ni) imiMiw I 
•IttolehdedataniwIrtnidQ 
M i i n rà n niu mllluen aomM d 
ìiidteaii ponwiUi. dimnla «Ma 
1. IW «tu por ina loeWà M Ihe 
aUL noi nm iWiwaìtiaiilK a»» 
Kilw per U Olio gtnnUa.l'UlM; 
Mlltao. I man. IW> 


compagno 

AlE5SA.NDRDa0tM 

Cunea 510010.1988 
NelS-onnrvnuiladallaininpana 

Mampogiw ntnoadonti Ronh 
**”iMMAziocmun 

(SnUtl 

lo mogie Modo, lo nano Emmo 0 g 
gonio Seim lo ijcoraoM ni) 
•ondo •(•■«‘yi compranl, omW e 

ComigUano. S mano 1989 

Noi IS’onnlmioiladelloonmpon 
aa del compagtw 

ANCaO MARCHESÈLU 

nyifovv Dttiwncrri tuitehi aniri lesDcmsakdte del 

srJViSsffif'ss-S'tr 

hmdl monino olle B dI’eiòèSSi loiinld.Kmonneomiidiiiilih 

....— --- ^ «mpOgiiTomlcI fcmloodong 

.In wo i))«))i)ii> oottoocilw gor 

fiMin 

Qaiwwa, 8 mar» 1989 


EDDA BICONI 

•J!?'*®.* «àU lo dnidoiie nn 
•«*?.• «ottdoeil- 

«no Un 30 ODO gor I LMiA. 
a«ia«a,S)inn<>igag 

SSiSi 

àmoìiU dol Mingigiio 

MARIO PANKZON 

M legntoiio dello ndane, ittigiM 
OIMIO nulo II |>0|)alul«w. in A|. 

C^gwodalGnppaOXSnter» 

Nel 6*anniversano della acomparaa 

LtìCIANQTAVERONE 
la m^ie e U figlio te rieorduo i«- 
toicrivendqpeifCteilà 
Savona. S mar» 1889 

Nel 2* anniveisanodella ecompaiai 
della compagna 

MIRELU MALUSARCI 

biIsNMeva 

a nel 12* anniversario della scom¬ 
parsa del papà 

AMEDEO 

la msmms e la famiglie in loro ricordo 
SQlKMcrivono per Wnilà 
Sanremo 5 msrio |989 


Nel4*anniveiiariodeUaacompana 
del compagno 

CIUSEFFESUARDI 
lo maglie pumglo i. itcoido nn 
99 • -««ilo a altn L 
SOOOOalI'VMià 
Milano, 9 mai» 1989 
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Glovtnl In coda al colloc«mntg 


Economia e Lawbo ——— 

La discussione sul reddito mìnimo garantito 
divide la anisba e il sindacato 

n sakdo a cUorm lavora 
Serve sdì Sud 0 è asàstenza? 



■iROMA Gran parte della 
Cgl) è contrarla al salano mi* 
nimo. garantito, Lo è arKhe 
Doriana Giudici Perchè? 

•Se peti salario minimo ga¬ 
rantito s Intende un indennità 
per tutti sottolineo tutti colo¬ 
ro che hanno superato I 18 
anni e non lavorano, conslde^ 
ro questo provvedimento una 
Iattura* 

Un espressione un po' forte. 

~ che altro sarebbe se non 
iin\ coinod I M tanto scappa* 
loia per amministratori, politi* 
cl sindacai s'i che intendono 
non solo mantenere la società 
cosi com'è, ma anche accen* 
iiinre radicalizcarc gli squill* 
bri?» 

^ Non riesco ancora a capire 
perchè il salario minimo sa* 
rebbe uno strumento nelle 
mani degli «avi.'crsari»'’ 

"Perchè credo che sia qn 
vecchio modo per tacitare le 
« proteste e creare un consenso 

mane vTnh e da chi detiene 11 
potere Non mi sorprende, e « 
dire vr*o quando questa 
; proposta viene avanzata da 

(070 po'i'ichn conse^at^cl, 
d rei aii?i, che (anno li loro 
tradizionale mestiere, MI stu* 
pisce e mi sorprende quando 
invect trova spazio - forse per 
eccessiva smania di moden 
ni»a7ione *■ nell claborMlo* 
ne delle forze progrewisiè*. 

.Qiflndl 11 ^alarlo lerahtlto 
non sj Q d mutile ma danno¬ 
so’ ' 

■Qjale r'Iorma»' per miglio¬ 
rare Il qua' là dello sviluppo, 
della vjia urbana della wndi- 
rione di lavoro * è ipoUzzabi- 
, le a'traverso.unoperaalQne I 

"lampooka^l ifej | 
nostro sviìpppo’ Credo che . 
^ " non sfugga a nessuno il conti¬ 
nuo Crescere dell economia 
" .sommrMi ll’dfamma dPjl’ab; 


sommerse il dramma dell eb- 

IT'* - 

^ ..‘■LSaa. 


Cgil: 

«Favorisce 
il lavoro 
nero» 


bandone scolastico e dellta- 
; nailabctiamo d> ntomo, ilpcn 
sistente divario tra areo dmr- 
ae del paese L analgesico di 
un salano minimo garanmo 
per tutti non e, in questa situa’ 
alone, proprio la cura plU 
adalla,. 

. , I SQStenilori del salario ga- 
rantlto aosiengono che visto 
che c’d assiatenaa per le im, 
prese, perche non assicurarne 
una anche per t disoccupati? 

•Francamente, mi sembra 
un raiionamenlo un po' ''per¬ 
verso , Se si sbaglia da una 
parte, bisogna sbagliare an¬ 
che dell'eltral Su queato punto 
credo vada fatta un po' di 
chiareisa E penso che II sin¬ 
dacalo sia in nlardo su questa 
rillesiione Insomma, se e ve¬ 
to che In halle non esiste più 
un'lmprendliorta private, vera 
e propria, ma, ansi, C tutta. In 
un modo o netrallio, aulsiiia, 
l'obleitlvD del sindeceio do¬ 
vrebbe essere quella di rende¬ 
re trasparente l'usp del dena¬ 
ro pubblico ricollegandolo al¬ 
la tutela dell'oixupazlone. 
Perché II punto Sta pioprio 
qui SII IneenIM pubblici ven¬ 
gono dati al sistema economi 
co-pmdutllvo'perché garanti’ 
sca-occupaalone ed Occupa, 
alone "sana' cioè tutelala se¬ 
condo le nonné legislative e 
contfetiuall. 

Chine rispondi a chi losiie, 


ne che il reddito minimo ga- 
ramilo permeile di respingete 
il ncatlo sul lavoro nero? 

•Risponderei cosi: o mi vuol 
prendere in giro o non cono¬ 
sce le leallé (oltre che la gen¬ 
ie), La batlaglla contro II lavo¬ 
ro nero si vinca con ben aliri 
ermi cioè menando vane 
aree del noilro alstema indù- 
amale e sociale. Devo dire che 
Il sindacalo uno slono In que¬ 
sto senso l'ha letto, proponen¬ 
do non solo una rilonna del- 
l'indennilé di dlsoccupulone 
che lenesK conio del cesio 
delle vita, ma ha anche Inho- 
doRo la novité di un sostegno 
al reddito per I livoraloil pre¬ 
cari e stagionali, Proprio qua- 
st'ulilmo strumento puh «on- 
tribulte alle banaglia canno II 
lavoro clandestino, perché 
pone In crisi ll tradlelonale 
rapporto tra lavoratore e dato¬ 
re di lavoro, alleali per iluggU 
re il fisco e le leggi, Se cl pensi 
bene le ptownlve di poter 
godete di un'indennilt, sa hil 
lavorato e ora set disrxcupa- : 
lo, dovrebbe convinceie i la- 
voraton a chiedere un uhKiia- - 
lizzazione della loro condizio¬ 
ne. t quella che chiemiamo 
: emersione del sommerso*. 

E questa la strada che vuole 
- seguire 11 sindacato? 

•Certo, è un primo: palara; 
Non abbiamo ancora la soRK 
zione per tutelare il reddito,.^ -- 
tutti, né per aggredire allam 
dice il lavoro clandestino. Pe- 
. rò la strada giusta, a mio para* 
re, é proprio questa. A questa 
occorre legare alm provvedi-' 
mcntt (penso a quello per «I 
lavori socltlmenle utili :i|M 
Sud. 0 per II nentro della-dl,: i 
soccupazlone. o per progetti - 
di pubblica uilllté) che,. • 
fronte di un lavora - anche 
temporaneo - diano selerioa 


U-l^!lll*!.fl|jltt;l^>*IR^^ ha 

-icrilló;;eh^)'^v«liHiRiRh>-«'iKlla--pia'.granite 
:hOnfiR|élUMM:p'é:itSw'ailicale<ione:di'|i^ 
i-iplqnt!g9)y«mcei|ane*bol|ttia'-siiid^^ 

MmHMpmMmiìRipira.ehAhapi*--, 
oOétr^Slil'riiiililh'niiiMdRttT 
iiniiM^:4NccUMll>!:UnKdiscinsloné.m^^ 
-iwit Mtt liilp B i fpleilliilhiMeaio: ma ecwio- 
inyì,niÌMIqiL»lnMilM'^ lonènl # 

iMMifriMinirt-dhiitlnllller: per 

< Meeqimiiiai 

peiMMMiVMte ttilineM l-eeeienltoH tu qira- 
télaj|W|ttttggfei|ttqM||wBaf»eieial'iraerii 
ililliMpiiiiiMm smàmirar ii‘1^^ 
le HfMieelIp Aljie^ Hrlinu» 
i lO wìlf SBìeìhc i^ e li^ «lemifo margi- 
iwleKS|il,d|eonrapiitgt*MKM dait imml- 
gM pcN bi hwMoJinkWn'airainbls» co¬ 


si atipica nel linguaggio e nei ioni, ha avuto In- 
iiieca una conclusione slmile e lame allie as¬ 
semblee, più Iradulonali: sul punto ■spinoso,, 
sul saleno minimo garanillo non si è presa al¬ 
cune decisione. SI é rinviatp lutto ella conle- 
nm* pragremmaiica della Cgll, che si lene 
Ira un mese, U si daeidaié se II •salario mlni- 
mw rientra nelle proposte della più granda 
confedarazione o no. Vale la pena di anticipa¬ 
le qualidibattiio, per saperne di pii). Oggi met- 
Oanio e confronto Doriana Giudici, che per la 
Olii segua (problemi del ■mercalo del lavoro 
e Ermo Lipatdi, delle >Leghe per II lavoro* di 
Napoh (l'organizzazione che con più forza ha 
aosienulo la ptoposla). Owiamenia questo 
confronio non conclude il dibattito, neanche 
per quel che nguaida il giornale. 


esperimento in Francia 


iMk?Ja)Bito;!Alrilinar gaienH- 
ii?-iir^Èihtipa' c'd uh solo 
-aaampiot quatto fcanoasa.; La 
I leggé^eJo'lstlMsceè pero 
■IÒpp^ rppeWer-g^'e'e ap- 
aqem.;#l'«mo 
acoiBO - per'vpoteine glé 
liMt^iaie un .bilancio. Co¬ 
munque, nelrigiió.iieneesd. 
-ilaela^minlnmvgiranttio è 
ejtpgaui-ia’.tluiil/ìqlòm che 
bamiO.SilpèriiÌR,i.-<2S anni 
-O'e^'ll awaM ee si ha un 
iliglió'Bei^ll^àaono ovvia* 
!inen(e:~|eiize:iaocupazione. 
La.*coigiopUilBÌ$ che lo Sla- 
toilmlMcfllKbtoanlblllUI a 
inifM|glii^}.(fm df lomia- 
:l(one?p»:fW»Ìg|fe qualsiasi 
i n ec u gmo B ifeimjga-ilow-as- 
: sagna|i.^9iìSiiMdennlli ri, 
Iminigrell, 


purché: rbladano da piò di. 
cinque anni in FVeneia. Il go¬ 
verno di Parigi ha calcolato 
che la mmra bHeiesaerà un 
millonO e mezzo di persone, 
per una spesa, va irqgme» 
(quando cioè la legge sarò 
completaménté applicata): 
attorno ai novci dieci miliar¬ 
di di franchi- 

Questa francese é -l'unica 
esperienza, . s'Ò detto. Ma in 
Europa c'é una conente di 
pensiero economico che da 
tempo teorizza il salano mi- 
nImo gaiantho o il reddito di 
cittadinanza, VMo lo un'utti- 
ca completamentt dwsiaa, 
parò, da-Quetta ihanceie- A 
Parigi la legga ò stata conce¬ 
pita eschwvamenia come 
una mlftaa a ss lsla wl al e - 


Questo groppo di Intellettue- 
Il e di eeonómisti (che hen¬ 
ne deio vita a seminari, in¬ 
contri, rulllmo due anni (a) 
pensa Invecè che II salario 
minimo garantito debba es¬ 
sere collegato alla flessibiliz- 
zBZione del mercato del la¬ 
voro, Inieivenuta in questi 
anni Flesslbilllò vista non 
solo come esigenza delle 
Imprese, ma anche come 
aspirazione del lavoratore. 
Secondo questi studiosi, in- 
lattl, con la garanzla di un 
reddito alle spalle, sarebbe 
possibile per molle persone 
pensare di cambiare il prò- 
pno lavoro, lasciare un po¬ 
sto per periodi di aggiorna, 
mento professionale o: cosi 
via. 


■i NAFOU. Nelle conclusioni 
della convenzione che ha fat¬ 
to nascere i comiiaii per il la¬ 
voro* della Cgll, Trenlin ha 
preso lo spunto dalFintervemo 
di un giowne naitoletnno per 
naHerronie la sua comranetò 
al salario minimo garantito. 
Foiscpeiché quella napolela, 
na ara siala la delegazione 
che con più convlnztane ave¬ 
va difeso questa: i proposta, 
noprio a quel cenwgno di 
Ban, però, si é avuta l'impres, 

I sione che dietro quella parola 
1 d'ordine, salano mimmo , ga- 
I nniiror non cr lasse In stessa 
I proposta: Ognune, insomma, 

[ l'ha letta a modo proprio. Voi - 
cosa imendels per salarlo mi¬ 
nimo garanhto? La domanda 
la ginamo a Roberto Fallico, 
26 anni, della iLega per il la¬ 
voro*. 

•In due paiole: un progetto 
I Integralo. 

Lo oriUeate, me dal sinda¬ 
calo avete pino Uno degli 
aspetti più negativi: il suo lin¬ 
guaggio. 

•Va bene. Per salario mini¬ 
mo garamiio'noi intendiamo 
un qualcosa che metta assie¬ 
me momenti di foimazlone, 
momenii di lavoro e momenti 
di non lavoro. In toaienza di¬ 
ciamo che i giovani devono 
lare corsi di lormazlone pro¬ 
fessionale, devono dare la lo¬ 
ro disponibilità a lavori anche 
a tempo rfeterminato. Nei pe¬ 
riodi però in cui non c'é pos¬ 
sibilità di lavoro, lo Sialo deve 
assumersi l'onere della so¬ 
pravvivenza di quesU giovani. 
Deve erogare un salano mini¬ 
mo. Ti prevengo: non ha sen¬ 
so, ora, stare qui e quamlficap 
lo» 

Il sindacalo obiena che In 
questo morfo il giovane si sen- 
hrebbe. appagalo, e quindi 
non sarebbe più disponibile 
sd uns battsglfa per il lavoro: 

•Ed é un'obietioM hsincs- 
mcnle risibile, Soprattutto qui 
ò Napoll’ dova il sindacato. 


Disoccupati: 
«Restituisce 
dignità 
al giovani» 


lottoilneo tutto il sindacato, 
non s'è speso molto nella bat* 
tacita per il lavoro. Basti dire 
che qui a Napoli anche i Cld, t 
cento: d’mtormazione per t di* 

. soccupali, sono stati "lottizza* 
tl": a dirigerli è stata chiamata 
una persona con una deterrai* 
nata tessKra politica,, perché 
quel posto spettava al suo 
partito*, 

La Cgil a Napoli tbagM 
CjB avrà modo di replicare an¬ 
che sul nostro giornale). Ma 
resta l'obiezione: col salario 
minimo non ti depotenzia il 
movimento per l'occupazio¬ 
ne? 

•La disoccupazione, che 
poi qui è quasi totalmente dh 
soccupaz'ione giovanile, ne) 
Sud è al 21 per cento, B le ri¬ 
sposte non. arrivano; Pensa 
che solo ora è stala ultimala 
la graduatoria delle liste dei 
disoccupati, a più di due anni 
di disianzavda quella legge 
che avrebbe dovuto innovare, 
in via sperimentale, il colloca¬ 
mento. Lo stesso discorso vale 
per il piano Fonnica. L'ultima 
circolare dello stesso ministro 
del Lavoro prevede che ora le 
cooperative; possano parteci¬ 
pare at progetti per i lavori so¬ 
cialmente utili potendo aggi¬ 
rare le liste di collocamento e . , 
potendo utilizzare 'i propri.: 
aderenti. 

Perchè la vostra proposta 
nonèaaaistefìztaie? 

«Non nei senso ; deleterio 
del tonnine. Noi pensiamo 




i:ha i giovani iMibawiMwM,: 
prattutto lormazloneijmfaòi 
stonale. Bene, qui in Campa¬ 
nia - scandalo ancóra PUW 
denunciato -, 'gli:iatlttttlr|MI,|l 
lormazlone damo MNoiPi ri 
quattromila p<nan*.;IMolg|. 
mente rembuite, IttrinaraNél 
lacera un solo coiKh U imlm 
prima battaglia, aUnn, dhiqni 
quella per fujfilhzIclHalòitlri 
formazione, TI-tpara^taériNNl,: .: 
za? Noi sapplaniq.béniò 110». 
ramenle meglio Wi tttliMòrii 
tici, che lavoro nMSud 'l lgil l Itt 
ca, innanzitutto, eiflIUHttò IN. 
gito: un nuovo-wlhippqiruo 
sappiamo « quéela:Ò:||>nttiH . 
balbglla. Ma oow Ncelimo 
quieora?... . (! 

Quindi non 
una battaglia 
quella per‘11 
garantito. E :s 
ne di lempit Dteq'IraMI" ’ 

•Non del tutto 
la nostra beUaglli iiej! 
rio minimo é anche iwò 
glia per ridei».l ’ieniO.. . 
Stalo a quetll'||j6viM.'<MrN 
sai che oggl.è li'ttfmwit'ò 
dare un ralarion quiM^eillt i 

zi. nei quaitieris AnchO.ee WW 

i^no comimòtti 
si: basla la ;;roro>dbpon|MlttK:' 
E lo Stato dav%Becq:hnilM 
un salarTO: mlniindtvVoinbM 
dire riafferimn .'un òMm 
uguale per4|uttì,.-)in-dMttqql 
ciitadlnanzas, :iUn dkilla oHr 
^ irae I giovMl al ilMW jM 
lavoro nero.'AVve|nbM(IIW- 

10 contrario^i:qMnlò:In,Ìtt* 
stanando il OlndacattKraòl OO* 
lario minimo, (qiMell ’ltfWllil 
pottebbero dlfte <tt' !np''-ò CIU 

11 vuole impieOinfiem hilo, 

la, senza dlriltt. lINNoWr 
luirebbe digntté a"q|ieri| ggò; 
vani UavrielnenMja«lr«r 
luzioni che una vetta loM» 
non .1 prawfHmhhlfP'lM 
i aspetto del nolan mòmì 
re, ma coi votto di Otti tmllMI 
un diritto ùgdalO por.twlqlh 
ritto ad avere un mlniinelHe 
•opnwlyeira, 


clima secco: due per la Confooltiva 



dimaiis e riso 
con i pesticidi 


_8ALNO»WO INVIATO 


I^ìa, l’emetgaiza 
à diìama àcdtà 


Ni LOpI, Chiara Ntcolosi.é Ione I unica don¬ 
na che dirige una grande organizzar,one agri- 


prodotti L agricoltura è tutta biologica e si de¬ 
ve misurare sempre di più con il mercato. Nel- 


rcQla t da diversi anni ta responsabile della la difesa dell'ambiente tutti debbono fare la lo-- 
fonfcolllvatori della Lombaidia, una regione f" Parie ed é assuido mettere lagncoltura sul 
che' ho 'tttrtO ra'gricoliura più ricca d'Italia e banco dMll imputali. Nella ballaglia-pei la sa- 

. > - _ . n(f\ A !•» Iinw.4t A'Hat, v.»a.a4a\lll ■artvwirxll Im r-atnfa.a\1 


fofye una delle più avanzate d'Europa Viena [’J 
dalla l/imbardia un terzo deirintcra produzio* ® J 

ne di latte, destinato per larga parte alla casel- Cambiente 
(Icaxione, circa il 20% della carne bovina, suina coltivaiorì 
c avicola, un terzo del riso, una forte quota di 
cereali, di sola e di prodoltl ortofrutticoli E tut- . 

to questo con una percentuale di addetti all'a. 
gncollura inferiore al 4%, mentre la media na- 
guonale supera il Ì0%. *L elevata produttività di 
’Sisiema agricolo- dice Chiara:Nicolosi T-SI ba- : 
sa SU un forte dinamismo e.delle imprese e su ¬ 
nna forte ricettività Verso l'innovazione tecno. 

, logica*. Per la responsabile r^ionale della 
:Conlcollivalorlle«grandlinnovaziom»sonoso- 
.-. pratlutio la meccanizzazione e l'uso dei mezzi 
chimici che rappresentano l'asse portante del- 
io fflriluppo..qualItativo,dell!agricoliura e hanno 
;^pcr[nessQ,di attcstare la produttività media del* 

- le-lmprese agricole lombarde'ai piCr'aiti livelli, 

: - non solo nazionali, ma anche comunitan; . 

: :rUna agricoltura fortemente produttiva in una 
rcglQnBi:dBnsamentejabilaia ;(9 milióni di abi¬ 
tanti) con'l più Importantivinsediamenti indù- 
1 -striali crea certamente una aituzione non sem¬ 
plice dàJp.unip;-dl;vista:deH^uijibr!oambien-; • 
tale. E anche per questo, proprio m Lombar- y 

• dia, ti problema deU'lnqumamento è emerso m ^ 

tutta la sua gravità La questione ambientale 
presuppone soluzioni difficili, che inchiedono 
profonde ristrutturazioniintuitilisettorpprodut-. U 

tivi della regione, e quindi anche perl agncol- 
lurai Per Chiara Nicolosi lo proposte oggi m cir- J 

colazione per il divieto di tutti i pesticidi, o Taf- 
fermazione: che: tutta 4!agrlcollura dew essere 
biologica, o l'ipotesi che nelle zone di coilma-e 
di montagna le aziende: agricole debbano 
orientarslsolo verso i ser^zi e la manutenzione 
del tetritorio: abbandonando quindi ogni attivi¬ 
tà produulva,: non^alutano a^nsolvere il com¬ 
plesso problema ambientale. La Gonfcoltivalo- 
rì è sem pre stata :(avorevole a tecniche rispar- 
mìatricì di prodotti chimici e di nuove tecnolp- 
gie capaci di garantire un più equilibrato rap¬ 
porto tra agricoltura e ambiente. Un radicale e 
immediatodivieto.di (uttii pesttcidL-provochei 
rebbe Invece remarginazìone produttiva di 
moltissime aziende con un impatto ambientale 
gravemente,negativo. s 

Per il presidente nazionale della Corifcolliva- 
tori - che ha concluso il congresso lombardo - 
i cOltivaiòri, partono sconfitti se si dividono in 
sostenitori deiraj^lcoltura tradizionale (che fa 
uso anche dèi prodotti chinilCl> e sostenitori 
dell'agricpltura blologlcà che esclude questi I- 


nità e la tipicità dei prodotti agncoli la Confcol* 
tivatorì è aliravanguardia ed è questa la strada 
che bisogna seguire per salvare, insieme al¬ 
l'ambiente, anche I agricoltura e il reddito dei 


Emergenza idrica e emergenza am- continuo dramma. Accanto a questo si • ji! 

biente: sono due temi coni quali dovrò fa sempre più acuto il problema am- Cl f*|l|3TT|3 ClfjfnT/l 

confibntaitsi il congresso nazionale del--bientale. La valle padana ò la zona che 

la Confederazione italiana coltivatori più di ogni altra deve fare i conti con . . 

che si apre giovedì a Roma. La siccità, pesticidi dai nomi tnstemente-noti: atra- ■P^bari. Sosiieire M^mo Mlom, nceprasi- per non attivare una polirrca di governo uWM». 
ha già provocato danni glossimi. zina.;bentarone, motinale. Ma è vera- Mìr VrV'irnSra df^^ 

prattutto nelle legioni mendionali, Dal ■ mente I agriepitura la causa .pnncipale mento credo sia giunto ti momento di mobih- unrca per la capiaztone, ta conseivazioné e la 
I . congresso pugliese della Confeottivatori dell'Inquinamento? Di questo si ò parla- lare i cohivaiort con una . torte iniziativa naeio- distribuzione di una lisoisa che hdné ttwuìÒL : 
sono venute proposte concrete per re- ito sopprattutto al congresso della Cton- ''‘n'™* tt®l 89 VBnioe bile ed é indispensabile per tutu e vitate perla ; 

I ■ -r r. . .. . . o .. . V-* far valere le ragioni dell agncollura. Non SI può prOduziotteagifcdla,: La Puglia, oolite vite 


golare U problema delle ^ue in modo foltivatorl della Lombardia che si è te¬ 
che la siccità non costituisca più un nutòòLodi. 


aihpniare il problema dell'acqua, pur di fronte 
ad una eccezwnete siccllé, nella caNaMe togi- 
ca dell crocigena che può dtientare un alibi 


ASSICURAZIONI 


COMUNICATO AGII ASSICURATI 

La Gompagnià Assicuratrice Unipol informa i propri utenti 
titolari di polizze vita che i rendimenti conseguiti nel 1988 
dalle polizze Vitativa sono stati i seguenti 


Tasso mecìio di ren(iimento 
retrocesso assicurati 

10,19% 


^"rawyy 


Tasso me(iio di rendimento 
retrocesso a^ assicurati 

10,41% 




SSQnuia aziende ègneote e una popoiaakNto 
agrteota che «floiit U 20X. ha certo gnndi 
teimathij pqa per una politica sballa e per 
imanèaiùW;dÌ stnjttore Itole a lavorire'toifliàto 
po agricoH). non vede da «rai aumentale la 
produzione nidi vendibile diminuisce anzi 
codantomente il vatont aggiunto realizzalo par 
addettoli. Ilqùadra gelwrate Utoxato dal z egi d * 
lario regionale.:; Giui^pe Politi ai congteiio : 
della ConfcelUvatori è allaimante. I rfiulttol 
realU^ nel 198B lono stati i peggiori degli 
anni 80, ccm tuta tondenza univoca alla contri¬ 
zione del prezzi airorigine, e quindi dei redditi 
dei coltivatori, anche ai fronte ad una riduito* 
ne degli aiuti comunitari e airotmai cronica 
ienieiza delle eiogazwni pubbliche. Inioddl- 
sfacente è : la remunerazione del grano duro, 
nonodanto il recente aumento del prezzo, bi 
calo progreaiivo la produzione vitivinicola dte, 
a elusa deile vwerze. condizioni meteoiolo^ 
che, ha le^strato in alcune zone del Salento 
cali dal SO. al 70%. Cala, anche la produzione 
deiruva da tavola anche se un dato positivo 
viene dairaumento deH'espoitazìone, che d 
accompagna però ad un preoccupante calo 
dei pr«£zi. In ribasso anche ì prezzi delie man¬ 
dorle a causa delie grandi giacenze e deU'ag* 
gucrrita concorrenza californiana. Per rollo 
d'oliva (la; faglia produce più di un terzo del¬ 
l’olio .d’oltoariazionale) i prezzi sì sono attesta* 
ti su quelli déllò scono anno, già molto biid: 
preoccupante è inoltre la riduzione d^li aiuti 
comunitari é il ritardo dei pagamenti. In queato 
quadro negàttoo ha fatto eccezione il pomodo¬ 
ro, ma - paradQssaiiinenle - solo perché II ptch 
dotto è andato per larga parte distrutto in Cton* 
pania e nei Metapontino. Una situazione diHÌ* 
Cile, quindi,-alla quale la Puglia reagisce con ù 
professionalità dèi propri coltivatori, che han¬ 
no saputo rendere pioduttive le loro aiien dfia 
trasfonharie e ammodernarle. In pochi anni un 
«popolo di braccianti» senza terra ha saputo 
trasformarsi in -cóttivatorì imprenditori, urite» 
zando al maissimo te risorse esistenti e, pur con 
stnitture estremamente carenti o del tutto as¬ 
senti quanto ad acqua, elettricità, strade « zito 
vài, hanno saputo dare nuova vita ali'apìcol- 
tura pugliese. Ora la strada sta nella creazione 
delle «associazioni di prodotto» (olio^ grano 
duro, ortofrutticoli) per potersi presentare uniti 
di fronte alla grande industria di trastonfiazlo* 
ne che da sempre impone i lùol prezzi a^ 
agricoltori. È questa la sfida del «patto alla par)* 
tra agricoltura e industria lanciata dalla ConK 
coltivatori, sfida che in Puglia sta avendo ampi 
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L PRIMO PRODUTTORE ITALIANO 
DI TUTELA SOCIALE 
GRATUITA 


Economia e Lavoro 


Tensione a Genova 

«Ai privati 900 portuali» 
dice PrandinL La Cgil: 
«La trattativa peggiora» 


1 dinttì negati Minuziosa indagine 

-dei comunisti a Miràfiori 

Reparti confino abitati da handicappati, invalidi, infartati 
Oppure da sanissimi lavoratori politicizzati e iscritti al sindacato 


Ancora sumscaldato il «Ironie del porto» special¬ 
mente a Genova dove len hanno manifestato i di 
pendenti dell'^indorto». Il mmistiD Prandini tenta lo 
svuotamento della Compagnia; 900 assorbiti dalle 
società pnvale, 571) subito in prepensionamento e in 
cassa integrazione, mentre i sindacati (con qualche 
poleihica da parte della Dii) guardano con preoc< 
cupazione alla npiesa del n^ozialo di martedì. 


■1 ROMA Tre comunicdtt dei circolari e i decreti mmistenali 
ministero delia Manna mcr- in maiena. CiO. nonoitanle si 
cantile e vane {wese di posi* sia impegnalo con i sindacali 
zione hanno contrassegnato a non renderli operativi finché 
icn la giornata portuale, tl cui dura la trattativa 
fronte è arKora sumscaldaio £ a questo impegno mfran 
specialmente a Genova Ed è to che si richiama Donaleilii 
proprio k> 9c.ilo genovese che Turtura che denuncia ki «svili 
per li ministro Prandim deve mento df) lamio negouaio e 
avere •assoluta pnonté negli io MmtfÀo a reazioni difensive 
impegni miniseli della i|(ij lavoratori* con ani unila 
lerah (allungando la trattati* 
va) volli alla deregolamenta- 
»one dei poni Venerdì, dopo 
. un minuzioso negozialo 
■Prandmi ha latto consegnare 
ai sindacali un documento 
che peggiora i decreU cmesu 
a gennaio e to slesso disegno 
ili legge govemativD di nfor 
ma» dffenna I esponente del 
la Pih egli smentendo la «prò 
cisdzione* del ministro che 
neLvaii documenti di ipri ave^ 
vi sostenuto di non aver «|ire 
sentalo alcun documento du> 
rame i numerosi Inconin* 

L intera Flit len ha pn 

10 una dura posizione contro 
randamenio della trattativa 

un brusco peggioramento* 
mentre alfeiina il niimoto 

(socialbtaì. il punto di nfen 
mento «ertamente trattabile- 

Sindacalo Non sembra che vi 
sia il contrasto jra Coitiunbti e 
socialisti, «il componaméhto 
contradditiotto nella Flit* tra 
tÌM vuoi concludere e chj ^ 
siic^ubè^dbiffì^àmallbrdè^ 

•fàntapolilicaB r 

TI-'^.jOè^afli]Ìiiin|QfiS|itu^ 

likHie resta tesa feri 1 dipen 
denti (ti spedizionieri, nge*!/ o 

hanno rnanÌK^ato''''W|ii\i^lw'< 

dinmk>v'U itortò'é' 

cooperative hanno di ni|i cis i 
tu II nliMisim provoTtU) o 
azM*nde (iaf conflillQ c 
diiiiN .te w;.Chl^r[\àto a' 

11 nelle navi hloccate u pa'a? 
20 d) gteshzte non t ancom 

^Aùnib'^:;iTTaF§i(^Q:ì^^j|a':-òi^ 
zia., 


pi ROMA Le. dicci fabbri Sono dieci fabbriche nascoste, mo 

che dette LIp.i owt ro Uniiu slruosc un altro pezzo di venta sulla 

pr^utttve dccesi^ristichc H nome è Upa e la stranezza 
non appaiono mai nei iue _ » n j l * 

pliant pubblicitari dell azicn "o" sta nella produzione che fanno 
•da auiomobiiistica. L'indagi' iTift nella popolazione che te abita. 
: ne su quei loro strani abitan Un esercito misto di handicappatii in* 
ti*operai ò contenuta tn un validi, infortunati, infartati, cerebrole 
libro dal titolo fAi cpnfint si, oppure sanissimi, ma ammalati di 
deirimperovFiath. curalo dal- r 

la seziono del Pel di Mlrafio- ■ 

ri Chi $onQ quegli essri stra IIIUNC 

ni cheJaivQirano dentro quei 

dieci luoghi’ il cronista a queste dieci aziende semi «Per tutto li i 
^quesiO'punto'mvidiaHo^ele-- •clandestine, ' Spesso. : situate mo deile ca 
visione, perché'mille•parole-A::-tn>cap.annoni_-anoniml, affli- do in fila.l b 
hOD?riusclrahh 0 iac(:eguaglìa*^--' TebL'occasiono, riattivati - doli sulla te. 
re l’efficacia di alcune im - clopQ anni di abbandono, tl dell appposi 
magJhi letevisive, rimbalzate P'*^ non contras- sendo quest 

- quasi un blitz - durante un segnati dal marchio Fiat né sportate ogr 

recente tetegiornale Lo rinlfkcciabili nelle guide te apposito trei 

SMtlafDre poteva cosi intrav lefomche, forse per pudore con i bulloni 

..VGdtìre.unaspecie.di prQces..,.^lP^^Sine del Pel descrive mescolati» I 

«innri, riAri lArriPr il DinrnA tutto queslo attraverso sche- Cristoian, r. 
E àbióre fWlttb ' lesliraonianzb con nome prima destin 
dui nrairl lemni inìirniaio « Cognome Un sondaggio Imo Cino U 

Sobc^fi?. ha 5« m col? Qm®i ultimo fa emergere al un aviatore, 

fSSl è focomelia rnbuiau ?unl dati interessanti Queste Raiperimn 
bStóffffifaSadS aziende nascoste dalia Fiat 'venderemal 
so5f hann? un lasso di sindaca- mobili di ufi 
' tizzazione molto piu aito n- tici Un aitn 

-SP-l'b alle altre, pari al 55»'. nio Citrinlti, 

' SrHioiIra 1 (Si 'iSiur' * ™ invalidi e gli imdpnei so- costruzione 

SK " ™ “ * il ’SuS ’ do II 58* e II 38% s| è becca mondizia di 

*0 l'Infopuitio sotto padton costare tra 
Agnelli di lavoro, 

SSaSSyS?» Leggiamo le tante storie, a SOOmila lire 
SS 9 Qmlnctere da quelle delle convenuto g 

« . FaliSlina CammarcK re lOmila lir 


di Genova ovvero laV’Mbili* 
ta per queste di scaricare le 
metLi sinri nrnncn alla 
Compagnia ' portuale, eluni* 

: nandodi: fatto la loro «hteiva» 
che é ai contro «tei i untlillo 
! Per chi rimano sehza lavoro, 
Prandmi propone che 900 
vengano assorbiti nello socie* 

I \ elio operano nel porto stos< 
so I IP ZK) delio svuo'inun'o 
delle Compagnie, cho vede 
contranl-Sindacati-Secondo 
Donatella Turtura doila Flit 
Cgi' orcone anzitutto -utilzza 
re I portuali delie Compagnie 
per I esecuzione delle tpan 
sioni che dovessero uscire 
dalla riserva» 

, Inoltre il mintsleio irianderà 
da subito;in prepenslonamqnv 
lo e in cassa Integrazione-570' 
poitisah genowsi che harinq 
fatto domanda, sui 1.060 che 
hanno i requisiti per andarci 
secondo 11 decreto convcrtito 
m tegge .relativo a 3n»ia por¬ 
tuali. F^m sindacati iiivcce; di¬ 
ce'Donatella Tiirtura.'riam¬ 
ili ortizzaiore sociale», non tde^' 
ve essere limitato a Genova, e 
applicato tenendo conio aiV 
che «del livello medio di gior 
nato lavrintivp raggiiinio nei 
porti» liilmc Prindmi nliadi 
;sce che'tutti I suòl ufficidevov:: 
no alicncrsi alle-direttive, le 


Su pressione tedesca 

Domani a Bruxelles 
minishtià rapporto 
sulla siderut^a 


numero di-impianll per far di¬ 
minuire la produzione di òilrè’< 
750mila tonnellate.di acciaio, 
di GSOmila tonneilale di-lami' 

' nati a caldo,-di 48o'mila; ton¬ 
nellate: di. «vergella» e acciài 
mercantili. NeL«mirino». tqme: 
è noto. ciL sono.-gli Impianti ai- 
Campi, di Tonno, di Temi e di 
-Sesto San ; Giovanni. . Sempré' 
entro la fino di queslo mese 
dovranno essere vendiili; gli 
impianti')^: dir Marghera.. San 
CiovapnrjValdarno, ^-Trieste, 
LoVeré ‘éCSlsrhà: tfitte lé'fàb-’ 
briché'che nÒn'sàranno state, 
cedute eótroU terrhiné;slabiiÌ7 
to saiànnoL:-definitivamente 
chiuse- a giugno (la stessa 
scadenza indicata per la chiiH 
sura del laminatoio 'di Bagnof ' 


f M ROMA. . La Commissione 
«tropea, che sw^lja I appi) 

cazione del pÌBhp’itei nsana 
mento della sideru^ia italiana 
(quello aulcmzzalo dai «dodi 
ci« alla Ime deli anno scorso) 
domani farà un rafyiorto a) 
Consiglio - deT Ifilhlstri' dell In¬ 
dustria Farà <1 punto dunque 
sullo stato «di aliUàzFóne» del 
piano di risanamento Du par 
ie Italiana fottìi diplomatiche 
fanno sapere^che Qon è stata 
chiesta 'alè‘i3fi(a’;/pfprbga^^' a 
scadenze, cbpiépute: hql pro- 
. getto drrisamenlo della side¬ 
rurgia nazionale La prima di 
queste scaidenze é ormni 
prossima Entro il 31 mano il 
nostro paese deve aver com 
pletato la chiusura di un certo 


INCA, 

por, i.suoi,-1411' . 'J'C' 

operatòri .speclàii-z-- 
zatii oltre 200 servizi 
medico-legali e legali, 3000 
delegati di azienda, 21 sedi re-: ■ ' * , : . 

gionali, circa 950 uffici di zona, , , 

.. .1,. .167 uffici coniprenspriali, assiste gratuita- i : : 

. mente lutti: ìdav.qratori, compresi gli emigrati • 
all'6.51610 è gli stranieri immigrati in Italia, npriélié 
: > Upi i citt^iniv per pensioni, posizipni assicuraiivep 
aggiunte di famiglia, niaiatlia, maternità, disoccupa¬ 
zione, itifoifuni, inalattìe profe,,s,sipnali, assistenza,; inva¬ 
lidi civili, consulenza e patrocinio in sede giudiziarià rBer la 
vostra tutela,lìNCA ha proprie sedi in tutte le Camere delvLavoroi. 
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I In iteìiann 

a Hollywood FVanco Amurri dopo «Da grandei 

d parla di <<F1ashbad<», 

fl film che sta girando con Dennis Hopper 


InfoiMicfa 

con Dadd Grosfay, il cantante tornato in auge 

(con Stilla Nash e Yoi^) 

dopo anni d problemi con carcere e droga 


itorigento: 

Modugno 

tonu 

in concetto 


Dopo cinque anni di inattMià, dovuti a una paralisi, Dome¬ 
nico Modugno è tornato a cantare. Si è esibito in un con¬ 
certo benefico per i pazienti deirospedale pskhiatnco di 
^gnqento, recentemente al c'entro <h violente poicRuehe 
per li trattamento a cui erano sottoposti i degenti. Modugiw 
SI ò esibito per 15 minuti aprendo il concerto con Qaoaaà 
bambina e proseguendo con Vofeiiv, La lontananza e aM; 
famosi successi del suo repeitono. : : t t 


la tecnica nel nostro 
orizzonte metastorìco e 
la funzionalità batte la morale» 
Intervista a Umberto Galimberti 


Ecco foRC n'fl 'sreokT d?IH Tra cristianesimo e illuminismo; 

con^plessilà e'dellediffdrdnze «« i* • ^ i 

alle radia filosofiche 
di un principio cosi attuale 

tahlenté ai tre che ia Rivolti- . 1 «s.^ 

ma spesso usato con ambiguità 

p^Jn anche una parola un 

pd^Rtlre&ltiaia, usurata 0 per- ; . 

ifAp sdolcljiala In ^un mondo ^ , MM 

B iUa$PKzzaaeid<m- '__ 

iirws yi 

indo ixr la micro- 111 ' ■ 1 V\V 1< 

vioiepcp del nosM ghcitl me Q J 1 , f' 1 

’u9 i w ■ 1 1 1 Iv 1 


poter dire che ropemtore sto- 
Ticosia ormai diventata la tec¬ 
nica. La tecnica ha prodotto 
sinitture cogenti, obbliga ad 
alcuni componamenb più di 
quanto non faccia la morale. 
In fondo - e non è solo una 
battuta - se peccavo avevo 
sempre la possibilità di con- 
fessanni e di espiare, se ora 
sbaglio cè li licenziamento. 
Credo che si possa datare l'i¬ 
nizio della nostra età alla fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le: ianesso sociale à un 

accesso alia tecnica; In tondo 
oggi per l’opinione, comune 
una cosa è vera se funziona, 
non se ha senso. Questo av¬ 
viene persino a livello pstcokh 
gico; in fondo la terapia ha co-^ 
me obiettivo di adeguare al 
sociale^ di far tornare «funzio¬ 
nante».; La tecnica è una gran¬ 
de generatrice di ansia. Mi vie¬ 
ne in mente una frase di Mara 
che diceva: «Giro per Berlino e 
non vedo più uomini, vedo 
banchien, operai., artigiani...». 
Io credo che ta sua idea della 
divisione del lavoro come ele¬ 
mento di alienazione oggi, 
nell'età del dominio tecnico, 
sia non solo valida ma anche 
amplificata e passa, non solo 
dentro la società ma anche al- 
hntemo del singolo individuo. 
Siamo, costretti ad essere una 
cosa e a fame molle. 


Monologhi 
teatrali 
in gaia 
a Torino 


Anche quest'anno monoio- 

3 hi in gaia. La compagnia 
el Teatro delle Dieci, dìret- 
tà da Massiiito SciB^lionè) Ini 
coltoboruioiie cònii Slrm*i 
ceto àutoH dratomàtki» hi? 
bàndiió liamida edlzii^ 
del concoiio nazionale per 

. monologhi: vi possono p«^’ 

tedpare tutti gli aulMl italiani. I monolc^i non devono ès- 
sen più lungtu di IS.minutL e devixiogUingeR, to clnqtM 
copie, entrolu prossimo 15 marzo alTniro delle DiecLvia? 
I^neJpessa CloUlde 3^ 10144, Torino, oppure al Sindicato 
italianoautoridrammatÌci,viadeiBau)um.4,Roini.fino- 
nologhi vlncenti saranno; rappresentati entro il maggio:: 
ìell'S9. al Teaitro Miraficél di Torino. 


OaiirnTCìti. nule* 

Jipna all unWersi'^ di Venezia 

a SM?: 

te dtifii)».- 

r«WShe«e.l}8(ilo 

**6 alte/a’iìimiiKiaraó dall'l- 
nte MwWd »d«in«d9 
u.dl-flueam iwilna, dalla ai» 

gatrdiiqueiia .«dnwnMte 

:■-*« wRiiihdle. lercajlon! 

ss^dhaiuacijaip iMsniInwnU 


«Glnkm^VOnCZinnO S| zona concluw a Veneila 
■■■■ AIim ‘le dpiew del flim OH uMml 

•!*!” anstoooHci, copiodollo dal- 

'dor icoisb la Cina popolale e da Honi 

dncse Xte jln- ' !i£'dal£^i'M^i!| 

la cinemalognlia cinaw E 
la pnma «Ha che una pi» 
.. duzione Hmww viene a ain» 

le in un paese occlrientale: ma va an;he segnalato qhh <) 
trattoidiuna'collabonztone.fra gli stodlvdiShanghil dilla i. 
Yliidu di Hong, Kong, e che U film il Ispln a m romanio.^l 

ùnoiiCrittorewl^h^i'fièiXiàh'Yun.^lto^neiÀlf^to^. 

•ommai per raoeontareJa Stona di quattro ragaae dellW 
'Stù0razla«lnoe.-allapreia:contpreo1eml dalla 
Vito negli:SttU UnÌU.^Xie'Jin ha detto di essersi lrovatO Titoih> 


lragkheeeMflttè.ai 

II- rttninnr Cettef l’élemente 1 meUBio!^ 

" deve essere indtocutibile è Una 

1 aL.. vicenda come quella, di ^Cér- 

nol^V mostrandoii'debòlcs- 
zi e il rischio'dèlia léchicà. qi 
atterriscetiNòn èuTi^casio che 
.gU-/órol^i8ti:.iusina tolyólto 

d^catogorii-iéltoiosé còfné 
quella dèlia finie dei mondo. 
&lo ché II^ThilienaA léH- 
giòito.si cbllocavà' in lin ternpo 
(ontano, iiidefinitòi^ihentiè ilv 
millenàrismo 
ecadeiue stirètie:: d^ 
ipér siK^.:ÌI‘.ihÓh(to,^. 
qualche settimana fa il Worid*^ 
ne e non di Khomeàii o degli walch. .- v ^v,5, 

uUraintegralisU) da un libro CfM ddl'Meotoglap crisi 
detta flloeollaa E la ptrUllcat 

- --j.-— Anche la polìtica 51 adegui ab; 

n occMcolalef qMl la tecnica, non c'è mollo spi-: 

«mie m et ni m rtco ja e^glefc- ' zio per alin valon. E ì comùnhi 
« sti^ Al di là di tutto i comunteti 
hanno cagióne diesisteré'^ 
e chésonogliuniciapraticBreil 
,«icpi/utc — i i“n'rc~ e concetto di bene comune. È 

^.^rfitosofico' ideolo^eto^te un particolare sguardo sulle: 
^vivono una grave crtt proprio cos>e che si traduce in piccoli 
mentre, a mio iMV^ Tgcd- egrandicomportamenti quo- 
Idente soffre di uria dUict^ di tidiani E non C una cosa da 
.klentirtcazìone. htt sembro di poco. 


pomato Icario M iofto f ^ 

tìnwncettflTdhé itoteeriiteri- t ° ' 

-isnanesimo (iQuesto»i4»lig|ctoe >r«t i r r i. < > f . 
neltmotRtèritoiin oufidteqiche <( i ^? «i 
DiO;é)AiQino fonda^il-i^Alfii. hjài 

aptb totoéto c egcm to ba esW- 

«azione e con esso II pnneipto m i^||oee àgi ièiibri bi* 
dellà|C/iflrira&GliumBntsiipn vece più uvdorc laico. 

IlSll'inho miSteSu Jrt M I ? Noh ^ SpeSSO 

ffi !?u?ulprA»S5fdA5iiM*rii* definirsi laico 

'.. ’twulede hWllglo>a.peKhhW ' f 

.te wJiqenlo'Drts coiHradi#.. |. 

. ■jBtTènlo>veYS4tiel«ft»nie 

iScSsIto-he e tS" SSu'pS' 

5 Aon copoxono Ip „^Accl3 huS 

. m l.'eiTOh> più «locoo sareb. ^ ^ 

. bepert penare che tolleran- '&«! ata tute c«K. E 
'. ■ , za-vuol dite banalmep^ che • 

■:-;pte4 tSriv«n»‘iss!;:. 

vuol dira oSDltare II aosoeilo rappo™ Plenead. , 


. t.'j. l •-•mi •.-•..-fU/e-j?.. . ii.iJt, . u. «js, 

4 p Ulf h p ei'U.ee» , ^^'E qu^'ti^nc^'pn^ 'eùHiinie, 

(M|||d|rf4Ìe!É oe^i^lWai|Mche li^^isiehimixtei9|n< 

I eeapi ri iie.MwB * ^ KIh « ió^ 

Bi Ìh ic ; ÌÌi pi|Mfe:Virel!egae,oè^^ r larnija |dc,.u..,, wi»».- 

V-MnjedZ^Ì Jjyag a. 
^^lc'eun%aàS.QÌi^ 

;''JW!TO’fe.eSWfcCTi!E^^SSSWi!S2A „pod'.eaMiB eenipliceineiiie 

^.hnquadiaiecBiheclwade 

nellaja,-de5£^2K 

L I, auo libra (non 

IO consapevolmente. * s at Mg a «onO^reelmb^ttretro 

(uanto dolorosanren- al quali «oieggefel,lq'l 90 |>ria 

:hepariadellasuah- i/lntoito:fDèr)MaA^ del capaelto4Lfclenltfic«||q|.;Semi 
lisce la radice, il nu- ;;.|^!tondatori rairtròilpd metlOLAei panflitOi un^igra-•»..< 
ropologico della teli--àoAlutoto dei^antropologia lo islamico InBi^mtoevo ve- .i 


re- dere la mia Vita come urli sé: 
»n-4 ne lunga e dolorosa di difficol- 
del tà e di possibili, uihiliinti 
. sconfitte* ilslam. la religione 
leiépNirchla- torte dei p^ri, diventa di con- 
MiC^mogni ‘ segiienzB ancora più impee- 
Vjitontogeie tante.Perquestosono^ldu- 
fUlhjlfiinilir ' ramentecolpiti (sto parlando 
^ h stt> . ovviamente della gente cepu- 
su- 

lOgttpCBOChi 


Accolto ticorM 
di'Tognazzi 
suirdAvaro» 
di Molière ,. 


La battuta «Dove sono i la- 
dn^ Dove NicolaziiV che 
ìUgò; Tàni^ IptonCitoi^^ 
ogni sera nelle Rpliche del- 
rAuoro di Molièio, è «perfet- 
tomenie legittima» e «prò- 
'riùrKiato'rieLi^immà; eiep'i 
Lciziò del dirì^ di roiiro*4iyo- 
ha deciso il pretore di Roma 
che ha'accolto li ncoiso proposto dall attore. Tognazzi si 
era premurato legalmente, per poter conseivare la sua per- 
sonatenelaborazione del testo, dopo che i'cx ministro dei 
Lavon pubblici Nicoiazzi aveva minacciato di qucrelario. ’ 


cmne questo. 


leoore^ttaa 
viene pn^oeto? 

Nmi più quello 
,neppure quello id 


Usa, il mercato 


"Sv . È in edicola N 

uno steaoiiinario^numero doppio 


^ ....... 

a?' 1 -, , 

I ^';pfDvenienà3^(da. collezioni sui 250.000, una: tela di De 
»^pfii^^'fl||MÌi«e|Ì)^to^>rMÌIzio- Koontng sui 300.000. e una 
'~lttiiuil^la|''pij^i^di lestou- piccola bilancia di Calder sui 
4,ro, tonfi huomma 450.000, i disegni di Picasso 

'^c^aolqAiiiiSairòri^^ valu- ’ (quelli deiruliimo periodo) 
^-imecofterà^^^nza. Per lo- dalmìfionem su. 

tt qbroyja^jitosa di aste 6 poi ci sono anche i glappo- 
ut^tRdMfiéfgmRlto per assi- nesi, ncorda 'Burge; solo il 
ctafàriKunbqMik^lBto. Giappone rappresento il 30% 
'Pùtb risponde Chnstopher del mercato; l atiro 35% è rap-. 
Bingé^è'questo fipo di accusa? presentato dairmiera Europa 
Il suo irrósistibile fascino an- e il resto dairAmerica. I giap- 
glosassone sembra far dissol- ponesi comprano di tutto e ad 
vere finterà polemica e con allo prezzo;^hannp owiamen* 
tono candido e pacato nspon- le le loro preferenze, autori fa- 
de: «Non dipende certo da noi citi e pieni di colori, come Mi¬ 
ma dagli stessi acquirenii, dai- rò, Chagall.’KandinsI^, etc. 
te loro alzate di mano. Questo Ma sarà sempre in ascesa il 
è d’altronde un gioco di libero mercato dell’arte m^èroa, e 
mercato e noi non abbiamo fino a che punto potrà arri^- 
, nessun controllo della situa- re? «Ci sarà,senz'altro Un aire- 
zione...». sto», pensano i rnéicànU priva- 

Ma d'altra parte i gallenstì li; «se non un arréslo un certo 
hanno nsposto con un annua- livellamento - pensa tturge - a 
CIO sul New Yorber che suona volle seguirà ii percorso bprsi- 
più o meno cosi: «Sessanta sticp, come è avvenuto aJI'ini- 
gailcne e mercanti d’arte tra ì zio diegìl anni Ott^ta, e.a voi- 
più importanti del paesi sì nu- te no, cóme à avvenuto per 
Diranno insieme per una fiera l'ultimo crack ehé rion ha in- 
eccezionale, che vuole dimo- fluenzato di punte), il mercato 
strare pnma di tutto U punto dell'arte né diminuito l’enlu- 
seguente: non c'è bisogno di stasmo dei suoi compratori», 
andare da Chnslie’s o da So- Dal punto di vista di un psser- 
theby per acquistare un'opera valore esterno, tuttavia, ci si 
d’arte». E la fiera si è aperta, la domanda quanto il rapporto 
settimana scorsa, all’Armony aite-valore-prezzo sia arbitra* 
Club (una ex caserma nel no, quanto questo tipo di mer- 
centro di Manhattan) ed è ve- calo terida ad una fornia d! fà- 
ramente eccezionale: ì prezzi, Ucismo esasperato è pericolo- 
(orse meno gonfiati che quelli so, e quanto il rapportò tra ar- 
delle aste, sono tuttavìa ugual- te classica e arte moderna, Jet- 
mente impressionanti Un di- to sotto forma di prezzi, non 
segno di Matisse si aggira sugli stia anche alterando una serie 
àS.OOO dollari, ufìo dì Leger di valori culturali. 


Miliardari in cerca 
di Investimenti «culturali», 
giapponesi d’assalto 
Ecco perché aumenta 
la rincorsa dei prezzi 


LO SQUALO 

IL TERRORE 
BIANCO "m 

NEL NOSTRO MARE --fQ 


.b|§ti<è ^tyllejerittove '* 

'figurative, :: fino- a Ou Buffet, ' •. • 

::Moorer.KandinslQ', etc. Li 
: se di aste si a^iomano apren- - 
'^domupve. seztonv.dl .:aTte::.mo- 
-dema, i musei «storicizzano» . ^ 

l'avanguardia ed insieme m- 
ilut nzcino 1 guidano le nin vt 

tendenze del mercato deil'ar- Alexander Calder davanti alle sue grandi sculture 

■■ ■ 

Ma questa ascensione dei 
prezzi, che negli ultimi ven- 
t'anni non ha conosciuto so- 
;ste, hà subito ìih'irntrennato 
ancora maggiore negli ultimi 
due: i prezzi sono più che tn- 
plicati, sorprendendo pnma di 
tutti gli addetti ai lavon, galle- 
nsii e mercanti. La ragione è 
semplice, spiega uno di essi, è 
là viecchia stona della spere¬ 
quazione tra la domanda e 
l'offerta. La nchiesta è oggi 
sempre più aita; chiunque ab- 
bia oggi accumulato una certa 
quantità di danàro ha almeno 
dué:buone ragioni per acqui¬ 
stare arte. La prima è di carat¬ 
tere economico: un’opera 
d'arte è un investimento più 
Sicuro e meno rischioso di 


ito Nel 198^ Christle’s ven* 
;deva le AVnfee dì Manel^aidle* 
ci milioni d> donarli neli'87 1 
Gitasolt di Van Gogh a qua¬ 
ranta. nelV88 un Picasso a 
trentotto e a gennaio ijl que¬ 
st’anno un.^altro Picasso: 4del 
periodo blu) a venheinque 
-milioni.: L’arteimQdema,;oggl;: 
parte in media da un letto mi¬ 
nimo di alcuni milioni di rdoK; 
lari per arrivare a, punte mal 
raggiunte: nell’intera storia del 
mercato dell’arie. 

;-Tdito cbmitìcia nell 958i di¬ 
ce Christopher Burge, presi* 
dente di Ghristle’s.Ja piùiauto*, 
n'w lo 0 prt-il .:ios.i (,assiumc 
a Sothem easa di: asto del 
mondò. E dlqùell-anrip.iinfàt- 
tìi là^pdma:rgrandè4ppari?,ld-: 
né; ■ (sul mercato) degli rim< 
pressionlsli, in una Londra 
eqòriomtoéménté flòrida e 
culiuralmèhto :di8pohlbHe' a 
grandi càmbiarriehtl innovati- 
vi. lòolleztànlsti rivolgoìtoper 
la prima vólto là:lQro àiferizip* 
ne airéppca: modèrna, dlriieh- 
licando i classici e gli antichi, 
e nel glro di tre anni il mercato 
apre le porte al futuristi, al cu- 


Mr T., uno di essi, racconta cato - dicono - io stanno ran¬ 
che alcuni anni ta ha scoperto dendo un’enttto artificiale, 
quanto sta più divertente ed sempre più difficile da control- 
interessante investire in Picas- lare e nproporzionare». La 
so anziché in General Electric; maggior parte dei nuovi com- 
«...compro oggi un Prcasso a pratori, spiega con garbo e 
ppcò:n>eno di un milione di modestia Sàtomon, è oggi in- 
dollan e lo rivendo fra sei mesi competente: vogliono com- 
con un profitto mimmo del prare e comprano di tutto. II 
30%,.. É un gioco facile e sen- nuovo compratore non si vuo- 
za rischi, e In più Incontro le più awalere dei consigli di 
gente più interessante che i esperti o Intermediari e dun- 
soiiti, hOiosi investitori finan- que compra ai prezzo sba^lia- 
ziarì, con II róito di Wall -to, contribuendo aita ^tera- 
Street,..», zione dei prezzi di origine. Ci 

Ma c'è un’altra ragione per sono un'infmhà di cose da sa- 
tale fenomeno: i gallenstì e i pere per acquistare il pezzo 
mercanti privati accusano te grusto al prezzo giusto^ il pe- 
aste di esserne i responsabili, riodo in cui l'op^ è stata ese- 
•Stanno distniggendò il mer- guita, il tipo di soggetto, la 


azioni in Borsa e più agite e 
rapido di beni immillili. La se¬ 
conda ragione è lo «status 
Symbol» che una tela d’autore, 
rappresenta. 

iTUttl quelli che vengono 
definiti nuovi ricchi - spiega 
Richard Salomon, direttore 
della Pace Calleiy, una deile 
gallerìe più importanti e alla 
moda d) New York - acquista¬ 
no òggi opere d'arte. E non si 
ha lina idea di quanti nuovi 
ricchi esistano oggi in Ameri¬ 
ca». («Più di un milloite di mi¬ 
liardari». specifica Bu^e). Mi- 
iiardarì affamati di arte moder¬ 
na perché essa significa presti¬ 
gio, cultura, laighezza di vedu¬ 
te... e non solo «nuovi soidi», 
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Cultura e Spettacoli 


David Crosby: due nuovi Ip «In carcere sono riuscito 
(uno con Stills» Nash a salvarmi dalla droga 
e Young) e un’autobiografia e dal mio passato. Messo 
per il cantante californiano voglio solo fare musica» 


Da Emilio 
giornalisti 


M Francesco Moser e Mi¬ 
chele Serra saranno gli ospiti 
di 'Enuho, lì programma in on? 
da su Italia 1 alte 20,30. 11 
campione di ciclismo^ ormai a 
riposo, sarà intervistato da 
Albina Cenci Sarà poi la volta 
del nostro Michele Serrai dk 
rettore di Cuore che verrà «in- 
temaato* sui Usti senili per 
Beppe Gnllo insieme a Gino e 
Michele Infine toccherà a 
Pao'o OcchipinM direttore di 
Ogg P3de del 

I intervistalo Come si ricorde¬ 
rà Occhipinli era stato pica- 
genista di una clamorosa pR> 
testa per una sua interista f 
Indro Montanelli Moccata dà 
■Domenica m> Macho Carni > 
cho discuterà di sport con Ga¬ 
spare c ZuzzuiTO, Teo Teocoli 
SI occuperà dello xandalo 
pasti «SUI «vagon.Iil. infine per 
J’af^ló' d^lle frìvoÌé^§,Ci^- 
^ìo Faléti],^nei ^nni'del cHtk. 
co Attilio Bo^lazìi, 
tno s*rivagan*e prohlo di Du 
stinHoffman., « - 


David Crosby è un simpatico signore. Un sorriden- padre e un amicò,; e pam 
te quintale di storia del rock che ha attraversato Beimela mia mióica.;^riiìu,' 
gli anni Sessanta e Settanta con i Bryrds e con 
Stills, Nash e Young e che oggi corona il sogno Se taSS> iSiSh! 
del grande nentro In mezzo, successi strepitosi e wns anche italo a un pam 
la caduta, droga e carcere Ora li ntomo sia con dalia mone' 
li vecchio (e invecchiato) quartetto, sia con una Tanfamelk «M 
prova solista, ma soprattutto in forma smagliante *■ *" 


perlaRovra 


Raìuno, il bello di «Fhmei 


>nto. ft, .h À.v//^si!inMoweroeii{nà,c 
|>eithè up .piccloilo. che- dide SIMa Comi, i 
mbra ««nM Irwto acoro « UtrdeO fàrà tf l * 
inó' tnUlerÌ 9 faij\«nlc, dalla bante nella co 
Cilla, niN-l)|uso per 15 anni con Cattaol^ a pn 
un inanlco[it,io, ad un pàRy" nuova vera proiat 
ì\ Vi mqndo^rnnar^^ av nwn Con» 

kaluam 11 A ad ^ l h nwlm h'34 




;iìi;H'ìLl>ii'iài^M'KRodEL.tcRRqmf ’ 
f RRtfiR'df l'rlàU'nk.’oon 
Reyn^ddifUtaiW^dl.dq-itlIrStk',-: 

- Un exrdetenutd appma uMlto'di'Mlari.vlnea.vna' 
' tflitfa'al Maauaie'unofl1ieier^a.J^b^ 

• bijrzarfo~':p^'Un^'^iyi che si treàTorme beh preekolh' 
'un'indàQirie angosciosa é'dei’ri9VQlt(;$pÌoni|ti^iM^'. 
tàtisici C‘4 diètro la mano inMairà di FfHa lanjL Da' 

^ RAITRC ' 


'kdiM : preeoud oR'A'Nbi Mm.’sÌM«aàiiii{^ 

. .C/..' ‘c6n8snarèMI(o.<t<pafte| > ? 


iMtiiTqAuCl 


20.30 «ANGELICA 

' neglé di Bernard .B'orderto. 

:Cier.:Robert HoaaeÌn.iìPraìiela nÒBBIilì 
miti. 

Al tempi del Re Sole; nette dolce terra di Prahcle, la 
bella Angelica, mercheea'dagli Angali.-è:eoairatW' 
dal padre a^epDsara un uomo cha non ama^ Bqi tMfh 
pèr innamorarsenVdopotante avvantura.'.v;v; : v.-i 

RETEOUATTIIO 


30;S0 SETTE CHK.1 IN SETTE GIORNI 

Regia di luca Vardont, con Renato Ronatio. 
Carlo Vardona. Italia MOSSI. 105 minuti. 

Due giovanotti, laureatisi a stento in medicina, hanv 
no la grande pensata; isnatrutturano» un casoiara in 
campagna e aprono una' clinica per ciccioni. Ma 
dopo un po’ I ricoverati tramano la rivotta. 

RAITRE 


8.30' iPOE OF tCE. Documaniarto _ 

10.30 IL ORANOE OOIF. U.S.P.G.A. 

11.30 PARLAMENTO IN. Con F. Donato 

12.15 BIG 5ANP. Documentano _ 

13.00 ARABESQUI; Telefjlm con T. Madie- 

■■ gon-'--'--. _ . 

14.00 DOMENICA PIÙ. VarieU _ 

17.00; LOMOSTREiT. Triefiim _ 

10.00 NEW YORK NEW YORK. TeleMm 

19.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

.r Telefilm «Venti anni dopo» - . . 

19.30 BUUE STRADE DELLA CALIFOR- 

-NIA. Telefilm «Meno doUero l« prime 
rnert’ora» ■ _ . 

20;30 AN0ELICA. film con M. Mercier 

22.45 5P5N5ER. Telefilm con Robert Urich 

23.45 AGENZIA DIVORZI. FUm _ 

0.30 . VEQAS. Telefilm con Robori Urich 


14.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

novie _ - • • 

.17.00 INCATENATI. Telenovela 

19.30 UNA DONNA. TXetitm 

20.25 SP5CIAU CUORE DI PIE¬ 
TRA. comLucii Mendei 


21.30 GIOVANE £ INNOCENTE 

Regia di Alfred Hitcheoek, con Nova Pilbaaniu 
Derrick Oo Marnay. Gran GratagnaM937K 80 
minuti. I 

Un classico, uno dei migliori IHm del periodo ingteia 
di Hitchcock. Costruito sulle peripezie di un innocen' 
ta che tutti credono colpevole (un tipico schema 
hitchcockiano). Ma una donna aiuterà il giovane pro¬ 
tagonista a smascherare Il vero crimmaie. 


1S.00 ANIMATED CLASSICS. Cartoni 
19.00 8IAMO FATTI CQSL Cartoni 


22.20 NATIONAL LAMPOQN '8 VACATION 

Reflie-di Harold Ramia.: con Chevy Chase, ia» 
verlv O'An 0 elOi Usa;M9B3). 94 minuti. 

: Prima«:epÌ 5 oaiO‘ di una aorta-di «serial» aullt^^ 
vacanze de|la;famlglie;Griswoldi^' 6 abbo,'mammane 

frugoletti partono par la California, ma gliene capita' 
no di tutti I colori. Buona parte de) film s) regge aUEI 
faccia di bronzo di Chevy Chase, specie diPantaili 
yankee non privo di umorismo. 

rrALiA 1 


20.10 IO STO CON OLI IWpPOTAMI. Film 

con Teienc» HW* Bud Spencer; Teg'S vdi 
italo Zin^iarelli _ 

TOP OECRET. Telefilm 
11.30 ITAUA DOMANDA, con G. Letta .. 

0,20 IL QRANPE GOLF _ 

t.20 BARBTTA. Telefilm con R. Blake 
2.20 MANNIX. Telefilm con M. Connore 


12.30 GRANDI MOSTRE. «Seganti- 


20.30 EMILIO, Veneta con Zuzzurro a Gaspar* 
re, Enrico Beruechl. Regia di Iella ArtesI 

22.20 NATIONAL LAMPOON'S VACA¬ 
TION; film con Chevy Chaea; regia di 


Hàró|d Ramle 
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22 20 MtXBR IL PIACERE DI OAKRNE Dr- i 
PIV- Di Giorgio Montafoschi; con'Afdtf--, 
■'•«'“BfVno.'GiovannkMinoil : 

23.30 PROTiSTANTEOIMO 

34.00 OSE; L'AOUILONI 
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Intervista 
Bruggen: 
il mio Bach 
autentico 


itt'AMSTERDAM. Frans BiQg< i 
'0en prova in questi giorni ad 
Amsterdam la Messa in si mi- i 
ndre di Bach con I orchestra I 
' del Igo secolo che dirigerà in I 
tournée per l'Europa dai 6 
mareo toccando in Italia Bo* 

• kqna. Firenze e Milano (18. 

' .19,2l,22marzo).ÉroccasiO' 

ne per ascoltare questa sum- 
rrM deirarte bachlana (che 
sarà registrata dal vivo dalla 
Philips perché Billggen non 
ama lavorare m sala d'incisio¬ 
ne) eseguita da questa OKhc- 
, sira di specialisti di musica an- 
hcà Frans Bruggen sostiene, 

,, )a necessità delta fisco- 
aperta della prassi esecutiva 
originale. BrQggen, che come 
Hauiista ù stato molto attivo 
anche sul versante della musi¬ 
ca contemporanea, ha fonda¬ 
lo 'a questo scopo nel 1981 
questa orchestra Ad Amsier 
"'dain abbiamo assistito alle 
'•''prihie prove d'insieme. Si nota 

* Abito il modo di suonare gli 
archi senza il vibrato. Il duca- 
dcre immediato del suono de- 
-gli strumenti a fiato, li fraseg¬ 
gio articolato e espressivo ep¬ 
pure lontano da ogni dram- 
iiuitismo romantico Ci si stu- 
piscé tendendosi conto di 
quanto la scelta di un organi¬ 
co strumentale ridotto (come 
lo era ai tempi di Bach) metta 
ln..rlsàHp II coro che si ri-bn- 










rtilncltta -'ifgulie !• mutlu 




CuLTum E smmwL/ 


Franco Amunri, 30 anni, regista 
di «Da grande», ingaggiato 
dalla Paramount pfr d^^ 
un film tutto ameneaiio 


Si chiama «Flashback» e sarà 
interpretato da Dennfe^^^^^ 
eifieferSuth^ànd 
«No, non nù monférò la 


«Da grande? Vado a Hol^wood 


Tre anni fa firmava // ragazzo del PonyiExpress am 
Jeny Calà, il prossimo 10 aprile comincia a Denver 
le riprese di ) Ffosfibacfi, una «action-comedy» )Con j 
Kiefer Sutherland e Dennis Hopper da 13 milioni di - 
dollari. Il fortunato è Fianco Àmutri, cineasta tren¬ 
tenne, ex marito di Susan Sarandon, uno dei pochi, 
pochissimi italiani cui Holljwood (in questo caso la ' 
Paramount) abbia deciso di affidare un film. ^ 


MICHRLIANSILMI 



H ROMA. Sembra un nas- 
sunto del Sogno Americano. 
0 forse è solo un segno dei 
tempi che cambiano. Fianco 
Amum, il regista di i>ff gnan<fe 
(«remate! anticipato di . 
è stato ingaggiato dalla Para¬ 
mount per dirigere un film 0 // 
omerrasn: titolo FJIosàbocA un 
budget da 13 milioni di dotivi, 
due attori dei calibro di Kiefer 
Sutherland (figlio emergente 
di Donald) e Dennis Hopper. 
Un caso unico che raro. 
Hollywood.' m genere, non $1 
fida dei registi siranierl. nean 
che quando vanno di moda. E 
spesM quando, si fida (vedi. 
Jnnuxed, con la.fupercoppìa - 
Ijficho^ori^^ep.v affidato a : 
Heelor Babenc<0 ^ cose van¬ 
no male al boti^hino. 

Franco : Amuf^iit raggiunto 
-per telefono neirufflclo con -i 
tanto di segretaria'messogli a 
disposizione dallo Studio, non 
fi considera «miracolato!, sa 
di rischiare motto.'ma sa al¬ 
trettanto bene che fFkìshback 
è uri film come un altro, solo 
fatto con più soldi». E aggiun-^ 
ge. «Chi fa del cinehta é come 
Uh làVotaioie del circo, le tee- 
ntehé nofi cambiano, basta 
tapere la lirfgua».'Amunl parta 
benliiimo fingtese e non na- 
fconde dl.esseroe stato awan- 
)agglato.‘Per anni ha vissuto a 
Loi AngeleSii. insieme all'ex 
cdmpagna: ^ Susan ^ Sarandon ^ 
(sì, raiirice;dl.ArJlaa//e:O 0 ’ e 
wl facente Bu//Dt(rù<vn). che 


gli ha dato net 1985 anche *' 
una bambina, Èva. Ma diffìcil¬ 
mente la Paramount avrebbe : 
pensato a lui se il produttore 
Manzoiti, dietro isuggenmenti 
di Robin Williams, non avesse 
. portalo aU'Amencan Film Mar* -, 
ket di los Angeles una copia 
sottotitolala di: Doi grande.vii 
film con Pozzetto^ che rivelo 
Amum alla critica e al pubbli- 
co Italiani. 

•Era tutto incredibile rac¬ 
conta Amum T porte aperte.- 
decine di offerte,;; trappole 
ovunque. Ero italiano, e gli Ila-; 

: llani vanno di moda, In più, gli 
sceneggiatori erano in sc(Qpe>' ’ 
ro. Nell'ambiente si era sparsa 
la voce che Dq grardL lov»e 
meglio di $( 0 , e cosi sentivo 
àumenVare la curiosità aitotTjo 
a me. Una sensazione sbana. ^ 
?Anche perché non capivo be¬ 
ne che cosa ci fosse dietro tut-. 
ta quella gentilezza». Amurrl' 
non lo dice, ma riuscì a -dire 
no a una Ceneran/o/a con 
Daryl Hannah.'a un /film sul 
gioco d'azzardo con Richard ' 
i^Dreyfuss, a una stona dntalor v. 
americani con Ralph Macchio, 
'a-due soggetti firmati da Kurt 
Vonnegut Jr. «Stavo per rinun¬ 
ciare,•'confessa^ quando'mt:' 
diedero da leggere una sce¬ 
neggiatura di David Lougheiy, 
uno della mia età. Non-tutto ' 
funzionava, ma la stona ; era ' 
-Interessante, .anche:: per>le• 
connessioni cutturaliesockh:’: 
logiche che-metteva in moto: ‘ 




Pozzetto 
e Franco 
Amurri 
sul sol 
del film 
«Da glande» 
piaciuto 
al boss 
della 


-un gioyane-acente de]l*Fbi de^ 
ve scortarq da-San. Francisco 
al Canada un ex leader politl- 
iv.^‘dtfgl('ànni ^ssanta cattutà- 
^lo dopo^luffga latitania»; “V 
Viene da pensare al recente 
"-iFVima, <f( nìczzanotfe, con |a 
coppla4)dNjro-Orodiri.im al* 
.vvtro «roajl^movlc* dai risvolti 
bnilanti in* dùl si rispecchia 
uno del moUVl più classici det¬ 
tila-tradizione americana: «SI, 
ho visto il fitipdl Marlin Brest. 

'[ e mi'àvplaciiitb. Spero, però, 
v; di riuscire a. fare qualcosa :dl 
diverso, .'-in 7forKk> Flashback 
racconUf’ilpcontro tra un.pa- 
dre e.unifìgl(o,:tra due stagioni 
u della recentissima stonà ame- 
rkanà{)rid’ non è un incontro ■ 
npsia^ica H iicnonaggio di 
Hop^r^qplkìlQitizzàvgli anni 
' Sessatita;:'«^ -all'inizio 
•^ af^ier^O i ^Péfìi lunghi e 
’ lamag(iettacor|$uscnttoGra- 
‘ tetolDead 


rock californiano, ndr), ma sa 
che alcuni dei valori Ideali e 
politici di quegli anni non so- 
qo^da buttar Yi?'. fruttalo: nel 
corso del viaggio, il ^ane. 
superprofessionale - «g-inan* 
a^oibela^le^one Svecchio 
hippy, al punto da lasciare l'F- 
bi, acquistare una sbidonala 
Hartey Davidson , e mettersi 
«on thè road* come un nipoti¬ 
no di 

Manca poco più di un mese 
atrinizio delle pprese. per lo 
più concentrate net Culorado, 
attorno a Denver, dove la pro¬ 
duzione; ha trovato una linea 
ferravtaria «ad hoc» (ci saran¬ 
no sparatone, deraghameni). 
Insegumwntl tra le Montagne 
Rocciose), e l'ufliclo di Amur¬ 
ri è un continuo susseguirsi di 
nunioni,^ incontri con i dirigen¬ 
ti deli» T iramouni, provini di 
atton. «Vengo trattato come 
un qualsiasi pioféssionlsla: * 


dice sorridendo Amurri - e 
questo mi diverte. Mi piace 
.iTieno,. ma sembra inevitabile 
qui a. Hollywood, la burocra¬ 
zia degli Studiosi per ogni 
spezzo" di film a sono decine 
di persone, anche il produtto¬ 
re è tnno, non sai mai.a chi 
devi nvolgeili». Si può capirlo. 
Amum, ' che girò Da grande . 
per Achille Manzottl, In un 
rapporto di amicizia molto «al¬ 
l'italiana». dai connotali aiti- 
gianall. Anche la scelta degli ^ 
atton non è stata delle più 
semplici. «Avevo subito pensa¬ 
to a Kiefer Sutherland. ma alla 
Paramount non erano convin¬ 
ti. Preterivano altri noipi: Kevin 
Bacon, Timothy Hutton: Mat¬ 
thew Modine. Emilio Estevez... 
Insomma, giovani aUon:':già 
impegnali in pam da protago¬ 
nista; Alla ime ho avuto la me¬ 
glio, grazie anche a) parere di 
Dennis Hopper». 


Già, Hopper. Tornato alla 
grande dopo gli anni cupi del¬ 
la Grande Sbornia. Il regista e 
mtefpiete.di.Eo^ Mder ha ac¬ 
cettato voìenueri l'offerta di 
Amurri. sbaragliando le. altre 
candidature (^ P^mo, Chri¬ 
stopher ) Walken...). «Avevo 
paura che volesse impadronir¬ 
si del film - confessa U regista 
italiano - ma é stato lui a ras¬ 
sicurarmi, dicendomi: r^I^an- 
co. divertiamoci, e non li 
imoccuparcV flashback do- 
vrebbe essere pronto per otto¬ 
bre. pnma d> allora Arnum dif¬ 
ficilmente tornerà m ftalia. 
•Comunque, non mi sento un 
nnnegato scherza > ho solo 
cambiato tavolo da gioco. 
Posso vincere o perdere, ma 
state certi che non tornerò .à> 
Roma vestilo da cow b(^o fa- - 
cendo finta di aver.dimcntica- 
to l'italiano», lo prendiamo In 
parola. ^ 


' ,v Primefiltn. «Lef>pr^'^0ire\^lh> di Màrikiewira . 

Le avvaitine di, 

una pianista tra (Éiema e jazz . li) 


en «-il lesto li é'Péraùtò 
j (Kwiibiie rtc«^np1 
> In moiifùicopm 
tùfe biipgnet^bbe; 
• «réffbrmPi»* i"}«" Wtompo-l 
. raqpQ di Bach, Intcndero quel¬ 
la musica come poteva lntem~ 
doria un musicista di allora, 
studiare i libri 1 trattali che ii 
studiavano a quel) epoca» 
Cliicdiamo fino a quale 
epoca arma II repellono adat 
to dlloiLhcstra del 18» sciolo 
cd ecco la ruposla •L'Eromi, 
ovvero la Tana di Beethoven, 
é la nostra linea di confine spi- 
nluale ma ci sono anche altre 
composizioni successiva che 
rissiamo eseguire, come le 
prime sintonie di Schubcit c 
persino il Divcrtim&ìto di Bar- 
tdk del 1930 Sono convinta 
Cile la nostra orchestra posM 
Interpretarlo tn modo più 'c 
dele di quanto facciano le or¬ 
chestre di oggi Dal dopoguer¬ 
ra-ad oggi I orchestra sinfoni¬ 
ca é compleuimente cambia¬ 
ta. tulli questi violini, questi 
corni sono una americanata* 

E come mai questa corrente 
di musicisti filologi sembra na¬ 
ta propno in m C'anda^ «Forse 
pLiclié li governo dopo la 
guena è stato molto generoso 
con Id inusu.a - afferma Brug¬ 
gen-perché si studiasse, si fa- 
' cesse della ricerca; In tutti I 
nostri consenalori era possibi 
le studiare linimenti strani co 
me U flauto dolce, il clavicem¬ 
balo, la viola da gamba». An¬ 
che n^Il Stali Uniti ta musica 
V ha avuto dei forti aiuti econo¬ 
mici ma ha preso una strada 
. diversa... «Musicisti come Oi- 
r sirakh o Stokovsky hanno in- 
^ segnato un uso costante e for¬ 
te del vibrato, un uso che é 
profondamente penetrato in 
tutte le orchestre di oggi. Cosi 
facendo si alza il diapason e 
' non è una scelta sana per la 
musica, ma questo é lo spirito 
americano che. in antitesi con 
quello della musica europea 
del Settecento, vuole tutto 
"perfetto" e forte, 


U porte glrevòU 

Regia: ^ Francis .« Mankiewicz. 
Sceneggiatura; Jacques Sa¬ 
voie, mrKlsMankiewicz.ln’ 
toquetif: Monique Spazlani,. 
Gabriel Arcgnd, Mtou^^Miou; 
Francois Méth,é« 'Jacques Pe- 
not, FVanfoise Faucher, Cana¬ 
da, 1988. . ^ . 


Mi Davvero non si capisce 
pefdhé certi recensori abbia¬ 
no trattato ^coH' supponente, 
degnazione questo film cana¬ 
dese di .Francis Mankiewicz: 
(nipote del più: celebre, Jose¬ 
ph) porre gfreuoft. D'accor¬ 
do. non^sarà una: cosa ecla¬ 
tante, ma di.qui a liquidarlo 
con sufficienza come una rea¬ 
lizzazione lenz'alcun pregio 
ce ne coire La stessa traccia 


.tématica. cui s'impronta II film 
e che si nfà ad un romanzo 
dello sceneggiatore Jacques 
: Savoie,, serpeggia lortuosa ma 
sempre invoglianle Ira 1 lonla*^ 
ni, fervidi anni Venti e f decli¬ 
nanti anni Ottanta, dfvagaitdo 
-'tra (e vicende privatissime d'u- 
na attempala jazz-womm di 
nome Céieste proveniente da 
uno sperduto villaggio : del 
' Québec, oggi ancora vispa al¬ 
la tastiera in un locale new¬ 
yorkese. ed I cruccit 1 rovelli 
esistenziali, affettivi del figlio^ 
» Blaudelle. a sua volta alle pre¬ 
se con I inguaribile nsenli- 
mento vena la madre,, che 
l'abbandonò bambmo, il rim¬ 
pianto dell'ex moglie Lauda e, 
massimamente, con l'irrequie-. 
tudine enigmatica del figliolet- 
toAntolne. 


11 .11 prologo - Introduce, ap- 
;v.pUnto, il racconto in un irepi- 
-'do. clima evocativo.. Céieste 
Beaumont,'': anziana pianista 
jazz, ritorna con la mente ai 
. .suol trascorsi ^ovanili, all'avr 
vio della camera musicale ed, 
altresì, alla sua‘ sfortunata . 
esperienza coniugale, cioè i) 
matnmonio con un conforml-i' 
sta possidente presto, plagiato 
: dai genitori invadenti e quindi 
' fiiuto ammazzato m Europa. 

' Da quella catastrofica con- 
: vivenza, pcra«'jo. Céieste uscì 
.in qualche : modo consolata 
- dalla nascita di Blaudclle. alia 
lunga, però, pesintemente 
condizionato e poi diretta- 
mente educato dai conseiva- 
ton, intolleranti nonni.'MeSsa 
u di fronte- a .simile , situazione, 

: ancor giovane, colma d in¬ 
quietudini e di inappagate 
aspirazioni, Céieste sceglie 
X dunque di abbandonare la fa¬ 


coltosa dimora dei suoceri per 
dedicarsi, a :Mew -.Yorii, alla 
sua passione, di sempre. la« 
musica,:in particolare il iazz. 

Il film Le pone grrevoh^a' 
questo punto subisce uno 
scarto cronologico vistoso e ci ' 
. ntroviamo cosi nei folto degli 
j anni CMtanta. Bfaudefle, ormai, 
iMTittuio, artista di qualche suc¬ 
cesso,: in.: problematico rap¬ 
porto con f'cx moglie Lauda e 
con il (tgfio Antainei riceve un 
giorno dalla madre una vali¬ 
gia piena- di fotografie, di let- 
: tere, di' modefotnes di stnig-. 
gente nostalgia. E la crisi il- 
momento discnminante di 
un'impotenza a deddore'.ai- 
cunché Volere a New Yorii 
per i ntrovaie la madre?. Non 
tenere m’aìcun. conto quel ri¬ 
chiamo fìtto di s^ali affettivi, 
di compiiciià.spiolondate nel 
pasreto? Di fronte :a tanta e a 
tale abufìa del padre;. Aiùoine 
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risolve con volitività tutta sua 
ogni indugio e parte, avventu¬ 
rosamente alla conqunsta di 
New York, i alla ricerca della • 
nonna Céieste. Ecco, infine, 
che l'intrico si scioglie, ' si 
stempera-in una ritrovata ca¬ 
pacità d) capire, di amarsi; v 
Film della memona. degli 
intrecciati rovelli intenon 1^- 


ti ad un'csistcnzialilà tribolata, 
tormentosa, Le porte gireuoU 
manLene glustoquelchc pnh 
mette, La buona resa inierpre- 
taiiva, I elegante propnetà for-. 
male ne fanno Innegabilmen¬ 
te un'opera di pregevole; gar¬ 
bata consistenza. Niente di 
più. ma neanche di meno, per 
intenderci. 


Primeteatro. All’Elfo «La signorina Giulia» e «Creditori »^con la regia 

di Nanni Garella e Elio De Capitani.- Due proposte stimolanti e qualche scompenso 


Lei 


MARIA ORAZIA ORtOORI 


Progetto Strindberg 

di Augìist Strindberg, regia di 
Nanni Garella e Elio De Capi¬ 
tani. Interpreti: Elio De Capi¬ 
tani, Nanni Garella, Ferdinan¬ 
do Bruni, Laura De Angelis, 
Daniela Margherita, Laura 
Fen'ari. 

Milano; Teatro deU*Elfo. 

:B Nella storia dei Teatro 
deil'Etfo, questo ProgsUo 
Strindberg'dene da lontano; 
da una frequentazione non 
accidentale della drammatur¬ 
gia -contemporanea e da un 
rapporto con I grandi scrittori 
(Cechov, per esempio) riletti 
in chiave generazionale. A 
ipotizzare questo progetto 
che vede uniti La signorina 
Giuba e Creditori c'era anche, 
airinìzio, il Centro Teatrale 
Bresciano; ma dopo le dimis¬ 


sioni. per i) difficile clima po¬ 
litico, di Renato' Borsoni, di¬ 
rettore artislicovrEifo ha deci¬ 
so di proseguire da solo nel 
lavoro con coraggio, e con 
qualche sacrificio, primo fra 
tutti quello deil’apparatQ sce¬ 
nografico. 

Cosi nella Signorina Giulia 
in cui Nanni Garella dirige 
Elio De Capitani. Laura De 
Angelis e Daniela Màrgherìta, 
il paicoscemcD, in tutta la sua 
nudità, con un tavolo e poche 
sedie, basta a darci il luogo e 
il clima di quel fatale incontro 
di mezza estate fra la fìé^i- 
ca e disadattata Giulia e il suo 
servò Jean, complici le molte 
bevute. Dentro questo conte¬ 
nitore, che la chiusura pro¬ 
gressiva del nero sipario in¬ 
cornicia come in un quadro, i 
gesti sono veri, ma le azioni 
sono tinte; si fìnge dì bere, di 


mangiare:e perfino di amarsi. 
Una scelta programmatica 
della regia dì Garella, chè, in¬ 
vece: punta la sua lente di in¬ 
grandimento sulla credibilità 
dell^approccio fra i personag¬ 
gi e. quindi, sul testo strind- 
berghiano che qui viene ri¬ 
proposto parola per parola 
con una accentuazione «bas¬ 
sa», con una Imitazione «but¬ 
tata vìa», colma di sottolinea¬ 
ture quotidiane. Una lecita- 
zione^egradata che va di pa¬ 
ri passò con la degradazione 
; derp^rsonaggi, almeno nelle 
intenzioni; Ma se il Jean di 
Éliò De Capitani ha, con qual¬ 
che incertezza, la concreta 
volgarità fisica che Strindberg 
sembra suggerire, più debole 
è la Giulia in-chiave infantile 
di Daniela Margherita, attrice 
intere^ante ma più portata 
all'ironia che alla seduzione. 
E forse eccessivo é il peso che 
assume. ìri questo spettacolo. 


il personaggio di Krisiin, la 
cuoca fidanzata di Jean e. di 
riflesso, la scarsa attenzione 
che sembra avere propno 
quella differ^za di classe 
che rende trasgressivo, proi- 
. bito, il rappcmo.fra la signon- 
na Giulia e ìt suo servitore e 
che la spingerà a tagliarsi la 
gola con il rasoio di lui, dopo 
ii ntomo del padre ronte. 

Ma Garella ferma la sua 
lente un minuto mima; e ne) 
finale della sua Si^orina Giu*. 
Ha noi non assistiamo all'an¬ 
data vìa di lei verso il ^icidio, 
ma à:un ironico f^ia a facr 
eia con Jean neifo sfarfaliiq, 
dei soldi trovati per fuggiroc 
veisp il lago di Como. w- 

Più convincente mi è sem¬ 
brata )a chiave prescelte da 
De Capitani, regista dì Credi¬ 
tori. Qùi’si ricerca il coinvolgi¬ 
mento anche net modo di di¬ 
sporre U pubblico; in platea 
per La signorina Ciufio, in 


palcoscenico per Creditori, a 
fare da testimone diretto, go¬ 
mito a gomito con gli attori- 
personaggi della vicenda: due 
uennirii e una donna che, ac¬ 
compagnali da una canzone 
cantata da Jeanne Moreau, 
vìitono sotto i nostri occhi Un 
triangolo amoroso in quella 
staZioné balneare in cui s'im¬ 
magina che Vazione si svolga. 

Adolf è un artista sempre 
preoccupato di raggiungere 
la realtà; Gustav che gli è di¬ 
ventato amico durante la as¬ 
senza deila moglie di lui, Tek- 
ia, scrittrice; di successo, gii 
Jnslilla dubbi, non solo sulla 
reaità de) lavoro aitlslico, ma 
anche su quella dei compor¬ 
tamenti umani, il ritorno della 
donna ci rivela che Gustav è 
stato il suo primo Marito, ve¬ 
nuto lì per esigere il suo cre¬ 
dilo, cioè a prendersi la sua 
vendetta contro di lei, donna 
vampiro che succhia il san- 
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Mauri» Béjart: a VeneM un collage di sue coreogitll» _ 

n balletto. Rassegna a Venezia 

Vìa^o mitìoo 
con Béjart 

Béjait litoma alle fiabe popolari; come dimosirano, 
in una lunga canellata veneziana,; ! titoli delle sue 
ultime creazioni: A /àree de partir Je suis resti diez 
moì (7,8 marzo), la nuova versione deU’t/ooe/ft) di 
fuoco e soprattutto Aa/, dedicato alla celebre can¬ 
tante (10, 11 manzo). Ma a Venezia hanno già de* 
buttato Dibouk e Trois Eltìdes pour Alexandre, in 
attesa di /7S9 che debutta in maggio. 




■1 VENEZIA I tempi cambia¬ 
no e: te accoglienze nseivate 
dai veneziani a Béjart non so¬ 
no più clamorose come un 
tempo. Del resto il coreografo 
ha allentato il suo rapporto 
con la città della laguna dopo 
i viaggi danzanti sul Canal 
Grande, le magiche visioni 
stagtiate. su San Marco, le 
grandi «prime» che facevano 
accoirere il pubblico da tutta. 
Iltalia. 

r : Oggi Béiart è . un classico 
entrato nc.lla nostra stona. Ma 
Interessante è verificare con 
quanta rapidiià e prontezza di ‘ 
nflcsst ha saputo evitare l’im- 
mobilisma. Il coreografo ha 
cambiato città c compagnia. 
Non punta più agli ideali: For¬ 
se non SI sente più un coreo¬ 
grafo-filosofo. Cosi.. le ) sue 
• creazioni hanno acquistato la 
rilassatezza e persino il buon 
umore di chi, raggiunta la ma> 
turità, rimescola I propri ricor¬ 
di 

Po&lUva deve essere stata, a- 
giudicare dai nsultab; la vicen¬ 
da creativa dei Dibouk, ballel* 
Jo commlsskm^to a Béjart dal- 
.io Stàio di Israele ne) éOesimo 
anniversario della luanaacita. 
Il coreografo ci racconla-con « 
. piacere una leggenda ebraica 
con musiche di SchOnbeig e 
tradizionali hiddish fn un 
ghetto russo due ticchi amici 
' si scambiano la promessa di 
marnare i loro figlioli, li ma- 
'schio; però, morto li padre re-.: 
sta poiirenssimo c srdedica al* > 
io studio della Cabala. Airini- 
zio del balletto lo cc^liamo in- 
una biblioteca, circondato da¬ 
gli spinti danzanti (sette) che 
k) portano sulla via della co¬ 
noscenza. Intanto la sua pro¬ 
messa. sposa viene destinala a 
un altra.. Il giovane muore di 
dolore, ma il suo spinto - il di- 
bouà, appunto - Sì impossessa 
della sua amata,; a) punto che, 
quando uno stregone tenta di 
esorcizzarlo, la fanciulla spira 
c SI ncongiunge al promesso 
■ sposo.' ■ 

Per Béjart questo racconto 
I tinge di Ioni gr .ji c pohcrosi 
e si' ambienta nel clima- dei 
grandi romanzi ottocenteschi 
europei. Ci : sono i poven 
scompigItaU e sporchi dei Af(- ‘ 
serabth, i ricchi signorotti russi 
di Dostoevskij;; lo strr ,tone sta¬ 
gliato davanti a una stasela di 
Juce 'arancione . assomiglia a 
uno dei.;< fratelli Karamazov. 
Soprattutto, però, ci sono; i 


due amanti mistici che detti¬ 
no con i loro duetti falli di ge¬ 
sti spigolosi le parti più belle - 
dei balletto. Grazia Galante, in 
particolare, conferbee ai Riolo 
della fanciulla una statura su¬ 
perba. Col suo volto dì Ma* - 
donna greca, la flessuosità del 
corpo, l'eccezionale apertura , 
delle gambe ci appare come 
una creatura fosieme ^Irilua- 
le e cerebrale, Meno Inteniq II 
suo partner, Gii Roman, mo¬ 
mentaneamente non In sera¬ 
ta. 

Niente paura. I ballerini non 
sono macchine. Ce lo dimo» 
stra anche l'angelo sv e de te « 
biondo, Qùran Svalbeig, che 
Béjart ha scelto per InieiprtUi* 
re (a parte di un ballerino che 
sogna di essere Alessandro fi 
Macedone* prima è insicuro, 
poi addinttura mmico. Un po' 
come la etoria di questo bàb 
letto. 7>oA £fffdat povr Ah- 
xandre è una vecchia ktaa di 
Béjart, destinata al biondo ao- 
vieticoAlexanderGoibnw^Il ^ 
quale però tasefàta l’untone i 

Sovietica abbendonb dLR e 
poco anche la dànie:JhWll* ^ K 
pose il progetto fìnfantoehà ^ 

un'altra siarf rtocioluie e nero, ' ‘s 

«Fernando Bujpnea non gli dii» 

, se* «Maestro io non feocfo «I» -ì 

tra che pensare ad Alesiandio ^ 

il Grande» E fu talmente con¬ 
vincente che Bé|artcal|eil^l : 
balletto Ma nqn sem^ U db : 

vo intemazionale BuHkiei può . 

esserne l'inteiprete, Còil BÙ*., - 

]art è libero di mettere In see^ 
na un Ipotetico Alesiandfd 
Biondo • 

Il giovane studià danzectài> 
sica e suda alia sbarre. NM 
frattempo sogna Impavidi 
guemeri viscerali e Ve)mo-iCNh . 

; so del Condottiero che li mà'» 
Analizzano davanti aìaixri ot- 
chi.llcontrastolralasuBipè» 
ncòlala danza classica e fa h- 
sìcità tribale dei Macedoni e il 
bel duetto tra la dolce musiqa 
di Sciostskovlc e gli elettrif- 
zanti tamburi del Burimdl 
stnngono con azzeccati colpi 
di scena ti tema del balletto. In 
mezzo spicca un bellissimo 
posso a due tra un sinuoso 9e^ 
pente antico e il biondo dath 
seur noble che per un attimo 
pare conquistare il suo deslde- 
no di trasformazione Ma una 
Ubata lo farà presto lientrere 
nel suo ruola Morate' i sogni 
sono belirpropno perché ab- 
beliiscono la dura vita quoti¬ 
diana. 


gue e te energie degli uominL 
Tutti, del resto, sono creditori 
nei confronti degli altri; ma cì 
sono le vittime predestinate. 1 
deboli: come Adolf, che muo¬ 
re incapace di reslsterevalia 
conferma della relatività dei 
comportamenti umani che gii 
si è rivelata assistendo di rfa- 
scosto all'ambiguo incontrò 
fra la moglie e l'ex maritò. 

Qui il gioco ipeirealistlco 
Imposto da De Capitarti; agli 
attori è coinvolgente e irtquie- 
tante. grazie anche airinter- 
pretazlone tesa e nevrotìcà di 
Ferdinando Brani, Nanni Ga¬ 
rella e di Laura Ferrari che, 
dopo qualche esitazione ini¬ 
ziate, trova la strada del suo 
difficìte personaggio. Pur fra 
diseguaglianze e qualche in¬ 
certezza, dunque, una propo¬ 
sta stimòiànte quésto Fròige/to 
Strindberg, àncherper te pic- 
cole provocazioni che contìè- 
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U DEMOCRAZIA 
DEI MODERNI 
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dalla Rivoluzione francese 
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arlicoli e Interventi di: 

Samir Amini Bronislaw Baczko, Remo Bo- 
dei, Umberto Germni, Biagio^ d 
Iring Fetscher, Franfois Furet, Bruno Gra- 
yagnuolo. Angela Groppi, Eric Hdbsbawm, 
Luigi Mascilli Migliorini, Claudio Petruccro^ 
li, Francesco tofaro, Salvatore Veca, Rosa, 
rio Vinari, Michel Vovelle. 
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Da osai a Londra 
la conferenza 
dei 100 paesi 
sull’ozono 


. Olireicentò poesl sarannoifappresentaii oggi a Londra.alla 
/.Conferenza ìntemazippalo^auJla/lutela defla cappa di ozo* ' 
, noi che/sarà:Onaugurala'da/Margaret Thatcher e dal princì- 
/.peCaTlo d^nghilterraìiliarConferenza. che durerà tre giorni, 
visegue'dhpòchi giorni Jadecisione della Comunità europea 
; di:jfelimlnare:completamentei/da :qui al Duemila, Vemis5lo> 
vnevdiclQrofluOroearburi,igas^resi»nsabili della distnizione 
della cappa di ozono fche protegge gli abitanti del nostro 
pianeta vdall esposlzione ai raggr ultravioletti, intanto si è 
conclusa a New Xork ia Conferenza mtemazionate sul cam- 
biamento; climatico globale, che ha riunito tredici paesi; i 
nelle conclusioni delle assise si raccomanda una riduzione 
: del vemi.per cento delle emissioni di anidnde carbonica al* 

/ lOiteopoidi contrastareJl temibile effetto sema, ritenuto re* 
spóhsabllei di profonde alterazioni climatiche» «Nel corso | 
r dellarnostra vita, e-senza dubbio in quella dei nostn figlu le | 
->/modiflcazioni<climatiGhe :e;Jimpatlo-ambientale:altereran* 
no in modo profondo ii modq di vita degli esseri umani», ha 
..ammoniloMarkHarwelji.dlretioredelprogrammaambien* 
■:tale;della Gomell Llnlversity,4nianto II presidente Bush ha 
^promesso che-anche gli Stati Uniti si?adegueranno alla dcf 
cisione della Cee dreUmlnare entro il-Duemila le emissioni 
. dvclorpfluorocatbunt vduè„colossivlndustTlaU sono respon^ 

; sablli complessivamente del settanta per cento della produ* 
zlone.mondlale di questi gasrll timore à .però che le misure 
/ siano tardive: secondorglRecologistii anche se ta produzio¬ 
ne di questi gas venisse sospesa da oggi, la cappa di ozono 
.4e)ratmosfera. non; potrebbevripnstinarsi prima del 2050. 

/( Dalla :DuPont =mtanto arTivad'annunclO'UfficialeMl greppo 
"iavrebbe/messo/a punto.un sostituto del clorplluorocarburi, 
i Nella-foto/un mgegneredella DuPoniimostra-un modello 
-deNunzlonamentochimicodehnuovo prodotto. 

Li SÌiP€fllOV3 / «supernova» la stella 

k« umL esplosa c Vista per la prima 

113 U33 C0nip3Qll3 voita ti 24 febbraio <h due 

a 2 CAttlnianP Turp ^oni fa nei cieli dell emisfe* 

A wnimani; iute ^ ^ meridionale, è affiancata 
da una misteriosa «compa* 

„ . gna» Si tratta di un tenome* 

no finora unico, hanno 
commentato gli scienziati 
della «American Aslronomical Society», rivelando che la 
«stella» fu avvistata per la pnma volta due mesi dopo la sco¬ 
perta della «supernova». la sua esi* ^^ 

^ stanza è fuor di dubbio. In molti in un primo momento cre- 
/ideliero jnfatU cheisiitrattasse di un gioco di riflessi, una jllur:^ 
sione ottica provocata dall eccezionale splendore e dalia ; 
Insolita vicinanza alla Terra della «supernova» Anche gli 
astronomi del centro di astrofisica di Harvard confermano : 
roggetio sl trova a due setUfnane.iuce, ossia a 368 miliardi, 
di chllomefri di distanza dalla «supernova» e sarebbe stato^ 

a rato da Un cataclisma stellare Secondo altre teone la 
a compagna» sarebbe nata prima della «supernova», c 
nostrerebbe appunto la sua minore luminosità Secon¬ 
do alttfeancqra si sarebbe invece formata dai materiati resi¬ 
dui dalj'espìoslpne dqlTqsUo ^ ’ p <• 


Scienza e Tecnologia 


-Exx» il progetto lì l^ge in Ftoaa 

Int^tà del corpo, condaim «uteri in affìttD»^ 

limiti alfe feconda2àone iif\iÉi(^do^ 

La bioetica di Mitterrand 


In Francia l'attenzione ai 'problemi etici nati con 
lo sviluppo della tecnologia medica e della ricer¬ 
ca biologica sta per tramutarsi in legge. Un pre¬ 
progetto di legge intitolato'«Scienze della vita e di¬ 
ritti dell’uomo» è stato inlatti presentato a Michel 
Rocard e potrebbe diventate legge nel gito di po¬ 
che settimane. È il primo testo giuridico che intro¬ 
duce il concetto di «corpo umano». 


IIOMIO USMU 


■i La Francia SI avvia dun¬ 
que a diventare la pnma na¬ 
zione che fa dei pnncipi della 
bioettca una legge» Il progetto 
presentato giovedì al presi¬ 
dente del Consiglio Rocard 
potrebbe essere approvato sin 
dalla pnmavera all'Assemblea 
nazionale (sempre che,: fa no¬ 
tare maliziosamente 11 quoti¬ 
diano francese «Lberation», In 
aula sia presente qualche de¬ 
putato in più di quei quattro 
che si presentarono al dibalU- 
to sulla ricerca blomedKa). 

SI tratta di. un; tentativo di 
rendere coerenti le varie nor¬ 
me in matena ma soprattutto 
« si vuole dare risposte alle do¬ 
mande che l'evoluzione della 


tecnologia medica e biologKa 
ha posto. Il progetto si com¬ 
pone di sei titoli. 

n corpo amano. GII arti¬ 
coli contenuti in questo pnmo 
capitolo affermano che eia- 
vKuno ha dintto al nspettodel 
profmo corpo. Le leggi relative, 
al corpo umano garantiscono 
la dignità della persona. Nes¬ 
suno può attentare atllntegntà 
del corpo umano senza il con¬ 
senso.dell'interessato,, salvo j 
casi in cui SI renda necessario 
un Intervento terapeutico u^* 
gente al quale rinleressato 
Stesso rum può che consentire 
o . salvo , permesso di legge. Il 
. consenso non giustifKa un at¬ 
tentato airintegntà del dorpo 


umano se non quando è fon¬ 
dato su un mietesse legittimo. 
Gli oqani e i prodotti del co^ ' 
po umano non possoiK) mie- 
re oggetto di un diritto patri¬ 
moniale. Ogni voorrvemìone. a 
titolo.’oneroso che. riguardi., 
questi organi epttfdoiii è nul¬ 
la. f prelievi dal corpo umano ' 
non danno dinno ad akun ti¬ 
po di remuneftdooe». 

DIagMiliptCMido. U se¬ 
condo'titolo^ interviene sui. 
problemi che riguardano la 
diagnostica prens^ e tutti I 
problemi relativi alle decUoni' 
che possono:e$seie'prese$ul-. 
la base del suoi; nsuhatl.'Nel 
capitolo d afferma' infatti che 
la diagnosi nonipuò. smr:luo- 
go <he. per< rilevale attedoni 
di una partìcotaro ^vità su¬ 
scettibile di.essm trattata. jMTlr 
ma della naacita o immediatar .- 
mente dopo, oppure di essere 
riconosciute come incurabili 
al momento della <HagnosÌ». 
Queste tecniche noit potrpnpo. 
essere esegulte che In strutture ' 
pubbliche o privale conven¬ 
zionate. Queste strutture sa¬ 
ranno d'altronde obbligate ai 
nspecto deHe tegolé etiche. La 
messa in opera di queste tee- - 


niche al di fuori di queste nor¬ 
me prevederà delle pene va¬ 
riabili da uno a tre anni di re¬ 
clusione e ammende da 6.000 
a40mitaFtenchL;. 

Coorifott cìle^; Al comitati 
elici nehe^aaiegnuo il compi*, 
ló dl<€onliibuirecon:tina atti¬ 
vità di consulenza, di riflessio¬ 
ne, di fmmazlone dl.foiMma- 
zione alla pmnozione di 
un'etica detta iteetea nei cam¬ 
pi della biologia, della medici¬ 
na e della salute. Questi comi¬ 
tati possono, senza pregiudi¬ 
zio per le attnbuzionl dett’or- 
dine nazionale d^ media. as¬ 
sociarsi atte nftesSioni che su¬ 
scitano, per : i : professionisti 
della .sanità, l 'problemi elici 
nati dalla prattea medica. I co¬ 
mitati etici sono composti in 
modo da assicurare al foro In¬ 
tano un pturaliimo e una di¬ 
versità di competenze nel 
campi blomedm e riguardo 
alle questioni eliche,, sociali, 
psicologiche e giuridiche.ico- 
miiati etici esercitano la foro 
missione in completa Indipen¬ 
denza. 1 foro pareri domnno 
essere resi nelle condizioni 
che gMantiscano l'impaiziali- 
tà. Non possono validamente 
partecipare alle delfoerazfoni 


le persone che non sono indi¬ 
pendenti dai promolon o da¬ 
gli esecutori della ricerca sot¬ 
toposta ai comitati». .; 

Prettcvo iffi orgotil. Que¬ 
sto capitolo è intitolato iiteW 
rutUiazazione degli organi , e 
del prodotti del corpo uma¬ 
no». Per^le^penonevivenii il 
prelievo è «vincotato>al con¬ 
senso libero, scrittg e revoca¬ 
bile in qualsiasi momento del 
donatorci infonnato innanzi¬ 
tutto della loro destinazione 
(degli organi) e delle conse¬ 
guenze eventuali di questa de¬ 
cisione*. U.proposta francese 
afferma anche che «i orelievl 
di organi di una persona mi- 
norennenon possono essere 
realizzati che. in vista di un irà- 
pianto a favore di un fratello o 
di una sorella, sentito il parere 
di un comitato medico costi-. 
tolto da tre esperti». 


È il capitolo nel quale si af¬ 
frontano i problemi relativi d- 
la fecondazione artificiale o 
meglio a quella che viene defi¬ 
nita come «procreazione me¬ 
dicalmente assistita»,^ Vi si so¬ 
stiene che la donazlone di 
spenna o di ovuli è gratuita e 


Un pallone sonda 
ipcr l'astronomia 
a raggi X 


Sta per partire dalla bàK di 
:A1iceSpring> in;Australla, un : 
pallone stratosferico che 
porterà in quota un esperi¬ 
mento di astronomia ai rag¬ 
gi di grande genslbllìa 
L’esperimento àwiene nel- 
lamoito ’ del i ^programmi 
scientifici delllstituto di stu- 


< -.s M' «Lieiiuiiu uvn laiiiuHi ui mu¬ 

di e toetiol^|a'su|le radlazit^ ex^aterre^del Cnr , 

SppcfffiSflra ^'avr^*com?Snc^pate*obtettivoì*S?r^ 


la stella esplosa neir 
nel febbraio di due 


be permettere di comprendere meglio i meccanismrdell'e- 
spioiions. lB,DBtwrajdell'bggqft 9 che s) à tonnato,(e quanto- 


■’attni AplilSo ih wgulw ìll'esiiKnionef li'aperlnwhìsviFi.' 
i lllza'dua lelwcaplia'ltggl^ltineati con un campo <U>vMlari 
' .<lii3;Badlf:inolÌQ>iiinili'«iqiitlUicha veiranno montaila bM-. 
dodgiliqniiir ijaiiano Saz" 

Wàshington .. ' W^hihito» detiene 11 triste 

®i*?ord ■ . SWcriTpViliS 

himari ^ moitallti da cancro 

WliMHnnn leoo viqime all'anno, C)0« 

Una oshi Quatira decessi. 

. , 193 In più rispelK) alla ma- 

dia naalonate fc quanto è 
emano da upo studio con- 
'dotto rial qureau orCaiKer Controli'che Sara Illustralo lune- 
rii nai conq (Il una conleienza stampa oigapltiala alla Ho-< 
Ward Univeiaityi da Vincent Kolie e Eugene Schwariz che 
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che te lecondulone àitinclete' 

, (in vitto 0 no), può essere rea- • 
lizzati goltento da organismi 
iutorlzzati speciBcitemente 
del ■ mfoisteio: 

'•Irtolin,^i4$ donitora lU Hitm 
. D ovuli non riceve nb ramune- 
' razione nè Indennità diiman- 
ceto V proHno. ma : «ohanto U: 
/ rimbóio delle spese che ha : 
- sostenuto»; In ogni caso la 
.^ piocieazfone rnedicalinente 
' assistila mon è ammessa che. 

a favore delle persone che vi-, 
. verno insieme, in matrimonio 
omaritalmente..;Gli atti di pio- 


stila non possono essere effet¬ 
tuati che in caso di sterlità 
della coppia o >c esiste una 
' forte probabilità di trasmettere 
una malattia considerata incu- 
rabiie». U testo prevede anche 
un consenso scntto che i po¬ 
tenziali genitori dovranno ri¬ 
petere ad ogni tentativo di m- 
senunazfoneo'fecondazione 
in vitto. Inoltre, gli embnoni 
congelati potranno - essere 
conservati solo per cinque an- 
' ni' dopodiché SI dovranno di* 
struggere. La stessa sorte de* ^ 
vonoseguire gli embnoni 
quando i potenziali geniton SI 
separano o divoRiano. O 
quando uno dei due potenzia¬ 
li geniton muore,anchese «gli 
artefici delllembnone in vitro 
possono espressamente fare 
dono di uno di questi embno- 
' ni per te realizzazione del pio* 
"getto parentatei altnii».^ è co»; 
munque’proibito ai ricercatori 
sia di realizzare degli embrioni 
: in vitro che non sism destinati 
Ad un progetto di procreazio- , 
ne va d preUcNO m embnoni > 
in utero per li ricerca scieniifi- ' 
ca Ed é vietalo anche «lasciar 
sviluppare un embnone in vi¬ 
tro oltre 7 glomi Questo pc- ' 
nodo può essere ndotto su i 
.espressa .domanda .degli'iarte>:.i 
ncVdeirembrione. A titolo ec- ! 
cezionale questo periodo può ì i 
essere piqlungatòJSinQ' a 14^ i 
giomi su parere conforme dei i 
Comitato etico nazionale». Ma 
nello stesso tempo è consenti- < 
to ai genitori potenzteU di far 
dono alte : nceici^sctentifica .1 
del loro embnone anche se i 
queste ricefcfte'non possono >^1 
in alcun caso attentai? all'm- i 
tegnià del genere umano o i 
condurre arpratiche'eugeneUt:i 
che». .Glh4iteri {nr'afntlovsono'hi 
condannati: lifatto di donare i '^i 
^ propri, spermatozoi .0 : i/ptopri: i 
:oyuli ad un o^anismo cheiill I 
osptta-non dà alcun diritto di i 
istabllire tegaml.di hUazione tra 
il donatim^-e<'il bambino: In* ; 
cognl:casD.inessuno puòcon-. 
/testate telllteitonb del bambi¬ 
no peruna ragione che rigua^';r 
idi;;U «.cannerei medieelmente ’ 
/assistito: detta ptocieazdoneì.e' 
r ii bambino non.é.suscettjbiie i 
di :estereiS(^etto>ad un altro 
stato Tuttavia il marito della 
madre o il suo compagno pos* 

> sono disconoscere ii bambino i 
o contestarne; il riconoteiroen»- 
to-sejton hanno consentito al* 
te procreazione; medicalmen* ; 
le assistita o se possono pro¬ 
vare che il bambino non è na¬ 
to grazie q quella pratica» 


Documento 

rigoroso 

completo 

ambizioso 


■1 11 documento preparato / 
da una commissione guidala 
(la Guy Brdibani (presidente 
di sezione dei Consiglio di 
Stato e coordinatore oeiratti- 
vità dei ministri comuniitt al ' 
tempo del governo di coali- i 
zione di Pierre Mauroy) 
presenta sicuramente il piò 
completo e ambizioso proget¬ 
to di disciplina della materia 
finora presentato Esso il pre¬ 
sta ad alcune prime, rigMa 
osservazioni. 

1) Viene inttodotto un niic^ 

VD dintio, quello «al rispeUo 
del propno corpo», che si tta« 
duce concretamente, non I» 
lo nel potere di respingen In*, J 
gerenze esterne, ma pure nel 
divieto di ogni (orina di com- 
merciaiizzazione di parti del 
corpo Questo Implica un dra¬ 
stico ridimensimiamento dd 
ruolo del consenso in ttMU ^ 
questa matena anche di quel 
consenso «intormattn al quali ^ 
SI suole da tempo far nteri- 
mento per tegitumare molte 
tenne di spertmenteifoiw Psr 


Considerati illegali m FVancia, 

I registti che contengono in-' 
foimazfom medtohe non ano* 
nime relativi alla salute degli 
: individui potranno: essere uti* 
lizzali dagli epidemiologi ma 
previa intoimazione ai sogget- 
'tircoinvolti. Questi: .possono ; 
porre il veto in qualsiasi mo¬ 
mento all utilizzazione dei dab 
che li nguardano 


eia sul prelievo Ml,e^ . 
da cadavere. lenqiMM termo 
il principio del cosldaetto tef* 
ienzio assenso» % 

2) Colmando una lacuna di 
una assai cnticate legge del v 
20 dicembre 19SS, si prevede « 
una duclplma deite rieeipa ** 
sugli embrioni sesteniMiiten» K 
te in linea con quanto ò alito 
previsto in una recentìigitoa « 
raccomandazione del Consi- ^ 
gito d'Europa Questo tipo iM ^ j 
riceicaò consentite^ cote M 
denvanh dai divteto di oean 
embrioni a questo fina e lli- 
sandosi limiti temporali (7 o' « 
14 gfomi) per lo fyiluppp in < 
Mtto degli embrioni umani. 

te diltotoSo delfwo^SlejSG- 

nologie riproduttive, U ptogs t 
to SI schiera decisamanito sul 
versante «proibizionUtaii 11 ri¬ 
corso a tali tecnologie, intatti, 
viene ammesso solo per i co- 
niu^ e i conviventi, e solo in 
caso di stenlite o di rischio di 
uaamissiOM di mitettte t 
una scelta destinata a farnmi- 

todiKutere,p(^chà introduce 

una fortissima limitaifone del¬ 
la libertà di Kella individuate 
Non è un casoche. in Ftohcte, 
già qualcuno si stia doman¬ 
dando se, seguendo qiieito 
strada, non si rischi «ti ttaafoh 
mare .in un< funerale te cete- ;/ 
’ibrazione del bicentenario dei- 1 '.. ró: . 
la Dichiaraziotre (tei diritti., . ' 


Eccezionale intervento di chirurgia cerebrale al Cto di Firenze 

Un tumore die colpsce due \dte 
il cervello netto stesso punto 


Usa, il virus parassita deirAids 


•Un caso eccezionale» Asportazione di una neo¬ 
plasia gliale nell'emisfero destro del cervello, a 22 
anni di distanza dali'identica: operazione neiremi- 
: sfero sinistro, di glioma è solitamente recidivo -di¬ 
ce il professore Arnaldo Pansìnì - ma in 38 anni 
di caniera non mi era mai accaduto che si rifor¬ 
masse, Identico, in una sede diversa da quella ori¬ 
ginaria». _ , 


SILVIA BIONDI 



’ H RRENZE: Una semiparesi 
a djpjassette anni ed una 
diagnosi agghiacciante tu¬ 
more al cervello. Neoplasia 
gitele, un «male» che nel 
73% dei casi non perdona. 
Era il 1967. il ragazzo amvò 
al Cto (Centro traumatolo¬ 
gico ospedaliero) di Careg- 
gi, a Firenze, e il tumore gli 
fu diagnosticalo tramite an- 
-giografia. Una puntura nella > 
carotide, l'iniezione di un li- 
quldozdi contrasto, aneste¬ 
sia-generale, oltre un’ora di: 
/ tempo per la diagnosi. U tu-; 
more aveva già invaso una 
:: buona: parte dell’emisfero 
sinistro; del; cervello, .quello 
dominalo dai centri detta 
parola, della comprensione,; 
della lettura, etc. L’équipe 


del professore Arnaldo Pan- 
sini, primario allora e pn- 
mario oggi del reparto neu¬ 
rotraumatologia dei Cto. 
asportò il tumore. Interven? 
to riuscito, decorso post¬ 
operatorio con complica¬ 
zione: afasia, disturbo grave 
atte parola. Poi, gradual¬ 
mente, l'afasia regredisce e. 
per venhdue anni, il pazien¬ 
te non avverte più nessun 
disturbo. U neoplasia gitale 
è solitamente recidiva, una 
volta. asportata : ha la ten¬ 
denza al Titomo. Ed -Ogni 
volta che torna si presenta 
sempre peggio, più Infiltran¬ 
te. Ma dal '67 àir89 non è 
accaduto niente di tutto 
quésto. 

Quello che è successo, 


invece, ha il sapore dell'oc- 
cezionalità. «In 38 anni di 
camera, preceduti dai ! 0 di 
specializzazione presso una 
clinica parigina, non mi è 
mai capitato niente di simi¬ 
le», comrttentà il professor 
Pansiniv II paziente è tornar 
to. Due mesi fa. «Aveva ìa 
barba, non Thò riconosciu¬ 
to aH’istante - continua li 
primario - ma lui ha ricònc^ 
sciuto me». Questa volta 
presentava una sintomato- 
logia neurologica improvvi¬ 
sa: dal pieno benessere era 
passato all’Instabilità moto¬ 
ria è a) rallentamento di al¬ 
cune funzioni. A differenza 
di 22 anni fa. oggi a) Cto 
esiste la Tac (tomografia 
assiale computerizzata): 


una macchina che peimette 
di fotografare nitidamente il 
cervello, con relativo tumo¬ 
re incorporato. E l'eccezio¬ 
naiità del caso l’ha rilegata 
profmo l'esame. «Il tumore 
era lo stesso • spiega Parisi- 
ni - però sì era riformato 
sull'emisfero contro teiera* 
ie, quello destro». Con la 
Tac, diagnosi più precoce e 
più chiara nspetto all’angio- 
grafia, il tumore è stato pre¬ 
so «in tempo». «Inoltre -ag¬ 
giunge il pnmarìo - abbia¬ 
mo potuto vedere nilidar 
mente anche tutta la zona 
circostante il tumore e 
quanto fosse stata coinvol¬ 
ta». Di nuovo l'operazione, 
anche questa riuscita. Ora il 
paziehtè è stalo dimesso e 
cammina già sènza bisogno 
di ausili. 

La neoplaste; gliale; prèn¬ 
de prigine dàila glia, il tesv 
suto nobile dei cervello. Re- j 
sponsabile dell'èdèma cere-' 
brale, porta alla morte bui- 
bare (^ muore per arresto 
cardio-respiratorio). «Non si 
può escludere - conclude 
Pansini - che esìsta tt virus 
delia patogenesi del giio- 


H Quali pottebbeio essere 
le conseguenze di questa 
scoperta? fi virus appartiene 
alla famiglia degh Httv,' dalle 
iniziali ^ile panrie. b^est 
Human T celi Leukemia Vi- 
nis. cioè vmis deità leucemia 
a cellule T. Questa denomi- 
. nazione era state adottate per 
il primo retrovifus umano isò- 
tato dall'immuRofogo Robert 
Gallo e battezzato Htiv I. Il 
mkrorgamsmo a^red'isce le 
stesse cellule del ststnna im- v 
munuterio colpite daU’HUv IH. 

I ' li virus dell'Aids. La differenza 
consiste nel latto che mentre 
l'Htlv IH (poi nbattezzato Hiv, 
Human Immunodeliciency 
Virus) uccide i linfociti T 
compromettendo irreparabil¬ 
mente le difese naturali del-, 
l'organismo, l'Htlv I trasforma 
gli stessi linfociti in cellule tu¬ 
morali. il retrovìrus comparso 
ora negli Stali Uniti è simile 
all'Htiv I e provoca, oltre ad 
alcune forme di Imfomi, una 
leucemia cosidetta a celluié 
capellute (Hair celi ieuke- 
mia), dalla caratteristica for¬ 
ma che assumono i linfociti 
aggrediti. 

^ Sino a poco tempo fa si 
‘‘pensava che in riitti gli ^^ali 
Uniti solo 10-15 persone fos¬ 
sero state infettate dai làrus, 

! ma ora la siiu^one sta rapi- 
' damènte cambianda Secon- 
I do Robert Gallo l'Htlv H rap- 
I presenterebbe «una minaccia 
I tanto grave quanto quella 


Un nuovo retrovìrus, responsabile di 
una rara forma di leucemia e apparte¬ 
nente alla stessa famiglia deiragente 
dell'Aids, è comparso fra I tossicodi¬ 
pendenti degli, Stati Uniti. SI tratta in 
realtà di un virus già noto agli scien¬ 
ziati, ma sino a ien era stato isolato 
solo in Africa, prevalentemente nelle 


isole di Capo Verde. Ora invece li dot¬ 
tor living Ghen, dell'Università di New 
Orleans, e d dottor ofiemard Poiesz 
deirUniversità di Siracusa a New 
York; hanno individuato il virus nel 20 
per cento dei tossicodipendenti testa¬ 
ti; 150 nel pnmo caso e 800 nel se¬ 
condo; 


dell'Aids»; Le modalità di tra¬ 
smissione sono; identiche: lo 
sperma, il sanj^ e lo scam¬ 
bio di siringhe infette; avremo 
dunque anche un'epklerrila 
di leucemie? Quale, che sia la 
nsposta, afferma Callo, con¬ 
sidero allarmante ti (atto che 
Il retcovirus, pròna presente 
solo in alcune regioni dell'A¬ 
frica, dialoghi adesso fra ì 
tossicodipendenti e i^ malati 
di Aids americani». 

In Italia il nuovo virus non 
è stato ancora isol^, ma è 
noto che spesso gli Stati Uniti 
anticipano gli eventi epide¬ 
miologici del nostro e di altri 
paesi europei. Se si considera 
che: in Italia i tossicodipen¬ 
denti slèroppsiUyi sono alme¬ 
no ISOmilà il problema non 
può essere sòttovaliitato. 

«Il virus denominato Htlv 11 
- spiega il professor Ferdi¬ 
nando Aìutiv-' èra statò Cola¬ 
to da Gallo tra il 1980 e ii 
1981. Sapevamo di pazienti 


PLAVIOHIDNIUNI 

affetti' da Aids nei/quali era 
stato ^ntiticato ‘questo virus 
delia leucemia a cellule ca- 
peliute; ma il fatto i^e.óra i 
liceicatori. abbiano trovato 
l'Htlv II nel 20 per cento. déi 
tossicodipendenti americani 
sieropositivi rappresenta una 
novità di rilievo». 

Sembra dunque che i re- 
trovirus, una classe di virus 
particolarmente insidiosa, vir¬ 
tualmente sconosciuti né)- 
l'uomo prima deirÀids, stia¬ 
no conduceri(lò; una nuova, 
pericolosa offérisiya. Aiuti 
spiega che ormai nori siamo 
più di bpnte a una soia pato¬ 
logia dà virus deirMd^' ma a 
una serie di rétrorirus che 
possono coèsisierè e favorire 
la tr^ormaziorie dettlrifezib- 
ne in malattia vera e propria, 
in Ajdscphclamate. 

Questa ciicostanza, abba¬ 
stanza Inèdita ^IVÌnqutetente 
sceriaiio deU'iMds,; forse 
piegare perchè aicùni sièro- 


20 


positivi evolvono in Aids nel 
Volgere di poco tempo e altri 
dopo un perì(xlo più lungo, 
spesso superiore ai dieci an- 
. ni. Anche il vìrus.respqnsabi- 
ie dell'herpes sembra giocare 
un moto neH'evoluzìone della 
malattia; ci troviamo quindi 
(iinanzi ad una serie di con^ 
cause, alcune già chiarite e 
altre tuttora oscure. Ma ecco 
un altro fatto nuovo a confer¬ 
ma delle osservazioni prece- 
dentl. 

«I mass-media non ne han¬ 
no parlato --efferma Aiuti - 
ma recenteméntesia 11 Lancet 
che il New EhslandJpùmOt of 
Afcdicine (duefra lepiùauto-. 
revoli riviste mediche interna* 
zionaii. ndr) hanno .riferito 
che'in unb stesso paziente 
vengono Individuati, sempre 
più spesso, due o tre virus 
contemporaneamente. N<>n 
solo. Da singoli individui i lii* 
cercatori hanno isoìàto sia 
l’Hìv l che l’Hiv 2». Sono en- 


IMIIIIIIilillillllillilllillllllllllilllll 


trambi vims dell'Aids; ma li - 
secondo, scoperto da^i^ ^ 
Montagnier delllstituto Pa¬ 
steur di Bangi, è responsabile 
di una forma di immunodefi¬ 
cienza più attenuate e sino a > 
ien era presente solo nell'A- 
fnea centro-occxtentale. > 

Non è ancora chiaro se la : 
diffusione dell'HUv II; segna- > 
lato anche in Gran Breiegna, 
prelu(te ad un aumento parti¬ 
colarmente significativo di 
leucemie «a cellule capeilu- 
te». Per quanto riguarda 
l'Aids, spiega Aiuti, «la pie- 
senza di più retrovìrus netto 
stesso soggetto suggerisce un 
messaggio importante: le pe^ 
sone sieropositive devtmo 
adottare misure dì prevenzio¬ 
ne ancora più rigorose. Spés¬ 
so i sieropositivi si adagiano 
con rassegnazione nella foro 
condizione: essendo; ormai 
infetti pensano che ulteriori 
precauzioni siano inutili. Non 
è cosi, perché si può convive¬ 
re con un virus anche per tut¬ 
ta la vita senza ammalarsi; se 
invece si continua ad avere 
rapporti promiscui e a scam¬ 
biarsi le siringhe, il rischio è 
dUnfettarsl con altri rmiavìTUs 
che possono determinare l'e- 
voluzìone verso l'Aids concla¬ 
mata. L’adozione di misure 
cautelative, a cominciàit dal* 
l'uso del profitetticò; checché 
ne pensi Donai Cattìn, è 
quindi importante eriche e 
soprattutto peri sferoj^tivi». 


Domenica 
5 marzo 1989 
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Alministro 
un camion 
di vecchie 
marmitte 


Padazzba cn^ a Boccea 

Una bombola di gas scoppia 
in via Diomede Pantaleone: 
muore un’anziana ignora 
due inquilini restano feriti 
sotto le macerie 
Evacuati 13 appartamenti: 
le fami^ie nei residence ' 

Tre automobili distrutte 


Un camion pieno di vecchie maimhle Inquinanti laiciaio 
davanti al ministeio: delle Sanità: il «fegaloa dei Verdi a 
Donai'Caitm, per josteneie la nduxione del irnzzo della 
benzina pulita e Tuso delle mannitte catalitiche La manife* 
stazione è stata indetta Insteme airasaociazione italiana pei 
I dintii del pedone. Laweisote all’ambiente della Provin* 
eia, Athos De Luca, ha Inviato un appello al ministro, anche 
a nome dei suoi coileghi delle più importanti province d'Ir 
.talia.- 


llPsdi ' Ben due congR!»i per i »■ 

cialdemocralici romani. Da 
**•»*■■• ien sono riuniti all'liolel &• 

O ROmO ' glie i; militanti che al ridila- 

iliin’ rniÉìiimail siU del fratelli 

UUe «HigiCHI Coati estivano, loltoaagiela- 

no, e Robinlo, aaseswn ca- 
pitolino)ealsegielaiiopia- 
vinclale Diego GullaiOggL ’liivcce, comincia al Parco dei 
nmcipl il «onhoooiigieaioi convocalo dal gnippo dell'aa- 
sesaore ieglonaleLainbMIo Mancini. Ognuno del due giup^ 
pi giura di rappicaeMaic la maggiorania del sole nhiceme 
romano e pielHide di daggm l delegali al congiciio na¬ 
zionale. 


vNliZiOIIC Sari una coallzioiw Bci-N 

P<>l Pel * governale II decollo dall- 

rUT»l Oc) p,,^ ,jg| Cdipig 

per il parcp venerdì aera nell'auls con- 

aial Crnalmm ■‘Sd'd del comune di Pn- 

IKivmKin acati, Irappieaenlanli del 1$ 

comuni che ne lanno palle 
eletin gli «ganiaml 
piavlail dallo aalula h ei l de n le del nuovo ente e II comuni- 
ala Gino SellM. capagnipiia a Ftaacad e consiglleie pro¬ 
vinciale <2ueau maiiiannia - ha dichiaralo Settimi - ha 
tutte le cane In {egola per lare del paieo U volano dello svi¬ 
luppo economkoehnisiico di lutto il comprensorioi. 


la immagld 
;dè|a Iraga^ 
j4W»a. tu 
,3110111 sellarti- 
-provocali dalto- 
.ecopiMo ìlélta 
homholaiU 
"gas; QUI a 
4ols^iW 
-del due ledd, 

'• AflltlM - 
Petiiiia, 
^rwimiiava 

.'***EsiBflna*' 


Imedkl 

spìècbilsti 

contesbiio 

bReghmc 


I sono medici ipecialIaU di 
Roma e del Lazio mnanD a 
conleataie la politica lanlla- 
na portata avanti dalla He- 
gioni> Inlatti, nonoitanis la 
pramesie di alcuni mtil la 
d-'ldajesaoie alla lanllà 
ykHenzlo ZianlonL L iMga-' 
menti dovuti agli studi apecItllMlci sono In lilardo di 1J me¬ 
si ellciediiocherantanoveiwleUslamniontaoimaiaTO 
millaidl- L'asaodaiim lU'categoila. taCuspo; minaccia • 
quella punto anche U rlcano alla magliiraiun per ccaMn- 
gete la Regione a tlqiellaie gli Impegni presi 


Assmiip" Centinaia di giovani, iail pn- 

alPIm MSrSfiSi 

per vedere re cene Lcioy. Sconosciuto 

un aHPM t VX Rlovaiie allodi 

.Saranno famosi., 1 loceit 
amniiraiorilianno bkgìcato, 
nel teifiaUvó'ili non laaciineloaeappaie, tutte IqiiKita, p la 
dilezione delTalbeigog siala eomelia a chiamate la pQljàla 
per dilendere II ptezkito capile. R quale, ed 0 un’aggwan‘, 
le. al nova da queste pani pm partecipare alia irasfflisiiqna - 
di Raffaella Cane 41 pdncl^ azzimo.. 


bo IO siate iThirmie ^ Impressionante Due 

Ina D Alessio, 78 anni, ^^uotovi'Uure, una Alfasud q 
fare,' ^ 'Gioita sul colpo; - una Renault.' ^no complota* 
tri due'SOOO ricoverati al mente sepolte dalle macerie 1 
ras all’orialne 'dell'esplo- '’is'* s' subito al lavo- 
il!.™» fo P®t estrarre i corpi dalle ro* 

iti $01)0 Siali evacuati, ^ essere 

estratta è Estcrina 0 Alessio, 

' ’ ma per lei non c’è più niente 
KIIITUNA I calcinacci 1 hanno 

^ , colpita al capo, 6 morta sul 

sconvolge tutto,'Le mura croi* H-rcolpo; Il suo corpoMene rlcoff 
lano,!, ^ente scappa urlando, pertocon un-Icrtzuolo bianco,. 
':le :macerlC' lravùtgono le .pcr* : mentre si continua a scBvarCv 
sone: 11 numero cl^o 9 dopo Subito dopo tocca a CalllstO' 
un attimo non esiste più, Ortelli Ha ottanta anni Appe* 
3 otto 11 crollo rimangono Re ne venprd) koiso erano stati 
persone Callisto Ortolll, celebrati i funerali delia mp* 

Adnano Pcirala e Esterìna Stic, deceduta dopo una lun* 

'D Alessio. I primi dqe abitano ga malattia; .. r : ? : 

nello stesso fabbricalo, pho a- ir; L'uilmio ad essere estratto ò 
piano tc{ra e l'altro al pnmo stato Adnano Petraia. 58 anni, 
piano. E-stcrina D'Alessio abita ~ è nmasto per.mezz'ora sotto 
.a poche deetne di pictrit Subl- allo macerie. Quando .è tiralo 
to dopo pranzo era andata a : ffuon: fra mille cautele, indos*: 
sedersi sotto la palazzina croi* sa solo una canottiera ed un 
lata: per prunderc 11 sole. Si.. paio di pantaloni .corti. Ada^ 
cra portata una sedia dacasa.' 'gialO 'SU una barella non ne* 
Una abitudine chc>:aveva da sce a parlare. I vigili gli chie*- 
^molti anni. Le era morto il ina* . dono se insieme a iui ci fosse* 
rito molto-tempO:fo.‘Abitava : '‘ro raltre persone ma. l uomo 
con i due figli. ^Franco e Aldo . >:non nejpc a rispondere. 1 due 
De Marchi, di 36 e 39 anni. . feriti sono stali trasportati al 


Una detenina Gabitcila Spagnaoh, un, 

HIAfta doniu di 36 agni, t imita 

iiiWHi . iiupiowlaa- 

nel carcere : mente, nel calcete di Rebib- 

di Rchihhim ' nnchlun 

ailtmOSIM dall87peracootareunape. 

na per spaccio di moina. 
Per il momento aomancom 
iconosclule le cause della mone. Rcoipo’della detenuta 4 
siuio iraspoitaio ubilo dopo il decesso presso llutulo di 
m-dKina legale dove sata«IMtuala l'aitopaia La giovane 
donna era lossicodIpmidcMe. Mma deiruluma condanna, 
avevaavulo del pnccdenit penali per lesiani. itssa e slnilla- 
nienlo della proatltudone. 


. Lé critiche non fermano il presidente della Usi 

n crodato di Braedano 
«In^to, senpeffirò i feti» 


Quasi tre anni a due imputati, perdono giudiziario al terzo 


Addentate e Occhiata per med 


esce fuoii la storia di un HaTissato la data. Dal 15 maizo a-Bracciano SÌ sep- 
quatto uomo nella vicenda: pelliranno I feti abortiti sotto i cinque mesi.-; Il presi- 

ilxasiddettp .moia.. IVance- dente della Usi 22 non toma indietro; tiene-in alto il 

I«^. m rassegna centi- vessillo da crociato. «La sepoltura è un atto di-uma- 
niTM(fiI.!^itirìSlnra''ma dichirato, Bnnunciando cHe in nome di 

d risultatoé se^ n^ati- convinzione affiggerà manifesti in tutte la cit- 

vo II -moto, é come sparito là per informare le donne. In difesa della 194; un 

nel nulla.-' gruppo di donne ieri ha occupato il:Sant'Eugenio, 

Sembra lutto finito, ma 

nel settembre la stona di . ... ... 

Francesca toma ancora sui ROSSELLA RIPBRT 

giornali con una sconcertan¬ 
te rivelazione: viene arresta* B Non toma indietro. Ri* 11 15 marzo inizierà infatti la 

ta una quarta persona, uno vendica la crociata in nome sepoltura dei prodotti abortivi 

studente dì venti anni, accu* della-pietà*. Sante Esigibile, il sotto i cinque mesi. Tutte le 

salo anche'lui di aver liolen- presidente della Usi 22 di donne che decidono di inter- 

fatò Frahcesca durante una Bracciano, che martedì scorso rompere una gravidanza non 

iznctr. ;;ii nAi fdak. Ha fatto votaio URa delibera desiderata, saranno informale 

h«?orfLir« 7 ^^ Lnn« nr!™ chc prevede la sepollura dì della chance, offerta dalla 

*ii” tiitli i feti, anche quelli abortiti struttura sanitaria pubblicai di 

le 20 settimane, ha riha- redimere la cólpa» alnìeno 

sistematici^ B lui il-«moro» dito la sua filosofra:‘«La sepob con il. gesto della sepollura. 

misterioso? No. E un altra mra dei feti è un allo di urna- Bracciano, Tarquinia, badi- 

persona ancora. Fino ai njjàa q tornato a ribadire. E spoli e le altre cittadine del 

giorni scorsi quando li sosti- per non restare nel campo dei comprensorio della Rm 22, 


Due anni e otto mesi di reclusione. Dopo una in¬ 
terminabile udienza terminata in tarda serata il 
Tribunale dei minori ha condannato Stefano To¬ 
schi e Marco Furcmili, i due che per mesi violen¬ 
tarono e ricattarono Francesca R;C., 16 anni. Per¬ 
dono giudiziario invece per Giordano Gini, accu¬ 
sato di concorso. Adesso sarà processato il «quar¬ 
to uomo'», maggiorenne.: 


ANTONIO CIPRIANI 

M La violentarono, la ri* sione in libertà per entrambi 
cattarono, la pestarono. Per ' i giovani, che nel frattempo 
quasi un anno Stefano To* hanno compiuto 18 anni, e 
schi e Marco Furciniti co,-, hanno passato dentro Casal 
strinsero Francesca R.C., 16 del Marmo nove mesi, 
anni. a.subireMeioraprepo-;.^^^^ C'era però anche un terzo 
tenzè. Il Tribunale dei mino- imputato davanti ai Tnbuna- 
ri di-Roma >hai€spressO'ieri - le dei minori: Giordano Cmi, 
seraiidopo una-tlunghissima- l'ex compagno, di classe di 
udienza, la‘sentenza:? due rprancesca, accusato di con¬ 
anni e otto mesi di reclusio- ' corso in una. delle violenze 
ne per Stefano e Marco per carnali subite dalia sedicen- 
lesioni e violenza carnale, ne. Fu lui, arrestato per pn* 
Ma i giudici hanno concesso mo perchè Francesca lo co- 
immediatamente la remis* nosceva bene; a «pentirsi» e 
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Mense Anni di grandi scoperte 

A ©Kunpino, Dalle mura dellVID secolo 
digitino forse quelle di Romolo 
and Cascina a riuscitissimi restauri 

La ricerca al «verde» 

Denuncia il sovnntendente 
coop miatlone k «Si investe pochissimo 

Roma merita più attenzione 

ne e llberailone. è di venerdì »*»v»«** uuviwivaiv 

«Àr^y , 

1 1 Javoralori - Monna un co- 
niunicalo della CgiI hanno 
deci» spontaneamenioe col- 
Mlivameriw.di disertare ri ser- 
vialo di'jnnnsa Bes|ito>da ‘Ia. 
ipaKlnar,. perché ^ rtlenuto 
idcMenle e |risìinltl|Me>. 

^Qlà gUvrtdl I aindrtcaii ,di' 
base BICFil e Ulli deil'aero- 
porto ^i Clantpinò ^vevanoin-. 
vtaloyup iortpBÌainraa ailadì^ 
rrtplorte.per proletrtan! confo 
l'appallo dpUsèn'laió-y'men^?, 

CosaJCDijléslànrì rslndacald^ 

"Che ls’|Mrppd«lrdf.Rojgtf 
Spa^ ahbld decìso ììnilàlèrpl -1 
menlpdl affidate la reledohd 
a ria Càscinav IrascurandOy 
l'esempjo ;delllaèÓìpono, di: 

Piurolcjno,, che- seslls^rt -In 
proprio Jl srttvìiio dl^mensa. E 
sopraiCuth) che da qualifa.e |à 
quanlllà de! cibi Tpoiffl da ■(a 
CaKjtia'',, notjchfeyl idtvl^ 
reso^sono. atMolulfinénle in- 
auffic^nH e ccprtuiKiùe ben al' 

.d|,|^to^|l,siiindsrd Mft-, 

«.Ofìlatt?, ‘ , ^ 3 

-(ntotTvm» ' un’Alifs 
sullà-fesla’de|la.coop'Bij“|^(-, 

■l'tffichio del clclonè'per^ d-' 
sonda ?deUe'Jbiéb*’; licoiaijif 
che. {<14 C^|n>i8l 4 ìnwd 

iggludicatà ancbe utià: letta 
deii'appalio «teiso #1 Cain-, 
pldrìBllò'pèT la'Mtaitlitdeìll' 

ICDialir inn l'AvvsffiìffMra capi- 
iollna;»ì 4 espiifssa h'IfìMi 
della' revoca dopo ! casl'dl In- 
-Wisicaisilne’CcM» ffPO) veri-, 
tlcaiw.lndiie aciiole efernen- 

- tari.’latyicaadiaiUmbé^ b.; 

- ' Coni) ,d)|uì)6,dl, pi^entìi f 


Sl«SSS 


*# - .11^- ^ 


Campidoglio Campido^o 

Nasce L’assessore 

il telefono difende 
donna la cravatta 


j>r* - . 



Immaoini dei 
Fori: a sinistra 
una 

panoramica di 
quelli visitati 
dai turisti di 
oggi; sotto, i 
primi scavi di 
quelli che lo 
saranno nel 
futuro. 


- Con ijdlilMbOrdia 
Cli^plnai laìwafoft iCQlv 
plpdq li -rónnmìci|to ddia jCriiI 
wgltónq irpimiiq allà'ipcle^ 
la:;^e ^stisco ttóiopprió 
. Jfl® 

^sefyjjìo^ineqs^ 




Otto anni dì scavi e di restauri nella capitale, Una 
-storia, spesso dimenticata, che riemerge,'JUn lavo¬ 
rò che rischia di essere vanificato dalla mancanza 
di fondi. La legge Biasini, che ha consentito que,- 
r, sta rifioritura archeologica, non è stata lifinanzia- 
-ta. Il sovrintendente La Regina: nRoma.va sottratta 
à quésto'uso sciattò da trafficip e, pareheggi e al- 
l'assediò'dLnegozie negoziacci».''' 




1 ».. ■ 


M Nascosti ‘Sotto uno spes* 
,so:strato di polvere e incrosta- 
^2ionl pFOjypcate dallo smog, o 
i sotto ie^bi d'asfalto e di terra 
'Vsopo rlémer^^à poco a poco. 
l^,pirnenticati'ds^ tempo o dalla 
spho vertuti alla 
luce cbn/faiicb. Un lavoro di 
>. anìt|, che^h^ l'avvio gra* 
.' 2 Ìd;;ai hnarùìamenti dèlia leg- 
gè pérRpèià; fa «legge ffiasini» 
'dcir8];^G|qpùan^ miliardi al* 
l'anno thè' hanno permesso 
. di Mavar^^ Vfè 1 segni, detrin* 
qùinàmVntolf^ 2 i moourpqn* 
ti ipoThotpt e di avviare gli 
sc^Vf r^H'erea.dei Fori e sulle 
Ip^ipdlcl del dilatino, facendo 
^ Mvetg^rt tf^èe importanti- 

^-delpasreto; ■ 

^ .'Ip-COlonp^^Tralana, VAra 
" Pai:is.’l| teatro Marcello, gli ar« 
chi di tltpi’è'^l Costanti,'# 
fempip.di 'l^'rìano hanno ri* 
trovalo un riuovo' splendore e 
vtpGSSo 1‘ restauri hannoidato 
r idiipunto per'scopertè affasci* 
l'hanti e Insospèttate. iUn caso 

^ Ipteress^ié e' tl tempio disà* 

- {tumo,. neira parie occidentale 


del Poro • dice in un'intervista 
all'Ansa Adriano La Regina, 
sovrintendente ai b»)l archeo* 
logici, facendo un rapido bi> 
lancio dei nsuHatì cmenùti con 
la ‘Biasini’' «t Già durante il re* 
stauro abbiamo .'trovato sul 
basamento augusteo up fron* 
tone degli inizi del V secolo 
a.G. Inoltre Tarea dìetro'ii tem* 
pio non era. mai stata scavata 
e sta dandolrimltati' siraordi* 
nari». Eme^no péltri di 
storia,'aflutellali runòn^ral* 
tio: il.pusàtó romano e quel¬ 
lo piti recenté. testimonianze 
^ medioévall e,cinquecentésche 
diméiìticate -«b volutamente 
cancellate, come su^tutto il 
pefcpno di via del Fori Impe¬ 
riati, costruita'su tm colpo,di 
spugna, qhe ha elitninato 
«un'intera pagina dell'urbani¬ 
stica romana*,' per dirla con 
Antoni*^ Gedema. 

Ma^non sono emersi solo 
«frammenti»,, di una storia mai 
neofita completamente e 
ancorala éq)k»are, frugando 
nel sottosuolo, nella capitale 


■sotterranea». Sulle pendici 
del Palatino, solo nel giugno 
dello^scorso anno, è riemerso 
il pomerio, il recinto sacro di 
Roma, costruito dietro alle 
mura dell'antica città. E ac¬ 
canto le tracce di mura che 
sono stqte fatto risalire alI'VlII 
s^olo, all'epoca cioè della 
Ibndaiione^di Roma. Le mura 
di'Romolo come si è ipotizza¬ 
to? Di certo documenti impor¬ 
tanti sull'onglne e la formazio¬ 
ne della città, che hanno con¬ 
fermato la datazione leggen¬ 
daria delia'fondazione di Ro¬ 
ma, collocandola intorno al 
730-720 avanti Cristo. ^ 

1 monumenti rinviano conti¬ 
nuamente ad altre pif^ze. 
■In realtà - sostiene La Règiira 
- anche i complessi più cono¬ 
sciuti lo sono solo parzial¬ 
mente e specialmente il Pala-' 
Uno nasconde moltissimi teso- 
m Sul colle, infatti, sono stato 
individuate la casa di Cicero¬ 
ne ed altre databili al VI seco¬ 
lo B.C., l'epoca di Tarquinio il 
Superbo, co^ già-tutli gli ele¬ 
menti tipici della ca^a foiba- 
nà. Restauraiido’ I^Aicó di Co¬ 
stantino sono stati trovati 
frammenti co^idqrevcdideU'i* 
scrizione probabÌ|iito'^lé prò- - 
veniente dal bas^eiito mar¬ 
moreo del Colosso ùi, bronzo, ^ 
che affiancava r.anfiteatro Fla¬ 
vio, il Colosseo.-Sull'atticb del 
tempio di Adri^rto è stata indi¬ 
viduata una-parte m marmo, 
anche questa forse attribuibile 
alla statua del Colosso di Ne¬ 


rone. 

Un lavoro importanto, ma 
non certo definitivo.' GlL scavi 
al Foro di Nerva sono appena 
iniziali, il parco archeologico 
dai Fori all'Appia è ancora in_ 
grandissima parte nel cassetto 
delle buonékintenzioni per i! 
futuro, gli stessi restauri già 
eseguiti nschiano di diventare 
inutili nel glro^di pochi anni: 
per conservare'^ ai moiiumenii 
la bellezza ntrovata, sarebbe 
necessario un veloce inteiven- 
to di rìpuliiura^-'da eseguire 
una volta all'anno. Di soldi 
non ne seivirebbèro moltissi¬ 
mi, visto che i instauri sono 
costati complestòiamente 21 
miliardi, quanto un qhilome-y 
Ao dì nuova autostrada, conte 
direbbe Cedema, mentre con 
50 miliardi annui la sovrinlént, 
dpnza riuscirebbè ndi aerare 
una gestione ■produttiva», prio-:, 
muòvendo ricerche^e valoriz¬ 
zando il pajrìmonioesifitento. ' 

E una questione di rvaloii 
«Ciò che é statoiatto per l'ar-• 
cheològia.di Roma * ha detto 
La Regina • è stato fatto in 
gran ide agli Itiizi.del seco¬ 
lo, quar)dOìG,,c'erano pochi ^ 
inezzi.‘O0 ché4’lutiU|.è una 
potenza ii\dustrialé' dovrem¬ 
mo '^decidere y^ràanziamenii 
analoghi aquelli^pérle ferro¬ 
vie D le loizé annate. La città’ 
Vatipensala a libilo urbanisti¬ 
co.e^pernna,volta. trabanti: 
piani<iniitillubisogna reatizzar- 
nq unp per^bma^che dàwe- 
toselo meriterebbe*. 


■1 Una «linea rosa» per le 
donne dal Canipidoglio, per 
aiutarle ad oneniarsi Ira i ser¬ 
vizi (pochi, per la verità) che 
offre il Comune per l’interru¬ 
zione della gravidànza, per vi¬ 
site ginecol^iche, per la pre¬ 
venzione di ttim(^ e tutto le 
informazioni sulla contracce¬ 
zione. L’iniziativa è dell'asses-'^ 
sorato alia sanità, «li nostro in¬ 
tento è quello di dar 
una sorta di segretariato so¬ 
ciale al servato della^'^donna - 
ha commentato -l'assessore 
Mar|o De Bartolo -i:he operi 
in raccordo con le strutture 
consulioriali deL ^toiritorlo, 
mettendola diipósi^icme,alni^* 
menti e personale^iecimpeton- 
to durante il pàf^, la^aceliq^ 
contraccettiva o t'iritehiizione^ 
drg^vddanza*. L’equipe, efre 
sarà coordfnata dalla. dott> 
ressa Ma^henta Teilini, ri¬ 
sponderà tutu i giorni, dalle 9 
alle 13, al nuntero 6710^61.' 
Ci lavoreranno,X tra ale^ altre,, 
una sòclotoga, una psicologa^ 
e un’assbzento sanitana. ^ 


■i L'assessore capitblido 
alla casa, il de Antonio Cera- 
ce, è sceso in campo per di* 
fendere il funzionario della 
sua nparfizione che l’altro 
giorno ha messo alla porta 
alcune dipendenti dell'asses- 
sorato, duraitte una riunione,^ 
perché prive «di giacca e cra¬ 
vatta». La denuncia é partita 
dalla CgiI e dal Vcl Secondo 
l'assessore il funzionarlo, Ma¬ 
rio Amigli, «non si è reso 
colpevole di un bel niente, te¬ 
mendo, ptfaltro, un compor- 
tarhento estrernàmente^ co^ 
lettoi. Quella delle dorlnet se¬ 
condo jQerace.:^a un'intro- 
misitione né autorizzata né ri<' 
chiesta». Ma. nonostante la 
Iprotezione^ dell'assessore, 
détta vicenda si parlerà anco¬ 
ra in Campidoglio. Il capo di 
gabinetto del sindaco è 4n at¬ 
tesa di ascoltare il funziona- 
Ho protagonista del caso per 
dfecldere quali provvedimenti 
prendere. 


Incidente al Tuscolano 

BiriibQdi^ anni 
roragèvla a vetri 
um lo uccide 


• I ‘ 

M’E slql- una Khcgsn °> 
vetro a ucciderti il ^olo. 
Davide, Bninelli;'rtrortq lar< 
scorsa notte rtl San Giovanni 
doye era sialo tòspiMtalo 
d'utgénta dargenttcn' ddiipy 

una caduta, iw 1 lfi, 4 b|iaaion«' 
al Tuscolano. Il bimbo (tt te 
anni Inclatnpando a* antia-. 
lo a shataeie Ganln,*la'-poMa.. 
Ilneslta denaifucInrti'Ttnprio, 
i velli andati in frantuml'sono' 
stali la,causa deUrttptafnndé 
Tenie che hanno poi ptuffòca- 
-to la'moite del piccolò'. Una 
SrtheSffia gli si; 4 conficcata 
‘nel.cuDiè mente- tin'alin è 
penétrata, all'alte2zrt,d411'.4* 
dome. Entrambe - le htnle 
hanno,, potuto,' piovrxam. il 


.decesso del bambina cau> 
sandó' pmmagieJnleifle.’U 
. (ilnartiica dell'iMnrthte èaia. 
ta rìcMinilla dliÈII aMpii del 
commltaaiiata, dql ’niscplano ~ 
, che hartoo intenogtrtff f genh 
lori del btmt». Oliirtiranco e 
fflpria Bninelll, fmplegffU nih 
nllieriffff. e fa smelfa BelInda, 
di.l6 anni, E slalaMnrta ad 
,ac4oinie^,ln'a|utb'del frMelli- 
,no, 

iCiocavaìr hi rapr^nie» *- 
Poi ho'sèntlto un'gran fra. 
stuono e ,1’ho visto sangni* 
nanie'sul'pégti di velio.^ 

U corsa al^San Cioy4hnL4 
stata inuUIet Davide 4 morto 
poco dopo II rteovero. 
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NUMEMUTIU 

Itenlo Inleivtnio 113 
Carabinieri 112 

Ouaslura centrale 4686 
yinill del fuoco II3 

Cif ambulanze Sioo 

Vigili urbani 67691 

Saccano stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
Qtotle) 4957972 

Guardia medica 475674-1 >2-3-4 
Pronta soccorso cardiolostco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aiedi adolescenir 860661 
Per cardIopsUci 8320649 
Telelono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicìlio Pronto?,.. Sanità 3220081 

_ . 4756741 Odontólaltico 861312 

Pronto intervento ambulanza Segnàlaz. animali morti 

„ 47498 5800340/5810078 

Oapedollr Alcolisti anonimi - 5280476. 

Pojiclin co 492341 Rimozione auto .6769838 

S. Camillo 5310066 Polizia stradale 5544 

S. Giovanni 77051 Radio taxi: 

Fatebebefratelli 5873299 3570-4994-3875-4984-8433 

Gemelli _ 33054036 Coopauto: 

S. Filippo Neri. ., 3306207 PubWici 7594568 

S. Pietro ■•36590168 Tassistica 865264. 

S. Eugenio 5904 S, Giovanni ,7853449 

PluovoReg. Margherita 5844 ta Vittoria 7594842.: 

S, Giacomo 6793538 Era Nuova „ .7591535* 

S.SpWlo 650901 Sannio :i!75508S6! 

Cenni veleitiiaili Roma 6541846 


I SERVIZI 

Acca: Acqua ' 575171 
Acea: Ree), luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti Ì82 

Servizio borsa * 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (lossicodipen- 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Una.guida 

per SGOprirè la città di giorno 
e di notte 


VIAGGI 

In Sicilia 
e nelle 
Filippine 


■ APPUNTAMENTI 

virginia Woolf 'Il Cdntroculturate/Universltà dolte donne (via 
. S. Francesco di-Sales la; tei; 68:96.622) ha in programma-- 
per domani, ore 20-21 30, il seminario su «Anorexia nervosa 
quadro clinico o paradigma d'una condizione ren^mmile?* a 
cura di M Gabriella Frabotta 

: -Nuovi comici cercantii Por il festivaÌK:oncorso «Riso in Italy» 
che si terrà In rrtaggio, atton/attnci, comici. cabarcUisti e 
^ cantanti umoristici che vogliono partecipare possono inviare 
màtql5^|e e video a 3pazlozeiro, via Galvani 65, te) 
5743,089/57 562114 a ‘ f ^ 'f 
i.^Tang:|5u:Do^Ccn(ocinqUàrìta'at!etÌ'di Roma e del compmnso-- 
no del Castelli partecipano oggi a Castelgandolfo alle gare di 
..selezione di 7an8:Su\;Do;jprelÌminarLad una manifestazione* 
iniernaziunaip che si terrà nolli capitai^ nr I prossimo ri t se 
di giugno Preparali dal maestro agemino Roberto 0. Villa!- 
ba (VI Don), gii atleti $i esibiranno all'lsliiuto Pqolo VI di via 
Ercolano 

Donne eritree. L’Unione nazionale delle donne entree di Ro¬ 
ma organizza per oggi, ore 17-21, una festa per la ricorrenza 
dell otto nuri'o all ex centrale del latte siz l^i Lsquiino 


■i Francesco Bruno, chi¬ 
tarrista di pregevoli qualità 
tecniche e solistiche,: pre¬ 
senta domani e martedì 
(ore 21.30) -ai «Ciassieo» di 
via Libetta 7, il suo nuovo, 
ultimo Lp della Gaia : Re-: 
cords. Si intitola «1989 Time : 
Sharlnga-erdovrebbe pròse*, 
-gulre su quelle linee : che: 
'Bruno predilige,; molto.'vine: 
al}azz-rock v. . u 

: Al Big Marna (V.lo Si: 
Francesco a Ripa) replica, 
stasera per la terza ed ultima 
volta la Big Bang capeggiata 
dal sassofonista ed arrangia¬ 
tore Mano Ra|a Sentita alfa 
«pnma» di venerdì la band 
ha. felicemente rispettato le 
previsioni della vigilia:, gran¬ 
de lazz moderno 


«Genti e paesi» (viale 
telefono 


Càmaro 9, ... 

899020) propone due viag¬ 
gi in occasione della Pa¬ 
squa. Un tour della SiciUa: 
sei giorni a partire dai ;23 
marzo, viaggio in treno fino 
a Palermo e tour in pullman 
con -tappea-.Trapani, Enee, 
Selinunte, - Agrigento,: Enna 


La «iBlues Brothers Band» in concerto martedì e mcfcoied) 


«Kgc^(3Ò orai un cranpleanno 
la tonda dd fiatelli Blues» 


e Catania. Il prezzo è di 
4B0mila lire. L’altro, più 
esotico^ è un viàggio di 15 
giorni nelle Filippine, con 
partenza il 19 marzo. Il 
prezzo è duei^milioni e 
660miia ~liré;Dedicate à chi ; 

. non ha.tempo (o 8oldi> le. 

; ■i vChissàfChe strano effetto devono aver (at- di Compleanno di Dan. decidemmo di fargli escursioni di un giorno. In 
lo gli stucchi dorali e barocchi, ed i velluti rossi una sorpresa e ci riuscimmo come Blués Bro- programma (12 marzo) 
bf ^ ° P®!f^ Brancac^ sul dieci v.fhm Band. Abbiamo coniinua'to a suonare oc- una eacursHMie G'-Bagnaia, 

. -l. — • caMonaimenie, ma lo facciamo per puro diver- Gaoiìaiola e Bomaizo. 

(fh^rf^Pl.^.-rnercpledl sqra in concc/to.-al iTeo- timentb,-perchè poi ciascuno di noi ha la sua- --■. u...... 

da .Pianeta):-una cornice forse fin troppo.. carrièra ' ' * 

PREMIO 

sfeK^ril^;^riSS vince 

ri Jota 6e u^lS?ado » nSh o 5. rimC* Orbiron, è stato uno dei pnmi lutisi- VIIUJC 

re per seinpro Italia questo fantasma, stohn SM'nera‘ìl»1aMtebrfiricS*aM A-ta!' li CAdtfAffA 

sle presentato al vostri genilon anch’essl non' !?“ Srande chilaitiala, nu molto |1| - W^11| 

aTObb8t6.ri^ttito lare:tflriota:di ado^^^^^ cpc«uio. n più simpatico decisamente Eddie U1 VCUll 
non c'è Itomà nelle sue parole,* ’ Flciyd.. Lbidimcnticabile ìnteipielo di J&ioc* ' 

..Nati ner77.fomc gag comica nell'imbi'to “',9“^'*'*<>',»=a"»anle. _ . J , 

deL programma itetevisivo americano'Sdrurdqy ' • H,accanto e sorrldèva somionè.. 'BB .Hfna ' lezione di cinema»,^ 

Wfebf Lux, di CUI John Beluschi e Dan Avkroyd duesu ragazzi mi sento a casa» dee « di Anna Valli è stato il sogget- 

erano ptaagpnisti, I Blues Brolhcn esoidirono P®l “nosco giè le loro canzoni'» Tra I futuri tOVIneWre Bel 4 Premio cine- 
con’un'pèzio scritto.da Ite Tumer, Roclxi m tatagnl.{feto Blues Brolhqi» Band ci sar», la- >1» .<tem«raUto per soggetti. 
Anconi oggi pottano in concerto il loro reper- colonna sonora del lìlm Cmstbmlas Z ebe , pPEiri»!l ®i,''^j'Pgr*flcl e |5:,- 
..lono drclaasKi del r'n ìb come Eixntiody .-. ^eds Aykroyd sta_ terminando di girare. •Ma.qualche .teejjo duranle un di- ■ 

aomelxxb'i' Omim some lomn, Soul man: Nel settimana la all'Mard Rock Cué di New York JWri* d«]. tolq. 

,!78 Inclsero4l loto vendiiUssimo album:Snefo)- 'ztai sentilo un pcltcgaIezzo.-.racconla Rubin !? S iuria: (i^io,..ffl^ 
se tuH o7likiiat e nelI'SO John Landis li immor- -Ayktoyd c Bill Munay avrebben In mente un HS.iSI’e.bEII!! aÈUSIS!!! 
tató. nel;iU 0 :lilm; 77ie Blues Broifins. Ma due seguito del film TTiefiluesBroilwikSoiioanda-' 

anni più taidlBeluschi mori. 4a band si scici- tò a casa e ho piegato Gesù che lacosa.si àv. ftTjfrsSìffl: ii.?iG!?2iì;' 

legaU a John, Sei annidopo peri), ad una lesta nf. . . * ^ 

: 4ariovaccl» harmo toccato'' 
^ jp^blèrni^d’athialità lai 

..,2v:<f!i^à\é^FAÌdi'-a':;st6irte:7'persòr^ 

/ '>ààircòmé il pàrtièólBTé amóre ' 
: .-.dhpnài'ra'oàm j^^^^ 

, Màjm'mBipHgjhàle'dégliBl- 
^',ùi èiqùeilo^di.Ol^cchiiió Sià-r 
% «TainmcOTàv: che 

pòpoli mu 

attraverso fi potere fascinaio- | 
no di questo strano strumento I 
dimenticalo I 

^ Dopo uno «spàre^lo» con 
.v/< di^%iiorDso. 

rj? j(s;óHàidì;Unfierop^tiyo.ne^ 

.'v'X; la «ka^ataVmàllàf^^irià) l'i 
)8 gibriiijià prémiaiò.il soB^ 
i|:..tò.dM|a:^a)li:':i4jnb>léziÒK-di:; 
,';:n'rCÌriema»,-^ràccmta.:la\^lorì 
, : ’ una giovane insegnante dì lel- 
1 -' tele'che. ; distaccata: in una i 
. . Kuola Idi. i e^ 

|i 2 > c'ohUttò don una realtà diAìo-" 

I lenza e soltocullura. Dopo es- 

stessi studenti non rinuncerà 
pero alla sua cattedra/e ai 
Bùóicpmpllid'ins^ante; 


QuiSTOQuiLLO 

lucùlogq '•blibale'll Consultorio Gres (Via del Sudario 25 
- Urger di Torto(Argentlna) in occasione della lesta della 
rionitu'olire una scmmqnagralulla. dal 6 all'l I marzo, a tutte 
I6a<i<^'sq^tt, fnlohtiaz, al n, 587 74 74 
■lilInìlliulqEf^'Cgiso spalalo «Unallzzato alla crescila ar-' 
•moploJadelj;at»Bdejla mente pur sportivi e un più va- 

4lo pubblicQ.j' Iglzkl'f marzo (ore 17), durg tre mesi o com- 
> ttriliulèrj pryi'scne tll.aodicl-sedute pomeridiane della dura- 
-<tq':dU)iA(b,i^adcnzale secondo II metodo del. prof. I.H. 
.5dnb||M%1st:mldftlb ulterioi):informazlonl telefonare al 
nh,<ei-'5l,020 e 57 81,60l or e recanll-preisa la sede dell'lls 
'AbllJèS:^^c^/;^^RuDàtIlnOho» 18-21. ^ 

-dg^^sgHàlf-ÀpMnlBihénlo’oggtore 9, a piazza del Popolo 
#ISÌIl'4WrbjÌBSlfyii3wppjd9Bll0JlS7W^ 

-SPfflWttMi Qomutaiji)àcamgra.d’aria (orata dajKzzi di ve- 
ta'ejmin]01^l^aariclcla|q71nlqrmaz.aln tei 4040 540^ 
e|0f-Plna ai, 12 ntantó jts|»ne («chiude la 
bltlWÌl|Ba$44llQomdrie d|,Gènzana),qasione Big- 
à dejla.inosirg>(ore 17-20 feriali e 11.13 e' 17-20 le- 
stlvt) ù4La lucedèlla-rnemona» 


lenza lufaanistica (Colamante). 

COMirATOIIEiàoNAU 

OGGI * " ' 

Fcdenalene Caalclll Valmonione ore 12 presso hcM dai Pbn> 


Una rassegna di pellicole 


•alncane. In un-libro ediio 
dalla Oatanews: .Sudafrìca, xi-. 
nema xontroil’apariheidvi(Li.;, 


; le>festadeltesselanicn)a<l.CioccO;AniioColanlaore 10Cd 
(D Alessio) 

Fadtcaiione di TIvalli ClnètoRomano congniia hsladèlfe don.' 
ne. Ore 11 dlgusioneUnità• Noi Donne- Oré.J5,30dlbÙUIli 
politico su •Dinerenzaedemanclpizioiie, mimnllàtlsmiq- 
legge sulla viofenki setsuafeA (C, TarantaWi Tor^-tlMw' 
, ore 16 ineonho con le donne (AR Cavallo) 

-Fcdczazlone.dl VIlasbo.'MonialtQ ore 10 dlfluslane Unkà (D^:: 
' 'n)r^le«aaeasreaRlOdWuMon»4Mlà<8pqàMlÙ<Q»^- 

DOMANI ' - 

.CkmilMq» lYfbMlè. Ore 16 presso U Cr riunione Milla eaisà Arte-' 
grazione (Crescenzi).0re 15^^ presso tosez.d|TfimOltitSitih> 
, .1 y.nione delle fed. .di CMiavecchia C: VHeibo su. luriHn&'rtMha*''>^ 
mento costa e ambiente (Bordien) Ore 10 presso il Cr rlMhk>» 

^ ne per la costituzione della lez. tematica sull àgncollun (Mm- 

nucci, Leoni). 

FedemzloDeCasleUI. Segni ore 17.30 Cd (Tregglarl). 
Federazione di Civitavecchia. CMiavecchia set Togliatti ore 11 
Cd(Pizzarello,DeAngells) ^ 

Fcdernilone di Froetnone. In fedi ore Ib Cfc (M. Quattucci): 

ore ITCfeCfc (M.QuaUtucci). , 

Fedendone di Latina. In fed. ore 18 30 a (Di Resta, Cervi). 
Federazione di IMI Martedì 7 ore 18 presso la Sala Dona a Ti¬ 
voli CI e Clc su Dcluittione cnicn e modalità elezioni degli or 
ganismi dirigenu (Fredda) Trvoh ore 18 Cd su iniziative poliii> 
v; "!che dopo il 3 Congresso della federazione (Ftedda) 2 .Monteio*: - 
-AlondoscJoore20Cd (Gasbam)4 
Federazione di Vltertro. Ronciglfoneore 18,30 Cd (PigHanqico); 

FabncadiRomaore 17,30 Cd (ZucchelU), 

Brevia Nei comuni della federazione di TrvoU è in edicola il n- J di - 
•Nuo\t tendenze* mensile di dil>'iitiio politico “ di informazlo- 
^ ne delt’aiea metropolitana a est di Roma» 

■ piccou CRONACA 

Urge/aangiie Cesualda Crasso iKoverata all'cspedale di Ostia 
C.B; Grassi ha bisogno di sangue dei gruppo 0.1 donatori deb- 

- bpno rivolgersi ai.Centro. lrasrusiDnale del Do della Carbatella.- 
viaS Nemesio29 , 


; re 13.000). 'Il iWiurne: .CMrato 
dal «Collettivo.-Edili :Monté8a-. 
ero» raccoglie- il preziosoima-: 
teriale sui cinema- antiapab 
-Ihèid presentato,: nel marzo 
scorso, al cineclub 11 Politecni'^ : 
co, Il libro: quindi, ci. offre la 
possibilità di conoscere attra- 


CONCEftTO 

Quartetto 
a prova 
di coronarie 


Banv : Feinberg; :iÌvprofessore 
.Gian Paolo Calchi. Novali'e-tl 
giornalista Pietro :iyerone8e.' (t 


co mondo visto da un giocat- 
I tolo di latta. Alte grandi pre-. 
stazioni francesi e americane: 
non corrispondono, però,:i-la- 
von Italiani. La computergra- 
fica è-un’arte-di^>endiosa e in 
l'alia non si uivesle ancora 
abbastanz j sulla ricerca e sul 
- la spenmeniazione. la creali- 
viià ilahana, penalizzata: il più 
delle volte ingiustamente, si è 
presa con le due serale dedi¬ 
cate a «Imagma», una piccola 
nvmcita nella speranza che al 
prossimo festival crslano pre¬ 
senze piu numerose. 

Chiuso il- capitolo sulla 
computer granca, «Magaune» 
continuerà il suo lavoro sulla 
nuova spettacolarità degli an¬ 
ni Olianta/Novanla con una 
rassegna di danza (dal &al 19 
marzo) e con una di-teatro 
(dai 29 marzo al 10 aprile). 
La rivista si chiuderà dail'l 1 a) 
16 aprile con una minirasser 
gna dr video per il cinema; 
Tre le proposte: «Versi: un vi- 
deofilm» di Johna Mancini; 
una selezione del cinema sur¬ 
realista con opere di Hans Ri- 
chter, Femand Leger, Marcel- 
Duchamp e Man Ray:-una ras¬ 
segna sul cinema di animazio¬ 
ne americano dedicato so¬ 
prattutto ai cartoons della 
Warner Bros.. 


non ce la facciamo 
ad aspettare l’8 marzo. 

Ci vediamo il 7 con Lucìà'Poli, 
alle ore 17.30, presso 
l’Associazione 
Culturale Monteverde, 
via di Monteverde 57/a. 
Seguiranno: 

viaeo - spuntini e musica. 


Museo del dneriia? 


-■IvRoma. potrà avere il suo museo del cinema. È quanto 
emerso da un Incontro che I assessore alla cultura del Comune 
.Gianfranco Redavid ha avuto con José Panlien, fondatore del 
Centro'sludi cmetelevisivi. e con il capc^mppo della Lista verde 
in Campidoglio: Paolo Guerra. Nel corso detrincontro, Redavid 
ha reso noto di-aver già preso contatti sull argomento con i mi¬ 
nisteri dello.'Spettacolo e delle Partecipazioni'-statali,-nonché 
cond/diris^nti di Cmeclttà ove potrebbero essere localizzate le 
strutture. 7l Centro studi cinetelevism è.attualmente compc»to 
dal seguenti servizi che intende mettere a disposizione dei pro¬ 
getto: la Cineteca internazionale «Buster Koaton» che dispone di 
circa 4.000 film, in gran parte ran ed m molti casi unici al mon^ 
do; la fototeca cinematografica «Charlie Chaplin». la più grande 
d Italia, con oltre 2.000.0w di loto da) 1985 ad oggi; la Bibliote¬ 
ca intemazionale «Mack Sennet» con.pubblicazione, anche ra¬ 
te, in vane lingue; un patrimonio di oltre 1.000.000 drdocumen- 
tt della cinematografia mondiafo 


Libri di Base 

' Collana diretta 
da Tjullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


rUnità 
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TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


0r« 10 fU pattuglia (M da* 
aartQ»; ttlafllm: 10.30 <(ron* 
aldaa. taMUm; 11.30 Mh- 
ting: ICIS In campa con fio* 
ma a Laiio; 17; 18 Tempi aup< 
plamantarii 18.16 Dirotta Ba< 
akat, 20 30 ilronaidoi. colo 
film. 


Oro 12.30 Grandi mostre; 

13.16 Oomenioa tutto sport: 
19 «Oriant Espressi, sceneg* 
giato; 20.30 «Sedotta a ab* 
bandonatsi. film; 22.16 «Ca* 
sa Ceciliai, scaneggiato; 

23.16 «Laa^citta atomicai, 
film. 


Oro 12 Non solo calcio; 

13.30 WoldI sport special; 

14.30 Videogoal; 17 «Brac* 
cobaldo», cartoni animati; 

17.30 «Pattuglia del deser* 
to». telefilm; 18 «Ironsides. 
telefilm; 19 Bar sport; 20^30 
«Maria Walewska». film; 

22.30 Calcio club. 


K-fm:- Oro 6.30 Cartoni, «Muto* Oro 12Primopomerigglo; 16 

. Imll • kinos:r9^20 «Il bacio del ban- . Domenica atl'Olimpico: 17 Vi- 

IM \v | JUiV^L ditos, film: 13 Ostia Sm\le deomax; 13 A^te antica; 

If il' v/-': ' ' Notizie: 13.30 Fuori gin; 20.i30 «L'avamposto deirin* 

^e w eUkHM amBb • I4i30Atuttarete; 17.30081 fernos, film; 22.16 Italia è; 

bar dei tennis; 19 Sport in: 21 23.15 Film; 1 «Il montone a 
Ritento la ' fortuna con noi; cinque zampo»* film. 
.■0.40.Tutt8 notte.' 

DEFINIZIONI. A: Awanturoso; BRr6rilltnt«; €:;cemlco; D.A.: 

Disegni aoNnsttrOO: f>ocumsntario:Dn: Drsflimatice;’E:€rotiee: . 

FA: Fantasesnza::.Q: Giallo; H: Horror; M: Musiesls; SA: Satirico; 

’ 8 : Ssnamsmeie: SM: Stonco-Mitologico; 8T:>5ionco: W: Wt- . 

itemi' • i • j 

^3T.|.^^^AU^U^|l^■ rt yOMVI^Vd»ilS.V<.^Ttli0jiÉtigci^À;bUOE''W 

. Mercede, SQ*"Tej?è794763| v^:j --r=‘tofiaP 6 i-.Tel. 6544601‘2i 
' Alla 17.30. U.vMeni 01 Mertimer : Alla 17;: Sehsoge di Marida Bog- 
lewarte; .ia; f l wl p«e seeenOe gio; rag|ji;drAridfaÌ:Camj|là'ri;(vìa* 

Ouaiandl);'Oon'.'Paoto Rotai. Lucia < iatò)ai:^ir>orj;di:l 8 :ahiii). 

Vetmi.tRagi» :d);fit»rnpiaro Sdori. -TEATRO Mit iViioòlò bi/r Maéall^^ 

(Uilin)a radica) 37 • Tal 0766259) 

t.T.1.'VAU^bAs^,dal.Jsatre Valla. ' AllalB TrtolnSMSemeOe.diErie 

';23/a-.Tail,vO^^; eon Manna Giordana. 

.' Alla .17.30.: E'brdiaaea:dl :F;:K«fka Franco Ricordi 
conia CoDe»|:«pVAFr»nMParantr. ^TEA^ M (Via dajli.A'rnàirìéÌ«ni. 3 
, diAndrlaRuih SMrnmah : ' • Tèi. 666761614929719)''': ' ’ 

FURIO CAMILLO (ViaXamilla. 44* ■ • - “ - ■ - - - - 

^Tel. 7687721» 

Alla 16. Oppealtlaine dèlie erette* 
re di Marcano Sambaii: con Daria 
Da Piorian* Marpallo Sambat).^< . 

OWONE (Via'‘dalla'PorhBci. 37> tal.: 

..•■•6372294tó'fc.'< 'v!-. 

Domani aliali. PRIMA, il lutM ÓI 
•ddlee esdi' ilenre/ di Euglèna 
O NaiiL Conia Compagnia Stablla- 
dal Taiiro Ghiona^ Ragia di Edmo 


Oro 11.06 AgrteoHuro OBBb ’i 
12 Redazionale; 14.06 .lanieri 
Tv; 19.10 «Vivere do iRpSoB' ; 
chi. morire da orai», filmi • 
20.16 Mogia 0 mieiMi > 
20.46 «Monty Naih». Mi* 
film: 21.30 «Cavaloato «don-, 
te», film; 23.30 VNara al oon-'< 
to per cento. 


O BUONO 
■ INTERESSANTE 


CARUSO CAFFI (Via Moni# « Te* ^ 
staccio. 36» ^ 

Ai'a 2130 Raggat dal viva oMt iN '] 
Evoliitleo Urne, ingrassa i bara . 
CUStlCO(ViaLibaUa.7) * 

Alla 2130. Black muaie eon 4» u 
ttranee FrvIiiad insreaM Nbdii» ^ 
FOtKSTUPIO (Via G SaecM, S - li ' 
5892374) 

Alla 17 30 SpazipipsrtesllfniNMi^ 
aipariania muilMit 
FONCUA IVA Crncmoi K/i ■ ' 
T. 6SS63C2I 
Non parvtnulo 

ORIO» NOTTI IVO dai FimtrOH. • 
X a Tal 5613249) 

Domani alla 22. Coneeria di Ip0>'i 
etreElaetrie 4 

MUUC WN (Largo dai Perammi. 3 * 

Tal 6544934) ] 

Alta 22 Musica d’sMolte ^ l 
SAINT-UMM (Vié dd CarOdis l|. ' 
Tal 4746076) ^ 

Nonparvanuie ’ 

TUTRO TENDA FIANITA Mala 

da Coubarlm) 

Mariadi a mareoM aia 31 Cdf 
cafiadaliabsndaddNmBMiH * 


A TEMMETTO (Via delTeatro Mar* 
calte 46) 

AllalS. L'dtaro dal peredior. 
SALONE MARGHERITA (Via:' Due 

Maealli 75 • Tal 6798269» 

Alla t 6 .X. le remame da aalatto. 
Muticha di Tolti;: Gasialdort/ Laon. 
cavallo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

AljEXANO.mATZ (Vii Otila. S ■ 
T.I 39993981 

- Alla 22.-Musica salsa con I-Cariba 
.•HI MAMA IV.to S, Francasco a Ri. 
pa 18«Tal 562551) 

A|la;21iX, ConcfftO'j«i con l'or* 
eliastra Jig Bang diratta da Mano 
Rsja 

•ALT HOUOAV (Via dagl) Ort> di 
Traitavara 43-Tal 6816121) 

Alla 22, Jan con t Ndalonl Quin* 

•OCCACCHI (Piazza Tnluiss. 41 * 
Tal 5616886) 

NonjMrvanuto 

CAFFÉ LATMO (Via Monta Tastao- 
e«, M) 

Alla;22,’-Amet» THa spaolal guast : 
Rino Cirlnnl.rlngrssM libare :: -- 


AGORA! •• (Via daKa Panitanza. 33 
*Ta). 6530211) 


ASM Pa(anè: con G. ‘Bottoni. L. 2a* 
pdten(.:ReBM di Albano Macdii 
AL SORQO'-Ma 'dai Parutamiari. 
tl/p.Td 6661626) 


'. Mutlebe di F. Prinewalii 
AtfELLlM (Via F. Cailatti. 6 •Tal. 
6744014.5783S9S) 


conEnzo Barardi a. Antonio Amait- - 
dola.'Ragia di Antonio Amandola 
TEATRO IN TRASnVERE (Vicolo 
Moróni. 3 -Tal.-. 6695782) : 

SALA CAFFÈ;-Alla7l8.X.>tfnia; 
(uea con Stefano Antonucci. Mau* 
nzio De La Vallèa a Gianna Loffredo 
, SALA TEATRO: Riposo. r, , 
•SALA PERFORMANCE: Riposò ! ; 
TRIANON Ricorro (Via Muzro 
SctwlB, 101- Tal. 7680685) . 


Spaltacòte d» cabaret con Angelo 
Belgiovina ' - 

ALICE A. COMPANY cult (Vip 
Monta ddia Farina. 36 * Tal. 
6879670) 

Mercoiid) alla 16. Ol ea M di eomu* 


' blicocomaprotagonlata. 

AUA RIN GIHm A Ma dal Rieri. 81 * 
Ta(. 68667,tl) . . 

AH# 16 : GeanaRp buffane di C.S. 
Gadda; eon la Compagnia Alla Riiv 
ghiara.-Ragia di Algido (kiid . 
ARGINTWA (Largo Argantma. 52 • 

' Td;6544601l"'''. 

Atta 17: Me Jalle «Mmt etra di 
eèwieaalO'di-Carte:GflWonis con il 
Teatro di Romo. Ragia di Maurizio 
Scaparro , . , 

AURORA (V« FIsiàinii, 30 * Td. 
393269) ^ 

Oomam allo lOia «OfMM Mate* 
Ilo dal .«Moe AartoMo e dal ano 
modo d Maaeaor e vNofo. di Cui* ' 
do Fum con la compsgnio taatrda 
Ha Vanoxiana .u Zuoea». Ragia di 

Aldobodo. 

SELLI tPioua S. ApoNonia. 11/a • Tal. 
68948751 

Alla 17J0 Nanà di RdMTto Lariol; 
eon Lucia Prau. Ranzo.Rinaldi. Ra> 
già diDmo Lombaroo 
CATACOMK tOOO Mo Labicant. 
42*Tal 7663495) 

SALA A; Alle 3l.^CM po|af,Faea.^ 
a- Ahredl econ Franco Vèmurmbrt* 
gtedFranoamagno... 
SAUBr-Rdoao.'a.:."'. 

CENTRALI Mi. Cdsa. 6 * 'Tal. 
67972701 

’ Alia' 17 . t'èvore 0 V isaarti daea 
peata d Certo Gddom; con la Gom*' 

' '|iagnls'StibRo.;Rogla 7 diiRomoa Di 

• • 

.OO^OMIO (VioCSpodAtrieo. 6 /A • 
Tal 736255) 

Atto tS. CotiMti ad ouooo eorot» 

- '.•ttso:donmata oan lo Cceparoitvo 
t.>: io Spiragte. Ragia d» Enzo Aronlca 
CONTATTO Ma.Romagnetl. 185. 

Ostia* Tal 5613079) 
t. AbaaVRIsebaRaMaraBsaQnadi 
rTaatro-Cobarat^aon L.'.Kibd a G. 


OIULIOvCiiARE (Viale Ciulte Gale¬ 
ra. 229* Tal: 353360) 

./Vedi apaio Musica classica 
■. PUFF (Via Giggi Zanatiò. 4 -Td. 
66107211 

Alla 22.30. MofWsardl dèa Rd di 
Amandola A Amandola; con Landò 
- 'Fiorini.Glusy.VaiaR^Ragiadagliau* 

:. .!Ofl - ■ V. V'<-- ' ' ' 'i'' 

U CNANEON., (targo BrancKcb 
e2/A‘Tal f3)?77)^ 
Atia..l7.X:>9Éfrld«'etioMon.dia' 
«onOinoVèrda 

U MADPAUNA (Via dalla Stallai- 

ta:.18'.Tal..6669424) 

Alla 1B.'0ltra E muro d nobbla 

con la .Cemagnia Piallar.. Ragia di 
Roteili Grande, 

U eCALITTA (Via dd Cdlagte Ro¬ 
mano.'1 • Tal. 6783146) 

SALA A: Riposo 

SALA 8 : Allo 18. Non luM I Mri 


Oer)i.Dair Gon-la compagnia Allori 

oTKnicLiRagiedi.Minoeallai: 


VERSO IL 18» CONGRESSO 
DEL PCI 


ALLA RMfGHIERA (Via dai Riarì.St - 
Tal 6668711» 

Alla 16: Canzonando con la luna. di 
a con Sona, Silaiio. Tocchi-: 

CATACOMK 3000 (Via tabieand. 
42 • Tal 7653495) 

Alla 17. Un auore grondo ood con 
franco Vaniunni. Ragia di Franco* 
magno - 

DON BOSCO (Via PuMie Vaiarle 63 • 
Tal. 7467612». 

Miriadi alla 10. Salo per le Sta»- 

na dadi tumoi di Lwgi Pirandaito; 
con la Cooparaiivo sM Taatroa: ragia 
.-di Laura Angiulli 
ENGUIH PUPFIT 1NEATRB (Vip 
Groitapinta. 3 «'.Td. 6896^1* 
68796701 

Alla 16.XFBlBBlno a.BappMoeot 
\„te reaoelm lingua itahanal.'Alle 
17.X UMa rad rldlnf iboad and 
.TamiThMnb On.'bngua ingiass) 
ORAUCO (Via Parugia. 94 - Td 
7(3017e5* 7823311) 

Aliale,XUtSWpioli di W.^Shd: 
: kaipaara:^illeVJk:IMit:R:d(aiso'di'^ 
W Diinay 

aTOROMOtVlaMsrodnl. 16*Td 
562049) 

•,:!’Ailai16,45.:AHSadilnsaRaUlil 

:di A; Giovanneiii a C.'.PaaQudin' 

TUTRM40 DSL CLOtRfN (Via Aurd; 

Ili • loealiiè Carraio • Ladispek» 

:: Alla. 10.30. Spaitacoio parala aeumv 

la: Un pape dat neo» «aaaa aan la: 

- : aaarpeapaparino di Otarml Tétte* : 

TUTR6 MONGIOVMO (Via 6. 
nocchi 15- Td 5138405) 

Alla 1830 Una doli a) Fata Nard 
da una favolt di Qianni:RedarL' eon 
. (a-Mrlenatta daQH Aceatfdla ; - 
TUTRO VERDE -(Circonvallazmo 
Gianiedanaa 10*Td 0863094). 
Alla 17.11 dpnera dagli anaU qpn. 

- la-cempagnia M'MdarandP.-:' ■ 


Lunedì 6 marzo, ore 9,30 

c/o Federazione romana 

Assemblea verticale 

s j! "L- ix ’ Ih i. iV ^ ’ V 


Camdaiii] beh la Compagnia sii Ba* 
racconti;, ragia.di mrgl Tàni' 
OROLOGIO (Via dal Filippini, Ì7-A • 
Ta». 6548736). .. - 

V SALA CAFF|;n/ÓRO: Alta ;ÌS.15. 

7 ta 'da n nn ‘ :: l WaBiiiidli■ di Ennìo^ 
Piaiariò; éòh li'ecmpagnia N Pànté* 

, ho. Ragia di Claùdto^ML.^AIIa 
'. -18.90. NB.veiavn GuRN éeh M: Da 
Candls.Q. lnnaeafitìhi; ragia di M. 
-.Fadda '.'..v 

: 8ALAGIU^:,AI!»<17i3bNinaiÌa 
. di VahniiRllawwnG Compagnia: 
■ Vanii 

SALA ORFEO (Td. 6544330): bòi 
nèani alla ZW1|.-^PRiMA‘L'aM ÌM** 

'' rimharMn"di.'G.-'1^éud::'eòn 'la'' 
pompagma Aiicrr iniiama; ragia'di 

.weersesii Fa^( vi. 0 * 490 , 1 . 20 -Tìi 

.'-‘"'AiislTlo^'linapiiSRda'lualMia».-'':. « • 

''ao id E' SearDatiai^ccn'li'Comoa*' Alla 1790.. G8 .innan)aratl di C. ' 

Sto Uì^Bu^rSi^ C'MNppp Pambter.,^ 

.''Carmaiò'Baviànanò' : -^.Lia’iTanii.a eeA;0)uiippa''.Parii)a. 

DEL OLINORoSbPaol^ 76 * Vai* 

liin^«miwiviaracimB,rv VBK p«eotO lUKO IVi» Nattenala. 

Ato li. lino, con Giuliano,Mal* 169 • Td 465065) 

«oniMWLMir* .0 AtiairsaMdaapilMda conia 

aiautaF>achfHo,ooniueiaPdia Ws^^dStl»!) ^ 
.uju ^ , 9 i m! 1730^ MwMì di Ccp). 
®*UI;RfiN;lyia,Slci^...56.*.Td;.>; ’ ^eon rtrTaatro AutonempìP Roma. 

■ C' ''x ■ ■■■■■■■Rapia;di:8ilvio6an»dai» 

Mel7l%o.Mtf8arNMa0ra. ^RoSbMfPiaiiaS Chiari. 14*Td 
dy: pon AbtonM* Stdu-'RiPcaidP 6542770 • 7472530) 

^ « «il UibinI G Nsndo 

■ BR Lk e y y^ ^ Fd(L-43 » Td , wtah a Chaeco Durama, can Anita 
- ^^2 « 1 DurantaiEmanwaiaMaenanLragia. 

Alla 18 UprsGiiwlMiidtHan.diLaiiaDucci , 

nagurifW^. eon Gigi Radar. RALONE MARGHERITA (Vn due 


L(2;Q00 
TU. 464760 
L 3000 
Td. 5110203 
- L' 4000 
Td 620205 
L 4500 
Td 433744 


pvtooipo 

Sandro Del Fattore 

dplli SiytWfii dtll§ F§difttient rnmtn» dW 


anche se l'assessore Gerace 
finta di non saperlo, quest, 

PROPRIETÀ' DI 
OOHRMEDIROIII 


Td 313777 


per ricordargli jnm 

spendere 70 MILIARE 

saperlo! \ 

PCI.FediraziontiliRmi Gruppo Comuni,ti InC 


B l,*- ' - < "jÙi mg (kwwl F'.f. F MrKvm t*. (.Il- 'CUITMIAII 

' wÌ|2ÌM.‘'ÌÌWI«ÌmTMi‘M II9‘2230I .VDTlbwtiMAn 

- - -ì' i()i)è- ' 5^inl.;.0,n,U*mn «nO». -Oi^ 

HMlInlMlM,,! ,W,«l?lìl29 «In HrtlmKriW ((9 22 301 'OMIM 

IuMMI?. aQ.OMW tMUM. « 3gl)iw«< dinlK.. ’* 

VHmTn ' ", ' 'li.lilOttl 999 '*9919 F«t« I KMy MeflOn ■ on _I*. 

, *-* .‘"(VMlir (1919 32301 LUUMMTO 

B '”’ ’ ' ‘i.-j|oi)o 9,09 hniwini9ini9i*do«ifw:toi. w. fmw m 
I luu102/l. W 999789 ' 90Wunnr.K . -(19 22 3,0) W 3(3293 

^ < I '' L C4HÌbl9}l^^ ceriKi- 

'eSv** Tdril643«. 

’lUUriMà' L^IOOb S(^A ^^ptaccdlnaRM Wap^ 

m a yv (ia .22 3 Ql . YiaRt* t a 

SAIA B MmOor d PsGo Aimodow, CARAVAGGIO 
, canAsiw^ttSami* IR V<aPais(slto,34y 

^ - _ (1630 22 30) _ ,- - — 

GARNN L 7000 0 Un pelea * noma Wanda A Chr aKainiaii 

w f.«w ■TOPIIII 

^ CurM «BR * ,(16(16 32 30) 

mniaiift ' i 7non Ld. la A luTd Poia Doma con Gri*fin ALBANd* 

vSli^lM «3 W 994(49 ÓÙw9 . 99 - (19 30 22 301 HX)||g,p 

IÒLDSN ^ ^ 0 tnaapwbW di Oeind Donanbarg — 

VUTniWftOO W 7999902 wnJ»iWYlw»-H ((8-2230I FIUMICIN 

ÓMOIMV nróóó □c.ruohwMiiinipinr.nitacco tomano 

WlftlimloVII >90 W63I090O 9l t cw F Wun ■ 99 (19 30-22 301 _ 

NOIJMr ~ TJÓÓÓ eimW«mirli«diT«IKotoi»n OTiKi- FRASCAI 

iwl Mwilo 1 W 999339 (WiwTurw 89 (>9 22 301 

■uuiiè I iniin Lerae è Jain-JaeouH Annaud OR 

VbQlnAina Td 662495 _ (16 22 301 

BiNG ( 6 Wd Q Un » W“ G noma Wanda é Chir 

ViaFaallam'37 ' ;Td'B 319 S 4 l:-'-bsCn(!hlen;conJohnClNM..JamiaLae’. v, 

^ _ cms _ ii« '5M30I _ ::: 

MftOltW L 6 000 SALA A 0 Compigd G scupla d e 

VlaChiabrariL 121 Td 5126626 ^ Carlo yaréonij BR (16 22 30) 

SAIA 6 Riè a Taby namiei-ainiet " 

DA _ (te 22 301 GROTTAI 

MAISTOIG i 6 W O U" P—ka di noma Wanda di Cfitr- AMBAS6ADOR 

WiAuia 411 Td 786086 bs DcMon con John ClatM BR L 

Vianppis.«ie »■/wvw _ (le 1S 22 301 _ 

MftJtlTfft ‘ Q CavilH ai naiea é Sarete Stimo con VENERI L 

Vla6SApastdi,8Q T«lv67W806 Paolo Hsndd, David Rionjino^^ BR 

WERCtfRY (■ s ODO FHm par adulti (16 22 30) MONTIRG 

Vb di Porta Caatdle. 44 Td NOVOMANCItt 

6173824 _ 

^IMTeOPOUTAN !:: : B'OOO'' ' 0:MertaceÌ di Sergio Cittì; coniVittono. . 

ilAa'idl'Ctfia'^ g' -: . Td ^600933 ^Gaiimsn, Malcom McDowell. Caro! Alt e RAMARMI 

VN0a|ww.b ■» vw-è MifUfiBda Mdato BR (16 22 30) - 

:■ ■ I . p rwi..' I ragaid di via Panisparna di Gianni OBTIA 

Via VUdbe 11 ' Td 869493 Amaiio; ; con Andrai Prodan - OR RRY8TALL 


6780742) V 

Oggi all» 16.30 amartidl aHa lS: 
Gruiappa SinoBd» djrloa lAiNdid* 

' rla:di Wagrtar.<'6eNBti A canto:. Eìk- 
- : aabadtlConndlr'Jania Martinr^^ArK; 
gala (darla Olisi. Julia Conwali. 
Barbara Cariar, soprani, Jfanna 
Schdatz,' AnnaPWskBvn». Oisnt 
Eiiai Hitoffii Kaiagirl. EIrgit Cairn. 
r-Raiulto Nigai,- maizoaepranl;: Wil*: 
v' itim Pali,' tènera;'Hans Sotm; Kurt 
Rydl bassi (Bighatti aHuriii) 
AUDITQRIUM^ 'MIGUSTffRAIIUM 
(V«$ UKiZte 25) 

""'.■‘'Alla:"'lF.30.'-.':Conoarte'.dd:'diio:,'a'. 

.1 Muncha A MusaorAy Mmimmi; 
Rivai 

.SRANCACOeiVia I4arùtana.'244'*: 
Td 732304) 

Alla 11. Coricarlo Aratle da Jan U¥ 
r tham Koann. Dchaitra a cero dal 
r-r Taatrodall Opara; In programma: L. 

; JanacA a&T.'Holat' i v: - 
OMONE rvia daliafAnàci. 37 * Td.^ 
^6372294) 

’ AUo'ZI. Concino di Enrico Camari*' 
lm'bra^Dlorta».MullChaL:ASchu• 
• 7 : bin.'.€hopin' v.;-.. .. 

GRJUO GEiARB (VMia G. Ciiara. 
228-Tal 3933601 
Alla 1730 la vadava aRagta A 
Frani Lahar; con la: Nuova tempa* 
-v ento Cbaralta 66. Ragia A Pitta Da 
...Cacao.: ; ; , , A...; ■ 


lue-Godard^ ^16302230) Cdlirè 
SALAB HddaaapraSarfiAoAW«m OiUIV) 
Wandara-OR (17 30 22 30) Tal 661 


ASSOCMIZIONEiTALM-U 

P na della Repubblica, 47 
Telefono 06/461411-464670 


09-33301 


V(.(eg>E<nncN,40 ' < 

’TlHMTTM__ 

•SALE PAnnOCCHIAU 


(Ultima taphea) **- 
DT BERVI (Via da! Martaio 22 * Td 
^67851301 

' Alla 17.» SanadBa da H; Od BSi* 
zac. Oonil: Cabaret Voliaaa. Ragia 
A Giuapppt Zsmben. 

OUK(Via Dama. Bt.IU. 701362»' 
.. ' ANt.' 10.. Nato M Wl i' auRi rw»* 
Ria A C- lèrron; con lB‘Compagnia 
Il Ciendai lOO-Rapia A S.'Amsnda^ 
lea 4 

CMSEO (Via Naiionaia. 163 • Td, 
462114) 

: Alla.M7. :Mmte dai RiIraeoB A .W. 
Gibson:’ Con Manangato- Mdata 
Ragia A Gwnearte Sapa 
E.T.I. OUfRWO (Via Mrco Minghat* 
li. 1-Td. 6794585) 

.Alla.17; La .vadeva.abalira'A;C. 
Gotdeni: con M. Malfatti a f. Fiorm- 
tim: ragia A G. Cobdii 


910Ò32) ^ ' 

Alla 17 SO G a rra aiAO Mirbasu 
■a ..Nap ' tulli i.ladrt .vangana par; 
■auiaaara A Oarte Foi aon la eompa- 
gnia Cuuari-Palazio 
MTIttAiVla SutAt 128 • Td 
47866411' 


7/12 meno Al Teetro SPAZIO¬ 

ZERO epenacoH dal¬ 
la compagnia dal 
«MALU TCATR» di 
Leningrado 

miziatlvB prò Armenia 

14 marzo, ore 17 Conferenza sul teme' 
«L'Armenia sovietica 
oggi» con la prof. Yagls 
KEHEYAN a Azza dalla 
Repubblica 47 

16 marzo, ore 17 Concerto di musica ar¬ 
mena della soprano. 
CRAUNNE a Azza.' 
Campiteli) 2 , 

30 marzo, ore 20 Con l'alto patrocinio 
della Provincia di Ro¬ 
ma, concerto intarna* . 
zinnale al Palaeur con 
la partecipaziona 
straordinaria di AZNA- 
VOUR 

Cinema 

Pino al 22 marzo tutti I mercoledì alla ora 17; 

Rassegna di films sovietici da Pestivais italiani: 

‘88;IP.zza Campitelli 2) 

Concerti 

16 marzo, ore 17 Trio accademico Naka* 
mura (Azza Campitalll, 
2 ) 

Per iscrizioni ed informazioni 

F.in Ma RnpubUkn, 97 ' Rnim - Td: 491411:999170 - ' : 


DPrantlc di Roman PdanAL'con Hvfi*. 
TA 6441594 ; aon Ford, 6 a(tY, 6 uAlty - G „t16-2l) 
RMiriaamara (15 3022) 


' -ProienL: hagia di Piairo Garinei 
;6PER0NI (Via Luigi Sparoni.-13-(Td. 
4126267) 

Alla 18.» U agat dal naipela 
con I Aiaoctazlona culturaia Caial 
. De Pazzi: ragia A Piar Tana 
GTAOILE DEL GIALLO (Via Caatia. 
671/C t Tal. 366980» 

Alia .17 •.aiia-20.X.:l iHaadat» 
. daH’emleMB di Richard Marna: con 
Riccardo Piati. Etmte Coftortii Urau* 
to Vbn.Baachlar. 


MAZZARELLA 


DITTA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI, 
v.ie Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


• tome in formica s legno 
:g:Psvimenti 

■ Rivestimenti 

• Sanitari 

• Oocee 

• Vasche idromassaggio 


SISTO 

Via dai Romagnoli Td. 


TEATRO VITTORIA ; 

Compagnia Attori & Tecnici 
a grande nchiesta ui replica improrogabilmente sino al 

/if 12 tnarxo ■ 

mj\rèUNffWy/tk^is iw' 

con MARlSAiMANTOVANl GIANNA PIAZ MINO BELLGU 


VIA ELIO DONATO. 12 * ROMA . 
Tel.35.35.56 lparallélsry:te Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


MBQUmO L 5000 

Vicolo dd Piccia. 19 Td. 5603622 
FMBIMNT L 6 000 

ViaAoptoNtwvi 427 Td 7810146 
FUINCAT L. 4.000 

yìBCaMI.86 'Td.7319300 




































GiO¥EDi' 9 MARZO 


GiORi^ALE+LiBRO 
1,500 LIRE 


VERSO IL 180 CONGRESSO 





il 





















Doping 

L’ombra 
del sospetto 
su Roma 


Atletica indoor a Budapest 
Ieri ben quattro record 
Nell’alto il cubano si eguaglia 
e sale a 2,43 come all’aperto 


N^li 800 metri un gr^de Ereng 
mi^iora il mondiale di Coe 
L’iàiano Viali al terto posto 
Bronzo alla mardatrice Salvador 


■i BUDAPEST. Suil'atlanlG 
■mafKO nmbalaano i nomi 
Toronto, Roma, Budapest II 
ào/Hng connecnon con lo scia* 
me di sospetti, accuse e con¬ 
traccuse acofre sul filo Amen- 
ca-Europa In Canada le de- 
posizioni doli ex allenatore di 
Ben Johnson Charlic f-ranets 
hanno scatenalo un puiileno 
Ben u imboitivd di analioliz 
unti da anni nuocendo ad 
evitare controlli nella capitale 
magiara In pieno campionati 
mondiali Indoor, inieivicnG il 
prendeme delio laaf t*nmo 
Nebiolo che SI è sentito chia¬ 
malo in causa in quan*o pa- 
dinne di casa del campionati 
di atletica di Roma deirg? un 
•iteeco gli è venuto icn dal 
tondlnese «Times» In liitia 
scendono in campo i sanilan 
impegnati negli esami antido¬ 
ping Il nsulidio chiasso e 
nuove rivelazioni ad appena 
cinque mesi dalle Olimpiadi di 
Seul m CUI II velocista lu aqua 
liticato 

len a Budapest é intervenu¬ 
to in pnma persona Ntbiolo 
Dichiarazinni genenche «Se la 
federazione canadese ci chie¬ 
der* di Intervenire prendere¬ 
mo In esame tiiita la vicenda 
E saremo durissimi pcicht sia 
mo più che mai convinti che il 
triste fenomeno vada stronca- 
iQi Dopo aver tenuto per anni 
gU occhi ermetramente chiusi 
pare >in invito alla federaiicti- 
ca canadese a t hiedcre un in- 

» io uilKiale della laal 
lo dopo 1 tanti guai nel 

I pgese cerca di parare i 
1 allevierò e concentra 
gli sforzi per vslvart’ Tlm- 
ipaglne «ki Canipiondli di Ro¬ 
ma glA sottoposti a dura vto-^ 
lenM dallo spoiro salto di 
Evangelisti Peccato che pio- 
Roma un medico, il 
dpnpr Felire Rosati che dirige¬ 
va n laboratorio per I conliyjli 
ariWIdping.'^bblB confermato 
che irfaifugbiato samozoM 
m Incliin mi prodotti vlf(i|tl 
. ,*..p)raL»f,Mwpnjiwiro 
f|H 0 uiotlclllì%»t3nM,ndf Ip 

i!0|ìcl|isìio> d£hlàH-- 
VildiilWFbMii <^ohìuoiin-' 

Mptracchulittc (KHi M- 

1 ( .1, T .. 


falìto Capetto; 


Capello ili vè^e ^ dirigente 
Da Wembley a Mediolanum 
l’ex eroe del calcio 
scopre la virtù del rugby 


Nella giocata catatterizzata dai quanto idcord monta alia campua^halan 

mondiali ai campionati indoor di Budapest^, gli az- 

zurri hanno'conquistato due medaglie di bronzo. Usua 

Tonino.' Viali SI è classificato al terzo posto negli dimensione; titott da quel che 

800 metri vinti dal keniano Paul Ereng ai termine ci siamo abituati,a vedere. 

di una volata motto potente mentie ta veneta llea* 

na felvador è giunta terza nella prova dei 3000 

metri di rfldrClB. npreso i> nero brasiliano sulla 

curvau to ha affiancalo e lo ha 
' OAt NOSTRO INVIATO «m W nfA più SI; 

■ ■'I _lì—i--- HÉ»ri " ' mile-àIvcnodBiraqujIacheàl» 

mmmu ■ireuwvi lacona,di un atteiaa tt^uUq 

m BUDAPEST l na giornata e stava indieuo di qualtnxm S? rhr^wlmnTS*!?»» 
straordinaria - quattro record >^qurmetn^TonÌ(ioAliavo- 

del nwndo - resa IndimenU-'-, va Capito, inleiligeptemejnte, S?S!!I2 iÌé??IÌ?^£ 5I5J*!J 
cabile dalia gazzella keniana che sta^ appresso alla jaZf ® “JJJJgJ. 

Paul Erchg-cwpione olimpi- zolla fona poteva* acdUraie ?2L*™^urf!r 

cò à Seul sugli EOO mein MI una medaglia^ " T^rwVWi^weavevavjsio 

giovane studente, ex allievo di Alsupno^na eampana'-g 

polizia; ha ipalizzato un im- campionesriiinpicoavevaoìto"^^^;^®;^^^ 

'presa che per crederci biso^ .metridtritardo.iiapetio^alibra^ daBiia;di DtOQzp che rallegra 
:flna averla vista, Paul Ereng ha - siliano José Luiz Barbosa che-. la piccola^ pattuglia az-. 
lasciato che quattro deiiset fi-. a quelmuito appanva:Jmbalti*'' surra - 
N nalish se ne andasserp. bui ^bilèt^ma non pv la garzella. Il secondo pomato mondia- 
non ama gli imbottigliameiiti ^' fóul Ereng ha inizia i lai ri*: le del fantastico pomenggio lo 


]i vali- -* > I? 

-ncano Si MILANO 3ono le 22 e un tato di capirio 
iroAn- minuto di mercoledì H 

ontano vembie 1973 Sul pratO jCelet . . giovane .dirigente, iiié profonr 
iSJff’ * leggendario di Wem- damenle diverso da quello del 
w?n3’ bley, a Londra, Fabio (^pello, calcio Qui Vive uno spirita 

SaStó mezzala destra della 

sto ori- realizza 1 unico gol ^ re L’amicizia, la collaboràzio. 

•nume- 

adesco Mancano quattro miriud,i,9l!fi ::'.::hannoi)signilk!aii esatti e in- 
Soto ime e i bianchi qofl nespbtto/S:.^ tenài e'non di comodo lo; per 
jliato li recuperare 1^ rete ^lj|^ll4 ^él^mpib| rni sòrib.bw^ 

ne campione sancisce una voraro con gente meruvigliusd 
grande impresa la pnma vii- intendi^ I c 

tona ai^ 

inglese Fato Cigliqi^itòlrif 
I epoM ««iva|yw ga^ apìilàipiettai» 

sere csam 

sor del Milan e dell Amatori 

fuflbv - vuol diié‘/:àH^é'^pisl-^> ; 7™.■, ' • 

Nel capoluoso lombatdo gli ^ > 

allenaiorrcuv Pani.es e Uno u 

Matti, Il presiden^r&ss&«|fe5S,®^^ 

Manzoni - uófmlE®g| 5 'f SM;W 
un nome simile sembra me- 

vacabilmente predeslinalo - 2 A Sf .TiSÌS r 

data da quel genio itraorifuia- 

• d^ donne oh»^'defto ^ risponde al nome di ?"?‘Sa'lStt n^5?d*nra*t 
ite amineto».'' to havid Campese cereano di " I Stornai™ esscaiano le 

:e II cavalteie : tehtottsimll?da^ito^ itoipaieJldomlnlojdel luglyf Sn^fLSSS,tanI'n"rffHi? ^ 
1 *! Il podio «derote)e limpidi*.-ttttbltóiitio-' .«Ileaquadievenete Omegtto: snOidllieconleto c di qllaie* 
glio deiraustnlienAtegiaiio-. ceRefurdl ndare e-Mliano tv , 

a Noale, Ve- sa ledeschma banda Beete quel hi di Milano Tia cosioio Oggi ni prato dell Aleni 
binon ha mai Andeis, medaglteiiFaisenlOi'E qiè'awttie-Fablo Capello BS mllanctef il,Mediolariattr«l- 
Tom» ttt MO v cp.m.mque.|teiiy ha.mtt^^ volte azzinro camploiw d Ila- honter* il «qvigo caittnl^iqe 
dì niii^ì! •f-S''* •"«"'«jerni P"*-' » 'Sarh-in SMnde m.it 

StìeTtoSK'miffi ^^^^'"lìdnrRK'rl; 'nre^SSdi-ms Chi h^ ^m 

nfeiìl riiaésua II primato Itàliar» e di quàlcó- f 

desio è In Ji-.^i^sa come venti secondi;^ dun- Milan Capetlc^ con- Ig 
nllk^Vbt^fChèk-quèvlaiua-imp^ sigiiem';^l Medtolaniìm-^a* 

ar^hhat'dri’^^'sènso tecnico di prim’ordlne^ scopÀ^ll-iù 09 ^é,'*'dt^Émi MediolanwFlfnli 

J»'Oravhr11i'^^^=»''+''^ •professionMa^a] d.'ha'eer- Slalòin dTDavid Campese' 

V Ui» stella j^jh-Itidia 
Philips:pesca bène r 
neài Statès Albert Èiìi 
I^U U / >. da San, Antonio a Milano 


La maestra marda verso Olìmpia 


tSraSS^SSSSSSSSSSrSilSSSZI^ ^Grande attesa uggi a Bolognasper il derbyiKnoiTrAn- ; 

^net taeW-^aalOIWin : giunto alla sua 4If edizione con i virtussini in 4 ' 

' ‘ '.r ' t #■ ;; vantaggio, net confiontt diletti,-per'26 a: 14.: Un'as- ' 

trteAl.XlwirArtniQ (BaMlql-CotuccI), Scavotlnl-Phonola senza illustre sul paiquet bolognese; Ray--Sugar. Ri- 
(ZeppiItl'Rudellat), JViwa Philips (Tullio-Rqattq), Snal;; chardson (squalificalo) mentre dovrebbero recupe- ; , 
,‘^- 6 nlcl«|n (^^i-Maiotto). ^MPlljn (Patonel- firunamonti e Albertazzi. Il dottor Mauro Di Vin- 
aìS?!" m ceozo,; giovane coach rampante :deil!Anmo. ci: tac- • ' 

^WtM-(ill«chl (Pironi Tallóne), DiVoiesq-Palni (Nejiir conta come ha vissuto leiore della vigilia.; . 4 :. 

ilBqsi.'gcWiltnl30,EmetterneBtnetton28 Knoir Di- * - ■> “ 

Varose, Philips e Snaldero 36, paini, Wiwa e AHrao 24, M-, si* ...." : ,,.,: ; ' imisAteiiaiAMiiAees - : - 

llb«20;Phonolalé,RlMnìleelplllmH,Hliachil2;Alno IMMAIWO wmiwwi 

ID: . W< L'apparenza. Solo l ap-. pallacaiwslip della Soctelì di v 

dtoA-$anBenedettO-llolielts(ZucchelU.Nuara),Sanglor.' parenza un pò. Ingannevole educaznne,.Uslca Viitus e la « 
'eweCarlpe (Bianeht-CagnaMO), lige-Fantont (Coisa- ohe,«a una partita come tutte ,, giavane e sbarazzina; FoiUtu. 
Nlttl), Olazo-Slanda (Paselto-Maggiore), Jolly Annabella: ile «lue, Che duti solo quaian- - dq nata solo,nei,dmploa anni, . 

dPip-MaiT (DurantfPascucci;.Braga-leoremar^ r^ ^uWocosìdélicatamenteenor- Bologna chet, dall’omonima ' 
|MiMq|LS(aTHla34,Robertse irge 30, Braga 28; Glaxo Jp; malmente «soft». Knorr'Anmo, ; porta $corre dnttavcT8o ilcenT 
Mari, Rlodoro 24, San Benedetto e Sharp 22, Annabella, o .mcglio.Virtus-Fortitudo per uo. «Il derby è ranetlodtcon- 
Kleenex e Jolly 20, Fantonl 18, Teorema l4,Sangloregcse chi crede che lì nodo- del giunzione trailo sport-spelta- 
l3,Canpe IO derby non debba essere,scici- colo e BologM, una città nella 

.. ..e A s^A.CttArme.Xavnrahirs. to Ita mmcstrmc c mutandinc, . qualc tuilp CIÒ chc è gauden- 

*t!S?**'H^^irr aiR^[ ^ ha dentro di sé e nelle pagine te. che, aggrega, che espnme 

100* per latrdeua (Canpe) e Altlni (Marr) ^ . ingiallite delle sue cronache - un pizzico di follia positiva nel * 

quenze,'l^oberts 5 vittone, Hitachi e Sangiorgese S sconflt- .passate qualcosa di piu; È la campo sportivo, artistico o so¬ 
le, ^ sfida tra la gloriosa sezione di ciale potrebbe anche essere ' 


rCoppa«uf0pea4 Vanito scof- -iVMlLANOr SaràAtbqrtKIflg, Bobl^e98,vicepresIdqnVd^Blt 
so II abbiamo anche sbattuti 29 anni ala di 198 e pnma Spurx la situazione fisica dt 

fuon dai play-off • scelta dei New Jersey Ncb nel CaK'*n Nell che era statò ta- 

zir «QuéQa che :slo'aUenando *l98t;in\uov6ainehCbnqdel- gllafo ^pena dopo 
da un palo di.mesi d'daweio la Philips Milano Sostituirà ~ ktaio acquistato Se avevafr*' 

un altra-Arimo. jAf>biaino pre- Kli-Mapin e SloctieiA a fiancoc avuto uniqdicazione negativa 

so Askew che assicura dina- di Bob McAdoo nella fase fi- e alloib é venutojuorl il {II* 

mismo e spirito di squadra, naie della stagione, la battati- su lOng. non copialo 

abbiamo recuperato al meglio va é stata coTkciusaieiTa^cw ..dèi mlnutaggio che ave^^a 
Bucci suoi canestri e anche York dal.genej:a] manager del- San-Anjioniq Si baìiaya'dl 

SW&Tsu'SlS 5e»B.^.ìra'??{Ci^,a' 

anni sotto canestro fa il "vuo- giocatore e i dingcpti del San mo *atia« King dovrebbe giun 

to" Anton» Spurs la squadra do- gerc in Italia mercoledì matti 

E.oggi la yiitusdovrà'fare'a vé militava il giocatole King 8 na. Rsr il momento il suq còn- 

.meno. dL Ray Rjchardson il pnmo pipfessiorilsia amen batto è Fino alla fine dellàJiia- 

squalifxrato.;. «"Sugar” . * un cano a''talare INba mdnbe glone in corso con ur^op^ 

gioealore straordinario, spet- ha un i^ìare conba..o in ne per la società milanese an- 

tacolare, perO^è mollo condì- corso che la Philips ha nievalo che per il prossimo anno 

zlonante per la Itoorr. Difficile per una somma che dovrebbe Intanto la Philips ha presen- 
stabilire se la sua assenza sia aggirarsi SUi ISOOOQ dollan. tatoricofsocootroJ'omQfoga- 

uno' svantaggio.: 0 >:no per . ì Alla base-di questa scelta ci zione del nsultato della semi- 

bianconeri; 4nottrei’se c’è< un sarebbe un insoddisfazione finale di Coppa Italia pìrsa 

meonbo nel quale le assenze da parte del giocatore sull im- (78-71) giovedt scoi^ qomio 

non pesano negli equilibn tee- piego negli Spurs la Knoir Alla base del r|CO'^ 

met e tattici, quello e li derby King era lobtettivo princl- c'è la posizione di Richard* 
Non c è razfonalità m campo pale della missIone diGappel- Son, squalificalo per due lumij 

m quei 40 minuti e la normali- lan: «Qualche g»mo prima •< che era sceso m campo per 

tà. una volta tanto, è davvero ha raccontato it generai ma- una sospens»ne temporanea 

solo apparenza...», t nager -- , avevamo chied a della pena- v ■ : v : -. 


Tennis. Riecco McEnroe: batte ,Lendl e Gilbert vincendo il torneo Wct 


Sci nordIeOa Nella 50 km di fondo valida per la Coppa dei 
Mondo, disputala len a Oslo e vinta dal norvegese vegard 
Ulvang. l’azzunfo Mauniio De Zolt è amvatodecima 
Anim minaccia. Dopo la decisione di delronumare Patrizio 
Kalambay del titolo l’oiganizzatore americano Bob Aium 
ha-minaccialo di.<portare la Wba davanti alia giustizia ordi* 
naria.per la sua azione totalmente illegale». 

Onque NazlonL Risultate InghilteTTa-F^ancta l V-0, Scoz\a•l^ 
landa 37-21. Classifica: Scozia e Inghilterra 5; FVancla 4^l^ 
landa 2, Galles 0 

Protesta Vlwa. .La Wiwa Cantò, In un comunicato, ha prote¬ 
stato contro la-Sentenza della Rp che aveva assegnato la 
viuoria alle Riunite per riiregolare tesseramento del gioca¬ 
tore GregStokes. a 

Salariano toapeso. La commissione di disciplina dell’Aia ha 
sospeso l'arbitro Satanano che aveva prestato la sua tessera 
federale ad un amico per farlo entrare allo stadio. 

Perde.ll WerderBrama. 11 Werder Brema ohe dovrà incon¬ 
trare nel ntomo di Coppa Camproni II Milan, len ha penio l - 
0 in campionato dal Bayer Leverkusen. : * > 

Pallanuoto. Risultati: Arenzano-Rorentia 10-6; Can Napoll- 
Savona 5-5. Ortigia-Nervi 13-4, Recco-Sisley IM4, Boglia- 
sco-Seat Sori 11-12, Lazio-Posilhpo 7-12 Classifica Sesiey 
16; Rorentta e OrtiBia 13; Becco e Gan Napoli 12; Savona e 
Posillipo 9; Nervi e Arenzano,6; Bogliasco e Seat 4; Lazio 2- 
Platini nel guai. La Rancia, dopo gli infortuni di Ttgana e-di 
Tourè, ha perso anche Prunier. Platini è così nei guai a oo- 
chi giorni dal decisivo incontro con la Scozia per le qualifi¬ 
cazioni ai Mondiali 90. 


MARCO MABUNTI 

■ : È granellino di polvere Ha atteso come un outsider il 
che entra nel computer e grande ^gtomo ed é stato pre¬ 
blocca la mostruosa infallibile mialo. In quattro set si è preso 
macchina. McEnroe manda in una preziosa rivincita conqui- 
hf/ Ivan tendi. I) numero uno . stando dappnma la finale e 
del tennis, uomo-robot prò- schiacciando poi Gilbert nello 

f irammato per vincere, è stato scontro conclusivo del torneo 
ermalo dal) uomo-genio. «Ge- Wct di Dallas. L americano, 
nius» è tornato protagonista, raggiunto il baguardo con la 


La gioia di McEnroe dopo ii viitonoso match 
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Tre partite chiave Per il tecnico è una corsa 

per la capolista Inter in salita. «M^ccontenterei 
Si comincia oggi obi Verona alla fine di restare 
poi Sampdoria e Roma ' in testa anche alla pari » 


Biasion 
e la Lancia 
trionfano 
in Portogallo 


Massimo Biasion (nella foto) e le Lancia oltre ad aver vinto 
il rally del Poiti^allo hanno letteralmente stracciato gli av* 
vcrsan. Infatti, ai pnmi tre posti figurano altrettante Landa 
Delta integrali, due della scudena Martini, l'altra della scu* 
dena Totip. La quarta macchina amvata è l'Audl 200 Quat* 
Irò dei tedeschi Fischer-Zeltner. alla quale Biasion ha rifila¬ 
to ben 34' 55'. Biasion-Siviero hanno concluso il rally in 6 
ore 4701"; seguonoAlen-Kivim^ki a 10'18'le FiorlOHniollo 
a 23']0'\ Biasion adesso comanda la classificamondiale 
piloti con 40 punti, gli stessi della Lancia in. quella delle 
marche, seguita dalla Mazda con 24. 


La Schneider 
si riposa 
In Giappone 
vince la Walliser 


La sciatncG elvetica Maria 
Walliscr 6 riuscita linalmen- 
le a infrangere il prolungato : 
monologò/i^ltàcò^ 
naie Vreni Schneider» vfn* : 
ceiidò lo^laiqih ^ ' 
f^rano^ ihOiapi|^he.Vidk^^ 

per la Coppa del mondo di 
SCI. Comunque ilterzo posto conquistato ieri mattina, e ba¬ 
sato ci'ia Si hneidtr por aggiudicarsi la Coppa del mondo 
edizione 1988-89. infatti^ m classifica, ha 326 punti, 77 in 
più della Waiiiser. un vantaggio incolmabile. 


Trapattoni ne ha parlato per mesi, oraTlnter è ar¬ 
rivata a tu per tu con le partite «icHiave»!'.Verona, 
.Samp e Roma. Un trittico che pQtrebt>e anche an¬ 
nullare lattuale ivantaggio .tp xffssificar fM i an¬ 
drebbe bene anche iestarei^.,^tesU alla pari'», arri¬ 
va a bisbigliare 41-Trap. Mai o^i arSan) Siro la ca¬ 
polista ha un solo obiettivo, approfittare deir<ef- 
fetto coppa» che può tradire Napoli e Sahip. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ^ 

- OIANNI PIVA I 

: Mi-APPIANO GENTILE. L Inter . gambe». E.che questa non sia 
ha guardato le coppe in tv. in-.:: ' una ósservazione puramente 
gelando un boccone ^amdrovi.aiccademicav lo :si capisce in 
'!ma yogg| :scende in ' campo :freita:'»Mi atlguro che .le parti- 
convinta di poter intascaré (in ^^tè^di coppa cidiano urla ma- 
premio di consolazione; (Non no; teoricameqte questa è una 
mi sono meraVigliaio per lé domenica per 'poi, dobbiamo 
: vittorie..::sonantly. dr 'Na(tolÌr ': éaperel ''n^ neile .condi- 
Samp; Imitan e iuve 4<M|nenlca ^ aionl . per 
scorsa pereW. a differenìiadi,'.re», t > . < : 

ouello che é stato detto,.'non .'Dunque<U(ia,^pr^messa otti- 
SI gioca al (Uparrnlò. la domar .^ .qlt^tka aila'V^^^ pnma 

nlea pnma {rérché ‘ si pensa delle t|c. gare ;che-TrapaUoni 
alla coppa''. È invece molto ■ ha;^indic 9 io dite mes; (a come 
probabile che la gara dermer- >)a «cbiave». per eàpirecosa ac- 
coledl Jascl. dei veleni nelle cadfi nella cor^ ailo scudet- 


to. Però poni Trap vira secca- darsi allo specchio dopo la 
mente scacciando ogni ipote- «scampagnata», di Pisa dove 
si ottimista ai punto di amvare ha imito per giocare una parii- 
a pensare ad un vistoso scivo- la anomala, pioggia di reti e 
Ione: «Sarei comunque soddi- . difesa ganbaldina. «Non lo na- 
sfatlo se aila-itne di queste tre. . scondo. questa partita mi 
partite noi fossimo in lesta al- preoccupa molto. Oltre al Ve¬ 
la classifica aiKhe a pari meri- rona dovremo (are 1 conti con < 
to. Se sapremo rimanere In te- un avversano, particolare, la 
sta allora potrò veramente legge der'grandi numen" che 
perisare. ad uninter in grado sette giorni fa ha giocato a no¬ 
di giocarsela (uria questa cor- Siro favore permeitcndoci di 
sa verso il titolo». Pensare a vincere a Pisa,idove non ci era 
quello che è stalo (more I) mal riuscito di portane a casa i 
campionato nerazzurro, alla due punti. Ora-ci troviamo di 
grassa media . inglese ed alla fronte questo Verona che si 
regolarità, della squadra viene porta dietro un record scomo¬ 
da pensare ad un clamoroso do: non hanno mai vinto m 
ripensamento, la spia dì una trasferta. No, non vorrei che 
insospettabile sfiducia.. In reai-^ cominciassero proprio con 
tà CI troviamo di fronte ad un noi! A questo si deve aggiun- 
Trapattoni più realista che gere che la squadra di Bagnoli 
mai, che ha già messo^in con- ù in netta ripresa, ha trovato 
to di puntare a garantirsi li pa- gli equilibri giusti, sta vtag- 
regglo nelle trasferte di Roma giando. ad una medla nolevo- 
e Genova. . le. ha uomini m grado di sirui- 

IE oggi con il redivivo Vero» lare^-ogni piccola disiraziO' 
na di .Bagnoli? L'inter .lutto ne...», 
sommato deve tornare a guar- Evidente che il Trap ha an¬ 


cora ben chiaro davanti agli 
occhi quello che è successo a 
Pisa: tanti bei gol.' ma in cam¬ 
po tanti erron soprattutto in 
iasq di copertura. E certo che 
Pacione, Galdensi e Traglio 
non acluperebbefo certe op¬ 
portunità come.' hanno- fatto i 
pisani «Rientra Dergomi non 
ci sono giocatori acciaccati, 
siamo al gran completo; dob¬ 
biamo andare, in ^ampo per 
dispaiare una gara determina¬ 
ta. Dobbiamo partire con il 
pedale schiacciato suH'acce- 
ieriitore come siamo stati ca¬ 
pai I di fare in tante gare Pro- 
fino In una partila come que 
sta noi abbiamo un imperati¬ 
vo; raggiungere il risultato m 
fretta, creare le condizioni! per 
mettere al sicuro i due punu il 
più presto possibile. Poi potre¬ 
mo anche metterci alla fine¬ 
stra ad aspettare buona nob^ 
.zie da Pescara.o da Genova». 
E sembra quasi , che l'Inter 
senta li bisogno di far sentire 
quanto vale e, chissà, di rassi¬ 
curare innanzitutto se stessa. 


Coppe, un coro 
quasi unanime: 
«Sì al ritorno 
degli inglesi» 


Il Times di Londra ha pro¬ 
mosso unHnchiesta a pro¬ 
posito della namiriiiiione 
nelle Coppe europee di cal- 
CIO delle squadre inglesi, 
^squalificate à teihpou^^ 
terminato dopo la tragedia 
deil'Heyse). Tutte le federa¬ 
zioni europee, fatta eccezione per quella belga, SI lonodi- 
chiarate favorevoli. L’Uefa prenderà una decisione al ri- 
guafdojl'prossimo 11 aprile. Bocciata per due volte una ri¬ 
chiesta del genere, per lUefa non sarà facile decidere, an¬ 
che perché la Thalcher si é opposta fintantoché I club non 
introdurranno la «arta d'identità magnetica» per ii ncono- 
scimcnio dei tifosi. 


Tonnellate 
di neve 
percorrere 
la Vasaloppet^ 


Si corie (^gi;, in; S^zìi, fi' 
l>iù classica delle maratone 
di fondo sugli sci, la Vaia- 
loppet che perù potrebbe 
nsrntne dell «effetto serra», 
anche se gli organizzatori 
hanno proceduto a far tra-. 

. sportare tonnellate di neve 

con I camion dalia Lapponia svedese pur di non annullare 
la manifesiazione. A preoccuparli c'è però;la mlnaeeia deh: 
la pioggia che renderebbe vana la fatica dei giorni scoisi I 
concoirenu saranno 12.000, su un peiGOiso di 69 forna io 
stesso che percorse Gustav Ericsson Vasa, prima di dK«nta«- 
re re Gusiv 1. Il record della gara appartiene alto ivideie 
Bengl Hassis, che nel 1986 colse In 3 ore 5S'22" Lo fcom 
anno si ebbe il pnmo ex-rtoquo leaUzzato dal (latdlU svede¬ 
si Andeis e OcnanBlomqvist. . ' \ 


Giovanni Tiapattoiti aiii sua ter» stagione ne»! Inter 


AirOlimpfco i ros^nei^»rirahati contro, la cagionevole squadra di Materazzi 


Torino Fforentina 

Botsanp: : Rispunta: 
jiTriitJterò il nome 

conlàJuve» diAgroppi 


ASaii lìn jVfflan-prister Ryde 

ma ore è 3 dottor Jeddll 


Pqibraolo 
Contimia 
lamaKia 
della Maxiceno 


pionato di pallavolo h, ulte- 
ridnp^tfi leÉtttanata. tal «u. > 
:prem;tala'\:!Ìtall*<»;MiiÌ^!. 
die ha vinlo fuori ciH. bM. 
.'téhdb'iifòrilU^Còmld.‘'QM>' 
m iiriwitatit R«lllì»«M«-i; 
;c«'.j);3ì'Od«o;iHhrió4&H’ 

- ___....W.Conad.Maxlcono>ltairiia 

O^^mnir-Staiè^iOfOlloVenìftaràpel'A^^ Oif' 
airKa, MaxiconoJS!.ranlnl « SIsley 30, Euioaiyte Zltftlthp 
ca, Odeon e COnad 20, Canut 18; Poizìllo « Olio VeMUn 
13, Butto Vli8 6, Opel 2 


il Milrin riliova .quella Lazio che all'andata segnò 
l'inizio della crisi rossonera. Oggi all'Olimpico, pe¬ 
rò, le ipurti sorto iiweitite: il Milan, come ha dimo- 
strato theicoledi scorso a Brema, è in netta ripre¬ 
sa. La Lazio, invece, dopo un promettente inizio 
di-campionato è da'tempo a secco di risultati ed 
un nqovo passo falso in casa getterebbe i bianco- 
celestiiìn-una situazionemoltacnticav:;.. ... ...... 


fBJO^INQ I Vip non ^ Ijpjij ^ fiHENZE, SuLtnisite deisti- 
mpi^Hl qt IVI. A Vciitiquajlr VCnlIn m ErlliHon e Floientli 
dtlllnepr^ulone. a ire-M ns una giocala iqlerlacUlotla 
TarWa'rfflan Mauig^aoMfe. - topaia dal .ItaWMIyl pqf 
Js,Wv 4 gara di oggi cdh II Ceemj). 
iWgmma.tlI Bonipsril, J». conoma*, buona Jaitó 

jfel (Wllvl qha «anffo Sew. 
bancari cuMji- alla «sella latta dal lecnira'del 
S5'A,ill,uiSno ,*iol»t)iK>gnw4,attcndiMx.lu-. 

wfittif„®iin.iegnoclel|i3w- nedl- pomerTgglo. qiiando 
ida’ ciedibiliia dell 'grilason terrà'una cohptrtnza 

piecisa con orgoglio Baraan» «ampa A questo p'inio ne, 
wnsibite a captate le atmo- niette più In dIÌKuSsiQdh 
,(cre ha capilo che tutu si In ,| ijuo ..he II locnlrn nedru 
-l«clFitenje,*™1ra‘nonè'af; 

jSS. •*"“ ‘«<>hi"i* thè la separa- 
aXilìI «,01».debba AACPlld 9 Ut» 

IllgW In queste ore iropv 
«. n“. •'■Ilo I limo aiK-hi. va ii indo 

irfì in"i>m3r^ in a's.ìfll'u loppoiliiniH di IHoviwe uhi 
^idi’a bià ìiova .aolgrione d «BlfWIW. te: 

icoSwiMa del tÌip: Ani- “J’i.TJS' 

toelle Gl Viuoversl In un ro9ff* to» cohlj necei- 

6q Gì che nun con^ rimpiazzare ^ksson in 
9 Cii. .«Ni7b dòpo esperio 8) stM- panchina intanto fino a giu- 
Itgie di politica calcistica di mo f)tr fwi dindtre un so 
quali siraoe portino aG àVrM toitmne definitiva Alr80> per 
peso in Ugà Mqoverò tulle to in questo caso iqtchV 

mie conoM-tnze (jaliiithe ma rebbe t s inianii ma all uiii 
iiriina devo capire c lo farò in m oia é aiH.hf «puntalo u no 
fretta» Se è II caso, al tcatUi toe di Agioppl, un nome che 

B n la Juvt 111(0 I lo accendo amori e odi a Firenze 
hei managentohf hi^ superato -i'bsamc di 
losio per 1 scntimen questi me i potrebbe doinia 
tallstoi una soluzione por l'anno 

□ TiP prossimo 


suscita é nia'^:' 

ìumM^;tto|»;dn';:bi^ 
mento a Linaie, tutti i rossono- : 
ri sembravano molto Iranquil 

li; L’ùriicò 

. niaidi Brentoy é ;ViiripÉtnt^ 
éjddò che. pptrri)^^ 
-'a';ltomB;V:«Soto'un^-'u^ 
dovrebbero ésseref^lemi'^' 
wttolineatoi 8aechi>,' 
tori sònò'^p^aU^anpfto'i^;àf-:' 
fronlato'/ijuedti dl^|;;A)’ari- i 
Gràia 

.^ . - landò il pareggio; il Milan era 

S MitANO. Corif e ricorsi; 1^ (vedi Van Basten a Brema); il y’ in una fase, calante, mentre 
cordate lo sclalbq pareggio t^a ' Milan avrebbe praiicamenle adesso (i nlrova in condizioni 
Nfildri e Lazio nel girone d’an- nsolio 1 suol< problemi Nelle migliti Cosa è cambialo ri¬ 
data? Bene, fu un noiosissimo yìtime sette panne ha raccolto spetto a un paio di mesi fa? 
zero azzero dòtanie lhqiiale. : ..12 punti: e guarda caso ) due . NuD 4 ,yv adessoè arrivala la 
proprio davapll al suoi ^fosi» Il. mancanti sono 'sfuggili prò- Coppa dei Campiom. poi i ri- 
Milan cominciò a farseqtiie i pno in.duejMriiie casalinghe /^sultatj: Aiutano a tirare su il 
primi scricchiolìi di quolla che con : avversari (Pisa e Boto- morate; che farà caldo, 
sarebbe, poi diventata Timpre-' gna) che hanno alzato le sarà bene far via^iaresoprat- 
vedibile cnsl duirmvcroo ros- classiche bamcale: Insomma: lutto la palla-che, a differenza 
.•tonerò. La scn- come ha dimostrato anche a-^ deigiocalon, nonsUtancai.w <. 

za problemi, li Milan.però era Brema (prescindendo, dagli S^chi non ha-comunicalo; 
già in fase calante: lunglii c svarioni ;dell|ai1>itro. Rosa de la (orinazione, ma. è scontato 
continui aftacchi.senza Tanta- Sanlos) il Milan é quasi guan-.y ( utilizo di.Riikaanf come stop- 
8ia, sc.ars3'hrciditA nette con- to; desta qualche preoccupa- per mentre Maldmi giocherà 
clustoni; 1 pnmi segni <tl un lo- zione ancora Maldini (ma og- come lemno. In attacco nen- 
goramcnlo . fistco e psicologi- gi dovrebbe essere in campo, tra Van Basten e Virdis si risie- 
co "'e Riikaard gipcherà da stop- de in panchina. Diceva len 

. . C^i le due squadre SI nn- .per): per la tallonile ma girai- Virdi5: «Ioal Milancisto bene, 
.contrano a Roma, ma la situa- In. stanno tutti bene. In lis(a.,vmi farebbe piacere che la so-< 
'.zione;.si'ètOompletaiiietite,rò- d attesa c'è solo Filippo Galli metà mi comuncasse i sum 
vesclata I rossoneri, dor-> che., appena -gh. sfiammerà il onentamenu nei miei nguardi. 
mesi di tribolaztonL.sembrano giTMXchio,-farà il suo provino Adesso tutte le squadre si 
aver trovatolo smallo dei gior-: ufficiale. muovonoperilfuturoequìn- 

m irugllon: velocilà. buona sa- La-Laziò, Invece. , naviga in di vorrei prepararmi in tempo. 
Iute, pressing costante. Se non acque poco tranquille. L allc- Spero di trovare un acconto 
persistesse una strana tendep- natore Maleraui'è contestato .y. col Milan senza tante discus- 
za a malfare i gol già falli mentre il presidile Calterì -y sioni*. . : ' 


Ralnno. 14,20-15,50-16,50 Notizie spoitive, 18,10 90 Minuto; 
22,15 La domenica sportiva.^ 

RaMue. 1320 Tg 2 Lo sport. 15.45 45Minuto 15.55 AtleUca 
leggera, mondiali indoor da Budapest, 18,50 Cateto^ un 

tempo di una partila di sene A; 20 Domenica sprint, v 
Rallio-. 12,30 Sci, campionati mondiali polizia; 18,35 Oomenl^ 
ca gol; ;!9,45 Sport regione; 20 Campionato di talcio serie 
B, 23 Rai regjoneXaicio 
Canale 5.0,20 II grande golf. 

TiDC. 9.55 e 16 Atletica teiera, da Budapest mondlati indoor; :: 
CapodlUrla. 13,40 Noi la domenica: M;30 Rugby,i Mediola» 
num-Coili Euganei: 16Atleticateggera,daBudapesi,inon» 
.o diali indoor, l8;10 ltogby;TbrrieoS Nazioni, Sc(^;U(anda; 
22,20 A tutto, campo: 22;10 Tennis, Tomeo Wct di Dallas 
(sintesi della rinate). 

Radiouno. ' 15,52 Tutto il calcio minuto per minuto; 19;20TUI- 
tobaskel. - , 

Radlodiieà 12 Anteorima sport; 14,30 e 15,55' Stereosport; 
14,S0e 17 Domenica sport 


Pietro PaolO|Vtfd|s «Sarei moHQ felice th restyeàl Miiw» 


atalanta-tqrno fìxmmMsm ^ juvHìrnj^Ascou acc&iwm 


_ owowe A 

Aitilo-Vtnwia M;; Mntteoni ; 
Cairerttt-Spil: Contente - - 
CtntettrVifttciti Btniiioli y v 
Ptrthont-Lueeht t tt Bortoli 
: |||antov*^L;R. Vlctnzt: Do Angt- 
Modona-Trento: RauM 
PratO'Triastina: Arcangali 
Raggiana-P. Livorno: Bnnno ccoH 
SpeMa-Momavarchr Bauoli 


- Paoliuef B Gnidina 
Canna Beavano 
CiriMini B Brandanl 
Pari B f accanda 
VMrchmvod B Tonini : 

L Pallaylnl.B;Boccafraica 
^tor B Cuoghl 
Carato B Barnanan) 
VMHBPlOvanaUl 
Pradalla B Baan 
Doaaana B Stvorayna 


Piotti B Lorliri Pall)caoàJ|Raiil.‘;k:'.:'A:;v'?,\'..'''v;"’' y TSnanto B Tancredi 

(FarronI .-Mattel B Gel«nv'y ^ i NobttaBTampaatiHi- 

ContrattoBPerri CarobblDLimido.;^^ v BaroniBNata, 

Paqclulle ■ Cttànà , Ounda B Bofdin ? . ' Magfin B VM-afanovw ^ Enzo B Garolm 

BonaciniBCaiparlnl Batllstint B Cafcaiarri: ^’iBruiteB-Rodlai RfghaniBOddi 

Barcana a Banaditli ^ .HyaanQ Jotic-; - . . . ; . . >-v-TricfUaAfontolan «yapoKB^toyap ^ 

Progni B Cravaro Pellagrini B Ghianco MaroecnBOaUOglio Moriaro.B f^iteW 

Madonna B PuStr Salvatori Q Piraccmi ' " . BarreiB Carino Bvbaa B Maniradonla 

Borgonovo O Agostini .Altobflha Giordano Paacudt.B VoaRor 

: Evair O Miillar . saggio fflPomInl Zavaroy B GiovannaRl Lavanto BGianr^ 

■ Nicollnl.p:C6ì'nl> -Di Chiara B-traln) Mauro BCvektovic Pactocoo B Conti 

-■.y/'IspoaltoB'Skoro.-. ■-h- .■ ... . 

Arbitrò: AMENOOtlA di Mtliiha Arbitro: COPPETELLI di Tivoli' Ark: FABBRICATORE di Roma Arbiiro: PAIREtrO di Torino Arb.:'PE2ZELLAdiFrattamag. 


Rondinelle-Ateiundrie (ieril 
M: Poggibonsi-Cecmt; Ce¬ 
salo ttea Soroo-Oliropò. 
Cuotopollf-Pro VorcoUj; Ponto» 
dera-SoRonoM:*^v>: Meiiwo- 
Steno: Povìo^Tompto: Olbie- 
Vogheroto. 


Braacio-Btel; Sguizzato. 
Coteniaro-Piaoanzi: O alFomo 
Crareonaaa Anconai.Boggl 


Spinosi 
chiede aiuto 
a Conti 


Pro Sosto-Chiovo (toni 0-2: 
Pergocroma-Forlì; TotgoittJy'^ 
vo Domo (wril 2-0: Cvpl-Lt- 

8 nano: Giorgiono-Ospitalolto: 

rcoana-Porclonono (ter!) 6-1: 
yarosa-Rovonna; Saaauofp' 
Suzzara: Novara-Treviao, 


Manotti 
Ferrar IO 
D< Mai^o 
Deatdori 
Renato 
tPolicano) 


Bietazzonl 
S. PéHegrini 
Bonomi 
Saltano 


BcteiniB Bocchino 

BrIcBManctm 
; .Na^UBFiorivantf 
: Buio B Agostini 
Laudrup'B Bongiorni 


NegrettI 
Miggiano 
Garzia 
Monaco 
0 Onofrio 


Bacchin B Aliboni 
CalìstlB Chiti 
PinB AaalK 
Bosco BMasDiini 
Pruzzo B Solmas 


. Ferron B'Mafchegjani 
iPrandolli B Menghinl-^ 
(ROMi) 

Rizzi BiUndonio-.. . 
DePatreBEdu: 

Serteti B B.ra«eiaru 


RBiVentesima di- campionati 
to con le infermerie affollate. 
Tra I altro vi figuriino noqii ec¬ 
cellenti Tatmantino $ÌT 9 m- 
berg, lì granala Zago, 0 coma¬ 
sco CoriiL'liUbScm, il cescncitv 
llolniqvisl. il veroni ve Ciii'ii 
gij i asculano Cjv.ii;rcinile il 
kxrvHc Vinize Quinto d*!u 
p.ìriiic Spinosi riS|H),scrii ttm 
no Coni! per ceri .ire rii rivnlo- 
varu la Roma che oggi g or.i a 
Lecce, mentre Gerolin prende 
il posio dell infortunilo Mas¬ 
saro Rilon a Rt tato che po 
rò v,i in panchina piT Desi- 
(fiTi *iirse neppure In pani lu¬ 
na Doskov nonosMnti* Man- 
' Cini sia acciaccato, -lo'’poria 
ugualmente in panchina. Nel¬ 
la Lazio che riceve il Milan, 
Materazzi sceglie la fcUmula 
delle due punte (Di Carilo e 
Sosa), mentre Dezotti va in 
panchlnB..lnfme, nella Juven¬ 
tus che riceve l'Ascoli, Magno 
rileva Galla infortunalo. 


CLASSIFICA; Spezia puntr29: Pra-- 
to 28: Reggiana a Tfiaatint 27; 
Modana a iMontavarehI >25 Lue- 
chaM a-Xarraraaa 24; : : Oarthona 
22; Mantova 21; TTanto 20: LR. 
Vicenza. Arazzo a Cantaaa 18: Va¬ 
ntala M. 18:-Viraacit l7: Pro Uvor- 
noeSpallO. 


iDianda 

Incocciati 

Dolcetti 


_ PIRONE C _ 

Tarnana-Biscaglie.Faiano-Ce- 
(ano: Martina Franca-Civita» 
noveaa; Gubbto-Fano: «teii-Fi- 
delia Andria: Chtetì-Giullano» 
va: TTani-Lanclano: San Mari» 
no-RlcckNia; Potanza-Tara» 


Brindiai-Caglian; Cardona 
fcampobaaao-P arugia: M or alto 
Caaarano-MonopoH; Riaatti 
ImiMvilla-Rimmi liarii 20 C 
Ffofinona-Caaartana: Braacht 
Oiarra-Palarmo; Scaramuzza ■ 
lachia»Salarnitena: Girotti 
Torraa-Catama; Fiori 
Via Paaaro-Foggia; Catari 


Cervone 
Marangon 
.VolpacTna, 
:làchini 
IPiòli. 

:Sóldi 

.fBrunl:- 

m - 

Bortojazzi, -j. 
Galdarlai . ' 
(Tafradanol ; 

Arbitro: LO BELLO di Sirècu|a 

- Malaioglió B Zuccher - 
nìvoltà B Fattori 
Baresi B Tari Belano 
^ IPògarii) 
Vardélli B Gasparini 
Paolino B Berthold 


Zengai 

Bèrgbmi 

Brehma 

Mattaoli 

Farri 

Mandorlinii 

BìèncHii 

Berti 

/-Diaz 

Matthsiaus 

Seraria 


Guain a Paradisi 
LuppiBAnnoni 
wiaB Biondo 
' Pacci'B Loranzini 
Da March(:B-M«ccoppi 
Monza B Albico 
PoliBUnvarnizzlr 
Oamol B Canti I ! 
MarronaroB Giunte ’ 
BonipiB Milton 
Bonetti B'SImona 


Inter.punti 32; NapoH-30:-Sam- 
pdoria 27:-Milan 24; Juventùi a 
Atatenta 22: Fiorantina a Roma 
19: Vbronà 4 Bj^Bologna a Pasca- 
rpH 6; Lazio e Cèsina 16; Lacca, 
Torino a Como 14; Pisa 13: 
AacoH 12. 


Martina B G. Gali 
M8rlno:B..Tnaottl 
'Monti BMaldirii 
.. . Pin B Colombo 
^ Gragueei B Rijkaard 
GutiarrazB Barali 
. MurOiB Oonadoni . 

.leardi QAncelòtti. 

Di Carilo B Vin Basten 
Ace^BGOHIt 
■SoiaBE'vani 

Arbitro: AGNOLIN di Bassano 


Pagano B Crippa 
-. Ga«perini.O Da Napoli 
Marchagianl O Carecs 

Tita B Maradona 
fiarlinghieri B Carnevala 

Arbitro: LONGHI di Roma. 


Eropoli-Padova 


Arbitro: LUCI di Firenze 


(12-3 ore 15) 

Aaooli-Sampdoriaj BólognaTAta- 
lanta: Como-Lazte; Milan-Juvan- 
tue: NapoU-Casana: PiSa-Lacca; 
Roma-lntar: Torino-Florantina; 
Varonà-Peacara. 


CLASSIFICA. Cagliari punti 29,- Ca- 
aertana, Palermoa Foge^ 28; Pe¬ 
rugia 26; Brindisi 25; Toma 24; 
Casarano 23; Giarra lachia e Fran- 
cavilla 21: Frosinona20,' Salornhi- 
na, Catania a Campobaaao 19: Via 
Paaaro 18; Monopoli 16: Riminì 


Di Futeo 
Bl^rdl 
Mamao 
Romano 
Neri 


Zinatti 

Miano 

Editiar; 

Oìeara 


Fiori B pinato 
DeiottiB Musai 
PiBcadda B Coitacurta 
Barualto B Virdia 


SorrentinoB Sàvoranl 
Aaltonsn B Todeaco 
Stringara fi Vtrza 
Rubio B Didon* 
Lorenzo B Otoiti 


Clarlaritini 


RIzzpIo 


Domenica 
5 marzo 1989 


Gatte 

aa Ahiiìwii 

CamploTte 

B Ferrara 

Baroodi 

BFrandni 

Farratli 

DFfiiai 

Junior 

B Corradinl 

Bruno 

B Ranica 


























IL venerdì 


R. SABATO 


ÌS;S!s;^I‘^;ìé^|s!¥|I 


ulmiìini 

WOOMPOSMOM 
««OOf ■ ~ 
uMAMireiadNÉ . 
:WinilHi!|li,- , ■ 
MC«PD(’C<mMAaOM 


ummiunincHu 

XCtTATO 
CUNMI - 


' ^ 1. 
Sfilili' 


uMmimMRow 

JUgipWN^^ 


NYLOII^ 

fouifim 

poLinmiw 

. 

nuossi/i^ioi^ 

UiÉMtlMUMU 

A.C0TQNI ; 








’ MI ^ 




V/ ^ 




l^lcoi'd.^tlNi .r^i comprare ogni v«peri|1 i’yrùtà^> 

;'è la Pp^^a del Salvagente: gli esperti valutano 
a$o per caso i diritti negati. 

*or porrè quesiti, chiedere consigli, esporre probie- 
)|:scriyete|alla redazione di Roma, o telefonate il 
làrtedì (dalle 15 alle 19) al numero 06/40490319. 
iòltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 trasmet- 
3rà 'iPilo disretto del Salvagente": telefonate ai nu- 
leri 06/6791412 e 06/6796539. 


Le fpp$ci|nich^^Le fìbrerart|ficidi • iìésfibre 
'Sinte^na^.*léfibre^turali • La lana • Le scarpe, 
deYoifithpìl^jf compressione, traspirazione^come 
scegirerela ^rpa • Attenti al fuoco - il^enti alle 
allergie • Le vendite straordinarie, i saldi, le liqui¬ 
dazioni - Le etichette - Le tintorie, ih taso di con¬ 
testazioni 










